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«Asserviti‘guna politica di parte. Vogliono criminalizzarci» - Il Cavaliere si appella a Scalfaro 
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db 
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ROMA — Riesplode la 
tensione politica. Il cam- 
po prescelto torna ad es- 
sere quello della giusti- 
zia. Appena il giorno do- 
po l'apparente tregua 
raggiunta al Quirinale 
da Berlusconi con Scalfa- 
ro, il leader del Polo si ri- 
volge al Capo dello Stato 
per avanzare una denun- 
cia: «Vogliono crimina- 
lizzarci» tuona il Cavalie- 
re riferendosi agli avvisi 
di garanzia toccati a 
Sgarbi e Maiolo ma, so- 
prattutto, all'arresto av- 
venuto ieri del presiden- 
te della Provincia di Pa- 
lermo, Francesco Musot- 
to, esponente di Forza 
Italia ‘accusato di asso- 
ciazione mafiosa. 

Ed altri arresti potreb- 
bero esserci nelle prossi- 
me ore annuncia Berlu- 


«Al più presto 


le elezioni». 
Ma Ccd e Cdu 
sono più cauti 


sconi: «Si vuole arresta- 
Te un senatore in cari- 
ca». Il leader del Polo, as- 
sieme a tutti i forzisti, 
accusa magistrati e pro- 
gressisti di avere un 
chiaro obbiettivo: crimi- 
nalizzare Forza Italia. E 
perciò si è rivolto al Ca- 
po dello Stato ed ai presi- 
denti delle Camere invi- 
tandoli ad intervenire 
per evitare «che l'ammi- 


nistrazione della giusti- 
zia penale sia asservita 
a scopi politici di parte». 

Questo arresto ha subi- 
to rinsaldato l'asse Ber- 
lusconi-Fini che, con ri- 
trovata sintonia, chiede 
elezioni prima possibile. 
Ma Ced e Cdu non condi- 
vidono questa linea e, 
tanto meno, quella che 
spara sulla magistratu- 
ra. E qui le distanze nel 
Polo si fanno sempre più 
grandi. 

In tema di elezioni, co- 
munque, la stessa situa- 
zione si sta verificando 
nel. centrosinistra: se 
D ‘Alema, come Fini, boc- 
cia ormai insiste per vo- 
tare a marzo, i cespugli 
insistono invece per va- 
rare prima nuove norme 
elettorali prima del vo- 
to. 
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ANCORA UNA PROVOCATORIA PROPOSTA DEL SENATORE LEGHISTA BOSO 


«Guardia civile anti-immigrati» 


Rinfocolate le polemiche dopo la «schedatura dei piedi» e i proiettili di gomma 


ROMA — Ronde di civili armati 
contro gli immigrati. 

E' questa l'ultima trovata politi 
ca del senatore Erminio Boso, del- 
la Lega Nord, già autore della pro- 
posta di schedare i piedi degli ex- 
tracomunitari. 

Arriva in una giornata impor- 
tante, All'indomani della censura, 
da parte del leader del Carroccio, 
Umberto Bossi, di un'altra propo- 
sta, quella di utilizzare pallottole 
di gomma contro gli immigrati, 
lanciata dal deputato leghista Bor- 
ghezio, al centro ieri di un piccolo 
giallo. Alla Camera era circolato 
un comunicato a lui attribuito in 
cui si leggeva: «non sarebbe ille- 
gittimo autorizzare le forze 
dell'ordine a spezzare le ossa ai ri- 


voltosi». «Uno scherzo di pessimo 
gusto) ha commentato lui stesso 
smentendo il comunicato. 

Ma arriva, la proposta di Boso, 
soprattutto nel giorno in cui i se- 
natori della componente «indipen- 
dentista» della lega Nord annun- 
ciano che non voteranno la legge 
finanziaria se il governo Dini non 
avrà prima varato un decreto leg- 
ge sulla espulsione immediata de- 
gli extracomunitari che commet- 
tono reati. Sono una ventina, ma 
se il loro voto dovesse mancare la 
legge finanziaria potrebbe salta- 
re. 

. L'attenzione, però, è stata cata- 
lizzata ieri dalla proposta di Boso 
di istituire una «Guardia Naziona- 
le Civile». Accompagnata dalla ri- 


chiesta di snellire le procedure 
«per consentire ai cittadini di ac- 
quisire armi e tutti gli strumenti 
necessari per la legittima difesa 
che è obbligo morale». Erminio 
Boso annuncia che la sottoporrà 
all'attenzione del Parlamento del 
Nord la prossima riunione, previ- 
sta per il 19 novembre per reri- 
derla oggetto di un nuovo disegno 
di legge. 

Immmediata la replica di mon- 
signor Di Liegro. Da una tavola ro- 
tonda sulla «sanità multicultura- 
le» il direttore della Caritas di Ro- 
ma ha criticato chi strumentaliz- 
za il problema dell'immigrazione 
per guadagnare «una manciata di 
voti». Contrari alle ronde di civili 
anche i sindacati di polizia. 
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L’INVERNO COMINCIA A MIETERE LE SUE VITTIME 
Russia con la Nato in Bosnia 
Negoziati in stallo negli Usa 


BRUXELLES — La Rus- 
sia parteciperà con due 
o tremila uomini alla 
Forza internazionale per 
la Bosnia che la Nato sta 
organizzando per quan- 
do sarà stato raggiunto 
tra i belligeranti un ac- 
cordo definitivo di pace. 
Ma prima di allora occor- 
rerà risolvere al massi- 
mo livello il problema 
ancora aperto del ‘con- 
trollo politico’ (e quindi 
dell'eventuale ruolo 
dell'Onu) dell'operazio- 
ne, E’ questo il risultato 
del lungo colloquio che 
ìl segretario americano 
alla difesa William Per- 
Ty e il suo collega russo 
Pavel Graciov. hanno 
avuto ieri al quartier ge- 
nerale della Nato di Bru- 
Xelles. 

. Intanto nell'Ohio con- 
tinuano i colloqui di pa- 
Ce, che peraltro registra- 


no una situazione di stal- 
lo. Il nodo che blocca le 
trattative è la rimozio- 
ne, chiesta dagli Usa a 
Milosevic, dei vertici ser- 
bo-bosniaci. Una condi- 
zione obiettivamente 
molto pesante che sarà 
difficile superare. 
Intanto in. Bosnia è 
Dip oalo con estrema 
lurezza l'inverno. Le 
persone più colpite sono 
1 pensionati, che percepi- 
scono un assegno mensi- 
le tra gli 8 e i 18 marchi, 
eraltro sospeso da feb-, 
raio. Una condizione 
che rende impossibile 
procurarsi non solo il 
RIESI ma anche com- 
bustibile da riscaldamen- 
to. Già si registrano dei 
casi di suicidio. Lo scor- 
so inverno, nella sola re- 
gione di Banja Luka, ne 
sono stati accusati diver- 
se decine. 
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WASHINGTON — Il ge- 
nerale Colin Powell non 
sarà il primo presidente 
di colore degli Stati Uni- 
ti. L'uomo al quale vie- 
ne attribuito il merito di 
aver sconfitto Saddam 
Hussein nella Guerra 
del Golfo ha annunciato 
ieri sera di non avere al- 
cuna intenzione di parte- 
cipare alla corsa per la 
Casa Bianca. La rinun- 
cia ha spiazzato tutti co- 
loro che, in America e 
fuori, avevano puntato 
sul generale Powell, can- 
didato Tepubblicano, 
quale antagonista vin- 


cente alla ricandidatura’ 


democratica di Bill Clin- 
ton. 

Il presidente in carica 
è infatti il vero benefi- 
ciario della decisione 
dell'ex comandante in 
capo delle forze armate 
statunitensi. 

Powell ha motivato la 
sua rinuncia adducendo 
ragioni familiari e i con- 
sigli che gli sono stati da- 
ti da amici e consiglieri 
disinteressati. Ma tutti 
sanno che la ragione del- 
la sua decisione è venu- 
ta da una attenta analisi 
delle prospettive di suc- 
cesso di una sua candi- 
datura. 


oni e Fini si ricompattano 


IMUSOTTO | 
DalPsi 
agli Azzurri 
una dinastia 
di politici 
PALERMO — France- 
sco Musotto, il presi- 
dente della Provincia 
di Palermo arrestato 
lerl per associazione 
mafiosa, appartenen- 
te a Forza Italia, spo- 
sato, due figlie, è un 
| protagonista dell'al- 
ta borghesia palermi- 
tana. Suo nonno 
Francesco fu Alto 
Commissario per la 
Sicilia, il padre, ordi- 
nario di diritto pena- 
le a Palermo per 40 
anni, è stato deputa- 
to socialista. Rosan- 
| na Piazza, la madre, 
figlia di Cesare, medi- 
co di Pollina, uno dei 
fondatori del Psi sici- 
liano, è stata una del- 
le pittrici più apprez- 
zate del dopoguerra. 
In politica è entra- 
to «naturalmente», 
sulla scia familiare, 
aderendo ai circoli 
socialisti giovanili. 
La prima elezione al- 
la Regione, nell'81, 
| con 20.148 voti di 
preferenza. Alle suc- 
cessive, con il tracol- 
lo del Psi, nell'86, ri- 
mase fuori, ma era 
già un affermato pe- 
nalista, che difende- 
va numerosi imputa- 
ti al maxi-processo 
di Palermo. | 
| . Dopo la scomparsa 
| del Psi, Musotto ac- 
| colse l'invito a candi- 
qeoni con Forza Ita- 
a 
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Giovedì 9 novembre 1995 


le prime teste 


GERUSALEMME — Nuo- 
vi arresti per Rabin: il 
leader di un gruppuscolo 
di estremisti israeliani, 
arrestato ieri, è sospetta- 
to di essere stato l’ideolo- 
go che ha spronato Vigal 
Amir a uccidere il pre- 
mier. Avishai Raviv è il 
capo di «Eyal», un grup- 
po militante anti-arabo 
distaccatosi da «Kach» e 
vicino a «Kahane Hai», 
Di un'altra persona arre- 
stata gli inquirenti non 
hanno voluto fornire det- 
tagli, ma sarebbe anche 
lui un esponente di 
«Eyal». In carcere è fini- 
to anche un colono di un 
insediamento vicino a 
Hebron, maestro di sa- 
cre scritture e padre di 
otto figli. L'accusa: apo- 
logia dell'assasinio di Ra- 
bin. 

E ieri pomeriggio, vi- 


CORSA ALLA CASA BIANCA 


Il gran rifiuto 
del generale 


Colin Powell avrebbe 
necessariamente dovuto 
candidarsi per il partito 
repubblicano. Nessun 
candidato indipendente 
avrebbe una sia pur mi- 
nima «chance» di succes- 
so con l'attuale sistema 
elettorale. E la vicenda 
di Ross Perot lo ha am- 
piamente dimostrato. 
Data per scontata la scel- 
ta della via repubblica- 
na alla presidenza, sul 
cammino di Powell sono 
immediatamente appar- 
si numerosi e consisten- 
ti ostacoli. 

Nonostante i recenti e 
non bene motivati entu- 
siasmi di molti politici e 
politologi italiani per il 
sistema di governo statu- 
nitense, gli americani so- 
no ormai profondamen- 


te convinti della necessi- 
tà di una profonda rifor- 
ma istituzionale. La pro- 
va palmare delle incon- 
gruenze del sistema di 
governo degli Stati Uniti 
è venuta negli ultimi an- 
ni dallo scontro tra il Se- 
nato, dominato dalla 
maggioranza repubblica- 
na sulla quale «regna» il 
senatore Newton Gingri- 
ch, e la Casa Bianca. Gin- 
grich ha insabbiato e fat- 
to fallire la riforma sani- 
taria proposta da Bill 
Clinton, il Presidente ha 
messo il veto sul «con- 
tratto con l'America», 
un progetto di riforma 
in sette punti patrocina- 
to da Gingrich. 

E' dato per scontato, 
oggi, negli USA, che un 
candidato repubblicano 
alla Casa Bianca non po- 


Arrestati 
altri due 
estremisti 
di destra 


sto il clamoroso fallimen- 
to registrato dai servizi 
segreti, sono cadute le 
prime teste. Rabin è mor- 
to - hanno ammesso 
quelli dello «Shin Bet» - 
perchè non era stato ade- 
guatamente protetto. Co- 
sì, il responsabile del ser- 
vizio preposto a difende- 
Te i «vip», israeliani e 
non, si è dimesso. Ha il 
rango di generale. Altri 


Il gen. Colin Powell 


trebbe esimersi dallo 
sponsorizzare quella 
che è stata definita «la 
rivoluzione di Gingri- 
ch». 

Il «cuore» del «Con- 
tratto con l'America) è 
un severo programma di 
rientro del deficit pubbli- 
co che prevede il «rispar- 
mio» di 800 miliardi di 
dollari in sette anni. 
Una cura da cavallo che 
dovrebbe essere sommi- 
nistrata agli americani 
poveri. La riduzione del 
deficit pubblico dovreb- 


due. alti ufficiali sono 
stati sospesi. Tra questi, 
l'uomo che avrebbe do- 
vuto garantire ai leader 
presenti alla manifesta- 
zione di sabato scorso a 
Tel Aviv la massima sì- 
curezza. 

Per lo «Shin Bet» lo 
smacco è prova non sol- 
tanto di lassimso e in- 
competenze varie ma an- 
che di un atteggiamento 
già rilevato l'anno scor- 
so quando Baruch Gold- 
stein entrò indisturbato 
nella tomba-moschea di 
Abramo a Hebron e ucci- 
se una trentina di arabi. 
Nella relazione conse- 
gnata al governo dallo 
«Shin Bet» è detto che la 

uardie del corpo di Ra- 

in non erano state pre- 
parate al concetto di ter- 
rorismo di stampo ebrai- 
co, 
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be infatti avvenire sol- 
tanto grazie al taglio del- 
le spese dal momento 
che il «Contratto» preve- 
de anche una gratifican- 
te riduzione delle tasse. 

Colin Powell nelle con- 
ferenza di presentazione 
della sua autobiografia 
ha lasciato chiaramente 
intendere che non condi- 
vide questo progetto. 
Per l'ex Comandante in 
capo la drastica riduzio- 
ne del deficit di bilancio 
non è la priorità numero 
uno. Al primo punto 
Powell avrebbe posto la 
riconciliazione razziale, 
che comporterebbe ine- 
vitabilmente un soste- 
gno. economico per gli 
americani di colore, che 
sono il grosso di quei ce- 
ti poveri che Gingrich 
vorrebbe ulteriormente 
penalizzare. 

E' questo il nodo che 
Colin Powell non è riu- 
scito a sciogliere nelle 
scorse settimane. Ha ca- 
pito che soltanto schie- 
Tandosi con il Partito re- 
pubblicano avrebbe po- 
tuto vincere e che per 
schierarsi con i repubbli- 
cani avrebbe dovuto far 
suo il «Contratto con 
l'America» di Gingrich. 
E ha deciso di restare 
fuori della mischia. 


p.b. 


VENDITA PROMOZIONALE 
ABBIAMO AMPLIATO, RINNOVATO E RESI 


AREIAMO AMPLIATO, RINNOVATO E RESI NUOVO PREOCCUPANTE CASO DI STUPRO IN UN PICCOLO CENTRO PUGLIESE 


=== &:(fi Ragazzi perbene, e violentatori 


DE LONGHI friggitrice rotante 
CANDY Microonde altissima cap. i 
SAMSUNG TVG 25' tipo stereo/televideo 

SAMSUNG videoregistratore 4 testine 
GRUNDIG TVC 20" televideo 


MO) . 5 Ro, SII A } 3 
DIRLA Lg Quattro minorenni di buona famiglia hanno abusato di una ragazza di 14 anni 


PANASONIC Videoregistratore 3 test. mod. ‘96 L. 649.000 
Cucina grande marca 3 gas/f elett. forno elett.. LL 399.000 
NOVITA' PIANI COTTURA E FORNI INCASSO 
A NOVEMBRE CON SUPERSCONTO DEL 30% 
Piano di cottura smaltato blanco . 149.000 
Piano di cottura ino . 159.000 
Forno incasso 50 It i 
(disponibile bianco e marro. 


LECCE — Sono tutti sconvolti gli abi- 
tanti di Alessano, una tranquilla citta- 
dina alle porte di Lecce, fino all'altro 
giorno isola felice in una provincia nel- 
- la quale la violenza la fa da padrone. 
Una ragazzina di 14 anni è stata stu- 
prata da 4 minorenni, tutti di buona 
famiglia, che hanno approfittato della 
buona fede della compagna di giochi 
ci ei loro, per Bona un Seen 
are alla periferia dell'abitato dove i Se 
l'hanno SA a turno, minaccian- doi Li CRE, Sonne ta ciciispo | 
dola di morte se avesse rivelato tutto ; | 
ai genitori. A pagina b_! 


La ragazza invece ha avuto il Corso 
o, una volta tornata a casa, di co. 
arsi con una delle zie che, svolgendo 

la professione di psicologa è riuscita a 

farsi raccontare la verità. Poi la denun- 

cia ai carabinieri e ieri l'arresto dei re- 
sponsabili che la giovane vittima ha ri- 
conosciuto. 

E riesplode la polemica sulla legge 
antistupro che, approvata alla Camera 
sull'onda dell'indignazione per i casi 


| Trapianti, nuova era 


Programmatore digitale ... 


su L 399,000 
GROSSI SCONTI SU TUTTO L'INCASSO DI FRIGORIFERI 


COM. EFF. 


|Dall’inizio dell’anno prossimo a Udine 
|interventi pure su non consanguinei 
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[2_4 Il Piccolo 


Francesco Musotto 


PALERMO — Increduli- 
tà, nervosismo, una du- 
ra ed immediata reazio- 
ne: i penalisti di Paler- 
mo, riuniti in assem- 
blea, hanno «risposto» 
all'arresto del loro colle- 
ga Francesco Musotto 
esprimendogli «piena e 
incondizionata solida- 
rietà» perchè «colpito 
da una accusa infaman- 
te» alla quale non sono 
disposti a credere, e 
hanno proclamato 
l'astensione dalle udien- 
ze fino a lunedì mattina 
compreso. Ma dura an- 
che la reazione sul fron- 
te politico «toccato» 
dall'antimafia: Gian- 
franco Miccichè, coordi- 
natore in Sicilia di For- 
za Italia, dichiara che 
l'arresto «è un colpo di 
Stato, e la gente deve sa- 
perlo». E aggiunge: ora 


PALERMO: MANETTE A MUSOTTO (FI) PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


«Era amico di Bagarella» 


Arrestati anche il fratello e altri tre: vengono accusati di far parte di Cosa nostra 


PALERMO — Un uomo che ha perso la bussola, che 
ha cercato di rendere comj anibi avvocatura, politi- 
ca, amministrazione, e la frequentazione di Leoluca 
Bagarella latitante. Così, dall'atto di accusa della 
procura della Repubblica, esce la figura di France- 
sco «Ciccio» Musotto, 48 anni, presidente dell'ammi- 
nistrazione provinciale di Palermo, eletto nella lista 
di Forza Italia. Musotto è stato arrestato ieri matti- 
na dalla Dia, insieme al fratello Cesare, imprendito- 
re, di 36 anni, all'architetto Salvatore Scardina, di 
43, al veterinario Daniele De Lisi ed a Francesco Bo- 
nomo, di 43. 

Tutti, a eccezione di Bonomo, sono accusati di far 
parte di Cosa nostra. Non ci sono — osserva l'accusa 
— prove dell'affiliazione rituale, ma i comportamen- 
ti del politico e dei suoi complici appaiono al Pm ta- 
li da configurare pienamente il 416 bis. La «busso- 
la» per l'indagine l'ha fornita soprattutto un penti- 
to, l'imprenditore Tullio Cannella, 57 anni, che con 
i Musotto realizzò alcuni affari immobiliari nelle lo- 
ro proprietà di famiglia, a Pollina. Cannella, nella 
cui casa di Palermo si nascondeva Bagarella quando 
nel giugno scorso fu arrestato, ha raccontato ai ma- 
gistrati di essere stato testimone diretto di tre in- 
contri tra Bagarella e i fratelli Musotto nella loro ca- 
sa di Pollina. 

Stessa accusa contro Daniele De Lisi, veterinario 
dell'Us] di Termini Imerese, e all'architetto Salvato- 


Politica 


re Scardina, che fungeva anche da collettore, sostie- 
ne l'accusa, del «pizzo» dovuto a Bagarella nelle zo- 
ne di Bagheria e Santa Flavia. Infine anche Bono- 
mo, genero del boss delle Madonie, Giuseppe Fari- 
nella, avrebbe dato assistenza a Bagarella durante 
un periodo di latitanza trascorso sulle Madonie. 

E intanto la linea di difesa sembra più prendere 
corpo: Musotto nega di conoscere Tullio Cannella, 
chiarisce di non potere rispondere delle attività del 
fratello, imprenditore semifallito. Per far fronte ai 
debiti (800 milioni) di Cesare, Francesco avrebbe 
venduto alcuni suoi immobili. 

Tutto questo, infatti, Musotto ha detto al gip Al- 
fredo Montalto, che è stato raggiunto dal capo della 

rocura Gaselli e dai sostituti che hanno coordinato 
‘inchiesta. Musotto è arrivato a palazzo di giustizia 
alle 15, a bordo di una Lancia «Dedra» grigia, scorta- 
to da investigatori della Dia. «Sono innocente, non 
sono mafioso», sono le prime parole pronunciate en- 
trando nella stanza numero 59 del gip Alfredo Mon- 
talto. Parlava a voce piuttosto alta, il presidente del- 
la Provincia, tanto da essere chiaramente sentito 
dai giornalisti rimasti fuori. Uno dei suoi avvocati, 
Nino Mormino presidente della Camera penale di 
Palermo, si è limitato a riferire ARDUO che Musot- 
to ha respinto le accuse e che «che non è un mafio- 

so». Oggi sotto torchio finirà il fratello Cesare. 
‘Rino Farneti 


«il progetto è chiaro, le 
sinistre mirano a scio- 
gliere Forza Italia per 
decreto, dopo avere tol- 
to di mezzo il ministro 
Mancuso, e dopo gli av- 
visi a Sgarbi e Maiolo». 
Miccichè aggiunge an- 
che che si sta tentando 
in Commissione antima- 
fia di bollare il suo mo- 
vimento come un «pez- 
zo») di Cosa nostra. 

La difesa in giudizio 
di Musotto è stata intan- 
to assunta da Nino Mor- 
mino, come presidente 
della Gamera penale. 
Del provvedimento del- 
la magistratura gli avvo- 
cati sembrano volere da- 
re una lettura particola- 
re. La loro sensibilità è 
rivolta verso la consta- 
tazione che per la pri- 
ma volta un professioni- 
sta di alto profilo viene 


IL PROFESSORE DAL PREMIER 
Prodi medita un patto 

con Dini e con Di Pietro 

in funzione anti-Cavaliere 


ROMA — In quello che 
Silvio Berlusconi chiama 
il «teatrino della politi- 
ca», la recita a soggetto 
rimane una costante. 
Per cui, dopo che i gior- 
nali avevano registrato, 
deducendolo dagli avve- 
nimenti, un certo disge- 
lo tra Silvio Berlusconi e 
il Capo dello Stato, oggi 
il freddo è tornato a far- 
si sentire. Perchè si è ve- 
rificata una convergen- 
za di fatto tra lo stesso 
Berlusconi, Gianfranco 
Fini e Massimo D'Alema 
sulla necessità di anda- 
re a votare una volta che 
Dini, come promesso, va- 
rata la Finanziaria rasse- 
gnerà il mandato. 

In questa situazione, 
destinata veramente a 
rappresentare all'ester- 
no la politica come un 
«teatrino», un personag- 
gio sembra mantenere i 
nervi saldi: il presidente 
del Consiglio, Lamberto 
Dini, che pur mantenen- 
do ferma la sua promes- 
sa di dimettersi una vol- 
ta approvata Finanzia- 
ria e par condicio, riftu- 
ta di pronunciarsi sulla 
possibile data delle ele- 
zioni tanto da non esse- 
re neppure tentato dal 
fare scommesse. 

Diplomaticamente si 
lascia aperta una stra- 
da: quella della volontà 
del Parlamento. E, dato 
che uno dei temi che si 
dovrebbe necessariamen- 
te affrontare se non si 
andasse alle elezioni a 
marzo sarebbe quello del- 
la. riforma elettorale, 
conferma che l'esecutivo 
darebbe il suo contributo 
( del resto il ministro 
Motzo sta già lavorando 
in tal senso). Ma l'inizia- 
tiva è partita dal Parla- 
mento e spetta al Parla- 
mento decidere il da far- 
si. 


E' prudente Dini, tan- 
to Gi non. sbilanciarsi 
neppure nei confronti di 
Prodi, intrattenuto @ 
pranzo. L'atteggiamento 
di Palazzo Chigi è espres- 
so in puro linguaggio di- 
plomatico. Il colloquio è 
stato incentrato «oltre- 
chè sui comuni ricordi 
degli anni passati, sulla 
situazione generale del 
Paese». 

Vero? Prodi ha confer- 
mato. «Sono vent'anni 
che ci conosciamo, abbia- 
mo ottim i rapporti». 
Poi, erò, il leader 
dell'Ulivo e possibile can- 
didato del centrosinistra 
alla successione ha ag- 
giunto qualcosa in più. 
«Abbiamo parlato di poli- 
tica ed economia.e ci sia- 
mo trovati d'accordo sul- 
la necessità di lavorare 
forte insieme». Cosa si- 
gnifica questa frase? Che 
‘Prodi ha fatto delle offer- 
te a Dini, qualora st va- 
da a tempi lunghi per le 
elezioni? Il professore di- 
chiara di non avere alcu- 
na intenzione di ritirar- 
si, in questo caso, ma il 
segnale che cerca di in- 
viare è duplice. Dini è 
una persona con la qua- 
le ci sono molti punti in 
comune, quindi si può 
«lavorare insieme». Il di- 
scorso non è per l'oggi, 
ma DL il dopo. 

E bisognerà comunque 
fare i conti anche con il 
movimento che Tonino 
Di Pietro sta raccoglien- 
do attorno a sè. Dice a. 
questo proposito Roma- 
no Prodi: «Stiamo lavo- 
rando molto bene sulle 
cose da fare. Accordi 
non ne abbiamo ancora 
fatti, pero anche questo 
‘potrebbe essere cun se- 
gno del fatto che molti ci 
vedrebbero bene insie- 
me. Non di più», 

Neri Paoloni 


arrestato a Palermo per 
416 bis. In precedenza 
altri penalisti erano fini- 
ti in carcere, ma si trat- 
tava pur sempre di figu- 
re di secondo piano del 
Foro. Tante, e politica- 
mente schierate, le rea- 
zioni politiche. Per Ri- 
fondazione comunista 
«l'arresto chiama in cau- 
sa irapporti tra mafia e 
politica e il nuovo patto 
che si sta ricostruendo 
attorno alla destra». La 
Rete sostiene che «sia- 
mo di fronte all'ennesi- 
ma conferma dei perico- 
losi legami stabiliti tra 
Forza Italia e Cosa no- 
stra» e il movimento di 
Berlusconi «rischia di 
avere un ruolo simile a 
quello della Dc nel siste- 
ma politico mafioso, ri- 
ciclando il peggio della 
vena politica dell'Iso- 
EDS 


DOPO LA GIORNATA DEL DISGELO CON SCALFARO IL POLO RICOMPATTATO TORNA ALLA LINEA DURA 


«Le sinistre vogliono scioglierci» 


Il Pds di Palermo sot- 
tolinea che si è avuta 
conferma «di quanto da 
tempo sosteniamo sui 
rapporti che Cosa no- 
stra e i poteri occulti 
hanno avviato con le 
nuove formazioni politi- 
che, che vogliono pre- 
sentarsi ai cittadini con 
il volto pulito della co- 
siddetta Seconda Repub- 
blica«. Per An, invece, 
l'arresto potrebbe costi- 
tuire «il primo vero atto 
della prossima campa- 
gna elettorale» e denun- 
cia «una inquietante sin-' 
tonia fra certe dichiara- 
zioni politiche di guerra 
e certi atti formali del 
potere giudiziario. Qua- 
si che ci fosse un sottile 
ma duttile ‘filo rosso' a 
collegare, anche nella 
scansione dei tempi, le 
due cose». 


Francesco Musotto, 
sposato, due figlie, è un 
protagonista dell'alta 


borghesia palermitana. 
Suo nonno Francesco fu 
Alto Commissario per la 
Sicilia, il padre, ordina- 
rio di diritto penale a 
Palermo per 40 anni, è 
stato deputato sociali- 
sta. Rosanna Piazza, la 
madre, figlia di Cesare, 
medico di Pollina, uno 
dei fondatori del Psi si- 
ciliano, è stata una del- 
le pittrici più apprezza- 
te\del'dopaguerra, e ha. | 
tenuto mostre in Italia 
e all'estero! In politica è 
entrato . «naturalmen- 
te», sulla scia familiare, 
aderendo ai circoli so- 
cialisti giovanili. La pri- 
ma elezione alla Regio- 
ne, nell'81, con 20.148 
voti di preferenza. 

iuiù 


ROMA — Prima gli avvi- 
si di garanzia a Vittorio 
Sgarbi e Tiziana Maiolo. 
Poi l'arresto a Palermo 
del presidente della Pro- 
vincia, Francesco Musot- 
to. E altri arresti potreb- 
bero esserci nelle prossi- 
me ore; «Si vuole arresta- 
re un senatore in cari- 
ca», annuncia Silvio Ber- 
lusconi che accusa magi- 
strati e politici di avere 
un chiaro obiettivo: cri- 
minalizzare Forza Italia. 
E perciò si è rivolto al 
Gapo dello Stato e ai pre- 
sidenti delle Camere in- 
vitandoli a intervenire 
per evitare «che l'ammi- 
nistrazione della giusti- 
zia penale sia asservita 
a scopi politici di parte». 

L'appello a Scalfaro è 
stato deciso in un verti- 
ce a casa di Berlusconi a 
cui hanno partecipato i 
più importanti esponen- 
ti di Forza Italia. Nel 
messaggio al Capo dello 
Stato, © Berlusconi ha 
elencato i diversi episodi 
verificatisi negli ultimi 

iorni e che dimostrereb- 

ero. la degenerazione 
della:giustizia nel nostro 
Paese... 

Innanzitutto la vicen- 
da ‘del ministro Mancu- 
so, poi gli avvisi di ga- 
ranzia a Tiziana Maiolo 
e Vittorio Sgarbi, subito 
dopola richiesta di inter- 
rogare lo stesso Berlusco- 
ni da parte del pm di Ca- 
tanzaro, e ancora gli 
ernendamenti dei depu- 
tati progressisti alla rela- 
zione: della presidente 
della. commissione Anti- 
mafia; Tiziana Parenti, 
in cui si sostiene che la 
mafia ha votato per For- 
za. Italia, e infine, ieri 
mattina, l'arresto a Pa- 
lermo del presidente del- 
la Provincia, Francesco 
Musotto. Per eliminare 
Mancuso, accusa Berlu- 
sconi, c'è stato «un colpo 
di‘ mano parlamentare 
delle sinistre e una pro- 
cedura di revoca antico- 
stituzionale». Sgarbi e 
Maiolo, impegnati sul 
fronte delle battaglie ga- 
rantiste, sono stati «sot- 
topostia indagine per as- 
sociazione mafiosa, con 
‘una procedura che calpe- 
sta i loro diritti di parla- 
‘mentari e con una moti- 
vazione che suona offe- 
sa alla funzione legislati- 
va del Parlamento». Ber- 
lusconi stesso, poi, im 
quanto presidente di For- 
za Italia, «viene. minac- 
ciato di accompagnamen- 
to coattivo» per essere 


interrogato sulle ragioni 
che hanno presieduto al- 
la scelta della candidatu- 
ra in Calabria di Vittorio 
Sgarbi e Tiziana Maiolo. 
Un documento di alcuni 
deputati della commis- 
sione antimafia, inoltre, 
«cerca di infangare For- 
za. Italia descrivendo 
questo movimento come 
una sorta di associazio- 
ne per delinquere di 
stampo mafioso, rinno- 
vando le velleità con cui 
‘un magistrato — ha ricor- 
dato ancora Berlusconi 
tentò di distruggere For- 
za Italia alla vigilia del 
voto del 27 marzo del 
‘94. Ora, infine, è arre- 
stato in circostanze oscu- 
te un amministratore 
pubblico eletto in Forza 
Italia». 

Anche -la presidente 
della commissione anti- 
mafia, Tiziana Parenti, 
ha preso una iniziativa 
per sottolineare la gravi- 
tà della situazione della 
giustizia in Italia. Si è re- 
cata dai presidenti del 
Senato e della Camera 
per chiedere che venga 
convocata una seduta 
straordinaria del Parla- 
mento dedicata all'am- 
ministrazione della giu- 
stizia. 

La stessa richiesta è 
stata fatta dai deputati 
del Polo che aderiscono 
alla «convenzione per la 
riforma liberale» (Tara- 
dash, Biondi, Scopelliti, 
Maiolo e Fragalà). Gli 
esponenti del centrode- 
stra accusano in partico- 
lare i deputati progressi- 
sti della commissione an- 
timafia di mettere «in pe- 
ricolo la democrazia» 
con la presentazione de- 

li emendamenti alla re- 
azione antimafia nei 
uali si definisce «ogget- 
tiva» la collusione in Si- 
cilia tra mafia e Forza 
Italia. L'on. Alfredo Bion- 
di ha presentato una in- 
o al presiden- 
te del Consiglio per chie- 
dere che venga inviata 
una ispezione alla Procu- 
ta di Catanzaro per gli 
avvisi di garanzia a Sgar- 
bi e Maiolo. In una con- 
ferenza stampa Vittorio 
Sgarbi ha duramente at- 
taccato i magistrati cala- 
bresi. «Vanno arrestati — 
ha affermato —. E non. li 
RERLOIRA mai perchè 
anno fatto piangere 
mia madre associando il 
mio nome e quello di 
mia madre a quello di 

Totò Riina». 
Elvio Sarrocco 
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APPELLO DI BERLUSCONI AL CAPO DELLO STATO PER SEGNALARE «UN DISEGNO POLITICO-GIUDIZIARIO» PER ELIMINARE IL SUO MOVIMENTO 


Il Polo: «Vogliono criminalizzarci» 


I deputati del centrodestra accusano i progressisti che hanno presentato emendamenti all’ Antimafia in cui si parla di «oggettive» collusioni 


REPLICA LA SINISTRA 
«Nessun complotto, 
ma il voto della mafia 
è andato ai forzisti» 


ROMA — Nessun complotto contro Forza Italia, 
solo un «giudizio politico» basato su «fatti accer- 
tati): il voto della mafia in Sicilia nel 1994 è anda- 
to a esponenti del Polo. I parlamentari progressi- 
sti della commissione antimafia respingono l'ac- 
cusa di Berlusconi di voler Ro Forza 
Italia con l'aiuto di alcuni magistrati. E sostengo- 
no che sarebbe dovuto a una semplice «coinciden- 
za) la concomitanza dei TEO VerIEonti giudiziari 
con la presentazione degli emendamenti alla rela- 
zione della commissione Antimafia in cui si affer- 
ma che in Sicilia Forza Italia ha ottenuto i voti 
della mafia. Molto più drastico è il leghista Ermi- 
nio Boso che chiede lo scioglimento di Forza Ita- 
lia «per infiltrazioni mafiose). 

In una conferenza stampa i progressisti hanno 
GU sia a Berlusconi sia alla presidente 
dell'Antimafia, Tiziana Parenti, che li ha accusati 
di essere dei «fascisti tinti di rosso). Abbiamo 
espresso solo dei giudizi politici che dovranno es- 
sere valutati dal Parlamento, hanno affermato Pi- 
no Arlacchi, Fabio Mussi, Niki Vendola, Antonio 
Bargone, Sandra Bonsanti, Gianpietro Scanu e 
Giuseppe Scozzari, presentatori degli emenda- 
menti alla relazione dell'Antimafia. Le afferma- 
zioni contenute in questi emendamenti, hanno 
spiegato, non hanno nulla a che vedere con le re- 
sponsabilità penali e con l'azione penale. Si tratta 
comunque, ha precisato l'on. Bargone, di «fatti ac- 
certati» che riguardano «situazioni di fatto ogget- 
tive. Nessuno di noi — ha aggiunto Bargone — dice 
che Forza Italia e il Polo sono conniventi con la 
mafia o che vi sia stato un accordo di scambio sui 
voti. Ma è un fatto accertato che merita un giudi- 
zio politico che il voto della mafia in Sicilia nel 
‘94 è andato a esponenti di quei partiti. Noi — ha 
dichiarato ancora l'on. Antonio Bargone — dicia- 
mo che non c'è un accordo tra Forza Italia e am- 
bienti della criminalità ma ci sono obiettive con- 
SELE che poi, naturalmente, lasciano intende- 
re che ci possono essere degli spiragli entro cui ci 
si può infilare». Negli emendamenti dei progressi- 
sti sono indicati gli elementi su cui è basato il 
«giudizio politico»: le campagne contro la magi- 
stratura antimafia; il superamento del 41 bis; il 
tentativo di modificare la legge sui pentiti e gli at- 
tacchi ai collaboratori di giustizia; la proposta di 
superare il 416 bis; il dossier Fragalà che «si è ri- 
velato una truffa»; le intercettazioni telefoniche 
che riguardano il caso Mandalari; il processo di 
Catania in cui risultano «rapporti con esponenti 
della destra, in particolare Forza Italia, in cui 
emerge anche una mobilitazione della mafia per 
votare quel partito. «Non abbiamo dedotto nulla 
— ha aggiunto — se non quello che emerge chiara- 
‘mente dagli atti. Gioe'una scelta della mafia di vo- 
tare in quella direzione senza che ci sia stato lo 
scambio. Non infanghiamo Forza Italia, come di- 
ce Berlusconi». «Non abbiamo alcuna prova — è in- 
tervenuto Niki Vendola — né denunciamo patti 
fatti con il sangue tra mafia e Polo. Ma la dichia- 
razione di Berlusconi va considerata a parte: è un 
impagabile e caratteristico esempio di cultura 
mafiosa». 


e, Ss. 


«Senza cambiamenti no alla Finanziaria» 


Casini abbandona arrabbiato il vertice in via dell’Umiltà ma, sembra, solo per una battuta su un parlamentare inquisito 


ROMA — Tutti d'accor- 
do, non c'è rottura tra 
Berlusconi e Fini, il Polo 
non ha affatto cambiato 
idea e insiste nel chiede- 
re elezioni al più presto 
possibile, cioè appena il 
governo Dini si sarà di- 
messo, «No» alla Finan- 
ziaria, a meno che que- 
sta sia profondamente 
trasformata. Si chiude 
su queste unanimi posi- 
zioni il vertice degli alle- 
ati di centro destra nella 
sede di Forza Italia a via 
dell'Umiltà. Insomma, il 
giorno del grande disge- 
lo tra Berlusconi e Scal- 
faro, la tregua sancita 
da tre ore di colloquio al 
Quirinale tra i due e 
Gianni Letta, sembra 
svanire nel nulla, 

La dichiarazione del 
Cavaliere di ieri è di te- 
nore assai diverso da 
quella diffusa l'altro ieri 
dopo l'incontro al Colle, 
così conciliante e dispo- 
nibile tanto che i centri- 
sti del Polo vi avevano 
letto con gioia un rinvio 

delle elezioni. 

La nota arriva alle 
18.15 quando il summit 
di via dell'Umiltà, comin- 
ciato meno di un'ora pri- 
ma è in pieno corso. Ber- 
lusconi sgombra il cam- 
po da qualsiasi equivoco 
e fa sapere che le elezio- 
ni anticipate è sempre 
l'obiettivo prioritario 
del Polo. Questo è quan- 
to ha detto a Scalfaro e 
quanto ha riferito ieri se- 
ra agli alleati: «Le forma- 
zioni vincitrici delle ele- 
zioni del 27 marzo scor- 
so considerano indispen- 
sabile dare un governo 
autorevole, stabile e du- 


raturo al Paese. A que- 
sto scopo non c'è che un 
mezzo: la convocazione 
di nuove elezioni nel 
tempo più breve possibi- 
le». Confermato anche il 
«no» del Polo alla Finan- 
ziaria a meno che «il te- 
nore dei cambiamenti ri- 
sulti così profondo e così 
evidentemente in sinto- 
nia con il nostro pro- 
gramma». 

L'ultima parte del do- 
cumento è dedicata alla 
giustizia, con la protesta 
per l'arresto del presi- 
dente della Provincia di 
Palermo Francesco Mu- 
sotto e per la «persecu- 
zione» da parte della ma- 
gistratura di cui Forza 
Italia si sente vittima. Il 
tema giustizia, sul quale 
il leader aveva convoca- 
to in mattinata un'altra 


riunione, è uno dei punti 
sul quale il Polo si è ri- 
compattato. E sulla ma- 
gistratura viene chiesto 
l'intervento di Scalfaro. 

Lo conferma Gianfran- 
co Fini dopo il vertice de- 
nunciando la «volontà 
della sinistra di crimina- 
lizzare tutta l'opposizio- 
ne». Il leader di An, in- 
tanto, ammorbidisce i to- 
ni sul capo dello Stato. 
«Se Scalfaro non inter- 
verrà politicamente», da 
parte sua «on c'è alcu- 
na intenzione di conti- 
nuare a polemizzare». 
Assicura che non c'è nes- 
sun contrasto con gli 
«amici» del Ccd. 

Pier Ferdinando Gasi- 
ni è andato via a metà 
del vertice con la faccia 
scura e ai cronisti che 
gli chiedevano se era 
d'accordo sulla dichiara- 
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zione di Berlusconi ha ri- 
sposto: «Quale dichiara- 
zione, io non leggo e non 
parlo», e poi s‘infila in 
macchina. Si sospetta a 
questo punto una rottu- 
ra col Ced. Clemente Ma- 
stella, del resto, fino a 
poche ore prima aveva 
minacciato di abbando- 
nare il Polo, 

Ma poco dopo è lo stes- 
so Mastella a dichiarare 
che il Ccd «condivide 
l'impostazione sul piano 
generale» emersa dal 
vertice. «Se ci saranno 
aperture del governo sul- 
la Finanziaria, con l'ac- 
coglimento degli emen- 
damenti del Polo, da par- 
te nostra scatterà il sen- 
so di responsabilità. Di- 
versamente voteremo 
contro». L'uscita precipi- 
tosa di Casini? Sembra 
che si sia offeso per una 
battuta, riguardante pe- 
rò un parlamentare na- 
poletano inquisito, que- 
stione marginale rispet- 
to alla linea politica. 

Ma. che cosa è 
successo? Perchè dalla 
riappacificazione con 
Scalfaro si è passati alla 
riappacificazione nel 
Polo? . . Assolutamente 
niente, secondo Giuliano 
Ferrara, ‘che accusa i 
giornali. «Sono stati fatti 
fuochi d'artificio intorno 
a un semplice the con 'pa- 
sticcini». Dopo le dimis- 
sioni di Dini, «che ci sa- 
ranno a Natale» non ci 
sarà nessun altro gover- 
no. «Oppure - ironizza 
Ferrara - Scalfaro dovrà 
fare direttamente il pre- 
sidente : del Consiglio, 
ma ci sarà bisogno di 
una riforma istituziona- 
le», 

Marina Maresca 


ULIVO DIVISO SULLA LEGGE ELETTORALE 


I vertici della Quercia: 
«Alle urne a marzo» 


ROMA — I vertici della Quercia re- 
spingono la variante alla legge eletto- 
tale proposta dal pidiessino Augusto 
Barbera e rilanciano, in coro con FI, 
le elezioni in primavera. Mentre i ver- 
tici del Polo si riunivano a casa di Sil- 
vio Berlusconi per mettere nero su 
bianco dopo le sortite anti-Scalfaro di 
Fini, Veltroni e D'Alema si sono fatti 
vivi in Transatlantico per ribadire e 
puntualizzare. Comincia il direttore 
dell'«Unità»: Dini, approvata la Finan- 


le il «no» di D'Alema non poteva esse- 
re più esplicito e definitivo. 

Non si arrendono Mario Segni e 
Achille Occhetto. Il leader dei pattisti 
insiste sulla richiesta di elezione diret- 
ta del premier. La riproporrà a genna- 
io alla «convention» dell'Ulivo. L'ex 
segretario del Pds invita la sinistra a 
insistere sulla scelta del premier, «che 
è ben altra cosa dal presidenziali 
smo», per evitare che dalla attuale 
«palude» riemerga la Prima Repubbli- 


ziaria, si dimette come promesso. Le ca. 


alternative, subito dopo, sono sempre 
overno che «netta al 
primo posto il doppio turno elettorale 
e l'anti-trust e a seguire le riforme de- 
lineate da Dini oppure si va alle ele- 
zioni. Non c'è una terza via». Con qua- 
le governo? «E' ininfluente», risponde 


due: o si fa un 


Walter Veltroni. 


Massimo D'Alema sembra voler la- 
sciare aperto uno spiraglio ai fautori 
del rinvio del confronto elettorale. 
Ma lancia la palla nel campo di Berlu- 
sconi: «Il cavaliere deve spiegare cosa 
vuole». E avverte: «Ogni proposta che 
serva solo a vivacchiare, stiracchiare, 
non ci può trovare consenzienti». Il se- 
Seo della Quercia non parla di 

oppio turno e alti-trust come ha ap- 
iena fatto Veltroni. Si dice disponibi- 
le «a dare il nostro contributo a una 
fase costituente». Se «prima dell'ap- 
rovazione della Finanziaria verrà la 
sponibilità del Polo a una fase costi- 
*tuente, bene, è quello che chiediamo 
da tempo. Ma onestamente la propo- 
sta di attendere solo la fine del seme- 
stre italiano alla presidenza dell'Ue 
non ci può trovare d'accordo». Sulla 
«variante Barbera» alla legge elettora- 


D'Alema ritorna sui tempi e sui mo- 
di della crisi. Al tempo del «tavolo del- 
Je regole», ricorda, si constatò che da 

arte del centrodestra c'era la disponi- 
Bia a varare solo poche regole per 
andare subito alle urne, «Se hanno 
cambiato. opinione devono dirlo». 
Come? «Alla radio, con una conferen- 
za stampa, come vogliono. L'impor- 
tante è che lo facciano per tempo, pri- 
ma dell'approvazione della Finanzia- 
ria. Il 22 dicembre mi sembrerebbe 
troppo tardi». 

L'offensiva del sorriso di Silvio Ber- 
lusconi non convince nemmeno il can- 
didato premier del centro sinistra. 
«Ma quante volte abbiamo sentito di- 
chiarazioni. distensive da parte .di 
Berlusconi?», si chiede Romano Prodi. 
«Almeno quararita volte — è la rispo- 
sta —. Insomma non mi fido», Prodi si 
sente di nuovo in sella. Ha fatto cola- 
zione con Lamberto Dini a palazzo 
Ghigi. «C'è stato un lungo e cordiale 
scambio di vedute su tanti problemi 
dell'economia e della politica. Gi sia- 
mo trovati d'accordo sulla necessità 
di lavorare forte insieme). 

Salvatore Arcella 


Giovedì 9 novembre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


Parla chiaro 
italico 007 


Servizio di 

Pietro Spirito 

Gli «007» italiani escono 
allo scoperto, e lo fanno 
nel modo più elegante: 
con una rivista. Abban- 
donare, con la dovuta di- 
screzione, l'isolamento e 
il silenzio è, infatti, 
l'obiettivo che si è prefis- 
so il Sisde, il Servizio 
per le informazioni e la 
sicurezza democratica, 
con la pubblicazione del 
periodico quadrimestra- 
le «Per aspera ad verita- 
tem» (pagg. 294, s.i.p.) 
— rivista di «intelligen- 
ce» e di cultura profes- 
sionale —, e di altri sag- 
gi, come «Le informazio- 
ni per la sicurezza demo- 
cratica» (pagg. 53. s.i.p., 
«Per uso esclusivo d'uffi- 
cio»), da poco pubblicati 
e diffusi. E' la prima vol- 
ta che i servizi segreti 
abbandonano il nascon- 
diglio, presentandosi in 
pubblico con un certo 
«understatement», e con 
quello che è loro consen- 
tito dire e rivelare. Per- 
ché il significato di quel- 
la parola così apparente- 
mente innocua qual'è 
«intelligence», resta pur 
sempre «spionaggio) o 
«controspionaggio», e il 
segreto rimane l'anima 
di. questa professione 
Istituzionale. 

Ad ogni modo, indossa- 
to un doppiopetto di mi- 
surato «aplomb» (quello 
della rivista, di raffinato 

Ormato e nitida stam- 
Pa), i nostri agenti segre- 
ti si mettono in vetrina. 
Come lo stesso direttore 
del Servizio, il generale 
Gaetano Marino, ha sot- 
tolineato. nel presentare 
le pubblicazioni, il Sisde 
— nell'età delle comuni- 
cazioni di massa — ha ri- 
sentito della logica se- 
condo la quale l'immagi- 
ne pubblica di un sogget- 
to istituzionale «tende a 
formarsi intorno a ciò 
che di esso viene riferito 
Pluttosto che a quanto 
Produce in concreto». E 
siccome proprio il Sisde, 
negli ultimi tempi, è sta- 
to «destinatario di pesan- 
ti critiche» che gli hanno 
fatto perdere credibilità 
di fronte alle altre istitu- 
zioni e all'opinione pub- 
blica, e che la mancanza 
di fiducia da parte dei 
cittadini — osserva anco- 
ra Marino — «incide ne- 
gativamente anche sulla 
Considerazione dei part- 
ner alleati o comunque 
amici», ecco che, senza 
far perdere «il connotato 
Originario di riservatez- 
za», il Sisde apre alla 
pubblicistica con un pe- 
riodico che distingue — 
beninteso — «ciò che de- 
Ve rimanere segreto» da 
Quanto può essere divul- 
faro «senza pericoli per 

© persone, per gli alleati 


e per il prosie 
ricerca». Eno ELE 


Il primo : 
«Per SS CS 
tem», titolo che richia. 
ma il motto del Sisde di 
compone di cinque par. 
ti: saggistica, documen- 
tazione, giurisprudenza, 
gli altri organismi di In: 
telligence, recensioni. 
Una raccolta di studi e 
documenti, dunque, più 
che una sorta di «magazi- 
ne». Accanto ad articoli 
utili a qualsiasi dipen- 
dente della pubblica am- 
ministrazione («Abilità e 
competenze del mana- 
ger pubblico», di Paolo 
Mezzini, ordinario di psi- 
cologia clinica all'Uni- 
versità di Roma) o a stu- 
diosi di storia ed econo- 
mia («Geopolitica, geo- 
Strategia e geoeconomia 
nel mondo post-bipola- 
re», di Carlo Jean, presi- 
dente del Centro alti stù- 
di per la difesa), ecco un 


gustoso «Primo rapporto 
sul sistema di informa- 
zione e sicurezza) stila- 
to dal Comitato parla- 
mentare per i servizi di 
informazione e di sicu- 
rezza, con un paragrafo 
dedicato — per esempio 
— al falso dossier sulla 
misteriosa morte dell'ex 
direttore delle partecipa- 
zioni statali Sergio Ca- 
stellari, dove si tratta 
dei depistaggi partiti dal 
Centro di elaborazione 
dati del ministero del- 
l'Interno. Nessun segre- 
to, d'accordo, ma legger- 
lo in una rivista in carta 
pregiata con il simbolo 
del Sisde fa un certo ef- 
fetto. ; 

E a proposito di simbo- 
lo, la rivista non disde- 
gna di occuparsi, in ap- 
posito . capitolo, delle 
«Curiosità storiche». Co- 
sì, nell'istruttivo artico- 
lo siglato A. L. leggiamo 
di come nacque il logo 
del Sisde, il falcone pron- 
to a ghermire la preda. 
Fu un parto non facile, 
che vide dapprima spun- 
tare una salamandra che 
divorava uno scorpione, 
«simbolo del cancro ter- 
roristico che si era infil- 
trato nella società italia- 
na». Poi, essendo tale im- 
magine poco adatta ad 
essere donata a «perso- 
nalità ed a rappresentan- 
ti dei Servizi Stranieri), 
si dovette pensare a 
qualcos'altro. Furono di- 
verse le proposte, dai 
piccioni ad altri animali 
di varia specie, ma l'allo- 
ra (siamo nel 1981) capo 
del Sisde, il prefetto De 
Francesco, «fu irremovi- 
bile nella scelta del falco- 
ne; voleva il riferimento 
al robusto rapace». Inuti- 
le dilungarsi, come inve- 
ce fa l'articolo, sul per- 
ché di tale scelta. Assai 
più interessante, al con- 
trario, scoprire che De 
Franceso volle per i suoi 
agenti segreti anche un 
santo protettore, «Indivi- 
duò» scrive A. L. «que- 
st'ultimo in uno dei tre 
Arcangeli, Raffaele, sia 
per l'accostamento a Mi- 
chele, patrono della Poli- 
zia, sia perché — sem- 
bra — ispiratore di atti- 
vità di “intelligence”. 
Ma gli eventi successivi 
(l'uccisione del generale 
Dalla Chiesa e la nomina 
di De Francesco ad Alto 
commissario per la lotta 
contro la mafia) impedi- 
rono di portare a termi. 
ne tale proposito. 

Depistaggi? Stragi? 
Trame oscure? Collusio- 
ni con la mafia? Mac- 
ché: la vera immagine 
dei nostri servizi segreti 
è un’altra, stando a 
quanto emerge dalla pa- 
gine della rivista firmate 
da esperti e qualificati 
studiosi, E l'intento ri- 
mane quello di una nuo- 
va forma di comunica- 
zione all'interno e 
all'esterno del Servizio, 
per una migliore com- 
prensione di eventi e fe- 
nomeni sociali, politici 
ed economici. Anche per- 
ché la nascita della rivi- 
Sta — osserva ancora il 
Senerale Marini — coin- 
Side «con un momento 
Storico particolarmente 

evante per il nostro 
Servizio, connotato da si- 
Enificativi mutamenti 
Strutturali ed operativi, 
che vanno accompagnati 
da un adeguamento pro- 
fondo dei valori n 

S 1 valori dell'or- 
ganizzazione e della cul- 
LE professionale», 

, Ben venga, quindi 
rivista degli a 
sponsabili della strage di 
Ustica, tanto per citàrne 
una, non sono an 
Stati individuati e CÈ 
non lo saranno mai. Ma 
almeno adesso sappiamo 
a quale santo votarci. 


PSICOLOGIA: INTERVISTA 


Modelli mentali, per capire 


Patrizia Tabossi, docente all’ Università di Trieste, da anni si occupa della teoria di Johnson Laird 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Si può dire 
che la teoria dei modelli 
mentali, lei, l'ha vista 
nascere. Sì, perchè Patri- 
zia Tabossi ha lavorato 
fianco a fianco con Phi- 
lip Johnson Laird, lo stu- 
dioso inglese autore di 
un volumone, pubblica- 
to in Italia dal Mulino, 
dedicato al funziona- 
mento della mente uma- 
na. Ma allora, cioè tra 
la fine degli anni Settan- 
ta e l'inizio degli Ottan- 
ta, era soltanto una neo 
laureata in filosofia am- 
messa al Phd, il dottora- 
to, all'Università di Bri- 
ghton. Con idee molto 
confuse in testa riguar- 
do al suo futuro di ricer- 
catrice. 

‘Adesso, Patrizia Tabos- 
si, nata ad Ancona ma 
ormai bolognese d'ado- 
zione, è tra i più impor- 
tanti studiosi italiani 
della teoria' dei modelli 
mentali. Insieme a Bru- 
no Bara dell'Università 
di Torino e a Paolo Le- 
grenzi dell'Ateneo di Mi- 
lano. Tanto che lo stesso 
Johnson Leird l'ha cita- 
ta in un recente artico- 
lo, apparso sulle pagine 
culturali della «Repub- 
blica», in cui spiegava, 
una volta di più, i termi- 
ni delle sue ipotesi sul 
funzionamento della 
mente. 

«Quando mi sono lau- 
reata, molti degli studen- 
ti iscritti a filosofia, in 
realtà, erano attratti dal- 
la psicologia», racconta 
Patrizia Tabossi, docen- 
te di psicologia generale 
all’Università di Trieste: 
«Per me non è stato così. 
Volevo veramente occu- 
parmi di filosofia. Solo 
in un secondo momento 
mi sono accorta che i 
miei interessi non coin- 
cidevano con quelli del- 
la facoltà». 

Perchè? 

«Mi sono laureata in 
filosofia della scienza 
perchè mi interessavano 
i fondamenti della logi- 
ca induttiva. Per verifi- 
care com'era usato il cal- 
colo delle probabilità 
dalle discipline che si av- 
valevano della statisti- 
ca. Ma la facoltà che 
avevo appena ultimato 


non era molto coinvolta 
da questo tipo di proble- 
matica. Preferivano re- 
stare nel campo della lo- 
gica deduttiva». ì 

È passata a 
psicologia? 

«Sì. Mi consigliarono 
di parlare con un profes- 
sore, Carlo Umiltà. Che, 
però, disse subito di non 
essere interessato alle 
problematiche che inve- 
ce appassionavano me. 
Lui, ricercatore in psico- 
logia, si interessava del 
modo di utilizzare la sta- 
tistica, ma non degli 
aspetti filosofici connes- 
Si». 

Fine del discorso? 

«No, anzi, Mi aiutò 
molto, perchè disse che 
fino a quando non aves- 
si individuato l'oggetto 
su cui basare la mia ri- 
cerca non avrei capito 
nulla. Lessi dei libri, 
consigliati da lui. Portai 
a termine la tesi e mi 
laureai. E, continuando 
a seguire il lavoro del 
professor Umiltà, mi ac- 
corsi che ero più coinvol- 
ta dalla psicologia che 
dalla logica». 

Che fare? 

«Umiltà disse: studia. 
In un'‘estate ho letto tut- 
ti i manuali che mi ha 
fornito. Se avevo dei 
dubbi, me li chiariva, de- 
dicandomi tutto il tem- 
po necessario. Intanto, 
ottenuto l'assegno, che 
era una specie di borsa 
di studio di oggi, sono 
passata da filosofia a 
psicologia. E ho iniziato 
a seguire anche le ricer- 
che che faceva lui». 

Era coinvolta da 
quelle ricerche? 

«Assolutamente no. 
La situazione era para- 
dossale: avevo trascorso 
un'estate a tentar di col- 
mare le lacune in psico- 
logia per accorgermi che 
quella non era ancora la 
strada. adatta a me. 
Umiltà avrebbe potuto 
dirmi, a quel punto: 
"Senti ragazza, fai un 
po' quello che vuoi”». 

Lo fece? 

«No. Anzi, accettava 
le mie critiche. Perdeva 
una marea di tempo per 
discutere con me. Ma 
non mi convinceva ad 
appassionarmi alle sue 
ricerche. Quando mi ha 
chiesto "sai dirmi, per fa- 


vore, di che cosa vorre- 
sti occuparti?”, io, che 
nel frattempo ci avevo 
pensato su a lungo, ri- 
sposi: “Di linguaggio”. 
Lui ha chiarito subito 
che non sarebbe stato in 
grado di fornirmi solide 
basi in quel settore di 
studi». 

A questo punto della 
storia compare Philip 
Johnson Laird? 

«Esatto. A quel tempo 
insegnava a Brighton, 
in Inghilterra. Umiltà fe- 
ce in modo che potessi 
trasferirmi lì. Era il 
1978. Mi misi in viaggio 
ben conscia di parlare 
un inglese assolutamen- 
te scolastico. E di non sa- 
pere nulla di psicolingui- 
stica. E, poi, non cono- 
scevo nessuno dentro e 
fuori del campus univer- 
sitario». 

Perchè partì? 

«Avevo inoltrato la do- 
manda un po' sull'onda 
dell'inscoscienza. Umil- 
tà era convintissimo che 


non sarei mai partita. 
Solo che, a un certo pun- 
to, arrivò la risposta che 
la mia richiesta era sta- 
ta accolta. Non potevo ti- 
rarmi indietro». 
Come fu il primo 
impatto? 
«Dall'aeroporto fino a 
Brighton spesi il tempo 
costruendo, nella mia te- 
sta, una frase in inglese 
per spiegare al taxista 
che volevo trovare un al- 
bergo tranquillo. Andò 
bene, perchè capì quello 
che dicevo. Arrivata al 
campus mi fecero parla- 
re con un uomo enorme. 
Di tutto il suo discorso 
mi arrivò, intelligibile, 
solo la parola "denaro”». 
Che cosa voleva? 
«Sapere se avevo soldi 
per sopravvivere lì. Poi 
ho scoperto che era 


Stuart Sutherland, diret- 
tore del dipartimento. Fi- 
nito quel colloquio, mi 
hanno accompagnata in 
un'altra stanza. Dopo 
un po' s'è presentato un 
signore. 


Un bell'uomo, 


molto inglese, con i ca- 
pelli di quel biondo im- 
probabile. Rassicurante, 
anche perchè diceva 
una parola al minuto, 
Parlava lentamente, e io 
riuscivo a capire tutto. 
Era Philip Johnson 
Laird». 

La teoria dei modelli 
mentali non l'aveva an- 
cora formulata? 

«A quel tempo John- 
son Laird si occupava 
sia di linguaggio che di 
ragionamento. E il libro- 
ne sulla teoria dei mo- 
delli mentali l'ha scritto 
nel periodo in cui ero a 
Brighton. È stato pubbli- 
cato nel 1983, ma l’ela- 
borazione di questa teo- 
ria del funzionamento 
della mente era iniziata 
ben prima. Come testi- 
moniano tutta una serie 
di articoli pubblicati tra 
la fine degli anni Settan- 
ta e l'inizio degli Ottan- 
ta. Il saggio, quindi, è 
stato non un punto d'ap- 
prodo, ma un tappa in- 
termedia di sistematizza- 


Patrizia Tabossi (nella foto di Andrea Lasorte) insegna psicologia generale. 


ASTA: NEW YORK 


Picasso da venti milioni di dollari 


Grande euforia da «Christie's» per la vendita record del quadro «Le miroin» 


Pablo Picasso insieme alla moglie Jacqueline, 
Jean Cocteau, Dominguin e Lucia Bosè. 


WASHINGTON — Una te- 
la di Pablo Picasso intito- 
lata «Le miroir» (Lo spec- 
chio) battuta a oltre 20 
milioni di dollari è stata 
il pezzo forte della serata 
di martedì dell'asta d'au- 
tunno di arte impresssio- 
nista e moderna curata 
da «Christie's» a New 
York, che ha visto anche 
una tela di Amedeo Modi- 
gliani, il «Ritratto dello 
scultore Oscar Miestchai- 
noff» (1916), aggiudicata 
per quasi nove milioni e 
mezzo di dollari. 

La serata ha consenti- 
to di vendere il 95 per 
cento delle pitture e scul- 
ture messe all'asta e ha 
fruttato complessivamen- 
te oltre 107 milioni di 
dollari (nessuna singola 
asta raggiungeva i 100 
milioni di dollari dal 
1990). 

Tre delle quattro opere 
vendute a prezzo più alto 


FUMETTI: MOSTRE 


Com'era Hugo Pratt, disegnatore sempre in viaggio 


VENEZIA — A circa due mesi dalla morte 
Hugo Pratt, sono quattro le mostre dedi- 


mi 
le 
lene, infatti, 


Di 


No a 


metti, 


occasione. 


lui, Pratt rimane «il viaggiatore che partiva 
] o conoscere e sperimentare fatti precisi, 
Cate al disegnatore e viaggiatore veneziano, l'uomo che viaggiava con il corpo, con. la 
Creatore dell'avventuriero romantico Corto 
‘altese, il marinaio conosciuto in tutto il 
ondo. Dopo l'omaggio venuto dall'annua- 
è esposizione dei fumetti di Lucca, Pratt 
) x ricordato a’ Verona con 
N'esposizione di tavole originali all'inter- 
© della mostra «Cent'anni di nuvole par- 
ia Per l'aprile prossimo, invece, a Vene- 
‘la è prevista una riedizione dell'antologica 
l Pratt, già a Firenze lo scorso anno. 

a, forse, l'iniziativa più significativa è 
Quella che a gennaio al Lido di Venezia, vici- 
o Malamocco in cui Pratt aveva 
Se o la sua prima residenza, vedrà i 
DI ollaboratori rendergli omaggio con ta- 

‘€ appositamente create per iù 
55 ricordi delle Persone che hanno lavora- 
per alcuni periodi viaggiato assieme a 


mente, con il cuore». 

«Come Corto, anche Hugo» ricorda Lele 
Vianello, autore di numerosi panorami del- 
le storie di Pratt «viaggiava nei luoghi più 
misteriosi, alla ricerca di tracce labili che 
faceva diventare sentieri fantastici su cui 
lo seguivano affascinati i lettori». Vianello 
aveva accompagnato Pratt in Patagonia, 
sulle tracce di Butch Cassidy. 

Con Guido Fuga, che invece collaborava 
con il maestro veneziano per il disegno del- 
le macchine (dai treni, agli aerei, ai carri ar- 
mati), Pratt anni fa è, invece, tornato in Ar- 
gentina, dove aveva pubblicato i primi fu- 
«Mi sembrava di vivere in una 
“striscia”» dice Fuga «perchè eravamo attor- 
niati da personaggi che lui ha inserito nelle 
sue storie. Poteva partire alla ricerca di una 
nave arenata alla foce di un fiume cento an- 


bile ed era un via; 
giare tutto, i cibi 
alberghi splendidi e carichi di storia, e an- 
che le sostanze ‘magichè del luogo». 

«Se Fellini aveva sperimentato l'acido li- 
sergico sotto controllo medico» spiega Fuga 
«lui non aveva esitato a provare mescalina, 
peyote e funghi con gli sciamani e i curan- 


ni prima, di cui aveva letto in uno dei tren- 
tamila volumi della sua biblioteca. Era un 
lettore pazzesco, con una memoria formida- 
SEE che voleva assag- 


ocali, il riposo nei vecchi 


deri che lo facevano partecipare ai loro so- 


gni, lo.facevano viaggiare con la testa». 

A viaggiare aveva cominciato fin da pic- 
colo, quando in Dancalia, dove viveva coni 
genitori, era scappato per aggregarsi a una 
carovana di Dancali, i nomadi del deserto. 
Le ricognizioni sui luoghi che avrebbe poi 
riportato nelle sue storie muovevano, quin- 
di, da un bisogno interiore, esistenziale, ol- 
tre che da un'esigenza professionale. 


a. bar 


sono di Picasso. Oltre a 
«Le miroiry, dipinta dal 
pittore catalano nel 1932 
e raffigurante la. sua 
amante di allora Ma- 
rieTherese Walter, sono 
state vendute altre otto 
delle nove opere di Picas- 
so offerte: il ritratto «Le 
garcon a la collerette», 
opera del periodo rosa di- 
pinta nel 1905 e stimata 
intorno ai dieci milioni 
di dollari, è stata aggiudi- 
cata a oltre 12, mentre 
mentre il prezzo finale 
de «L'Indipendent» è sta- 
to fissato in poco più di 
sette milioni di dollari. — 

Im ogni caso gli esperti 
stimano che resti confer- 
mata un'evoluzione del 
mercato dell'arte moder- 
na verso il ribasso: lo 
stesso «Le miroir» nel 
1989 era stato acquistato 
da un mercante giappone- 
È per 26,4 milioni di dol- 
ari, 


PREMI 


In un'altra asta, sem- 
pre a New York, verran- 
no battuti oggi da 
«Sotheby's» 36 Picasso, 
all'interno di un lotto di 
430 quadri e sculture. 

Alcune delle opere pro- 
vengono dall'eredità del 
collezionista Joseph Ha- 
zen, deceduto di recente, 
ha detto il responsabile 
per il settore impressioni- 
sti e arte moderna di 
«Sotheby's», Alexander 
Apsis. Altre sono offerte 
da mercanti d'arte e col- 
lezionisti convinti che il 
mercato è forte abbastan- 
za. 

«Il mercato si è mostra- 
to in grado di assorbire 
parecchi Picasso» ha det- 
to Apsis, secondo il quale 
l'artista raccoglie molto 
interesse tra i collezioni- 
sti in America Latina e 
Asia, anche se la gran 
parte dei quadri resterà 
negli Stati Uniti. 


Pat Barker batte Salman Rushdie 
nella corsa peril «Booker» 


LONDRA — La scrittrice Pat Barker, autrice 
di una trilogia dedicata alla prima guerra 
mondiale, ha vinto il prestigioso premio let- 
terario ‘britannico «Booker». Dopo lunga 
contesa, è stata preferita allo: scrittore an- 
glo-indiano Salman Rushdie, che proprio re- 
centemente è ritornato a far parlare di sé i 
critici letterari e i giornalisti per la pubbli- 
cazione del suo nuovo romanzo, «L'ultimo 
respiro del Moro», edito in Italia da Monda- 


dori. 


La Barker, 52 anni, originaria del nord 
dell'Inghilterra, pubblicò la sua prima no- 
vella quando aveva 39 anni. Ha vinto il Pre- 
mio Booker (e il conseguente assegno di 20 
mila sterline) con il racconto «The Ghost 
Road» (La strada degli spettri), in cui narra 
la battaglia di un ufficiale contro gli orrori 


delle trincee. 


zione delle idee elabora- 
te. Prova ne sia che, poi, 
il lavoro è proseguito». 

Da dove prende origi- 
ne la teoria? 

«Come approccio gene- 
rale, da un punto di vi- 
sta che assume i proces- 
si mentali come processi 
computazionali. Non tut- 
ti. Non si pretende, infat- 
ti, di spiegare la totalità 
dei comportamenti uma- 
ni paragonandoli alle 
procedure dei program- 
mi dei calcolatori. John- 
son Laird, per la sua teo- 
ria, ha lavorato sia sul 
piano del linguaggio che 
su quello del ragiona- 
mento». 

In che direzione? 

«Nel campo del lin- 
guaggio c'erano in ballo 
teorie della comprensio- 
ne della frase. Molto 
schematiche, di natura 
logica in un certo senso. 
Per cui capire una frase 
era costruire una rappre- 
sentazione del significa- 
to della frase stessa, in 
termine proposizionali. 
Secondo Johnson Laird, 
invece, capire una frase 
è arrivare a costruirsi 
una rappresentazione 
mentale che alla fine, pe- 
rò, non è più linguistica, 
analitica. Un modello di 
quello che la frase espri- 
me, fatto di informazio- 
ni linguistiche, ma non 
solo. Nel periodo della 
sua formulazione, que- 
st'idea non era affatto 
accettata. Adesso l'atteg- 
giamento degli studiosi 
è cambiato» 

E sul versante del 
ragionamento? 

«C'erano alcune teo- 
rie. Tra cui, in particola- 
re, quella della logica 
mentale, che ipotizzava 
l'uso di schemi logici, si- 
mili a quelli della logica 
formale, quando si risol- 
ve un sillogismo o si ef- 
fettua un'operazione di 
tipo deduttivo. Per cui si 
guarda sostanzialmente 
alla forma. Invece, se- 
condo Johnson Laird 
l'operazione che faccia- 
mo per arrivare a una 
conclusione è capire le 
premesse, con un mecca- 
nismo di comprensione 
linguistica. Quindi ci co- 
struiamo dei modelli, e 
poi guardiamo che cosa 
ne consegue. Senza usa- 
re le formule della logi- 


ca. Alla fine si utilizza 
un meccanismo di con- 
trollo, che deve verifica- 
re se le conclusioni sono 
corrette». 

Allora siamo illogici? 

«Assolutamente no. 
Johnson Laird dice che 
non usiamo le formule 
della logica, bensì arri- 
viamo a conclusioni che 
deriviamo dai modelli 
dello stato del mondo 
da noi costruiti durante 
la. comprensione delle 
premesse. L'aspetto più 
interessante del libro 
dello studioso inglese è 
proprio questo: presenta 
una teoria che è, insie- 
me, della comprensione 
e del ragionamento». 

La teoria, poi, si è 
evoluta? 

«Enata su alcuni sillo- 
gismi, poi ha esteso la 
sua applicazione a molti 
altri, inclusi i sillogismi 
con. premesse che con- 
tengono uno o più quan- 
tificatori. Adesso, si sta 
estendendo anche al ra- 
gionamento induttivo. E 
questo è positivo. Perchè 
la. teoria dei modelli 
mentali può essere appli- 
cata a un dominio mol- 
to più ampio di quello 
della logica mentale. 
Che so, alla presa di de- 
cisioni, al ragionamento 
induttivo. Con il medesi- 
mo apparato teorico, 
senza necessitare di teo- 
rie diversificate». 

Applicazioni 
pratiche? 

«Ci sono settori in cui 
hanno tentato di appli- 
care la teoria. Per esem- 
pio, l'ipotesi della costru- 
zione di un modello 
mentale del Sé ha riscon- 
trato un notevole inte- 
resse nel mondo della 
psicologia clinica e del- 
la psichiatria. Richard 
Power ha seguito, in mo- 
do particolare, questo fi- 
lone di studi. Anche nel 
settore dell'economia si 
è cercato di applicare la 
teoria dei modelli men- 
tali per capire come le 
persone prendono deci- 
sioni. Non so, però, con 
quali risultati». 

In sintesi, come defi- 
nirebbe questa teoria? 

«E una teoria del mo- 
do in cui le persone pos- 
sono ragionare, e ragio- 
nano nella vita quotidia- 
na, senza aver bisogno 
di applicare le regole for- 
mali della logica». 


FILOSOFIA: ANNIVERSARIO 
Il materialismo libertario 
di Galvano Della Volpe 

a cent'anni dalla nascita 


ROMA — Galvano Della 
Volpe, filosofo tra i mag- 
giori del Novecento ita- 
liano, nacque a Imola 
cento anni fa: il 24 set- 
tembre del 1895. In occa- 
sione del centenario il 
Comune di Roma cele- 
bra la sua opera con un 
convegno che si terrà 
nel Palazzo dei Conser- 
vatori mercoledì 15 no- 


vembre e con una mo-: 


stra allestita, a partire 
da oggi, nella Biblioteca 
«Rispoli». 

Filosofo materialista e 
grande promotore, negli 
anni Cinquanta, di una 
rilettura di Marx in chia- 
ve  antistoricista e an- 
tihegeliana, Della Volpe 
si laureò in filosofia nel 
1920 con Rodolfo Mon- 
dolfo. Prima libero do- 
cente all'Università di 
Bologna, dal 1939 al 
1965 insegnò storia del- 
la filosofia all'Università 
di Messina pur conti- 
nuando a risiedere sem- 
pre a Roma, dove morì 
nel 1968. 

Di formazione gentilia- 
na, dedicò i primi studi 
all'attualismo e ai suoi 
fondamenti storici con 
opere come «L'idealismo 
dell’ atto e il problema 
delle categorie» (1924) e 
«Hegel romantico e mi- 
stico» (1929). Ma già dai 
primi anni Trenta, con 
«La. filosofia dell'espe- 
rienza di David Hume) 
(1933- 35), il filosofo co- 
minciò a criticare il mo- 
derno idealismo postkan- 
tiano (in Italia sostenuto 
soprattutto da Gentile) 
nel nome di una maggio- 
re attenzione all'univer- 
so del sensibile. 

Per rafforzare la sua 
tesi Della Volpe ripercor- 
se le radici dell'antiplato- 


nismo per collegarle con 
la filosofia sperimentale 
moderna inaugurata da 
Galileo. Inevitabile, 
quindi, l'approdo al 
marxismo come princi 
pale istanza antihegelia- 
na e contro le astratte 
sintesi speculative. Nel 
1944 aderì al Pci e negli 
anni successivi, a parti- 
re da «La teoria marxi- 
sta  dell'emancipazione 
umana» (1945) fino alla 
«Logica come scienza po- 
sitiva» (1950), assunse 
particolare rilievo nei 
suoi scritti la riflessione 
sul problema della «lega- 
lità socialista» nella pro- 
spettiva di realizzazione 
di una società capace di 
coniugare i principi del 
comunismo con l'istan- 
za democratica di Rous- 
seau e il retaggio delle 
società civili. Nel suo 
pensiero il filosofo fu, in- 
fatti, sempre attento ad 
associare le istanze co- 
muniste e marxiste con 
la salvaguardia delle li 
bertà civili e politiche 
proprie dello Stato di di- 
ritto. è È 

Importante poi l'appli- 
cazione del suo pensiero 
nell'ambito estetico: in 
scritti come «Critica del 
gusto» (1960), il filosofo, 
contrariamente a quan- 
to sosteneva Croce, esal- 
tò l'importanza dell'am- 
biente sociale e delle ca- 
ratteristiche tecniche 
che determinano la crea- 
zione artistica. 

I vari aspetti della sua 
filosofia, etico-politici, 
teorico- estetici, saran- 
no discussi mercoledì 15 
a Roma' da studiosi co- 
me Lucio Colletti, Emi- 
lio Garroni, Mario Alca- 
ro, Mario Tronti, Rober- 
to Finelli, Filippo Betti 
ni, Edoardo Bruno. 


ì 
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PRIME MODIFICHE ALLA FINANZIARIA 


Sindaci in marcia: 
più soldi ai comuni 


ROMA — Stamane ol- 
tre 300 sindaci invade- 
ranno Roma per prote- 
stare contro la legge Fi- 
nanziaria. . Andranno 
da Scalfaro, si riuniran- 
no in Campidoglio per 
mettere a punto una di- 
chiarazione comune. E 
infine marceranno su 
Palazzo Chigi e Monte- 
citorio per far sentire 
la voce del loro scon- 
tento. Perché questa 
manovra, malgrado le 
prime correzioni, agli 
enti locali continua a 
non piacere. 

Quasi prevedendo le 
contestazioni ieri il Se- 
nato, dove in Aula so- 
no iniziate le prime vo- 
tazioni sulla manovra, 
ha messo a punto altre 
modifiche al testo cer- 
cando di venire incon- 
tro alle richieste dei 
sindaci. E così si è per- 
fino andata a ripescare 
una vecchia consuetu- 
dine ormai caduta in di- 
suso che permettereb- 
be a Comuni e Regioni 
di IRE o qual- 
che miliardo. Si tratta 
di ripristinare per le 
compagnie petrolifere 
l'obbligo del pagamen- 
to di royalties ai comu- 
ni e alle Regioni dove 
sorgono pozzi. Un ob- 
bligo eliminato alcuni 
anni fa dirottando quei 
soldi a investimenti e 
ricerca. Ora invece, se 
l'Aula di Palazzo Mada- 
ma approverà la propo- 
sta avanzata dal pro- 
gressista Salvatore 
Cherchi relatore di 
maggioranza della Fi- 
nanziaria, i soldi torne- 
ranno a fluire nelle cas- 
se degli enti locali. «Si 
tratta di pochi miliardi 
- si è affrettato a preci- 
sare Cherchi - che rite- 
niamo comunque pos- 
sano venire incontro 
ad una serie di esigen- 
ze finanziarie). 

E non finisce qui. Un 
altro emendamento 
sempre della maggio- 
ranza prevede ' infatti 
che i comuni potranno 
rinegoziare i mutui con 
la Cassa depositi e pre- 
stiti e riscuotere diret- 
tamente le proprie tas- 
se (come Ici o tasse sui 
rifiuti) senza passare 
attraverso i concessio- 
nari. Con questo siste- 
ma i comuni potrebbe- 
ro risparmiare in tutta 
SEE: circa 200 miliar- 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI N. 1 - TRIESTINA 


Il ministro Masera 


Ma malgrado le con- 
testazioni il Governo è 
convinto che questa 
manovra sia rigorosa 
equa e soprattutto suf- 
ficiente per riportare i 
conti dello Stato entro 
i limiti previsti. Ieri a 
ripetrlo in Aula al Sena- 
to è stato il ministro 
del Bilancio Rainer Ma- 
sera che si è detto con- 
vinto una volta di più 
che non ci sarà nessun 
bisogno a fine anno di 
manovre aggiuntive. 
Anche Deche, ha ag 
giunto il ministro, si fa 
Desio a dire rigore, ma 

‘are nuovi tagli o met- 
tere nuove tasse è ope- 
razioni assai complica- 
ta. E visto invece che il 
Concordato fiscale va 
nella direzione giusta 
garantendo gli introiti 
previsti è auspicabile 
che a fine anno non sa- 
ranno necessari nuovi 
aggiustamenti. Solo 
eventi straordinari co- 
me le sentenze della 
Consulta sulle pensioni 
o un eventuale inter- 
vento in Bosnia potran- 
no giustificare l'intro- 
duzione di nuove misu- 
re, 

A confermare l'otti- 
mismo del Governo ieri 
sono arrivati i dati sul 
disavanzo relativo ai 
primi otto mesi dell'an- 


guenti beni: 


GUARDAROBA quali: 


TRIESTE. 


/3995068 (Sig. Martinelli). 


L'Azienda peri Servizi Sanitari n.1 Triestina, ai sen- 
si dell'art. 6 del D.P.R. 18/4/94 n. 573, dà avviso che 
nel corso del 1996 intende approvvigionarsi dei se- 


GENERI ALIMENTARI quali: 

pasta alimentare - riso - pane e grissini - carne bo- 
vina - carne suina - prodotti avicoli - pesce surgelato 
e congelato - salumi - formaggi - latte - prodotti or- 
tofrutticoli - verdure surgelate - olii alimentari - ecc. 
MATERIALI PER PULIZIA, CANCELLERIA e 


detergenti diversi - ipoclorito di sodio - sacchi raccol- 
ta rifiuti - prodotti cartari a uso igienico-sanitario - ef- 
fetti letterecci - vestiario - carta e materiali vari per 
l'ufficio - contenitori rigidi per rifiuti ospedalieri - 
stampati - stovigliame monouso e non, ecc. 
MATERIALI e PRESIDI SANITARI quali: 

bustoni per pellicole radiografiche - aghi e siringhe 
sterili monouso - soluzioni perfusionali e apparati tu- 
bolari - specialità medicinali - protesi ortopediche - 
prodotti emoderivati - materiale in TNT - carte termi- 
che e consumabili per apparecchiature - buste e car- 
ta per sterilizzazione - pace-makers ed elettrodi - 
filtri dialisi - soluzioni concentrate per dialisi-extra 
corporea - materiale monouso da laboratorio - pro- 
dotti di base per laboratorio - reagenti - strisce reat- 
tive - contenitori in plastica per sangue - set diversi 
- cateteri vari - guanti per uso sanitario - cerotti e gar- 
ze autoadesive - materiale di medicazione e per ap- 
parecchi gessati - materiale per sutura - materiale 
per emodinamica - materiali protesici (per ortopedia, 
cardiologia, chirurgia) - materiali per C.E.C. - stru- 
mentario monouso e non, ecc. 

Le ditte che intendono proporsi per tali forniture do- 
vranno far pervenire domanda, redatta su carta 
semplice, contenente l'indicazione dettagliata dei 
beni, di proprio interesse, entro il 22 novembre 1995 
a mezzo lettera raccomandata A.R. o quale corri- 
spondenza ordinaria in corso particolare, all'A- 
zienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina - Divisione 
Approvvigionamenti - via del Farneto n. 3 - 34142 


Eventuali ulteriori informazioni potranno essere ri- 
chieste alla divisione Approvvigionamenti - Tel. 040 


Per delega del Direttore Generale 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
dott. Ernesto Veronesi 


no che hanno messo in 
luce una riduzione del 
fabbisogno di oltre 11 
mila miliardi rispetto 
allo scorso anno. Ad 
agosto il disavanzo an- 
nuale era di circa 68 
mila miliardi rispetto 
ai 79 mila del ‘94. Una 
riduzione circa del 15 
per cento. 

Il mondo dell'artigia- 
nato intanto punta i 
piedi: a fronte della ca- 
pacità del settore di 
contribuire alla ripresa 
economica e di creare 
nuovi posti di lavoro, 
la manovra promossa 
dal governo dei tecnici 
è «inadeguata» e «inca- 
pace di incidere real- 
mente su sprechi e inef- 
ficienze). Va modifica- 
ta, insomma. 

Le confederazioni de- 
gli artigiani - Confarti- 
gianato, Casa e Cna - 
sono deluse. «Ci aspet- 
tavamo interventi più 
incisivi per ridurre la 
spesa pubblica e una 
maggiore attenzione 
verso quei settori che 
hanno già dimostrato 

rande dinamicità nel- 
a creazione di nuova 
occupazione» ripetono 
all'unisono. Cosa non 
va? Per la legge 317/91 
sull'innovazione tecno- 
logica e per il Fondo 
Nazionale dell’Artigia- 
nato la Finanziaria non 
revede , nemmeno 
‘ombra di uno stanzia- 
mento. Il rifinanzia- 
mento di Artigiancassa 
- strumento creditizio 
indispensabile per lo 
sviluppo del settore - 
con i soli 50 miliardi 
RENO per il ‘96 è a 
ir poco insufficiente. 
Così come sono latitan- 
ti le misure, più volte 
sollecitate, contro abu- 
sivismo e lavoro nero. 
E mancano totalmente 
gli stimoli per incenti- 
vare nuova imprendito- 
rialità, soprattutto al 
Sud. 

Come riscrivere la 
Finanziaria? Gli artigia- 
ni chiedono la soppres- 
sione della patrimonia- 
le per le piccole impre- 
se, il mantenimento 
della legge Tremonti - 
dl che consente la 

etassazione degli utili 
reinvestiti -, ma gioni 
Investimenti per io 
iancasse, incentivi al- 
e imprese che permet- 
tono l'apprendistato e 
nuove risorse per il 
Fondo nazionale 
dell'Artigianato. 


LA NUOVA PROPOSTA DEL SENATORE LEGHISTA BOSO RIACCENDE LA POLEMICA 


Ronda contro gli immigrati 


Una guardia nazionale civile per difendere i cittadini dalle violenze degli extracomunitari 


ROMA — Ronde di civili 
armati contro gli immi- 
grati: è questa l'ultima 
trovata politica del sena- 
tore Erminio Boso, della 
Lega Nord, già autore del- 
la proposta di schedare i 
piedi degli extracomuni- 
tari. 

Arriva in una giornata 
importante. All'indomani 
della censura, da parte 
del leader del Carroccio, 
Umberto Bossi, di un'al- 
tra proposta, quella di 
utilizzare. pallottole di 
gomma contro gli immi- 
grati, lanciata dal deputa- 
to leghista Borghezio, al 
centro ieri di un piccolo 
giallo. Alla Camera era 
circolato un comunicato 
a lui attribuito in cui si 
leggeva: «mon sarebbe il- 
legittimo autorizzare le 
forze dell'ordine a spez- 
zare le ossa ai rivoltosi». 
«Uno scherzo di pessimo 

usto» ha commentato 
lui stesso smentendo il 
comunicato, 

Ma arriva, la proposta 
di Boso, soprattutto nel 

iorno in cui i senatori 
ella componente «indi- 
pendentista» della lega 
Nord annunciano che 


non voteranno la legge fi- 
nanziaria se il governo 
Dini non avrà prima va- 
rato un decreto legge sul- 
la espulsione immediata 
degli extracomunitari 
che commettono reati. 
Sono una ventina, ma se 
il loro voto dovesse man- 
care la legge finanziaria 
potrebbe saltare. 
L'attenzione, però, è 
stata catalizzata ieri dal- 
la proposta di Boso di isti- 
tuire una «Guardia Nazio- 
nale Civile». Accompa- 
gnata dalla richiesta di 
snellire le procedure «per 
consentire ai cittadini di 
acquisire armi e tutti gli 
strumenti necessari per 
la legittima difesa che è 
obbligo morale». Erminio 
Boso annuncia che la sot- 
toporrà all'attenzione del 
Parlamento del Nord la 
prossima riunione, previ- 
sta per il 19 novembre, 
per renderla oggetto di 
Un nuovo disegno di leg- 
ge. «Milioni di italiani - 
spiega Boso- sono alle 
prese con bande di extra- 
comunitari mentre il Mi- 
nistro dell'Interno si tra- 
stulla con il problema dei 
‘vigilantes’ abusivi). 


Per questo a suo giudi- 
zio bisogna istituire una 
«Guardia Nazionale Civi- 
le», affiancata da «cittadi- 
ni volontari» che dovrà 
operare nelle zone del Pa- 
ese dove è più forte la 
presenza della criminali- 
tà degli extracomunitari. 
Boso ne è convinto: «Se 
lo Stato non se la sente 
deve essere il cittadino 
sovrano a difendere i 
suoi diritti e la sua indi- 
pendenza». E mette in 
FIOOA dalla presunta in- 
iltrazione nel nostro Pae- 
se di mercenari che «han- 
no fatto per anni stragi 
nella ex Jugoslavia e che 
stanno penetrando in 
Nord Italia». Un rischio 
evidenziato ieri anche 
dal presidente della Con- 
fcommercio FORLI Billè, 
che chiede di affrontarlo 
con tempestività. «Questi 
signori - conclude Boso - 
non andranno alla ‘Cari- 
tas' o non si faranno pro- 
teggere da Manconi e da 
tutti gli assistenzialisti». 

Immmediata la replica 
di monsignor Di Liegro. 
Da una tavola rotonda 
sulla «sanità multicultu- 
rale» il direttore della Ca- 


ritas di Roma ha critica- 
to chi strumentalizza il 
problema  dell'immigra- 
zione per guadagnare 
«una manciata di voti». Il 
ministro della Sanità, 
Elio Guzzanti, ha promes- 
so un'azione di governo 
basata sulla prevenzio- 
ne, ricordando che abbia- 
mo dei «doveri di tutela 
di salute nei confronti di 
tutte le persone in diffi- 
coltà, qualunque sia la lo- 
To condizione di immigra- 
ti o residenti». E fra i 
maggiori problemi da af- 
frontare ci sarà la diffu- 
sione dell'Aids e l'aumen- 
to dell'incidenza della tu- 
bercolosi. 
Il commissario straordi- 
nario per l'immigrazione 
Vincenzo Grimaldi, ag- 
giunge: «Le situazioni 
che richiedono un con- 
trollo più attento si stan- 
no intensificando, ma 
non siamo a una soglia 
tale per legittimare una 
sorta di istituzione priva- 
tistica per far valere le 
IO ragioni, una sor- 
ta di autodifesa che con- 
trasta con la nostra Costi- 
tuzione)». 

Virginia Piccolillo 


Il senatore leghista Erminio Boso 


INTERROGATO A BRESCIA L'ISTRUTTORE DI KARATE LUCIANO PANCIROLI 


«Volevo vendicarmi di Paolo Berlusconi» 


Da una mancata assunzione l’offerta dei dossier alla Lega: non per denaro, ma per ripicca 


Paolo Berlusconi 


BRESCIA — Ha cercato 
di evitare cameramen, 
cronisti e curiosi. Lucia- 
no Panciroli, ex istrutto- 
re personale della fami- 
glia di Paolo Berlusconi, 
Si è presentato così, ieri 
di fronte ai magistrati 
bresciani Fabio Salamo- 
ne e Silvio Bonfigli. Colo- 
ro che dal maggio scorso 
cercano di far luce sulla 
non facile inchiesta che 
coinvolge Antonio Di Pie- 
tro. 


Panciroli, insieme a 
Domenico Brocchin, è co-. 


lui. che ha offerto 
nell'agosto scorso una 
corposa. documentazio- 
ne alla Lega Nord, con 
fatture sospette di casa 
Fininvest e dossier su 
magistrati, tra cui anche 
Di Pietro. L'affare è an- 
dato in fumo per l'inter- 
vento dieci giorni fa del- 
la Digos di Milano, av- 


vertita dello scambio 
proprio da alcuni espo- 
nenti del Carroccio. Due 
sostanziosi faldoni di 
carte che ora sono nelle 
mani in parte del pool di 
Mani pulite e in parte in 
quelle proprio dei pm 
bresciani. 

Panciroli, ascoltato ie- 
Ti per poco meno di due 
ore, non ha voluto far 
nessun commento sul 
contenuto dell'interroga- 
torio. Le indiscrezioni 
‘però, sembrano ricostrui- 
Te che la versione 
dell'uomo nella vicenda 
sia grosso modo questa. 
Il motivo che ha spinto a 
offrire i documenti, rite- 
nuti scottanti, alla Lega 
sarebbe stato, oltre ad 
un sostanzioso ritorno 
economico, una sorta di 
ripicca, nei confronti di 
Paolo Berlusconi. Dopo 
molte promesse d'assun- 


zione rimaste infruttuo- 
se, l'istruttore personale 
di karatè si era infatti 
stufato. 

Lui, era stato chiama- 
to dall'ex moglie di Ber- 
lusconi junior, compen- 
so 200 mila lire a ora. E 
tra lui e la signora Ma- 
riella Bucciardi si era co- 
munque instaurato uno 
stretto rapporto confi- 
denziale. Tale da far con- 
segnare dall'ex signora 
Berlusconi a Panciroli le 
carte in questione. Il mo- 
tivo era la presenza dei 
muratori nella casa di 
Milano 2. Una volta en- 
trato in possesso dei do- 
cumenti, l'istruttore pe- 
Tò avrebbe orchestrato 
questa sorta di vendetta. 
E qui sarebbe entrato: in 
gioco anche Brocchin 
che presentò a Panciroli 
un esponente della Lega. 
Tutte le carte sarebbero 
state collegate, secondo 


L’ASSUNZIONE AL MINISTERO VENIVA ASSICURATA DA UN IMPIEGATO 


Una «base» per gli invalidi falsi 


E° stato rinviato a giudizio l'ex direttore dell’ispettorato sanitario alle Poste 


ROMA — Offriva il suo 
appartamento nella capi- 
tale per consentire ad al- 
cuni falsi invalidi che abi- 
tavano in provincia o in 
regioni diverse dal Lazio 
di usufruire di Usl com- 
piacenti e intermediari ro- 
mani esperti nel trovare 
l’ assunzione alle poste. 
L'uomo, un impiegato del- 
le poste, «pizzicato» dagli 
inquirenti che indagano 
sulla vicenda delle assun- 
zioni alle poste dei pre- 
sunti falsi invalidi si è di- 
feso in ogni modo: «Sono 
un benefattore -ha detto 
agli investigatori nel cor- 
so dell'interrogatorio- e 
nella mia vita mi sono 
sempre occupato di volon- 
tariato». 

La procura intanto, se- 
condo quanto si è appre- 
so, avrebbe già accertato 
cinque casi di falsi invali- 
di che avrebbero usato il 


domicilio dell'impiegato 
come residenza. L'episo- 
dio ha fatto ipotizzare 
agli inquirenti che dietro 
tutte quelle migliaia di as- 
sunzioni di invalidi, che 
l'accusa reputa irregola- 
ri, vi fosse una vera e pro- 
pria centrale interna al 
ministero collegata con 
persone bene introdotte e 
intermediari esterni. 

Questa, tuttavia, non è 
che una delle circostanze 
perlomeno singolari emer- 
se dall'inchiesta romana 
del Pm Castellucci. Gli in- 
vestigatori hanno per 
esempio scoperto che la 
segretaria di Mario Pud- 
du, l'ex direttore 
dell'ispettorato sanitario 
delle poste per il quale ie- 
ri è stato chiesto il rinvio 
a giudizio, riuscì ad esse- 
Te assunta come invalida 
per due volte nel giro di 
un mese. 

La donna, di cui non si 


conosce il nome, fu assun- 
ta in un primo momento 
come invalida e collocata 
al quarto livello. Essendo 
in possesso di un diploma 
di scuola superiore, la si- 
fra dopo 15 giorni di 
avoro si licenziò e nel gi- 
ro di qualche giorno fu 
riassunta, sempre nella 
quota prevista per gli in- 
validi, come segretaria di 
Puddu e quindi a un livel- 
lo più alto. La donna, si è 
appreso, è la moglie di 
uno. dei 22 medici 
dell'ispettorato sanitario 
delle poste per i quali il 
Pm ha chiesto ieri il rin- 
vio a giudizio. 

Nel corso delle indagi- 
ni gli investigatori hanno 
trovato, tra l'altro, dei fa- 
scicoli riguardanti alcuni 
assunti come invalidi in 
cui i «dispongo» e i decre- 
ti di assunzione erano pri- 
vi delle firme necessarie, 
In sostanza quindi molti 


degli assunti in forza alle 
oste, secondo. l'accusa, 
avoravano e ricevevano 
uno stipendio anche se le 
loro assunzioni non era- 
no mai state autorizzate. 
Gli inquirenti negli ulti- 
mi giorni hanno avviato 
accertamenti bancari nei 
confronti di persone che 
lavorano al ministero del- 
le poste. 
Si allarga intanto a Frosi- 
none lo scandalo dei falsi 
invalidi assunti al Provve- 
ditorato agli studi, alla 
Provincia, alla Usl, alle 
Poste e all'Enel. La 
Digos, su disposizione del 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Vittorio 
Misiti, ha sequestrato ie- 
ri una vasta documenta- 
zione negli uffici dell’ am- 
ministrazione provincia- 
le e del Provveditorato 
agli studi. Altri sequestri 
erano già stati fattin elle 
settimane scorse. 


Gli accertamenti alla 
Provincia riguardano 120 
dipendenti ‘assunti con 
false certificazioni medi- 
che tra il 1990 e il 1998, 
mentre al Provveditorato 
i fascicoli sequestrati so- 
no relativi agli assunti ne- 
gli ultimi dieci anni e 
cioè circa tremila dipen- 
denti tra maestri, profes- 
sori, bidelli e impiegati di 
vari livelli. Gli investiga- 
tori stanno esaminando i 
verbali delle commissioni 
mediche che hanno rila- 
sciato i certificati e intan- 
to sono stati già interro- 
gati alcuni funzionari del 
Provveditorato e di altri 
enti pubblici. 

Le indagini alle Poste 
sono partite, invece, da 
una denuncia presentata 
alla Magistratura da un 
dipendente che segnala- 
va la presenza di falsi in- 
validi nei vari uffici della 
‘provincia. 


ESAMINATE LE LETTERE SCRITTE DAL CARCERE DAL PRESIDENTE DELL’ENI NEL LUGLIO ’93 


Cagliari, confermata dalla perizia la volontà suicida 


BRESCIA — La perizia 
psichiatrica sulle lettere 
scritte dal carcere da Ga- 
briele Cagliari ha confer- 
mato la «volontà suici- 
da» del presidente dell’ 
Eni, uccisosi a San Vitto- 
re nel luglio 1993. Lo si 
è appreso dal magistrato 
che l'aveva disposta, il 
pm di Brescia Roberto 
Di Martino. La perizia 
era stata disposta, alcu- 
ni mesi fa, da Di Marti- 
no, che ha sostituito Gu- 
glielmo Ascione nell’ in- 
chiesta per abuso d' uffi- 
cio nei confronti del pm 
milanese Fabio De Pa- 
squale. Di Martino ha in 
programma anche di di- 
sporre una perizia tossi- 


cologica sui reperti orga- 
nici di Cagliari, prelevati 
prima che venisse crema- 
to, Il pm bresciano ha di- 
sposto questi esami per 
fugare ogni sospetto sul 
suicidio in quanto dopo 
la morte in carcere del 
presidente dell' Eni ven- 
ne eseguita solo l’ autop- 
sia. n 

«Le perizie è meglio 
farle subito e non aspet- 
tare trent'anni come nel 
caso Mattei» ha detto Di 
Martino secondo il quale 
la perizia tossicologica 
dovrà stabilire se Caglia- 
ri per suicidarsi, oltre al 
sacchetto di plastica nel 
quale infilò la testa, uti- 
lizzò anche barbiturici 


oppure se qualcuno pos- 
sa avergli fatto ingerire 
sostanze velenose «ma- 
scherando» poi il suici- 
dio: Se venisse accertato 
che non si tratta di suici- 
dio il pm bresciano ritra- 
sferirebbe gli atti a Mila- 
no. 

Ieri frattanto Roberto 
Di Martino ha sentito 1’ 
eurodeputata di Allean- 
za Nazionale Cristiana 
Muscardini, che aveva 
fatto visita in carcere a 
Gabriele Cagliari. Al ter- 
mine della deposizione, 
l'on. Muscardini, conver- 
sando con i giornalisti, 
ha precisato di avere 
chiesto lei un incontro 
con.il pm Di Martino, do- 


poche questa estate, leg- 
gendo i giornali, aveva 
appreso che era intenzio- 
ne del magistrato bre- 
sciano approfondire. al- 
cuni aspetti sul suicidio 
di Cagliari. 

«Il giorno della morte 
di Cagliari - ha detto l' 
onorevole Muscardini - 
mi trovavo a S.Vittore 
per una visita al carce- 
re.» L' eurodeputata di 
AN ha quindi spiegato 
che in carcere aveva rac- 
colto voci da alcuni dete- 
nuti, secondo cui il presi- 
dente dell'Eni era stato 
ucciso. «Io - ha spiegato 
l° eurodeputata - avevo 
chiesto di visitare le doc- 
ce, ma mi venne detto 


che non era possibile 
erchè la magistratura 
le aveva fatte sigillare. 
Non capisco perchè, vi- 
sto che, secondo la ver- 
sione ufficiale, Cagliari 
si è suicidato nella sua 
cella. In tutta questa vi- 
cenda. ci sono alcuni 
aspetti poco chiari», L' 
on. Muscardini, che ha 
detto di aver raccontato 
anche questi fatti al pm, 
ha affermato: «mi augu- 
To, come cittadina di 
questo paese, che la ma- 
gistratura faccia chiarez- 
za su questa vicenda. Mi 
auguro anche che il sui- 
cidio di Cagliari non di- 
venti uno dei misteri d' 
Italia». 


quanto ricostruito fino 
ad oggi dai testimoni del- 
la vicenda, a Paolo Berlu- 
sconi, E proprio il fratel- 
lo dell'ex presidente del 
Consiglio verrà ascoltato 
nel merito proprio oggi 
da Salamone e Bonfigli. 
Secondo quanto dichiara- 
to recentemente in un'in- 
tervista dallo stesso Ber- 
lusconi: «si trattavano 
di carte di nessun inte- 
resse», ma le indagini og- 
gi sembrano dimostrare 

contrario. Infatti il 
dossier. sù Antonio Di 
Pietro sarebbe, pari pari 
lo stesso presentato agli 
ispettori ministeriali sot- 
to il dicastero di Alfredo 
Biondi, nell'ottobre del 
‘94. Carte su amicizie a 
rapporti poco trasparen- 
ti avuti dall'ex toga di 
punta del pool di Mani 
pulite. Il cerchio appa- 
rentemente sembrereb- 
be dunque stringersi in- 


torno a Paolo Berlusco- 
ni, che proprio a Bre- 
scia, nello stesso «Di Pie- 
trogate» risulta indagato 
er estorsione. Secondo 
‘accusa sarebbe stato 
proprio lui a premere 
sull'ex manager della 
Maa assicurazioni, Gian- 
carlo Gorrini, per presen- 
tarsi nel novembre dello 
scorso anno a Roma da- 
gli ispettori per gettare 
altro fango sull'ex magi-, 
strato. 

Per risolvere il giallo 
più intricato del ‘95 piso- 
gna ora aspettare solo le 
conclusioni dell'indagini 
dei Salamone e Bonfigli. 
Solo loro potranno stabi- 
lire se ai danni di Di Pie- 
tro si sia orchestrato un 
vero e proprio complotto 
o se invece il magistrato 
abbia compiuto dei veri 
e propri reati. Molto pre- 
sto, forse entro fine me- 
se, l'atteso verdetto, 


si _____INBREVE Mi 
Sultraffico d'armi 
chiesta la rogatoria 
perl’Arcivescovo 


NAPOLI — La procura di Torre Annunziata ha 
trasmesso al ministero degli Esteri la richiesta 
di rogatoria internazionale nei confronti dell’ ar- 
civescovo di Barcellona, Ricard Maria Carles, 
nell' ambito dell’ inchiesta sul traffico interna- 
zionale di armi. Dai ministeri italiani la richie- 
sta dovrà essere inoltrata al governo spagnolo. 
La procura di Torre Annunziata intende indaga- 
re sull’ eventuale coinvolgimento di monsignor 
Garles nelle operazioni della banda di trafficanti 
di armi relativa all'operazione «Cheque to che- 


que». 


Rebibbia: ricoverato detenuto 
che era inattesa da mesi 


ROMA — È stato ricoverato oggi al policlinico 
Gemelli di Roma il detenuto del carcere di Rebib- 
bia per il quale da due mesi non si trovava nes- 
sun posto negli ospedali della capitale. L' uomo, 
30 anni, semiparalizzato a causa di una «polineu- 
ropatia sensitivo-motoria» è stato portato in mat- 
tinata nell' ospedale, Lo ha reso noto la direzio- 
ne del carcere romano che da due mesi stava cer- 
cando di far ricoverare il detenuto. Dopo otto 
mesi di carcere l' uomo non era più in grado di 
camminare ed aveva perso 60 chilogrammi, pas- 
sando da 110 a 50. Rischiava di morire in carce- 
re per ictus o per la progressiva paralisi che è de- 
stinata a colpire anche i polmoni. 


Il sindaco di Lodi (un medico) 
denunciato per furto a Pavia 


PAVIA — Alberto Segalini, sindaco leghista di Lo- 
di, è stato denunciato per furto dalla squadra 
mobile di Pavia. Poco dopo le 16 di oggi il primo 
cittadino è stato bloccato dagli agenti fuori della 
profumeria ‘Annà nel centro storico della città. 
Gli hanno sequestrato due milioni e 400mila lire 
che sarebbero state sottratte al proprietario del- 
la profumeria, per la quale, come medico, svolge- 
va attività di consulenza. Si occupava di mesote- 
rapia per le pazienti che volevano perdere la cel- 
lulite e avevano bisogno di interventi di natura 
estetica. Le indagini da parte della squadra mobi- 
le di Pavia erano da tempo avviate. 
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LECCE : LEIHA QUATTORDICI ANNI, IQUATTRO FINTITIN MANETTE SONO MINORENNI 


Stuprata da amici «tutti per bene» 


Portata in un casolare ha subito l’aggressione sotto la minaccia di morte - Si temono altri casi non denunciati 


ha bloccato 
do». 


DENUNCIA DELLA DEPUTATA MUSSOLINI 


E bloccata in Senato 
la legge sulla violenza 


ROMA — Botta e risposta sul dise- 
mo di legge sulla violenza sessuale, 
cenziato un mese fa dalla Camera, 
tra l'on. Alessandra Mussolini di An 
e il sen. Antonio Belloni del Ccd. 
L'on.Mussolini ha infatti minacciato 
di incatenarsi con alcune colleghe al- 
| le porte di Palazzo Madama se la leg- 
ge non verrà messa all'ordine del 
giorno dei lavori del Senato. «Il lavo- 
ro della Camera, frutto di mediazioni 
lunghissime - ha spiegato - rischia di 
essere vanificato. Il Senato.non vuo- 
le approvare la legge ma, se dopo la 
Finanziaria non verrà messa all'ordi- 
ne del giorno la discussione del testo, 
ci sarà una dura azione delle deputa- 
te. Facendo pero sapere che il Senato 

il frutto di un duro accor- 


tante 


. Belloni, relatore del ddl in commis- 
sione Giustizia del Senato, ha replica- 
to affermando che esso «è stato asse- 
gnato al Senato il 3 ottobre scorso in- 
sieme alla Finanziaria e siccome pre- 
vede una nuova spesa, la concomi- 
resentazione della Finanzia- 
Tia ne ha impedito l'esame». «E' noto 
Infatti - ha aggiunto - che durante 
l'esame della Finanziaria non posso- 
no essere esaminati ddl che comporti- 
no altre spese. La commissione per- 
tanto porrà in calendario tale argo- 
mento secondo le priorità che riterrà 
di assegnare ai vari ddl al suo esame. 

Quanto alla deplorevole minaccia 
dell’on.Mussolini di incatenarsi da- 
vanti al Senato - ha concluso - si trat- 
ta di indebita pressione su questo ra- 
mo del Parlamento». 


LECCE — Sono tutti 
sconvolti gli abitanti di 
Alessano, una tranquilla 
cittadini della provincia 
di Lecce, fino all'altro 
giorno isola felice in una 
provincia nella quale la 
violenza la fa da padro- 
ne con la Sacra corona 
unita. Una ragazzina di 
14 anni è stata stuprata 
da 4 minorenni, tutti di 
buona famiglia, che han- 
no approfittato della 
buona fede della compa- 
gna di giochi di uno di lo- 
ro, per portarla in un ca- 
solare alla periferia 
dell'abitato dove l'han- 
no violentata a turno, 
minacciandola di morte 
se avesse rivelato tutto 
ai genitori. La ragazza 
per fortuna ha avuto il 
coraggio, una volta tor- 
nata a casa, di confidar- 


» si con una delle zie che, 


svolgendo la professione 
di psicologa è riuscita su- 
bito a farsi raccontare la 
verità. Una corsa alla ca- 
serma dei carabinieri, 
che in poco tempo sono 
arrivati ai violentatori 


LA MAESTRA SI GIUSTIFICA: GLI ALTRI ALUNNI HANNO PAURA 
Messina, i genitori hanno l'Aids 
bambino allontanato dall’asilo 


MESSINA — Un bambi 
No di tre anni e mezzo, 
figlio di genitori ammala- 
ti di Aids, è stato espulso 
dall'asilo che frequenta 
a Messina, E per denun- 
ciare la violenza subita 
dal bambino suo padre, 
Claudio Belcuore, 31 an- 
ni, ha protestato nell'in- 
gresso del palazzo di Giu- 
Stizia, portando al collo 
un cartello su cui era 
Scritto «sciopero della fa- 
Me». Belcuore, ricevuto 
dal procuratore della re- 
pubblica Antonio: Zum- 
bo, ha detto che farà lo 
sciopero della fame sino 
a quando il figlio non 
verrà riammesso a scuo- 
la. «E' un' assurdità - ha 
spiegato l'ammalato - 
mio figlio è come tutti 
gli altri bambini, sano 
come un pesce. credo sia 


ROMA — Maris 


li în solo due mesi». 


GIUDICATO PERICOLOSO 
La Laurito dimagrita 
è «spot ingannevole»: 
l'Antitrust lo blocca 


«dimagri irisa Laurito non potrà più ballare 
RE) di dieci chili: con un ap DAR provve- 
Antitrust ha intimato 


fermazioni quali «Con due Slim £ 
RURao SLEIOO Îi ia i chili di 
agrita dieci chili in due mesi con il pi i 
Fast» indurrebbe il (RESP REI 
nell'estrema facilità di questa dieta. Le avverten- 
ze del prodotto, invece, consigliano a chi ha ro- 
blemi di salute o a chi vuole perdere più di 15 chi. 
li di peso «di rivolgersi al medico», mentre il mes- 
saggio pubblicitario, rileva l'Antitrust, non con- 
tiene «alcuna indicazione in proposito, anzi ten- 
de ad esprimere e a mettere in risalto la particol- 
lare facilità e semplicità con cui perdere tanti chi- 


proprio il caso di parlare 
di persecuzione ai danni 
di un innocente», 

Ma la vicenda non è le- 
gata solo alla decisioni 
della direttrice dell'isti- 
tuto per l'infanzia. Infat- 
ti, nonostante le assicu- 
razioni fornite dalla 
scuola alle mamme sulle 
perfette condizioni di sa- 
lute del figlio della cop- 
pia ammalata si è regi- 
strata una pioggia di as- 
senze. In pochi giorni 
l'asilo è stato disertato 
da 76 dei 90 bambini 
che lo frequentavano. I 
genitori, appresa casual- 
mente la storia di Glau- 
dio e di sua moglie Ma- 
ria Belcuore, infatti, non 
si sono accontentati del- 
le assicurazioni della di- 
rettrice, fornite sulla ba- 
se di certificazioni medi- 


a cessazione 


del prodotto. 
basato su af- 
‘ast e un pasto 
torno» e «sono 


che pubbliche ed hanno 
preferito affidare i bam- 
bini ad altri asili della 
città. «Non posso farci 
nulla - ha spiegato la di- 
rettrice - non sono obbli- 
gata ad accettare. quel 
bambino e se fosse conti- 
nuato il calo delle iscri- 
zioni sarei stata costret- 
ta a chiudere, lasciando 
senza occupazione i 13 
dipendenti). 

Belcuore non è nuovo 
a manifestazioni di pro- 
testa. Nel febbraio scor- 
so si arrampicò sul cam- 
panile del Duomo minac- 
ciando di lanciarsi nel 
vuoto se la prefettura 
non avesse fatto di tutto 
‘per concedergli un sussi- 
dio per mantenere la fa- 
miglia e sostenere le spe- 
se per le cure mediche. 
Solidarietà alla famiglia 


di Belcuore è giunta dal- 
la Lega italiana lotta 
all'Aids, il cui presiden- 
te, Vittorio Agnoletto, ha 
ricordato che «sono oltre 
800 le pratiche aperte 
presso il servizio legale 
della Lila di casi di di- 
scriminazione a danno 
di persone sieropositive 
raccolte negli ultimi tre 
anni). L'immunologo 
Ferdinando Aiuti nel 
condannare «l'ennesimo 
episodio» di rifiuto di un 
bambino vittima indiret- 
ta dell'aAds dei genitori 
si è detto disponibile a 
recarsi di persona a par- 
lare con i genitori dei 
compagni scuola del pic- 
colo e rassicararli. 

Per Aiuti va sconfitta 
«l'ignoranza, legata alla 
non conoscenza dell'infe- 
zione», 

Rino Farneti 


che la giovane vittima 
ha riconosciuto, dopo 
aver raccontato nei mini- 
mi particolari la sua ter- 
ribile avventura. 

Erano le 19 di giovedì 
26 ottobre, quattro mino- 
renni, due quattordicen- 
ni, un sedicenne ed un 
diciassettenne, si incon- 
trano in piazza ad Ales- 
sano, Uno di loro, il più 
grande, ha il motorino. 
Invita la ragazzina ad ac- 
compagnarlo in visita ad 
un comune amico. La ra- 
gazza, senza minima- 
mente immaginare quel- 
lo che sta per succederle 
accetta e non si insospet- 
tisce neanche quando ve- 
de il suo amico prendere 
una strada di campagna 
e dirigersi verso un caso- 
lare. In quelle stanze di- 
sadorne la attendono in 
tre, che presto si unisco- 
no al loro capo in una se- 
quela di violenze. Appe- 
na la vedono subito le ri- 
volgono pesanti apprez- 
zamenti e poi la aggredi- 
scono, la spogliano ed a 
turno la violentano. Do- 


po oltre un'ora la lascia- 
no riversa su un putrido 
materasso, raccoman- 
dandole di tacere, altri- 
menti si sarebbero vendi- 
cati. La ragazza torna a 
casa e tace l'accaduto ai 
genitori, nonostante por- 
ti addosso i segni della 
violenza subita (perdite 
continue di sangue). 
Qualche giorno dopo 
trova «l'amica del cuo- 
re»), una ragazza alla 
quale aveva confidato le 
sue prime pene d'amore 
e che, sconvolta la invita 
a confidarsi con una del- 
le zie che svolge la pro- 
fessione di psicologa. La 
zia avverte i familiari e 
costoro si rivolgono ai 
carabinieri, non prima 
di aver fatto visitare da 
un medico la ragazzina. 
Il referto non lascia dub- 
bi: «deflorazione e vio- 
lenze continue». La ra- 
gazza, riconosce i suoi 
violentatori. Oltre 
all'amico di 17 anni, al- 
tri tre conosceenti, noti 
in paese, tutti di buona 
famiglia, figli di commer- 
cianti e professionisti. Ie- 


ri mattina all'alba, i ca- 
rabinieri di Tricase, gui- 
dati dal comandante del- 
la compagnia, il capita- 
no Buccoliero, hanno ar- 
restato i quatro giovani 
nelle loro abitazioni. Sa- 
rà il tribunale dei minori 
ad occuparsi della loro 
bravata. 

Le indagini non sono 
però terminate, I carabi- 
nieri pensano che la stes- 
sa terribile avventura ca- 
pitata alla ragazzina, 
possa essere toccata ad 
altre sue coetanee. Ad 
Alessano, cattolicissimo 
centro del Leccese, che 
ha dato i natali a don To- 
nino Bello, l'apostolo del- 
la pace, la notizia di uno 
stupro di gruppo consu- 
mato in un casolare di 
campagna circolava. da 
giorni, ma nessuno ave- 
va il coraggio di denun- 
ciarla ufficialmente, Evi- 
dentemente sotto il per- 
benismo di una città 
tranquilla si nascondono 
ben altri problemi che i 
«grandi» si rifiutano di 
vedere. 

Mimmo Giotta 


| NUOVE RIVELAZIONI 


Ferraro, lo 007 «suicidato» 
sapeva di tangenti Sismi 


ROMA — La procura di Roma starebbe indagando su 
un presunto giro di tangenti all'interno del servizio 
segreto militare. Tangenti che sarebbero state pagate 
da imprenditori che producono materiale di alta tec- 
nologia. La vicenda sarebbe venuta alla luce nel cor- 


so delle indagini che gli in 


irenti stanno svolgendo 


sulla morte dell'ex colonnello Mario Ferraro. 
L'ufficiale era stato trovato impiccato, il 16 agosto 
scorso, nel bagno della sua abitazione a Roma. Fino 
ad oggi il mistero sulla sua morte non è stato sciolto 
edil sostituto ‘procuratore della repubblica Nello Ros- 


si, insieme all' 


aggiunto Italo Ormanni, stanno inda- 


gando proprio per sciogliere il principale dilemma: 
suicidio o omicidio ? Durante le indagini però due per- 
sone, si tratterebbe di imprenditorim, ascoltate come 
testimoi, avrebbero fatto riferimento ad un giro di 
presunte IERI al Sismi versate da ditte che produ- 


cono materia 


le di alta teconologia (microspie, micro- 


foni direzionaliecc. , utilizzati dai nostri.«007» duran- 


te le loro missioni). 


Gli inquirenti su questo nuovo capitolo mantengo- 
no il massimo riserbo, ma dalle indiscrezioni sembre- 
rebbe che la loro attenzione per il momento sarebbe 
incentrata su due presunti episodi di concussione che 
si sarebbero verificati circa 10 anni fa. Sempre stan- 
do alle indiscrezioni la procura averebbe già aperto 
‘un fascicolo e starebbe valutando se iscrivere nel regi- 
stro degli indagati due colonnelli del Sismi, oggi in 
pensione che sarebbero coinvolti nella vicenda. 


SITROVAVANO DA TRENT'ANNI DIMENTICATI INUN CAVEAU 


Rembrandt, Magnasco e tanti altri tesori: 
la Regione Campania se n'era scordata 


ROMA — Un Rembran- 
dt, due Magnasco ed al- 
tri quadri di enorme va- 
lore. E poi ancora argen- 
ti, porcellane, statuine 
cinesi: è il tesoro miliar- 
dario «ritrovato» ieri a 
Roma, in un caveau del- 
la Banca Commerciale, 
dall'assessore al patrimo- 
nio della giunta regiona- 
le campana Franco Gir- 
fotti. Un tesoro, ha spie- 
gato l'amministratore 
campano, che era stato 
depositato venti o 
trent'anni fa nella banca 
della capitale e poi di- 
menticato. 

Quadri, argenti e sta- 
tuine provenivano dalla 
villa di un barone, Paolo 
Giovanni Quintieri, che 
prima di morire aveva 
deciso di lasciare tutti i 
suoi beni all'istituto «Co- 
losimo», un ente napole- 
tano per i ciechi, Il con- 


tenuto delle casse, per 
volontà del defunto, 
avrebbe dovuto : essere 
venduto all'asta e il rica- 
vato devoluto ai ciechi. 
«Invece - ha spiegato Gir- 
fotti- la vendita non c'è 
stata ed il tesoro è rima- 
sto nel caveau della ban- 
ca, dimenticato da tutti, 
per oltre vent'anni». Nel 
frattempo, ha precisato, 
l’Istituto Colosimo è pas- 
sato sotto l' amministra- 
zione della Regione, che 
ora rivendica il possesso 
delle casse custodite dal- 
la Banca Commerciale. 
«Purtroppo -ha spiegato 
Girfotti - c'è un conten- 
zioso da risolvere con il 
ministero del Tesoro che 
potrebbe rivendicarne il 
possesso. Ma la questio- 
ne, ne sono certo, si ri- 
solverà in tempi brevi. E 
al più presto i ciechi del- 
la fondazione campana, 


potranno godere del la- 
scito miliardario». Risali- 
re alle casse dimenticate 
nella banca romana, ha 
spiegato l'assessore Gir- 
fotti, «non è stato faci- 
le». «Mi ero accorto del- 
la presenza di questo te- 
soro-ha detto- già qual- 
che mese fa, quando, su- 
bito dopo essere stato 
eletto, ho deciso di fare 
un'indagine capillare sul- 
lo stato del patrimonio 
della regione campana. 
L'eredità lasciata  all' 
Istituto Colosimo dal ba- 
rone Quintieri è stermi- 
nata: ci sono ville, palaz- 
zi, tenute agricole, una 
delle quali immensa, nel- 
la campagna laziale tra 
Tivoli e Valmontone». 
Tutto, ha sostenuto l’ 
amministratore campa- 
no, «inspiegabilmente 
improduttivo, almeno 
quanto il tesoro dimenti- 


cato nel caveau; una fac- 
cenda poco chiara sulla 
quale la nuova giunta 
campana, della quale io 
sono anche vicepresiden- 
te, ha deciso di interveni- 
re con forza). 

All' ispezione fatta sta- 
mani nel caveau roma- 


. no, ha precisato Girfotti, 


ha partecipato anche il 
sovritendente dei beni 
culturali di Roma Clau- 
dio Strinati. «Secondo il 
suo parere -ha riferito 
Girfotti- il Rembrandt 
non è di mano del mae- 
stro bensì della sua scuo- 
la, ma vale ugualmente 
centinaia di milioni. Gli 
altri quadri sarebbero in- 
vece autentici e di gran- 
de valore, come pure gli 
argenti antichi e le por- 
cellane. Adesso .speria- 
mo di poter mettere tut- 
to all'asta, senza perde- 
re altro tempo». 


IL PROGRAMMA «AUTONOMY» DELLA FIAT PER DARE UN SOSTEGNO AGLI HANDICAPPATI 


Anche i disabili hanno diritto di guidare un’auto 


Servizio di 
Roberto Carella 


TORINO — Anche i disa- 
bili hanno diritto di gui- 
dare. E hanno diritto al- 

assistenza e all'istruzio- 
Ne, In Italia, a dire il ve- 
To, i portatori di handi- 
Cap non beneficiano di 
Quell'attenzione che è lo- 
To rivolta, per esempio, 
Nel Nord Europa. Ma isti- 
tuzioni private e anche 
Pubbliche cercano di col- 
Mare il divario. 

Tn questi giorni il colos- 
so Fiat ha varato un pro- 
gramma - si chiama Auto- 
Romy - che vuole schiude- 
Te le porte del mondo del- 


l'auto a chi ha un handi- 
cap fisico. 

La Fiat, in sostanza, ha 
creato otto Centri di mo- 
bilità in cui il disabile 
può verificare con un me- 
dico o con un fisioterapi- 
sta le proprie capacità 
motorie, e con un istrut- 
tore di guida le soluzioni 
tecniche più adatte a lui. 
Quelle, cioé che rispondo- 
no meglio al suo partico- 
lare tipo di limitazione, e 
gli consentiranno di gui 
dare un'auto tutta sua. 

Gli impianti per disabi- 
li hanno raggiunto una ta- 
le evoluzione da essere in- 
stallabili in poche ore an- 
che su una normale vettu- 


ra. E non pregiudicano le 
normali caratteristiche di 
comfort e di sicurezza. Si 
aggiungono ai normali co- 
mandi di serie, consenten- 
do quindi la guida dell'au- 
to anche a persone senza 
difficoltà motorie. 
L'handicappato viene 
visitato da un medico e le 
sue capacità motorie ven- 
gono verificate su un si- 
mulatore di guida con 
l'aiuto di fisioterapista. 
Se le condizioni della per- 
sona lo consentono, viene 
effettuata una prova di 
guida assistita da un 
Istruttore. Dopodiché il 
Gentro Fiat rilascia un do- 
cumento che riporta i da- 
ti oggettivi della capacità 


di movimento del sogget- 
to. 

Tale documento facili- 
ta il compito della Com- 
missione medica che do- 
vrà valutare l'idoneità 
Ce ncappro alla pa- 
tente speciale. i 

Poiché in Italia non esi- 
stono strutture pubbliche 
di questo tipo, la Fiat ha 
voluto colmare tale assen- 
za. Per ora i centri sono 
otto e i più vicini alla no- 
stra regione si trovano al- 
l'Handicar di Bolzano o 
all'autodromo di Imola. 
Gli altrò si trovano nei 
Terreni di prova La Man- 
dria (Torino), all'autodro- 
mo di Monza, al Mudello 
(Firenze), a Vallelunga 


(Roma), all'autodromo 
del Levante (Bari), all'au- 
todromo di Pergusa (En- 
na). 
Chi desidera un appun- 
tamento in un Centro di 
mobilità deve rivolgersi 
al numero verde Fiat 
167-8150115. 

Il Centro di Bolzano 
verrà aperto sabato, men- 
tre quello di Imola lo sa- 
rà a partire dal 25 di que- 
sto mese. 

Ma il programma Auto- 
nomy non si ferma suo 
La Fiat prevede particola- 
ri facilitazioni per l'acqui- 
sto delle vettura da parte 
dei portatori di handicap, 
e ha predisposto un'assi- 
stenza capillare che com- 


prende per esempio la 
riorità in caso di guasto, 
a vettura sostitutiva con 
autista sia per guasto sia 
Da furto, il soccorso stra- 
ale comprendente anche 
la foratura di una gom- 
ma, il montaggio delle ca- 
tene, l'esaurimento della 
benzina... Un pneumatico 
a terra, infatti, per un di- 
sabile può diventare un 
vero dramma se non c'è 
una veloce assistenza. E 
Der consentire all'utente 
essere sempre in con- 
tatto con i centri di assi- 
stenza oltre che con i pro- 
pri familiari, la Fiat ha 
deciso di donare all'han- 
dicappato anche un tele- 
fonino cellulare. 


T 


Il giorno 7 novembre 1995 
serenamente ci ha lasciati la 


nostra cara 


Rita Messner 
in Brus 
Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANC e i figli 
WALTER e SERGIO con 
le proprie famiglie. 
Il funerale seguirà da via 
Costalunga sabato 11 no- 


vembre alle ore 9.20. 


Trieste, 9 novembre 1995 


chi 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Jole Marini 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
figli ROMANO e GERMA- 
NO con le mogli DARIA e 
LOREDANA, i nipoti PAO- 
LA e GIANCARLO. 


Trieste, 9 novembre 1995 


Vi siamo vicini. 

Gli amici: LUCY, PINO, 
DANIELA, MARIUCCIA, 
FRANCO, ANNALISA. 


Trieste, 9 novembre 1995 
n i 


I ANNIVERSARIO 


Emma Skedel 
in Faeli 


Ti ricordiamo sempre. 


EGIDIO, SILVANA, 
LICIA 


Trieste, 9 novembre 1995 
ne en] 


t 


"Nelle tie mani, Signore, 
affido il mio spirito”. 
Confortata dalla speranza 
nella vita eterna è spirata la 

nostra cara 


Anita Lonzar 
ved. Piceni 


Con dolore ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie RO- 
SALINA e ALIDA, il gene- 
ro MARIO, il fratello RE- 
NATO, i cari FABIO, LU- 
CA, JENNY,, i cognati e ni- 
poti con parenti tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa MARIA 
CARMELA POSARELLI. 
Il funerale seguirà domani, 
venerdì 10 novembre, alle 
ore 11.30, nella chiesa di 
Borgo San Mauro, ove la 
cara salma giungerà parten- 
do da via Pietà a Trieste. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Sistiana, 3 
9 novembre 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIA e ARTURO, vicini 
coni figli. 


Trieste, 9 novembre 1995 


Anita cara 
ti porteremo sempre nel 
cuore. 


- VALENTINO, 
CRISTIANA 


Sistiana, 
9 novembre 1995 


Sp 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elvira Ricciarelli 
ved. Sigoni 


Lo annunciano LORENZO, 
MAURIZIO, SERGIO, 
GRAZIELLA, ELISA- 
BETH, NIVES e parenti 
tutti. 

Ringraziamo sentitamente 
quanti le sono stati vicini. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 novembre alle ore 
11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per 
la chiesa di Aurisina. 


MAISI, 


Trieste, 9 novembre 1995 


t 


Una mamma buona ci ha la- 
sciati. 


Nerina Fonda 
ved. Perla 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli GIAN- 
NA, LUCIANO e ANNA- 
MARIA unitamente alla 
nuora, ai generi, ai nipoti e 
pronipoti. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla signora LINA 
per le sue amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 10, alle ore 
9, presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 novembre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carmela Pranzo 
(Uccia) 


Lo annunciano l’amata co- 
gnata ALMA con NEVIO, 
la figlia LOREDANA, le 
sorelle, fratelli e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 10, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 novembre 1995 


t 


Si è spento serenamente 
Santo Olenik 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, il genero e le nipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 13.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 novembre 1995 


1987 1995 
Carlo Pecozzi 


La moglie lo ricorda. 


Trieste, 9 novembre 1995 
n e] 


t 


Guerrina Pahor 
in Daris 


non è più. 

La piangono il marito MA- 
RIO, il figlio FULVIO con 
FABIA, la figlia FIOREL- 
LA con SERGIO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 11 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le dell’Itis, in particolare 
del reparto "La rosa" per le 
cure prestate. 


Trieste, 9 novembre 1995 


Ciao 
nonna Guerrina 


DAVIDE, GIULIA, PAO- 
LA e CHIARA. 


Trieste, 9 novembre 1995 


Partecipano con affetto al 
dolore di FULVIO e dei 
suoi familiari: SANDRO, 
KITTY, LELE, LUCIA, 
BEPPE, CLAUDIA, SAL- 
VATORE, TITI, ENZO, 
CATERINA, LUIGI, OLI- 
VIA, GIANNI e SERENA. 


Trieste, 9 novembre 1995 


st 


La tua mano, tesa sempre 
per donare, sarà sempre ri- 
scaldata dal calore del no- 
stro amore e del nostro dol- 
ce ricordo. 


Dal sonno si è ricongiunta 
nei giardini del Paradiso 
con il suo amato STELIO 


Gemma Fabian 
ved. Ricci 


Addolorati lo annunciano 
la: nipote ELIANA con 
FRANCESCO e il piccolo 
MAURO, la nuora LILIA- 
NA, il fratello LUCIANO 
con famiglia e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo oggi 
alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 9 novembre 1995 


Nonna bis 


la tua gioia e il tuo sorriso 
mi accompagneranno per 
sempre. 

- Il tuo MAURO. 


Trieste, 9 novembre 1995 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Livio Boschini 
di anni 80 

Lo piangono il figlio EN- 
NIO, DAVIDE e MARIAN- 
GELA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 9 novembre, 
alle ore 13.30 nella chiesa 
parrocchiale di Campolon- 
go al Torre. 


Monfalcone, 
Campolongo al Torre, 
9 novembre 1995 


t 


Improvvisamente è manca- 
ta 


Lidia Mahne 
Manetti 


Lo comunico con tristezza 
e rimpianto, a tumulazione 
avvenuta. Ko 

Ringrazio i carissimi amici 
e parenti che mi sono stati 
e mi sono ancora tanto Vvici- 


ni. 
- La sorella ANITA MEZ- 
ZAVIA 


Trieste, 9 novembre 1995 
arma ace 


X ANNIVERSARIO 
Luciana Della Valle 


Il tempo non cancella né il 
ricordo né il dolore. 
GIOIA 
Trieste, 9 novembre 1995 
NET TA ZI 


V ANNIVERSARIO 
Mariuccia Gabrielli 


Cara sorella, sei sempre 


con noi. 
I familiari 
Trieste, 9 novembre 1995 


® 


Accettazione 


necrologie 
XERESTE) 


Via Luigi Einaudi, 34B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDI" 
s 


(6_} Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 9 novembre 1995 


BALCANI / COMPROMESSO RAGGIUNTO FRA WASHINGTON E MOSCA DOPO UN LUNGO BRACCIO DI FERRO 


Una brigata russa a Sarajevo 


I militari del Cremlino non saranno agli ordini diretti della Nato e godranno di una particolare autonomia 


BALCANI /ALLARME 
Ridotti al suicidio 
i pensionati bosniaci 
ormai senza soldi 


BELGRADO — Il rigido inverno balcanico e le di- 


struzioni causate 


‘a tre anni e mezzo di guerra 


hanno avviluppato nelle loro tragiche spire centi- 
naia di anziani pensionati sia serbi che bosniaci 
che ricevono saltuariamente sussidi da fame, tan- 
to che alcuni di loro si sono suicidati vista l'impos- 


sibilità di sovravvivere. 


Banja Luka hanno riferito che nell 


Fonti giornalistiche a 
autoproclamata 


repubblica serba di Bosnia (Rs) si trovano 160 mila 
ensionati, ai quali se ne sono aggiunti altri 10 mi- 


a provenienti 
nell 


dalla defunta Krajina tornata 
agosto scorso sotto la sovranità croata. La 


maggior parte di questi vecchi ha ricevùto la pen- 
sione solo per i mesi di gennaio e febbraio e la som- 
ma media è di 38 dinari (circa 18 marchi tedeschi) 
al mese e la minima è di 17 dinari (circa 8 marchi). 
Solo un centinaio di persone che hanno diritto alla 
pensione nazionale ricevono una somma pari a 50 
marchi. Con temperature sotto lo zero, neve e piog- 
gia, la fascia media dei pensionati può permettersi 
solo l'acquisto di tre litri d'olio da cucina o 4 chilo- 
grammi di fagioli, ma niente latte o pane. 
L'inverno scorso, nella sola regione di Banja 
Luka, qualche decina di vecchi ha deciso di toglier- 
si la vita, non potendo più affrontare una tragica e 


cronica indigenza. 


La situazione non sembra essere molto più «ro- 


sea) 


er i pensionati musulmani. Radio Sarajevo 


ha riferito Ieri che a Konjic, nella Bosnia centrale, 
le pensioni vanno da quelle agricole di. 50 pfennig 
al mese (poco più di 800 lire) a 20 marchi. 

Varie organizzazioni umanitarie hanno lanciato 
appelli per aiuti urgenti perché altrimenti molti 
pensionati non riusciranno a vedere l'inizio della 


prossima primavera. 


Mugugni e un profondo senso di scoramento an- 
che tra i 35 mila pensionati fiumani, in vana atte- 
sa nei giorni scorsi della cedola della pensione. È 
un intoppo sorto due mesi fa e che pare sia desti- 
nato a perpetuarsi‘nel periodo a venire. Il ritardo 
nella corresponsione delle quiescenze sta colpendo 
questa che è la categoria economicamente più vul- 


nerabile, già 
sentono una 


penalizzata da importi che non con- 
ignitosa esistenza. 


Iresponsabili del Fondo statale alle pensioni cer- 
cano di difendersi spiegando che i ritardi sono mo- 
tivati dalle aziende, non sollecite nel versamento 
dei contributi, e dalle banche. Giustificazioni che 


però al 


ensionato croato non servono a nulla e 


che non lo aiutano nella sua quotidiana (e perden- 
te) Dattaglia contro prezzi e tariffe. Stando ai re- 
sponsabili del Fondo le pensioni verranno erogate 
entro la fine della settimana in corso, ma Resia a 
voci ufficiose i tempi della corresponsione delle 


pensioni 
gendo anche metà mese. 


otrebbero persino allungarsi, raggiun- 


«Per ricevere la mia misera pensione — ci ha 
confidato un pensionato fiumano che ha voluto re- 
stare anonimo — dovrò attendere quaranta giorni. 
L'unica cosa che mi resta è farmi prestare dei soldi 

er acquistare lo stretto necessario». Partono pure 
e prime accuse, anche se a voce bassa: «L'Accadi- 
zeta ha speso 20-25 milioni di marchi per la sua 
campagna elettorale e ora non si trovano i soldi 


per le pensioni». 


BRUXELLES — La Rus- 
sia parteciperà con due 
o tremila uomini alla 
Forza internazionale per 
la Bosnia che la Nato sta 
organizzando per quan- 
do sarà stato raggiunto 
tra i belligeranti un ac- 
cordo definitivo di pace, 
ma prima di allora occor- 
rerà risolvere al massi- 
mo livello il problema 
ancora aperto del «con- 
trollo politico» (e quindi 
dell'eventuale ruolo 
dell'Onu) dell'operazio- 
ne. 

E' questo, in sintesi, il 
risultato del lungo collo- 
quio che il segretario 
americano alla difesa 
William Perry e il suo 
collega russo Pavel Gra- 
ciov hanno avuto al 
quartier generale della 
Nato di Bruxelles. 

I due ministri sono ar- 
rivati a un compromesso 
che permetterà, secondo 
quanto essi stessi hanno 
riferito ai giornalisti, la 
partecipazione di truppe 
russe alla Forza di pace 
senza che i militari del 
Cremlino debbano pren- 


der ordini dai comandan- 
ti della Nato. 

Della Forza — destina- 
ta a sostituire sul terre- 
no gli attuali Caschi Blu 
dell'Onu — faranno parte 
complessivamente 50 o 
60 mila uomini, forse 
per metà americani, gli 
altri europei e dei paesi 
islamici, e una brigata 
russa composta da due o 
tre battaglioni, per circa 
203 mila soldati. Anche 


per avere la necessaria 
autorizzazione del Con- 
gresso di Washington, 
gli americani hanno sem- 
pre insistito per aver es- 
si stessi il’comando mili- 
tare dell'operazione, che 
dovrebbe essere di esclu- 
siva competenza della 
Nato, e non essere assog- 
gettati alle Nazioni Uni- 
te. I russi avevano inve- 
ce posto il problema del- 
le loro truppe che non 


avrebbero potuto esser 
sottoposte ai comandan- 
ti dell'Alleanza Atlanti- 
ca. 

La formula trovata da 
Perry e Graciov è quella 
di una brigata «autono- 
may russa che non pren- 
derà ordini dai coman- 
danti Nato sul terreno, 
ma solo dal comandante 
in capo dell'operazione — 
che sarà il generale ame- 
ticano George Joulwan, 


E Karadzic decide di rilasciare 
il giornalista americano Rohde 


BELGRADO — Il leader serbo bosnia- 
co Radovan Karadzic ha rimesso in li- 
bertà dopo dieci giorni di detenzione 
un giornalista americano «in segno di 
buona volontà e per contribuire ai col- 
loqui di pace» intesi a mettere fine al- 
la guerra di Bosnia. Karadzic ha di- 
chiarato che sono stati lasciati cadere 
«tutti i capi di accusa» contro David 
Rohde, corrispondente del Christian 
Science Monitor, arrestato il 29 otto- 


«bre a Zvornik sotto l'accusa di «passag- 
gio illegale di frontiera e falsificazione 
di documenti». Il giornalista è stato li- 
berato nel pomeriggio e nella cittadi- 
na di Bijeljina, nella Bosnia nordorien- 
tale, dove era detenuto, per essere tra- 
sportato a Zvornik, consegnato ad al- 
cuni rappresentanti del governo serbo 
di Belgrado, che ha fatto da mediatore 
e raggiungere in elicottero Belgrado 
per rientrare in aereo in patria. 


attuale comandante su- 
premo delle forze Nato 
in Europa — e solo trami- 
te il «vice» di questi, che 
sarà il generale russo Le- 
onti Shevtsov. 

Dove:invece il segreta- 
rio americano e il mini- 
stro russo non sono riu- 
sciti a trovare un'intesa 
è sull'altro spinoso pro- 
blema che ancora si op- 
pone ‘al varo della Forza 
internazionale, quello in 
sostanza della sua natu- 
ra giuridica 0 — come 
hanno detto Perry e Gra- 
ciov — del suo «controllo 
politico». 

Dato per scontato che 
non sì tratterà di una 
nuova operazione delle 
Nazioni Unite, ma di 
un'operazione Nato, 
quello che i russi (e forse 
non solo i russi) vorebbe- 
ro è almeno un’egida, un 
«ombrello» 0 comunque 
una sorta di «copertura» 
da parte dell'Onu. Pur re- 
ticenti, gli occidentali 
non hanno detto esplici- 
tamente di no a tale ri- 
chiesta, ma il problema 
è ancora da discutere 
nei suoi diversi aspetti. 


RUSSIA /POTREBBERO SLITTARE LE ELEZIONI PREVISTE PER DICEMBRE 


Eltsin vuole ritardare il voto 


Smentite seccamente le voci su un peggioramento delle sue condizioni di salute 


Fra il ministro della Difesa Graciov (nella foto) ed 
Eltsin irapporti non sembrano più idilliaci. 


APPELLO DELL’ONU PER L’IMPATTO DELLA GUERRA SUIMINORI 


«I bimbi devono essere zone protette» 


GINEVRA —. Bambini 
abbandonati, sfruttati, 
costretti a combattere, e 
spesso a morire, in guer- 
re troppo, più grandi di 
loro in cui le armi non si 
comprano nei negozi di 
giocattoli ma provengo- 
no da quelle «fabbriche 
della morte» dissemina- 
te un pò ovunque nel glo- 
bo. Bambini a cui guerre 
o carestie negano 1 dirit- 
ti più elementari dell'in- 
fanzia: quello alla vita e 
alla salute, il diritto a 
non essere separati dalla 
propria famiglia, il dirit- 
to alla protezione, a non 
partecipare alle violenze 
e anche il diritto alla feli- 
cità. 
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Ogni anno nel mondo 
oltre dodici milioni di 
bambini al di sotto dei 
cinque anni muoiono a 
causa dell'estrema po- 
vertà; altre centinaia di 
migliaia muoiono nei 
conflitti. che ancora in- 
sanguinano ogni conti- 
nente. 

«I bambini devono di- 
ventare zone protette di 
pace, non devono essere 
nè vittime nè carnefici», 
secondo Graca Machel, 
responsabile del proget- 
to delle Nazioni Unite 
sull'impatto della guerra 
sui minori, che ha lancia- 
to l'appello al convegno 
dell'Unicef in corso ad 


Abidjan, in Costa d'Avo- 
rio. 

Lo scorso anno alme- 
no mezzo milione di 
bambini sono morti per 
cause legate ai conflitti 
in Sierra Leone e in Libe- 
ria. Una cifra che va ad 
aggiungersi all'agghiac- 
ciante contabilità dei 
bambini morti in guer- 
ra: oltre un milione e 
mezzo negli ultimi dieci 
anni, secondo un rappor- 
to di un'organizzazione 
umanitaria britannica. 

Cifra confermata an- 
che dall'Unicef, l'orga- 
nizzazione delle Nazioni 
Unite per l'Infanzia, che 
ricorda poi come quat- 


tro milioni di di bambini 
abbiano subito gravi mu- 
tilazioni nelle 150 guer- 
re locali che dal 1945 al 
1993 hanno insanguina- 
to il mondo. 

Nel «dopo guerra fred- 
da», in un periodo che 
molti si ostinano a chia- 
mare «di pace», si conta- 
no cinque imilioni di pic- 
coli profughi e dodici mi- 
lioni di sfollati. Tutto 
ciò accade in un mondo 
dove, secondo un rappor- 
to del Sipri (Swedish in- 
ternational peace resear- 
ch institute) sono stati 
spesi, nel 1993, per pro- 
grammi di spesa milita- 
re, circa 900 miliardi di 
dollari. 0 


MOSCA — Gon Boris Elt- 
sin ancora in ospedale e 
raticamente impossibi- 
itato a seguire la fase 
più calda della campa- 
gna elettorale, si raffor- 
zano a Mosca voci e so- 
spetti su presunte trame 
dirette a rinviare le ele- 
zioni parlamentari del 
17 dicembre, mentre re- 
sta l'incertezza sulle ef- 
fettive condizioni di sa- 
lute, del presidente rus- 
so, che secondo fonti 
iornalistiche occidenta- 
Î si sarebbero ulterior- 
mente deteriorate negli 
ultimi giorni. 

Sia il portavoce del 
Cremlino Serghiei Mie- 
dviediev sia il primo vi- 
cepremier Oleg Sosko- 
viets hanno ieri smenti- 
to seccamente la notizia 
della Cnn secondo la 
quale in base a dati della 
Gia lo stato di salute di 
Eltsin si sarebbe aggra- 
vato e che egli avrebbe 
bisogno di cure all'este- 
ro,«I telespettatori che 
hanno visto le immagini 
di Boris Eltsin a collo- 
quio con Viktor Cer- 
nomyrdin hanno potuto 
convincersi dell'effetti- 
vo stato di salute del pre- 
sidente», ha detto Mie- 
dviediev. «Si tratta di un 
punto di vista della Cia, 
che non ha alcun riscon- 
tro nella realtà», ha ag- 
giunto il portavoce. 

«Le notizie su un peg- 
gioramento delle condi- 
zioni di salute del presi- 
dente non corrispondo- 
no affatto alla realtà», 
ha detto ai giornalisti So- 
skoviets, che ha ricorda- 
to di aver trovato Eltsin 
«in ottima forma» quan- 
do lo ha visitato in ospe- 
dale due giorni fa. 

Eltsin era stato ricove- 
rato d'urgenza il 26 otto- 


bre scorso nella clinica 
centrale del Cremlino (la 
cosiddetta «Kremlio- 
vka») per un nuovo at- 
tacco di ischemia cardia- 
ca, il secondo negli ulti- 
mi quattro mesi. Nella 
sua prima e finora unica 
apparizione in televisio- 
ne in occasione dell'in- 
contro con Cernomyrdin 
il 3 novembre scorso, il 
presidente — pur sorri- 
dente — era sembrato in 
verità molto provato e 
indebolito. “ 

Ottima impressione 
ha fatto invece Eltsin ie- 
ri anche ai ministri 
dell'interno e delle que- 
stioni interetniche, Ana- 
toli Kulikov e Viaceslav 
Mikhailov, con i quali 
ha avuto in ospedale un 
colloquio di circa 
un'ora. «Il presidente ha 
un ottimo aspetto ed è 
ben. informato, anche 
nei dettagli, su quanto 
avviene in Russia e nel 
Testo del mondo», ha det- 
to Mikhailov, il cui giudi- 
zio è stato totalmente 
condiviso da Kulikov. 

A poco più di un mese 
dalle cruciali elezioni di 
metà dicembre si infitti- 
scono intanto le voci su 
presunti piani elaborati 
nelle stanze del Cremli- 
no per rinviare la consul- 
tazione; che vede favori- 
tii comunisti. 

Gon i sondaggi che 
danno perdenti i partiti 
vicini al presidente, era 
stato lo stesso Boris Elt- 
sin in un incontro coni 
giornalisti il 19 ottobre 
scorso a lanciare l'allar- 
me per una possibile vit- 
toria dell'opposizione co- 
munista. 

«Bisogna impedire che 
i comunisti ottengano la 
maggioranza alla »Du- 
ma«, aveva chiaramente 
detto in quell'occasione. 


RUSSIA 
Zhirinovski 
illeso 


MOSCA. — Il leader 
ultranazionalista rus- 
so Vladimir Zhirino- 
vski è uscito miraco- 
losamente illeso da 
un pauroso incidente 
occorso ieri alla sua 
auto che da Mosca lo 
portava a Kovrov, lo- 
calità della regione di 
Vladimir (200  chilo- 
metri circa a nordest 
della capitale). 

Come ha riferito la 
Itar-tass, la grossa 
«Mercedes 500» sulla 
quale viaggiava Zhiri- 
novski — per un im- 
provviso blocco del 
retrotreno, — è uscita 
di strada a velocità so- 
stenuta, andando a fi- 
nire nel canalone ai 
bordi della carreggia- 
ta. 

Nè Zhirinovski né i 
collaboratori che era- 
no con lui hanno ri- 
portato seri danni, ha 
detto la Itar-tass, ag- 
giungendo che il pre- 
sidente del partito li- 
beraldemocratico ha 
dovuto solo ritardare 
di un'ora un incontro 
politico a Kovrov, or- 
ganizzato nell'ambito 
della sua campagna 
elettorale per le legi- 
slative di dicembre. 

Non è la prima vol- 
ta che il leader nazio- 
nalista esce illeso da 
incidenti automobili- 
stici. 


Accusa un malore Erich Priebke 
‘inattesa dell’estradizione in Italia 


BUENOS AIRES — Eri- 
ch Priebke ritiene che 
la Corte Suprema argen- 
tina abbia commesso 
«una pazzia assoluta» a 
concedere la sua estra- 
dizione in Italia per es- 
sere giudicato per la 
sua partecipazione alla 
strage delle Fosse Arde- 
atine nella veste di ca- 
pitano della SS. 

Per l'82.enne Prieb- 
ke, è una pazzia essere 
giudicato per un fatto 
avvenuto più di 50 an- 
ni fa. E' quanto si è li- 
mitato a dichiarare al 
giornale di lingua ingle- 
se «Buenos Aires He- 
rald» dalla sua casa di 
Bariloche. Non ha det- 
to di più, ha precisato, 
perchè «ha l'ordine di 
non parlare». Ordine, 
probabilmente, imparti- 
togli dal suo avvocato. 

Secondo fonti giudi- 
ziarie, Priebke dovreb- 
be partire per la volta 
dell’Italia entro le pros- 
sime due settimane. 


La Corte suprema ha 
concesso l'estradizione 
la settimana scorsa. 
Priebke si trova da ol- 
tre un anno agli arresti 
domiciliari a Bariloche, 
dove vive da 48 anni. 

La pratica di estradi- 
zione si è messa in mar- 
cia dopo che nel 1994 
l'ex ufficiale nazista 
concesse un'intervista 
all'americana ABC, in 
cui parlò della sua par- 
tecipazione alla strage 
delle Fosse Ardeatine. 

Erich  Priebke, co- 
munque, ieri notte si è 
sentito male in seguito 
ad. un peggioramento 
del quadro di aritmia 
cardiaca e ipertensione 
del quale soffre ed è 
stato necessario l'inter- 
vento del suo medico 
personale Enrique Gi- 
Ton. 

Secondo la agenzia di 
stampa locale DYN che 
ha diramato la notizia, 
il dottore è stato chia- 
mato dagli agenti di po- 


lizia che custodiscono 
l'ex capitano nazista, i 
primi ad accorgersi che 
stava male. 

Il medico ha dichiara- 
to alla DYN che 
Priebke in questi gior- 
ni, dopo aver appreso 
la notizia della decisio- 
ne della corte suprema 
di concedere l'estradi- 
zione chiesta dall'Ita- 
lia, è molto depresso e 
ciò ha peggiorato le sue 
condizioni di salute. 

Il dottor Giron ha af- 
fermato che l'ex capita- 
no delle SS che dopo il 
suo intervento si è ri- 
preso. 

Secondo il medico an- 
che la moglie’ di 
Priebke, Alicia, di 81 
anni, sofferente di ar- 
trosi, sta peggio in que- 
sti giorni. 

L'intervento del me- 
dico è stato rapidissi- 
mo perché l'ex \capita- 
no nazista abita al ter- 
zo piano di un fabbrica- 
to che ospita una clini- 
ca di sua proprietà. 
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Si restaurano le case di Sarajevo in quello che 
ormai è conosciuto come il «viale dei cecchini». 


DAL MONDO 


Giacimento di greggio 
e gas naturale scoperto 
nei pressi di Zagabria 


ZAGABRIA — Dalla direzione centrale dell'Ina a Za- 
gabria confermano che i ricercatori della compagnia 
hanno individuato un ricco giacimento di greggio e 


| gas naturale nella zona di Bjelovar, poco a Est della 


capitale croata. Per grandezza si tratta del terzo gia- 
cimento del Paese. Dalle cinque trivellazioni effet- 
tuate vengono estratte attualmente 70 tonnellate di 
greggio e circa tremila metri cubi di metano al gior- 
no. Il valore della produzione annua viene stimato 
sui tre milioni di dollari. Ora si sta lavorando al col- 
legamento dei pozzi con le stazioni distributive e 
con l'oleodotto che porterà il greggio alla raffineria 
di Sisak. a 


Usa, saudita torturato e ucciso 
perché non conosceva il Corano 


WASHINGTON — L'ignoranza di alcuni passaggi del 
Corano, il libro sacro dell'Islam, potrebbe essere costa- 
ta la vita a un ragazzo saudita di 16 anni, Abdullah 
Al-Quhtani, trovato morto domenica scorsa a Meno- 
monie in Wisconsin, Usa. Gli investigatori hanno se- 
questrato nella casa dove è avvenuto il fatto una fru- 
sta costruita con cavi elettrici e un bruciatore a petro- 
lio, che ritengono possano essere stati usati dai fami- 
liari della vittima per torturarla fino alla morte man 
‘mano che non rispondeva a alcune domande sul Gora- 
no. Il procuratore ha detto che sta valutando una ac- 
cusa di omicidio per i componenti della famiglia. Quat- 
tro cittadini dell'Arabia Saudita sono già in carcere in 
custodia cautelare e per ottenere la libertà provviso- 
ria devono pagare 160 milioni di lire ciascuno. 


Regalo britannico allo Zimbabwe: 
24 milioni di preservativi bucati 


LONDRA — Il governo britannico ha regalato allo 
Zimbabwe 24 milioni di preservativi col buco, L'im- 
barazzante vicenda è emersa da un rapporto del Na- 
tional Audit Office, l'organismo che rivede i conti 
dello stato, il quale ha registrato una spesa di circa 
250 milioni di lire per l'acquisto e la successiva di- 
struzione dei profilattici difettosi. Lo stock di preser- 
vativi — regalato nell'ambito di un progetto di coope- 
razione allo sviluppo — era stato ordinato a una ditta 
della Malasya. I preservativi erano stati testati dalla 
fabbrica, ma ad un successivo controllo fatto in Zim- 
babwe si sono rivelati difettosi. A quel punto si è po- 
sto il problema di distruggere i preservativi per evi- 
tare che finissero sul mercato nero ed ordinarne di 
nuovi ad un'altra ditta. 


Culturismo, ex campionessa 
suicida per abuso di steroidi 


HORRADRIDGE — L'ex campionessa europea di cul- 
turismo, l'inglese Zoe Warwick, dî 35 anni, si è uccisa 
ingurgitando una superdose di medicinali perché esa- 
sperata dagli effetti devastanti causati nel fisico dagli 


| ormoni che per anni aveva assunto per dotarsi di mu- 


scoli super. La donna, che aveva già tentato tre volte 
il suicidio negli ultimi sei anni, è deceduta ieri dove 
avere ingerito 42 pillole di sonnifero nella sua abita- 
zione'a Horrabridge nel Devon. L'abuso di steroidi le 
avevano provocato.tanti danni alla salute che aveva 
ripudiato pubblicamente il ricorso a queste sostanze 
per migliorare la muscolatura e le prestazioni di gara. 
La sua compagna degli ultimi quattro anni, Sanae Fu- 
riya, ha riferito che Warwick aveva ammesso di ave- 
re consumato anabolizzanti tra il 1985 e il 1988. 


All’asta in Svizzera il tesoro 
di una nave affondata nel 1944 


GINEVRA — Un milione e 300 mila monete d'argen- 
to d'Arabia Saudita saranno messe all'asta da 
Sotheby's il 16 novembre a Ginevra. Si tratta di un 
tesoro di un valore stimato a 20 milioni di dollari. 
15,7 tonnellate di monete rimaste sepolte in fondo 
al mare per mezzo secolo. Sono state infatti ricupe- 
rate nella stiva di un naviglio americano, il «SS John 
Barry», silurato e affondato nel 1944, durante la se- 
conda guerra mondiale. Le monete d'argento - han- 
no spiegato da Sotheby's in una conferenza stampa 
a Ginevra - erano state coniate a Filadelfia nel 1994 
su richiesta del re saudita Abdul Aziz Ibn Saud. Il 
monarca voleva impiegarle per retribuire gli operari 
che avevano lavorato per gli alleati negli impianti 
petroliferi sauditi, 
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ISRAELE /L’INCHIESTA SULLA TRAGICA MORTE DI YITZHAK RABIN 


Arrestato il capo del gruppo di estrema destra in cui militava l’assassino e un altro militante 


ISRAELE /AUTOCRITICA 
| Caino vanno isolati: 
«pulizie d'autunno» 
frai coloni ortodossi 


GERUSALEMME — All'indomani dell'assassinio 
di Yitzhak Rabin i coloni ebrei nei territori sono, 
loro malgrado, sul banco degli accusati: in loro 
nome, infatti, sabato scorso Ygal Amir ha sparato 
al premier «colpevole di aver messo a repentaglio 
la sicurezza dei pionieri della Giudea-Samaria». 
Di fronte al suo gesto, singoli coloni hanno lascia- 
to sbigottito Israele felicitandosi «per la scompar- 
sa del despota» e brindando alla sua morte. 

Ma la realtà è ben più complessa. Ieri il rabbi- 
no Yoel Ben-Nun - uno dei fondatori del gruppo 
nazionalista dei coloni '‘Gush Emunim', da cui è 
fuoriuscito negli ultimi anni - ha paragonato l’uc- 
cisione di Rabin a quella di Abele da parte di Gai- 
no, «Per Caino - ha affermato Ben-Nun dalla colo- 
nia di Ofra (Ramallah) - non ci deve essere spa- 
zio. Occorre obbligare Caino a lasciare le colonie. 


Altrimenti non ci saranno più colonie». 
Nelle colonie, ha riconosciuto, chi invoca di 
«estirpare le erbacce» è talvolta Ra RoRo «E' 


vero - ha detto - gli estremisti potrebbero colpire 
anche me, ma non mi lascio intimidire». Minacce 
di morte sono giunte ieri anche a due dirigenti 
moderati’ del movimento dei coloni che avevano 
osato condannare l'attentato a Rabin, 

Un autorevole rabbino di Kiryat Arba (insedia- 
mento presso Hebron, in Cisgiordania), Eliezer 
Waldman, ha qualificato Amir come ‘rashà' (scel- 
lerato) e ha contestato la tesi dell'assassino che 
Rabin «meritava la morte perchè si apprestava a 
consegnare al nemico la terra d'Israele». 
«Nell’ebraismo - ricorda Waldman - solo l'Onni- 
Polenta può giudicare i peccatori. Nessun ebreo 

a il diritto di sentenziare a morte un altro 
a Waldm: lui i rabbini 

Eppure proprio Wa ian - e con lui i rabbini 
asi Se e Moshe Neria - mesi fa ordina- 
tono ai loro ai di leva nell'esercito di non 
obbedire a un eventuale ordine di sgombero delle 
basi militari in Cisgiordania, sostenendo che «la 
santità della Terra d'Israele supera per importan- 
za le decisioni del governo». Una tesi esplosiva, 
che domenica è infatti affiorata al tribunale di 
Tel Aviv: «Per me il governo di Rabin era illegitti- 
mo, perchè si basava sul sostegno degli arabi», ha 
spiegato Amir al suo giudice. 

Waldman è adesso preoccupato che l'odio di- 
vampi e invoca la tolleranza reciproca. «Il rischio 
di una guerra civile - dice - è reale. Bisogna ab- 


GERUSALEMME — La 
polizia segreta israelia- 
na ha arrestato ieri altre 
due persone sospettate 
di coinvolgimento 
nell'assassinio di Yi- 
tzhak Rabin: uno dei 
due, a Raviv,. è il 
capo dell'Eyal, il gruppu- 
scolo ai 
quale appartiene Yigal 
Amir, l'uccisore del pre- 
mier. Anche l'altro arre- 
stato, Beni Aharoni, è un 
militante dell'Eyal. 
Raviv, che secondo lo 
Shin Bet sapeva del pia- 
no di Amir, è accusato di 
complotto e di mancata 
prevenzione di un crimi- 
ne. Mentre veniva porta- 
to nel Palazzo di giusti- 
zia di Tel Aviv per 
un'udienza preliminare, 
Raviv, con una kippah 
blu in testa e addosso 
una T-shirt dello stesso 
colore e un paio di jeans, 
ha gridato verso i giorna- 


Il magistrato ha dipo- 


bassare il tono». 


LA MOGLIE DI PAPANDREU SI DIFENDE E ATTACCA 
Dimitra già pensa al voto del’97 
Lo spettro di Evita sulla Grecia 


ATENE — La Grecia in- 
tera si è fermata per assi- 
stere a un'attesa intervi- 
sta televisiva di Dimitra 
Liani Papandreu. Al cen- 
tro dell'intervista, diffu- 
sa la notte scorsa, lo 
scandalo delle fotografie 
in cui Dimitra è ritratta 
nuda, ma anche il ruolo 
politico che la moglie del 
primo ministro Andreas 
Papandreu intende rita- 
gliarsi e che ad alcuni 
commentatori ha ricor- 
dato quello di Evita Pe- 


Ton nell'Ar; 5 i 
cnmiooi ‘gentina degli 


bionda, Appariscent, 
chè dovrei vt 
- ha detto - di essere sta- 
ta innamorata quando 
avevo vent'anni, di ave- 
Te avuto dei flirt o di 
aver fatto il bagno nuda. 


nessuno». Quanto alle fo- 
to pubblicate da alcuni 
giornali, peraltro non 
nuove, che la ritraggono 
nuda, Dimitra ha affer- 
mato: «Sono parte della 
mia giovinezza, non im- 
piicano nulla di immora- 
e». 

Diverso il giudizio sul- 
la foto che nei giorni 
scorsi è stata la vera pie- 
tra dello scandalo, quel- 
la in cui è nuda accanto 
ad un'altra donna nuda 
in un atteggiamento che 
suggerisce relazioni omo- 
sessuali. E' un montag- 
gio, un falso, ha tuonato 
Dimitra. È 

Poi il passaggio all'ar- 
gomento che tutti atten- 
devano e che ha rinfoco- 
lato le polemiche: il futu- 
To politico di Dimitra. 
«Forse che, se facevo il 


listi: «Questa è un'inchie- 
sta politica». 

Con questi, salgono a 
quattro gli arresti: dopo 
l'assassino, era stato pre- 
so il fratello Hagai, 27 
anni, accusaot di avere 
fornito all'omicida alme- 
no uno dei proiettili spa- 
rati a Rabin. Hagai mili- 
terebbe in un altro grup- 
po di estrema destra, il 
Kahane Chai, che, come 
l'Eyal, sarebbe sorto dal 
Kach, movimento ultra- 
sionista messo al bando 
per l'eccessiva violenza. 

«L'ho sentito dire del- 
le cose ma non le ho mai 
prese sul serio», ha di- 
chiarato Raviv al giudi- 
ce Edna Beckinstein. Ha 
detto che sabato scorso, 
al momento dell'assassi- 
nio, egli si partecipava a 
una contro-dimostrazio- 
ne nella stessa piazza di 
Tel Aviv dove il premier 
era arrivato per un radu- 
no, pacifista, ma in un 
punto diverso di quello 
dell'attentato e che non 
aveva idea di dove si tro- 
vasse Amir. 


vrei entrare in politica?» 
Si è chiesta Dimitra. E 
subito si è risposta: 
«Non c'è fretta per deci- 
dere, le elezioni sono tra 
due anni). 

Fino ad oggi la signora 
Papandreu aveva preferi- 
to non pronunciarsi sul- 
le. sue ambizioni politi- 
che. Dal 1993, ovvero 
dalle ultime elezioni vin- 
te dai socialisti, occupa 
la poltrona di capo di ga- 
binetto del primo mini- 
stro. Ma ha sempre finto 
di credere di essere poco 
più di una segretaria del 
marito: 

Per molti invece è una 
consigliera. ascoltatissi- 
ma se non addirittura 
l'eminenza grigia del go- 
verno, Lo credono i gior- 
nali di opposizione, che 
nelle caricature la ritrag- 


sto sette giorni di deten- 
zione provvisoria per 
l'estremista. L'Eyal con- 
ta in tutto 20-30 iscritti. 

Sempre ieri il governo 


Anche ieri centinaia di persone sono sfilate 
davanti alla tomba di Rabin sul Monte Herzl. 


una commissione d'in- 
chiesta indipendente per 
far'luce sulle circostan- 
ze che hanno permesso 
il tragico assassinio. La 
commissione dovrà inol- 


israeliano ha nominato 


ISRAELE /SCUSE A LEAH RABIN 
Igenitori chiedono perdono 
per quel «gesto disgustoso» 


GERUSALEMME — I genitori di Ygal Amir - l'as- 
sassino di Yitzhak Rabin - hanno chiesto il perdono 
della moglie del premier e di tutto il popolo israelia- 
no per il «gesto disgustoso» compiuto dal figlio. In 
uma lettera inviata ieri a Leah Rabin si dicono «con- 
triti, umiliati e sconvolti» per l'assassinio che - af- 
fermano - «contrasta con i valori che abbiano cer- 
cato di tramandare ai nostri figli: amore verso il po- 
Del ebraico, rispetto dell'uomo, amore verso verso 
la Terra d'Israele e rispetto degli ideali ebraici». 

Assieme con Ygal Amir la polizia ha arrestato an- 
che il fratello Hagai che è accusato di essere stato a 
conoscenza dei piani del delitto e di aver preparato 
nel suo laboratorio i proiettili dirompenti che han- 
no provocato la morte di Rabin. 

Secondo la radio, i genitori dei due arrestati si ri- 
fiutano di assicurare loro assistenza legale fino a 
quando i due non si saranno pentiti e avranno chie- 
sto il perdono di Leah Rabin. 


piccolo, vecchio Papan- 

‘eu. E in parte lo credo- 
no anche esponenti so- 
cialisti che ‘infatti più 
volte, secondo indiscre- 
zioni degne di fede, le 
hanno chiesto di metter- 
si da parte. 

Dimitra nell'intervista 
ha mostrato di non tener 
conto nè delle pressioni 
nè delle maldicenze. I ri- 
catti non mi fermeran- 
no, ha detto, e ha aggiun- 
to di considerarsi una 
semplice allieva di Pa- 
pandreu. Una dichiara- 
zione di umiltà, ma an- 
che un'ammissione delle 
sue ambizioni politiche, 
pur proiettate nel futu- 
ro. E’ lo «spettro di Evi- 
ta» che aleggia sulla Gre- 
cia, hanno osservato al- 
cuni commentatori, rife- 
rendosi al ruolo politico 
che ebbe in Argentina la 


tre indagare sul lavoro fi- 


'agno nuda quando ave- 


Non facevo del male a vo vent'anni, ora non dé- 


PARIGI — All'antidoping dopo la guerra del Gol- 
fo, i soldati francesi sono risultati positivi. Ad af- 
fermarlo è il settimanale satirico francese «Le Ca- 
nard Enchainé» - specializzato nel ‘disinsabbiare’ 
gli scandali - secondo il quale lo stato maggiore 
sperimentò nel conflitto anti Saddam il ‘Modafi: 
nil’, un eccitante che consente di stare svegli an- 
che 20. ore senza accusare, cedimenti, Le cavie 
erano i soldati. St 

«Hitler per invadere Creta distribuì anfetamine. 
ai suoi paracadutisti. Peccato però che alcuni di 
loro si lanciarono senza paracadute», scrive ironi- 
camente il «Canard», che propone anche un nuo- 
vo motto al posto del «riposo del guerriero»: «il 
guerriero senza riposo». Nella guerra moderna, 
infatti, il vero nemico da sconfiggere sembra esse- 
re diventato il sonno, poichè gli attacchi - così fu 
almeno quasi sempre da parte della coalizione an- 
ti Saddam - scattano di notte, quando gli schiera- 
menti e gli obiettivi possono essere individuati 
dall'aggressore munito di raggi infrarossi. 

Ma come rimediare al naturale bisogno di ad- 
dormentarsi di cui è preda anche il più coraggio- 
so dei kamikaze? Ecco che lo stato maggiore tira 
fuori il 'Modafinil’, ne spedisce 14.000 confezioni 
nel Golfo in gran segreto e le fa distribuire sotto 
il nome di ’Virgyl’. Ma la notizia si diffonde tra le 
truppe, e anche gli americani volevano tutti la 
French pill’. ‘ 

Le cavie in divisa - secondo il giornale - aveva- 


moglie 


gono TORA e do- 
Juan Domingo Peron. 


minatrice al fianco di un 


IL «<CANARD» RIVELA I RETROSCENA DELLA GUERRA 


I Rambo del Golfo? Drogati... 


no soltanto poche istruzioni per ingurgitare la pil- 
lola eccitante: «Non ha controindicazioni. E' un 
segreto, ma è necessaria». Il numero esatto di 
quanti ne fecero uso non è noto, ma ‘Virgyl' fu 
diffuso fra i 'Graps', gli incursori di ricerca e azio- 
ne in profondità, inviati in missioni pericolose, e 
tra quanti avevano bisogno di restare svegli più 
degli altri. 

Il servizio sanitario dell'esercito rifiuta ogni 
commento sulle rivelazioni del «Canard», ma un 
ufficiale che vuole mantenere l'incognito ha am- 
messo: che il farmaco fu usato «non su larga sca- 
lap. Lo mandarono giù soprattutto - dopo esserne 
Stati informati - i meccanici incaricati della ma- 
nutenzione degli aerei, che andavano e venivano 
in continuazione. Uno dei problemi sollevati, è 
che le cavie hanno fatto uso di un medicinale tos- 
sico, che contrariamente a quanto fu scritto nelle 
scarne spiegazioni accluse, aveva - eccome - con- 
troindicazioni. 

Tanto che non è stato mai diffuso in farmacia, 
ma è soltanto disponibile in casi eccezionali negli 
ospedali, come la morfina. Stando a medici affida- 
bili, può provocare, come effetti collaterali, affe- 
zioni al fegato, malattie cardio-vascolari e disor- 
dini della psiche. Niente «elisir di lunga veglia» 
per soldati modello. Anzi, chi ne abusa rischia - 
alla lunga - di crollare all'improvviso addormen- 
Dio in mezzo alla strada o in mezzo alla batta- 
glia. 


del presidente 


nora svolto dallo Shin 
Bet, i servizi di sicurez- 
za interni, sui movimen- 
ti estremisti ebraici. 

Intanto sono cadute le 
prime teste: il direttore 
dello Shabak, divisione 
di Shin Bet assegnata al- 
la sicurezza delle più al- 
te cariche istituzionali, 
si è dimesso mentre il re- 
sponsabile delle guardie 
del corpo di Rabin è sta- 
to sospeso. Sono stati as- 
segnati ad altre mansio- 
ni altri due agenti in po- 
sizioni di responsabilità: 
il capo della sicurezza la 
sera della manifestazio- 
ne e l'ufficiale di collega- 
mento tra i servizi segre- 
ti e la polizia, 

Il governo si era riuni- 
to ieri mattina per pren- 
dere visione di un breve 
rapporto IERaTato dallo 
stesso Shin Bet sulla 
morte di Rabin. La con- 
clusione è racchiusa in 
poche pagine e indica co- 
me principale responsa- 
bile della scomparsa del 
leader laburista lo stesso 
Shin Bet per le smaglia- 
ture rilevate nel disposi- 
tivo di sicurezza la sera 
della dimostrazione. 

In un atto di autoaccu- 
sa impressionante per la 
sua severità si afferma 
che gli agenti della scor- 
ta non sono riusciti a for- 
mare uno scudo umano 
intorno al premier, che 
il numero degli addetti 
alla sicurezza era troppo 
ridotto e che non è stata 
prestata sufficiente at- 
tenzione alla’ presenza 
di gente non autorizzata 
sulla scaletta del palco e 
nell'adiacente parcheg- 
gio. Si precisa inoltre 
che che non è stato fatto 
abbastanza per sensibi- 
lizzare gli agenti al peri- 
colo rappresentanto dai 
settori oltranzisti ebrai- 
ci e che tale mancanza 
ha portato gli agenti a 
sottovalutare le minacce 
formulate con frequenza 
sempre maggiore da 
ebrei, 


Servizio di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES — La Con- 
ferenza intergovernati- 
va (Cig) prevista per l'an- 
no prossimo è appunta- 
mento d'importanza ca- 
DIAL, per il futuro del- 
‘Unione europea. Dovrà 
procedere in particolare 
alla revisione del tratta- 
to di Maastricht e indi- 
care la nuova struttura 
organizzativa delle isti- 
tuzioni. La sua conclu- 
sione segnerà l'avvio 
dei negoziati con una se- 
rie di paesi candidati al- 
l'adesione (Europa cen- 
trale, Malta, Cipro). 

Non fosse altro che la 
prospettiva dell'allarga- 
mento a 23 membri fa 
capire quanto sia impe- 
rativo individuare il giu- 
sto assestamento perché 
l'Ue vada avanti. Aprire 
le porte senza gli oppor- 
tuni cambiamenti equi- 
varrebbe a creare un 
amalgama diluito e pro- 
babilmente segnerebbe 
la fine del processo inte- 
grativo europeo. Di fron- 
te a eventuali veti alcu- 
ni Stati potrebbero deci- 
dere di procedere da so- 
li. D'altro canto rimane 
il fatto che una rapida 
adesione all'Ue è consi- 
derata l'antidoto’ contro 
involuzioni delle nuove 
democrazie centroeuro- 
‘pee. 

Per preparare i lavori 
della Cig, un gruppo di 
riflessione è stato incari- 
cato di stendere un rap- 
porto sulla situazione e 
sulle opzioni possibili. Il 
presidente, il ministro 
spagnolo Carlos Westen- 

‘orp, ha appena annun- 
ciato che il rapporto sa- 
rà sfornato agli inizi di 
dicembre in modo che i 
governi possano pren- 
derne conoscenza pri- 
ma del vertice di Ma- 
drid (15-16 dicembre). 
Non ha però indicato so- 
stanziali cambiamenti 
di atteggiamento rispet- 


Con le elezioni 
gli antieuropeisti 
potrebbero 
uscire di scena 


to a quanto reso noto in 
un rapporto intermedio. 
Ciò conferma la chiusu- 
ra della Gran Bretagna 
a qualunque forma di ul- 
teriore progresso inte- 
grativo. Londra infatti, 
per esempio, non vuole 
che i settori «interni e 
giustizia» e «politica 
estera e difesa comune» 
passino sotto il regime 
comunitario (attualmen- 
te si basano su accordi 
intergovernativi), rifiuta 
l'introduzione della Car- 
ta sociale europea nel 
trattato, non intende ac- 
crescere i poteri del Par- 
lamento europeo, si op- 


ipno ali 


DL 


aastricht 
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OSSERVATORIO EUROPEO 


L’autoaccusa degli 007 |Aspettiamogli inglesi 
per varare 


pone all'allargamento 
delle attività comunita- 
rie a nuove politiche. 
Per la verità anche al- 
tri paesi esprimono reti- 
cenze su vari punti, ma 
sembrano disposti a cer- 
care soluzioni. Ciò non 
attenua il rischio di 
stallo in quanto il trat- 
tato non può essere mo- 
dificato senza l'accordo 
di tutti i firmatari. Ba- 
sta quindi che la Gran 
Bretagna faccia manca- 
re l'unanimità su alcu- 
ne decisioni per impedi- 
re nei relativi settori 
qualunque progresso. 
Sarebbe diverso se inve- 
ce di modificare il trat- 
tato esistente si dovesse 
crearne uno nuovo. Un 
DEE O tal Bea 
rima della Ci nge- 
SOE da strumento di 
pressione, ma per il mo- 
mento sembra essere ri- 
tenuto politicamente 
inopportuno. 
Westendorp ha di- 
chiarato che la Cig do- 
vrebbe iniziare al più 
tardi in primavera e 
concludersi a fine 1996, 
quindi prima delle ele-. 
zioni britanniche. E illu- 
sorio pensare che l'at- 
tuale governo di Lon- 
dra possa cedere su tut- 
ti i punti. Il treno Ue 
sta quindi entrando in 
un tunnel con il rischio 
che all'uscita trovi un 
binario a scartamento 
ridotto. Da un po’ di 
tempo l'Ue soffre di DEI 
sidenze semestrali « fi 
citarie» per causa di ele- 
zioni. Germania e Fran- 
cia lo hanno dimostra- 
to una dopo l'altra. Con- 
comitante con la Cig, la 
presidenza italiana in 
periodo di elezioni è a 
maggior ragione ritenu- 
ta a rischio. Ma i veri 
problemi stanno altro- 
ve, e sarebbe più reali- 
stico proporre di aspet- 
tare le elezioni britanni- 
che, per vedere se il 
nuovo governo ha un'al- 
tra visione dell'Europa. 


het impnditno 
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DELEGAZIONE DELL’UNIONE ITALIANA RICEVUTA A LUBIANA DAL PRESIDENTE SLOVENO 


«Tutela fino alla Dragogna» 


Resta il nodo dell’unitarietà di trattamento con la comunità in Croazia, che dovrà essere discussa con Zagabria | all’Adriatic di U mago 


INCONTRO STAMPA, INTERROGAZIONE A MILO 
Cave di Premanzano: 
muggesani mobilitati 


TRIESTE — Non si pla- 
ca la bufera sollevata 
dalla decisione del Co- 
mune di Capodistria di 
aprire tre cave di arena- 
ria a Premanzano, locali- 
tà nei pressi di Crevatini 
in territorio sloveno, a 
poche centinaia di metri 
in linea d'aria dalla li- 
nea di confine con l'Ita- 
lia e, in particolare, con 
il territorio nel comune 
di Muggia. Dopo le pole- 
miche dei giorni scorsi, 
ieri, con una conferenza 
stampa indetta a Trie- 
ste, i Verdi italiani e slo- 
veni hanno ribadito il pa- 
rere a suo tempo espres- 
so dall'Istituto per i bo- 
schi della Slovenia (orga- 
nismo omologo  del- 
l'Ispettorato alle foreste 
italiano) secondo il qua- 
le la riapertura della ca- 
va (attiva dall'88 al '93) 
stravolgerebbe un'area 
di importante pregio na- 
turalistico sia per la qua- 
lità della. vegetazione, 
sia per la fauna; cervi e 
cinghiali di passaggio so- 
no infatti ancora nume- 
rosi, grazie al comune ac- 
cordo di cacciatori italia- 
ni e sloveni che avevano 
deciso di preservare la 
zona per favorire il ripo- 
polamento nelle aree at- 
tigue del Garso triestino 
e dell'Istria. 

Un aspetto sul quale 
hanno insistito ieri an- 
che Alberto Russignan, 
consigliere comunale dei 
Verdi e Sergio Zucchi del 
coordinamento dell'Asso- 


ciazione triestina dei 
Verdi proprio per il ruo- 
lo di «porta naturale» 
che la zona ricopre nella 
prospettiva della creazio- 
ne del Parco del Carso. 
Un «o» deciso alla riatti- 
vazione delle cave è ve- 
nuto anche da Franc Ma- 
leckar, portavoce dei 
Verdi di Capodistria, che 
ha rilevato come per la 
prima volta un'ammini- 
strazione comunale, 
quella. di Capodistria, 
non tenga in alcuna con- 
siderazione il parere ne- 
gativo, che dovrebbe in- 
vece essere vincolante, 
espresso dall'Istituto per 
i boschi e ha ribadito la 
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mobilitazione degli abi- 
tanti di Premanzano e 
Crevatini. Proprio i resi- 
denti, alcuni anni fa, 
avevano presentato e 
vinto il ricorso alla Cor- 
te costituzionale slovena 
contro l'ipotizzata aper- 
tura delle cave, 

Ma i venti della prote- 
sa non soffiano solo in 
territorio sloveno: il con- 
sigliere comunale di 
Muggia, Moreno Valenti- 
ch (Pds) presenterà 
un'interrogazione al sin- 
daco Milo, invitandolo a 
intervenire presso le au- 
torità slovene. Inoltre al- 
l'incontro di ieri ha pre- 
so parte anche l'ex asses- 
sore all'ambiente del Co- 
mune di Muggia, Ga- 
briella Lenardon, che ha 
sottolineato il danno che 
le cave recherebbero al 
Sentiero Italia, recente- 
mente inaugurato, senza 
contare le conseguenze 
legate allo scavo (vibra- 
zioni che hanno già aper- 
to crepe evidenti nelle 
vecchie case in arenaria 
della zona di Santa Bar- 
bara, rumori, polveri, 
portate su Muggia dai 
venti da Sud, variazioni 
nell'assetto idrogeologi- 
co delle falde freatiche). 
Se ne discuterà domani 
alle 18 nella sala conve- 
gni del centro culturale 
«Gastone Millo» di Mug- 
gia: sono invitati il sin- 
daco e la giunta di Mug- 
gia e interverranno i rap- 
presentanti di Premanza- 
no e i Verdi di Capodi- 
stria, Trieste e Muggia. 


LUBIANA — Il tema del- 
l'unitarietà del gruppo 
nazionale italiano in 
Istria è stato l'argomen- 
to di maggior rilievo trat- 
tato ieri a Lubiana nel- 
l'incontro a porte chiuse 
tra il Presidente sloveno, 
Milan Kucan, e una dele- 
gazione della nostra mi- 
noranza: un incontro vo- 
luto dall'assemblea del- 
l'Unione italiana che re- 
centemente, a palazzo 
Gravisi di Capodistria, 
aveva approvato una mo- 
zione in tal senso pro- 
prio per chiarire con il 
vertice dello Stato slove- 
no le rispettive posizioni 
su questo delicato argo- 
mento. «Sì — ha detto in 
sostanza il Capo dello 
Stato — la necessità di 
mantenere un certo colle- 
gamento tra le istituzio- 
ni della minoranza è 
comprensibile, ma dove- 
te anche capire che la 
Slovenia non può avere 
competenza sulla Comu- 
nità italiana d'oltreconfi- 
ne». 

La Slovenia, dunque, 
non può garantire l’uni- 
tarietà chiesta in tutti 


CAPODISTRIA — Il giu- 
dice istruttore del Tri- 
bunale di Capodistria 
ha prolungato il fermo 
preventivo dei due gio- 
vani rapinatori del cam- 
biavalute «Artusy di 
Santa Lucia, poichè al- 
cuni elementi del fatto 
sono ancora da chiari- 
re. Ricordiamo che i 
due sono stati catturati 


in tempi da primato, Il 


primo, Lucijan Speh, 
19 anni, dopo una ven- 
tina di ore nella sua abi- 
tazione di Pirano; il se- 
condo, Milorad G., di 
21, temporaneamente 
domiciliato a Umago, è 
stato arrestato al vali- 
co di Scoffie il giorno 
dopo. Quel che manca 
all'appello è il bottino 


questi anni dall'Unione 
italiana. Parlando alla de- 
legazione, della quale fa- 
ceva parte anche il presi- 
dente dell'assemblea Ui, 
Giuseppe Rota, Kucan ha 
definito Ja Gan (Comuni- 
tà autogestita della na- 
zionalità) «... nostro uni- 
co interlocutore». E in ef- 
fetti l'organismo rappre- 
senta costituzionalmen- 
te la minoranza italiana 
in questo Paese, anche 
se, francamente, la ri- 
chiesta di registrazione 
dell'Ui in Slovenia, in 
due anni, non ha mai 
avuto risposta. 

Accanto allo «stranie- 
ro» Rota, il presidente ha 
ricevuto Roberto Battel- 


Kucan (foto): 
«Il nostro 


interlocutore 
è la Can» 


li, deputato al Parlamen- 
to di Lubiana, il presi- 
dente della giunta Ui, 
Maurizio Tremul, non- 
ché altri esponenti e col- 
laboratori della giunta 
Ui, tra i quali Daniela 
Palliaga, Claudio Geissa, 
Claudio Moscarda, Ser- 
gio Settomini e Apollinio 
Abram. Ci si può venire 
incontro, ha detto grosso 
modo Kucan. continuan- 
do sul tema dell'unitarie- 
tà, ma deve esser chiaro 
che l'attenzione slovena 
per la minoranza italia- 
na si ferma sulla Drago- 
gna. Starebbe al gruppo 
minoritario, attraverso 
le sue istituzioni, cercare 
le modalità più adatte e 


RESPONSABILI IN CARCERE 
Rapina all’Artus: 
«sparito» il bottino 
(quindici milioni) 


in banconote di varie 
valute, pari a una quin- 
dicina di milioni di lire. 
Nel corso di una confe- 
renza stampa i dirigen- 
ti della Questura di Ga- 
podistria hanno espo- 
sto numerosi particola- 
ri sull’episodio, senza 
però dire dove sia fini- 


to il malloppo. Essi han- 
no rivelato che Speh, 
un pregiudicato finora 
«specializzato» in furti 
d'auto, si era ferito du- 
rante la precipitosa fu- 
ga seguita alla rapina 
ed è stato arrestato a 
casa sua mentre stava 
medicandosi una mano 
e una gamba, Nella per- 


opportune a, instaurare 
un nuovo tipo di relazio- 
ni tra la parte «croata» e 
«slovena» del corpo mi- 
noritario. 

. Per quanto riguarda le 
istituzioni comuni (spar- 
se tra Capodistria, Rovi- 
gno e Fiume), Kucan ha 
ribadito la volontà di ri- 
solvere la questione, che 
sarà argomento dei futu- 
ri contatti con Zagabria. 
Il momento non è dei mi- 
gliori. «Esiste un clima 
acceso, spesso offuscato 
da nazionalismi... e que- 
sto non giova certo alle 
minoranze — lo ha ricor- 
dato lo stesso presidente 
— ma ciò nonostante so- 
no convinto che questo 
non riuscirà a intaccare i 
diritti che le leggi vi ga- 
rantiscono)». 

Il problema dell'unita- 
rietà esiste, anche il Pre- 
sidente Kucan ne è co- 
sciente, ed è un proble- 
ma che dovrà venir risol- 
to con responsabilità da- 
gli Stati — ha dichiarato 
al termine dell'incontro 
Maurizio Tremul - l'im- 
portante ora è trovare 
una formula adeguata». 

a,c. 


quisizione dell'alloggio 
è saltato fuori il passa- 
porto del suo complice, 
Milorad C., con foto, no- 
me, cognome e indiriz- 
zo; una. vera manna 
per gli inquirenti. Si 
tratta di un cittadino 
croato di nazionalità 
serba, anche lui con 
precedenti penali. 
Tornando al mallop- 
po, è emerso il mistero 
di una borsa da Via, 
gio. Sembra che dopo la 
Tapina i due abbiano 
state riposto le banco- 
note in una grossa bor- 
sa. Milorad C. sostiene 
di averla consegnata al- 
la madre del complice, 
ma, stando a indiscre- 
zioni, la donna avrebbe 
dichiarato di aver rice- 
vuto una grossa borsa 
da Milorad, però vuota. 


Giovedì 9 novembre 1995 


Ubriaco conbomba: 
attimi di terrore 


UMAGO — Ubriaco con bomba appresso. Cocktail 
«esplosivo», che per lunghissimi minuti ha tenuto in 
viva apprensione il personale dell'albergo «Adriatic» 
fino all'intervento risolutore della polizia. Venerdì 
scorso, intorno alle 21, Z.M., 33 anni, di Umago, ha 
deciso di movimentare la serata: presa una bomba a 
mano, del tipo «ananas», si è presentato nella hall del- 
l'albergo, urlando come un ossesso e minacciando di 
far esplodere l'ordigno. Un gruppo di poliziotti gli si è 
avvicinato, non osando però intervenire nel timore 
che gettasse davvero la bomba, quando però l'ubriaco 
ha preso a svitare il cappuccio di sicurezza dell'ordi- 
gno, gli agenti lo hanno immobilizzato e scortato al 
commissariato, Il «bombarolo» è stato denunciato. 


Pescatore fiumano 
scomparso da dieci giorni 


FIUME — Proseguono infruttuose le ricerche del pe- 
scatore fiumano, Romeo Vulic, che una decina di 
giorni fa si era diretto verso il canale del Velebit (o 
della Morlacca), a bordo di un peschereccio di 8 me- 
tri. Vulic, prima di partire, aveva avvisato i familia- 
ri che la partita di pesca avrebbe potuto durare 5-6 
giorni e che sul motopesca avrebbe agito da solo. Ie- 
ri l'altro i familiari di Vulic si sono rivolti alla poli- 
zia e Capitaneria di porto, preoccupati del fatto che 
Vulic non si era fatto vivo. Le operazioni di soccorso 
sono immediatamente scattate e si è venuto a sape- 
re da alcuni pescatori della zona che il fiumano era 
stato visto per l'ultima volta il 30 ottobre mentre 
stava pescando attorno all'isolotto di Zecevo, di fron- 
te a Segna. 


«Nozze d’oro» con la musica 
delmaestro Nello Milotti 


POLA — «Nozze d'oro» per il maestro Nello Milotti. 
Il direttore della corale «Lino Mariani) di Pola, fe- 
steggia i cinquant'anni della sua carriera del mondo 
della musica. Ieri Milotti è stato festeggiato da nu- 
merosi cori e interpreti canori che gli hanno dedica- 
to un concerto al teatro istriano polese (ex Ciscutti). 
La replica, patrocinata dalla Regione, andrà in scena 
questa sera a Pisino. 


Lo scultore Joze Pohlen 
premiato dai comuni costieri 


GAPODISTRIA — È andata allo sculture Joze Pohlen 
la targa «Alojz Kocjancic ‘95». Il riconoscimento vie- 
ne assegnato dai tre comuni del Capodistriano a per- 
sonaggi che hanno dato un'impronta particolare alla 
cultura dell'Istria slovena. Nativo di Cristoglie, nel- 
l'entroterra capodistriano, ma residente da lunghi 
anni a Strugnano, Pohlen è apprezzato autore di ope- 
re ispirate alla sua terra. 
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Giovanni Longhi 


legge 
GUARDALAVAN:( 
Oggi vi regaliamo 


130 anni d'Italia sulle pagine 


DAL 13 NOVEMBRE 
OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


SGUA 
I-Uro 


del Sole 


ANNI 


Chi 


Da. quando, nel 1865, Il Sole vide la luce, quasi tutto è cambiato. Lo 


sviluppo economico e tecnologico è stato impetuoso e Il Sole 24 Ore è 


cresciuto di pari passo alla cultura economica. In questi centotrenta anni, 


Il Sole 24 Ore è diventato il primo quotidiano economico d'Europa; un 


testo di riferimento per chi lavora guardando avanti. Oggi, vi regaliamo 


un’opera unica: la storia d’Italia vista attraverso gli articoli pubblicati dal 


1865 sul Sole 24 Ore. Il tutto corredato da un'accurata sezione 


iconografica, ricca di foto e stampe d'epoca, e da monografie esclusive su 


storia, economia, imprese, indicatori socio-economici, scienza e cultura. 


Non perdete l'appuntamento in edicola, ogni lunedì, Perché non c’è niente 


di meglio di uno sguardo all'indietro per guardare ancora meglio avanti. 


| 
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Regione 
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MIDOLLO OSSEO / A UDINE DAL PROSSIMO ANNO INTERVENTI ANCHE TRA NON CONSANGUINEI 


La nuova era dei trapianti 


Il Centro regionale istituito da un anno, grazie all’accreditamento europeo, sarà collegato a un registro mondiale 


MIDOLLO 
Come 

e dove 
diventare 
donatore 


UDINE — Dove andare e 
a chi rivolgersi per iscri- 
versi al registro dei do- 
natori di midollo osseo, 
o anche soltanto per con- 
tribuire alla crescita del 
Dipartimento o delle as- 
sociazioni di volontaria- 
to ad esse collegate? In 
regione ci si può rivolge- 
re direttamente a Udine, 
dove ha sede il Diparti- 
mento regionale dei tra- 
pianti di midollo osseo 
per adulti, presso il qua- 
le entro breve verrà atti- 
vato il numero verde del- 
l'Associazione donatori 
di midollo osseo. Pari- 
menti chi volesse riceve- 
re altre informazioni an- 
che sull'attività dell'As- 
sociazione Malattie san- 


. gue del Friuli-Venezia 


Giulia, unitasi a livello 
locale all'associazione 
italiana contro la leuce- 
mia, può rivolgersi diret- 
tamente alla cattedra di 
ematologia del policlini- 
co universitario di Udi- 
ne, telefono 
0432-559662, numero di 


| fax 0432-559661. 


Per chi volesse essere 
iscritto nel registro dei 
donatori è giusto ricorda- 
re che il prelievo per la 
«mappatura genetica» 
non viene più effettuato 
con iniezioni sulla schie- 
na (che a volte erano an- 
che dolorose), ma trami- 
te la selezione delle cel- 
lule midollari estratte 
dal sangue periferico. Il 
tutto quindi paragonabi- 
e, anche se con tempi 
molto più lunghi, a un 
prelievo del sangue dal 

raccio, 


UDINE — A un anno dalla sua nascita, il Dipartimen- 
to per il trapianto di midollo osseo su adulti guarda 
lontano. La realtà nata per decreto regionale nello 
scorso dicembre (e che vede riunite la clinica ematolo- 
gica e l'istituto di anestesiologia e rianimazione del 
policlinico universitario di Udine assieme all'istituto 
di immunoematologia e trasfusionale, alla divisione 
oncologica e all'istituto di radioterapia oncologica del- 
l'azienda ospedaliera di Udine «Santa Maria della Mi- 
sericordia») dal 1996 infatti effettuerà trapianti an- 
che gna e donatori non consanguinei. Fino ad 
oggi infatti, per combattere le leucemie acute o altri 
tumori, gli interventi effettuati a Udine, come nella 
RE parte d'Italia, erano di tipo autologo (il mi- 
dollo da trapiantare viene ‘prelezato dallo stesso pa- 
ziente) o di tipo allogenico da consanguineo (il Sa 
vo è effettuato su fratelli o sorelle). 

Nei prossimi mesi, dunque, si tenterà anche la via 
extra-parentale. E questo grazie all'accreditamento 
europeo che il ORION) di Udine ha ottenuto con 
il conseguente collegamento al registro mondiale dei 
donatori di midollo osseo. Una novità, questa, che do- 
vrebbe savantire maggiori successi. Se infatti a livello 
parentale le possibilità di un trapianto riuscito si atte- 
stano sul 25 per cento (ossia solo un fratello su quat- 
tro in teoria è perfettamente compatibile con il pa- 
ziente, ma spesso i fratelli sono a stento due o tre), 
grazie al registro è possibile invece individuare diret- 
tamente il lonatore ideale su scala mondiale. 

«Ciò però non significa - spiega il professor Michele 
Baccarani, responsabile del Dipartimento - che il suc- 
cesso sia in ogni caso assicurato, Significa unicamen- 
te aumentare le percentuali di riuscita. L'opera di 
sensibilizzazione è però ancora lunga e difficile. At- 
tualmente in Italia sono inserite in questo speciale re- 
gistro 100mila persone. Una cifra ancora insufficien- 
te per assicuare un servizio ottimale, Dal punto di vi- 
sta genetico le probabilità di compatibilità sono infat- 
ti, in Italia, di uno su 40mila, a livello europeo di uno 
su 60mila». " 

Dati più confortanti si hanno invece a livello loca- 
le. «Le persone di una stessa area - spiega Baccarani 
possiedono una mappa degli antigeni comprensibil 
mente più simile. Così in Friuli la compatibilità scen- 
de a uno su 9mila casi. Per questo è importante crea- 
re un registro locale con il maggior numero di poten- 
ziali donatori, Insomma se trovare un donatore com- 
patibile è quasi un caso, noi riteniamo che questo ca- 
so vada fortemente aiutato. E da qui parte il nostro 
accorato appello». È 

L'obiettivo, grazie alla profonda sensibilità dimo- 
strata da sempre in materia di donazioni dagli abitan- 
ti del Friuli-Venezia Giulia (si considerino i 47mila as- 
sociati dell'associazione dei donatori di organi e i 
50mila circa dei donatori di sangue), è di creare un re- 
gistro che riesca a consentire una vera base di parten- 
za locale. 

Questa nuova organizzazione oltretutto aiuterà il 
dipartimento a rispondere più adeguatamente alla 
sempre maggior richiesta di trapianti. Il trapianto di 
midollo osseo, infatti, non viene più unicamente pra- 
ticato come terapia nella cura delle malattie del san- 
Ch , ma anche per debellare i tumori cosiddetti «soli- 

i» (ossia quelli al polmone, alle mammelle, testicoli, 
ovaie ecc.), con un conseguente notevole incremento 
di interventi. 


Federica Barella 


UDINE — È gia tempo 
di un secondo bilancio 
per il dipartimento regio- 
nale misto (Università- 
Azienda ospedaliera) per 
i trapianti su adulti di 
midollo osseo. E anche 
per questo a Udine, do- 

odomani, sabato, con 
inizio alle ore 10 si terrà 
in Castello nel salone del 
Parlamento friulano un 
convegno dedicato agli 
«Aggiornamenti in ema- 
tologia». Un appunta- 
mento sicuramente 
scientifico, ma che offri- 
rà l'opportunità di chia- 
rire e valutare l'anda- 
mento di questo Diparti- 
mento (il primo di que- 
sto genere sorto in Ita- 
lia) anche dal punto di 
vista organizzativo, «Il 
bilancio è sicuramente 
positivo - commenta il 
responsabile del diparti- 
mento e titolare della 
cattedra di ematologia 
della facoltà di Medicina 
di Udine, Michele Bacca- 
rani - ma per il futuro 
non mancano inquietan- 
ti interrogativi». Dal 
punto di vista organizza- 
tivo il Dipartimento è na- 


MIDOLLO 
Dipartimento 
a gonfie vele 
Ma i problemi 
non mancano 


to grazie a un finanzia- 
mento di 300 milioni in 
tre anni della Regione, 
in più quest'anno ha ri- 
cevuto altri 197 milioni 
da donazioni varie del- 
l'Associazione malattie 
del sangue, Admo, Rt 24, 
Lega Tumori, Associazio- 
ne industriali e alcune 
ditte farmaceutiche. Un 
trapianto da solo però 
costa 100 milioni, men- 
tre un semplice scree- 
ning per la mappatura 
FEnEuci di un potenzia- 
le donatore costa all'en- 
te 70-80 mila lire. Cifre 
che da sole testimoniano 
le vere necessità di una 
realtà come il Diparti- 
mento per i trapianti di 
midollo, buona parte del- 


AGITATO EPISODIO IN UN CAMPO PROFUGHI 


Sequestra due donne 
peruna caffettiera 


UDINE — Mattinata agitata quella di 
ieri al campo profughi di Purgessimo 
di Cividale. Un serbo-croato si è para- 
to davanti alla porta del magazzino im- 
pedendo a due donne, che si erano ri- 
fiutate di consegnargli una caffettiera, 
di uscire. Tutto si è risolto in breve. Le 
due donne sono infatti uscite da una 
porta laterale. Protagonista della vi- 
cenda Nedeliko Pavic, 44 anni, noto 
nel campo per essere un tipo un po' 
strano. Ieri mattina si è presentato nel 
magazzino, dove c'erano la responsabi- 
le, Tullia Zanon, 47 anni, San Giorgio 


di Nogaro, e Nelly Gobitti, 24 anni, Pa- 
sian di Prato. Ha chiesto loro una caf- 
fettiera, intenzionato a prepararsi da 
solo la bevanda. Avuto risposta negati- 
va le ha insultate impedendo loro di 
uscire. E' stata chiamata la polizia. La 
Zanon, in preda allo choc è stata ac- 
compagnata all'ospedale dove le è sta- 
to somministrato un calmante. Dopo 
di che ha sporto denuncia per minacce 
contro l'uomo. Pavic (che è uno dei 
due soli serbi ospiti), oggetto di una 
sassaiola da parte di‘alcuni profughi 
bosniaci, si è allontanato dal campo. 


la cui attività è basata 
anche sulla ricerca con 
investimenti economici 
non da poco. «Siamo con- 
tenti di aver dimostrato 
di poter essere anche un 
collettore di donazioni - 
afferma Baccarani - ma 
per il prossimo anno spe- 
riamo di poter ottenere 
di più dalla Regione». Ac- 
canto al problema econo- 
mico per il dipartimento 
esiste anche un proble- 
ma di spazi e di organiz- 
zazione. Attualmente i 
posti letto per i trapianti 
sono solamente 5, men- 
tre ne sarebbero necessa- 
ri almeno il doppio, Sen- 
za contare che i trapian- 
tati hanno «rubato» spa- 
zio ai posti della clinica 
di ematologia, attual- 
mente 18 contro i 30 otti- 
mali. Malgrado tutto ciò 
dopo l'apertura del Di- 
partimento i trapianto 
sono passati dai 29 del 
1994 ai 38 dei primi no- 
ve mesi del 1995. E ora 
uno degli obiettivi prin- 
cipali è quello di abbatte- 
re i tempi di attesa fino 
agli ottimali tre mesi, ri- 
spetto ai 12 attuali. 

fe. ba. 


NUOVA TESTIMONIANZA FIUME 
Davantiai giudici 

le verità di Bertolissi 
sulcrac Cogolo 


UDINE — «Politici alla Concerie Cogolo non ne ho 
mai visti. Vidi solamente, una o due volte, l'allora 
presidente della Friulia (la finanziaria regionale), 
Vittorio Zanon». Anche ieri l'avvocato Claudio Berto- 
lissi, uno dei 14 imputati del processo sul crac del- 
l'azienda conciaria friulana (bancarotta con un dis- 
sesto finanziario di 400 miliardi di lire) ha parlato a 
lungo. Lo ha fatto per tutta la mattinata dopo che il 
suo interrogatorio aveva già occupato l'intera udien- 
za di martedì. Come un fiume in piena, Bertolissi 
(già sindaco del collegio dei revisori e dall'85 mem- 
bro del consiglio d'amministrazione; si dimise nel 
maggio ‘89), ha cercato di accreditare di sè l'immagi- 

uno che si rese conto della catastrofe soltanto 
all'ultimo momento. 

Anche ieri l'imputato ha indicato in Mario Mari- 
no, allora vicepresidente delle Cogolo, e in Carlo An- 
geli, ex presidente del collegio sindacale, entrambi 
Imputati, le «menti» del gruppo che assieme al presi- 
dente, il defunto Gianni Cogolo, decidevano le strate- 
gie aziendali. 

La domanda sulla presenza in azienda di politici, 
formulata dalla pubblica accusa, ha avuto un segui- 
to anche in un breve intervento di Angeli. Il primo 
maggio ‘89, ha rivelato, si tenne in azienda una riu- 
nione cui parteciparono oltre a Cogolo e Angeli stes- 
so, anche Zanon con l'allora direttore Cocetta e un 
consigliere di Friulia. Fu in quella occasione, riferi- 
sce Angeli, che Cogolo disse che l'azienda non era 
più in grado di andare avanti, che i pagamenti delle 
commesse miliardarie in Urss erano in ritardo. L'8 
maggio il presidente Cogolo annunciò in Assindu- 
stria la decisione di chiedere il concordato preventi- 
vo. Era il prologo del fallimento. Prossima udienza 
martedì 14. “n 


PROTAGONISTA IL CONSIGLIERE DI AN RITOSSA 
Picconò il muro di Gorizia 
Ilcaso ritorna in Appello 


GORIZIA — Nel maggio 
1994 il consigliere regio- 
nale di An Adriano Ritos- 
sa veniva condannato dal 
pretore di Gorizia in meri- 
to a una manifestazione 
presso la rete di confine 
del piazzale della Transal- 
‘pina. Ora, la Corte di Cas- 
sazione ha ordinato la tra- 
smissione degli atti alla 
Corte di Appello di Trie- 
ste. Ritossa, con l’avvoca- 
to Altieri, si era rivolto al- 


la suprema Corte con un 
ricorso contro la senten- 
za del pretore di Gorizia, 
e la Cassazione, recepen- 
do le tesi della difesa - 
rappresentata a ‘Roma 
dal sen. Giulio Macerati- 
ni, presidente di An a pa- 
lazzo Madama -, non ha 
preso atto dell'intervenu- 
ta prescrizione del reato, 
ma, rimettendo il fascico- 
lo alla Corte d'Appello, 
ha imposto un riesame 


nel merito dell'intera vi- 
cenda. I fatti contestati ri- 
salgono al 22 novembre 
1989 quando una manife- 
stazione non autorizzata 
si svolse nei pressi del 
confine: Ritossa si era 
sempre difeso sostenendo 
che a voler svolgere lì la 
manifestazione nonostan- 
te i divieti non fu lui, ma 
i parlamentari dell'allora 
Msi presenti, Fini in te- 
sta. 


GIOVANE UDINESE FUGGE CON 5 MILIONI 
Rapina al supermercato 
conla siringa inmano 


UDINE — Armato di una siringa ha minacciato il 
cassiere di un supermercato alimentare di Udi- 
ne di infettarlo con l'Aids per farsi consegnare il 
danaro. Racimolati cique milioni e mezzo ha le- 
gato a una sedia con GI nastro adesivo per pac- 
Chi il pe Capo e si è dato alla fuga. Liberato- 
si, il dipendente del grande magazzino ha dato 

allarme. Sul RoSo sono intervenuti agenti del- 
la squadra mobile della questura, volanti della 
polizia e «gazzelle» dei carabinieri. 

Posti di blocco istituiti nella zona non hanno 
dato alcun esito. Il bandito, che potrebbe avere 
attorno ai 30 anni e che gli inquirenti ritengono 
Geena un tossicomane, aveva il volto coperto 
do iui calzamaglia di colore chiaro. Indossava 
menti che fi e un paio di jeans. Insomma, gli ele- 

anno in mano gli investigatori per 


una identificazio; i 
mente zero. me del rapinatore sono pratica- 


Il colpo è avv ieri & 
SCOLA Gui) Si o ieri verso le 12.30 all’ID Di- 


O le. \anov: i imi 
chiusura. Usciti tuttii Riot ani do ia 


rapinatore. Termi- 


+ ere, i i è 
uscito da una porta secondaria RTAS or 


GUERRA DELLE VONGOLE 
Pescherecci maranesi 
bloccati e multati 

dai carabinieri veneti 


MARANO LAGUNARE — «Vittima», suo malgra- 
do, della guerra delle vongole scoppiata da qual- 
Che settimana tra i pescatori maranesi e i loro 
colleghi di Caorle e Jesolo. Due imbarcazioni di 
Proprietà di Mario Raddi, 54 anni, pescatore 
«storico» di Marano, sono incappate martedì 


| Mattina in una motovedetta dei carabinieri di, 


Caorle che, ritenendole in acque venete, le han- 
No multate di due milioni ciascuna, procedendo 
al sequestro delle reti. Raddi contesta vivace- 
mente il provvedimento, affermando di essere 
del tutto estraneo alla «guerra» in atto, dedito 
com'è solo al pesce azzurro. 

«Non sono un “pirata” - ha affermato ieri — e 
Don trovo legittima la salata multa che mi è sta- 
ta inflitta. I carabinieri di Caorle hanno utilizza- 
to dei parametri assolutamente semplicistici 
per Stabilire la zona di mare esatta in cui i pe- 
Scherecci stavano operando. Per me, non c'era 
Stato alcuno sconfinamento in acque venete. E 
comunque le mie barche stavano pescando solo 
esce azzurro. Mi sento criminalizzato ingiusta- 
Mente: sono anni che facciamo pesca tradiziona- 
© € ora, per ragioni che dipendono dall'alto, ve- 
iano considerati di punto in bianco dei pirati». 

a detto che, nei giorni scorsi, i «vongolari» 
maranesi non erano usciti in mare, 


IN FIERA 
Ideanatale 
a Udine 
Artigianato 
earte orafa 


UDINE — È iniziato il 
conto alla rovescia per 
Ideanatale, la vetrina 
dell'artigianato artistico 
dell'oggettistica da rega- 
lo che si terrà a Udine 
da domani a lunedì pros- 
simo e che è diventata 
un appuntamento tradi- 
zionale delle festività di 
fine anno, Ideata dall'En- 
te Fiera Udine Esposizio- 
ni per valorizzare la cre- 
atività delle aziende e 
degli artigiani del Friuli, 
la manifestazione ha pro- 
gressivamente attratto 
espositori anche dal re- 
sto d'Italia e da oltre 
confine. Ideanatale si 
presenta alla sua setti- 
ma edizione con un pedi- 
gree di tutto rispetto: 
3880 espositori (prove- 
Dienti da Italia, Austria, 
Slovenia, Germania, Po- 
lonia e Ungheria), 20 se- 
zioni merceologiche e un 
pubblico in costante cre- 
scita. 

Nell'ambito della ras- 
segna sono ospitate una 
mostra d'arte contempo- 


Tanea, una mostra anto- . 


logica dei Civici musei 
di Udine dedicata a A 
raccolta di monete dal V 
al IV secolo avanti Gri- 
sto e la mostra dell’orefi- 
ceria artigianale affian- 
cata a un concorso d'ar- 
te orafa su un tema che 
impengarà sia i maestri 
espositori, sia gli ester- 
ni. 
Utilizzando un cou- 
pon che sarà pubblicato 
il giorno prima e duran- 
te i giorni della mostra 
sul nostro giornale i visi- 
tatori potranno votare la 
creazione che preferisco- 
no, Il gioiello più votato 
costituirà il premio di 
‘una estrazione finale. 


Che IBM sia in grado di fornire soluzioni UNIX di 


assoluta qualità è un fatto ampiamente ricono- 


Ogilvy & Mather 


1994 IBM SEMEA 


Oltre 10.000 
programmi dal design 
al data mining. 


RISC/6000: leader 
nelle vendite UNIX 
(midrange). 


(NON C’È DA SORPRENDERSI 
SE SOLO I PIÙ COMPETENTI 
POSSONO PROPORVELO. 
LEGGETE L’ELENCO 
IN FONDO ALLA PAGINA.) 


sciuto. Infatti non siamo solo noi a dire che il 
giunto i traguardi più elevati: 
î ! recentemente il consulente indipendente 
| D.H. Brown lo ha valutato il miglior 
| sistema UNIX. E durante l’ultimo Summit 
I I S I S | E M A il confronto con gli altri fornitori di reti e 
di sistemi. A questo va aggiunto che 
RISC/6000 incorpora il PowerPC, il pro- 
cessore RISC che ha saputo conseguire il 
Perché la vostra società possa avere il massimo dalla 
| AT piattaforma UNIX, IBM non vi offre solo un sistema efficace, 
vi dà in più la qualità nel servizio e nel supporto. Nell'elenco 
in fondo alla pagina trovate chi può aiutarvi a diventare 
PRI M O | O S | O Partner IBM. Un esperto che conosce a 
, fondo il valore del Sistema RISC/6000 e 
sa proporre la migliore soluzione per le 
IN C LAS S Il FI CA vostre esigenze. Con lui scoprirete che 
Li 
una vasta gamma di sistemi, continuando 
così a lavorare con i'computer che la 
vostra azienda già possiede. 

Capirete inoltre che RISC/6000 pro- 
degli affari e toccherete con mano le infinite possibilità 
offerte dal software. Con oltre 10.000 applicazioni tecni- 
che e commerciali, la vostra rete può eseguire qualsiasi 
applicazione: dalla progettazione alla contabilità, alla 

E, infine, vi accorgerete che RISC/6000 è un siste- 

ma potente con un ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 

Mettete i nostri esperti e il RISC/6000 alla prova. 
Prendete un appuntamento: il valore competitivo della 


Sistema RISC/6000 ha rag- 
Enterprise Management, IBM ha superato 
| U N IX più alto successo di mercato. 
\ sempre più competitivi: il Business 
QUI 
RISC/6000 vi permette di collegarvi a 
tegge i vostri investimenti anche al crescere del volume 
gestione dei database. 
vostra azienda aumenterà a vista d’occhio. 


Soluzioni per un piccolo pianeta 


PER RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI RIVOLGETEVI AI NOSTRI RIVENDITORI AUTORIZZATI 


FIUME VENETO - C.S.R. ITALIA - TEL. 0434/560400 « PAVIA DI UDINE - AXA DI W. FAGGIN & C. - TEL. 0432/655000 
PORDENONE - ELMAS SISTEMI - TEL. 0434/553555 « DATA CONSULT SISTEMI INFORMATIVI - TEL. 0434/27338 e TAVAGNACCO - STUDIO ALFA E ZETA - TEL. 0432/480512 
UDINE - SIPI-U - TEL. 0432/502763 * TEGNEST - TEL. 0432/511550 


10/94 D.H. Brown Report “UNIX Matures” - IBM AIX 4.1 International Data Corporation (IDC) classifica IBM come leader mondiale 1994 nell'UNIX Midrange Systems Revenue. 
UNIX è un marchio concesso in licenza esclusivamente da X/Open Company Ltd. Altre denominazioni ivi citate possono essere marchi dei rispettivi titolari. L'indirizzo Internet RISC/6000 è www.RS6000.ibm.com. 


* Per inviare un messaggio a IBM Direct utilizzate l'indirizzo Internet ibm_direci@it.ibm.com. 
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ne RATE Presa 


Dovrebbe riunirsi 
lunedì prossimo perla 
sua prima riunione 
ienamente operativa 
a nuova giunta 
Tegionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
guidata dal leghista 
Sergio Cecotti. Le 
dichiarazioni 
programmatiche del 
presidente conla 
conseguente votazione 
in aula della «fiducia» 
alnuovo capo 
dell’esecutivo e al 
nuovo governo 
dovrebbero invece 
svolgersi a metà della 
prossima settimana. 
Poila nuova giunta 
avrà esaurito l’intero 
iter di insediamento, 
rivolgendo tutta la sua 
attenzione al bilancio. 


Oscarre Lepre, Ppi, 
assessore con delega 
alle finanze e alle 
autonomie locali. 


Giorgio Mattassi, Pds,. 
assessore a viabilità, 
trasporti, foreste e 
parchi. 
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Sergio Cecotti, Ln, 
presidente e deleghe al 
personale, ambiente e 
volontariato. 


Mario Puiatti,Verdi, 
assessore all'ufficio di 
piano, pianificazione e 
statistica. 


Alessandra Guerra, Ln, 
assessore alla cultura, 
TApporti esternie 

‘ari comunitari. 
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Cristiano Degano, Ppi, 
vicepresidente, 
turismo, commercio e 
libro fondiario. 


Gianfranco Moretton, 
Ppi, industria, 
protezione civile e 
ricostruzione. 


Beppino Zoppolato, Ln, 
assessore ' 
all'agricoltura, 
servizio caccia e pesca. 
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Gianpiero Fasola, Ln, 
assessore con delega 
alla sanità e 
all'assistenza. 


Lodovico Sonego, Pds, 
lavoro, cooperazione, 
artigianato, 
formazione. 


Roberto De Gioia, Si, 
assessore allo sport, 
edilizia e servizi 
tecnici, ‘ 


BAYSAN i Più 


21804 400 


ml. 500 


Regione 


TRIESTE — Galata la ten- 
sione delle trattative feb- 
brili è arrivato a quanto 
pare anche il tempo delle 
dichiarazioni diplomati- 
che e delle piccole riconci- 
liazioni. Così il neopresi- 
dente della giunta regio- 
nale, Sergio Cecotti, dopo 
aver adempiuto alla pri- 
ma seduta di prassi per la 
distribuzione dei referati, 
ha diffuso una nota 
sull'entrata di Alessan- 
dra Guerra nel governo 
regionale. 

«Ho sempre giudicato 
molto valido ed innovati- 
vo - ha affermato Cecotti 
- il lavoro svolto dalla 
presidente Guerra nel set- 
tore delle relazioni ester- 
ne, in campo nazionale 
ed in quello comunitario, 
e in generale nell'ambito 
dei contatti internaziona- 
li. Questo lavoro ha pro- 
dotto notevoli frutti, raf- 
forzando il ruolo del Friu- 
li Venezia Giulia. Pertan- 
to, nel momento di forma- 
re la nuova Giunta regio- 
nale, l' ho pregata di con- 
tinuare il lavoro da lei co- 

ì positivamente iniziato 
nella veste di ‘ministro 
degli esteri della regio- 
ne”). 

‘A quanto pare dunque 


Alessandra Guerra è la 


nuova ambasciatrice del 
Friuli-Venezia Giulia. Per 
il resto l'organigramma 
giuntale ha subìto un'ulti- 
ma rifinitura, rispetto a 
quello grosso modo con- 
cordato fra i partiti, ieri 
mattina in sede di distri- 
buzione di deleghe. Il pre- 
sidente Cecotti, quindi, ol- 
tre a Personale e Ambien- 
te ha trattenuto per sé an- 
che il servizio del Volon- 
tariato. E ciò per. mettere 
fine a un'accesa disputa 
politica fra Ppi, Lega e Si, 
che volevano collegare ta- 
le attribuzione alla Prote- 
zione civile, alla Sanità e 
assistenza oppure alle At- 


| tività ricreative, 


Quanto alla Segreteria 
straordinaria per il terre- 
moto e alla Protezione ci- 
vile (assegnate a Moret- 
ton) e alle Autonomie lo- 
cali (assegnate a Lepre), 
si tratta di incarichi prov- 
visori, da rimettere in gio- 
co quando il numero de- 
gli assessorati passerà da 
10 a12. È ) 

Da segnalare, in ogni 
caso, il «colpo grosso, del 
Ppi che se pur in via prov- 
visoria, è riuscito ad ag- 

iudicarsi tra le finanze, 
industria, gli enti locali, 
la ricostruzione e il com- 
mercio, alcuni tra gli as- 


sessorati più pesanti esi- ‘ 


tenti in giunta. 


® 


dl 
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Colpo grosso del Ppi sugli assessorati 


E Cecotti cerca di riconciliarsi con l’ex presidente Guerra investendola della carica di «ambasciatrice» del Friuli-Venezia Giulia 


LE RICHIESTE SUL PROGRAMMA DAI RIFIUTI ALLA CACCIA 


I Verdi lanciano il loro «diktat» 
Ecco il decalogo ambientalista 


TRIESTE — Una scelta 
dettata dalla coerenza. 
Così i Verdi spiegano la 
loro attuale posizione in 
Consiglio regionale, e so- 
prattutto all'interno della 
nuova maggioranza e del- 
la nuova giunta, per spie- 
gare le possibili dimissio- 
ni del loro assessore 
Puiatti se il presidente Ge- 
cotti non accoglierà i die- 
ci punti programmatici 
«ambientalisti» nel suo di- 
scorso .d'insediamento. 
Ma quali sono i punti «ir- 
rinunciabili» secondo i 
tre consiglieri Ghersina, 
Mioni e Puiatti? Raccol- 
ta rifiuti: approvazione 
di una legge per incenti- 
vare, e ‘regolamentare la 
raccolta differenziata con 


un meccanismo vincolan- 
te per i comuni. Smalti- 
mento rifiuti: affidamen- 
to alla Regione della reda- 
zione di un run per lo 
smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani (nonchè tossi- 
ci e nocivi) escludendo la 
procedura impositiva per 
gli enti locali. Valutazio- 
ne impatto ambientale: 
emanazione entro 60 gior- 
ni del fESnE Tegolamen- 
to della legge regionale 
43 del 1990, escludendo 
lo scavalcamento di tale 
procedura con leggi di set- 
tore. Parchi: varo entro 
breve del sistema aree 
protette a partire dal dise- 
gno di legge della giunta 
Travanut (10 per cento 
del territorio destinato a 


IL GIORNO DOPO L’ELEZIONE 
Forza Italia alza il tiro 
«Ormai è chiaro: 

la Lega è di sinistra» 


UDINE — «L'elezione di una Giunta regionale di cen- 
tro sinistra in Friuli Venezia Giulia, formata da Lega 
Nord, Ppi, Pds, Verdi, Socialisti e Pri, determina 
chiarezza: la Lega va a sinistra a Roma, come a Trie- 
ste, mentre noi forzisti siamo gli unici moderati di 
centro». Lo ha detto il deputato friulano di Fi 
Manlio Collavini, coordinatore per il Friuli del movi- 
mento, ponendo anche l'accento sul fatto che per lui 
«il benestare di Bossi alla Giunta di centro sinistra 
in Friuli Venezia Giulia prelude allé scelte future dei 
‘lumbard' e questo alla faccia del proprio elettorato 
che nel marzo del ‘94 ha premiato la Lega in quanto 
alleata con i moderati di Forza Italia». 

Al commento di Collavini si aggiunge poi quello 
del coordinamento regionale di Forza Italia, il quale 
sottolinea anche l'assoluta non considerazione della 
nuova giunta regionale per le province di Gorizia e 
Trieste uscite penalizzate nella rappresentanza de- 


gli assessorati. 


«L'unico auspicio è che questa giunta regionale al- 
la fine arrechi meno danni possibili alla comunità re- 
gionale e che con una sua futura sostituzione venga- 
no rispristinate in futuro la meritocrazia, la demo- 
crazia, il buonsenso e la professionalità, che ora in- 
vece hanno dovuto lasciar spazio alla superficialità, 
all'arroganza, agli interessi personali e di partitoe al- 
le lottizzazioni più selvagge che caratterizzano la 


guida leghista». 
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parchi e riserve naturali 
tra cui il Carso e la zona 
del Tarvisiano). Piani pa- 
esistici: dare attuazione 
alla realizzazione dei pia- 
ni paesistici secondo la 
legge Galasso. Piste cicla- 
bili: quantificare i fondi 
per far fronte alle richie- 
Ste e ai progetti diponibi- 
le dei Comuni, con le nor- 
me tecniche per la proget- 
tazione e la costruzione 
delle puEE Agenzia re- 

onale protezione am- 

ente: approvazione en- 
tro sei mesi della legge 
istitutiva con finanzia- 
mento a fondo globale 
triennale.  Manutenzio- 
ne ambientale: istituzio- 
ne di un apposito servizio 
regionale, di supporto 


agli enti locali, nel campo 
degli interventi ripristino 
e manutenzione ambien- 
tale. Corpo unico di vigi- 
lanza ambientale: istitu- 
ire quanto prima nell'am- 
bito della riorganizzazio- 
ne del corpo forestale, ac- 
corpando anche il perso- 
nale e le funzioni ch altri 
di altri enti. Fauna selva- 
tica e caccia: nessuna 
scelta ideologica contra- 
ria alla propria convinzio- 
ne (sic!), Ao Tece- 
imento della legge qua- 
Ho 157 del 1969 SH 
caccia; piena autonomia 
agli osservatori faunisti- 
ci; istituzione delle zone 
di protezione; realizzazio- 
ne diun piano faunistico- 
venatorio regionale. 


INDAGINE AFFIDATA ALLA SWG 
Tveradiolocali 

Un «gruppo di ascolto» 
di tremila famiglie 


TRIESTE — Il comita- 
to regionale per i servi- 
zi radiotelevisivi (Core- 
rat), ‘presieduto da 
Giuseppe Mariuz, ha 
deciso all'unanimità, 
dopo un’ampia valuta- 
zione e recependo le 
indicazioni del coordi- 
namento nazionale dei 
Corerat, di proporre al- 
la giunta regionale di 
assegnare . l’incarico 
per un'indagine di 


‘ascolto sull'emittenza 


radiotelevisiva regio- 
nale alla società Swg 
di Trieste. Ù 
Un campione di 
3.000. famiglie, in due 
fasi successive, sarà 
testato in un periodo 
complessivo di otto 
settimane, per cono- 
scere a fondo frequen- 
ze di ascolto, fasce ora- 
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rie, durata e fedeltà di 
ascolto, gradimento 
dei programmi, profilo 
di immagine delle sin- 
gole emittenti viste e 
ascoltate, impatto del- 
le comunicazioni isti- 
tuzionali e commercia- 
li veicolate. 

Ora toccherà alla 
giunta siglare l'incari- 
co e, a questo proposi- 
to, il presidente Ma- 
riuz e il Comitato han- 
no espresso felicitazio- 
ni al nuovo presidente 
Sergio Cecotti e all'in- 
tera giunta, auspican- 
do una proficua colla- 
borazione. In conclu- 
sione, il Comitato ha 
approvato la relazione 
annuale sull'attività e 
ha programmato le ini- 
ziative per il prossimo 
anno. 
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LA SCARSA RAPPRESENTATIVITÀ LOCALE NELLA NUOVA GIUNTA INFIAMMA GLI AMBIENTI POLITICI ED ECONOMICI 


«Città sull’uscio della Regione» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Una cura dimagrante dra- 
stica e non certo indolore. 
Trieste si risveglia il gior- 
no dopo la ricomposizione 
della crisi regionale e si 
scopre più smilza. Nel 
nuovo esecutivo del Friu- 
li-Venezia Giulia potrà in- 
fatti contare su di un vice- 
presidente, Cristiano De- 
ENO del Ppi, "limato” nel- 
le deleghe, pur mantenen- 
do la competenza su setto- 
ri importanti come il com- 
mercio e il turismo, e su 
di un assessore, Roberto 
De Gioia del Si, che avrà 
pure in mano questioni 
importanti come lo Iacp o 
1 mutui casa, ma è stato 
inserito in extremis, come 
“supplente”. Ma c'è di 
più: a torto o a ragione 
che sia, il neopresidente, 
il leghista Sergio Cecotti, 
sì è costruito ngli anni 
una solida fama 
"friulanista” in chiave an- 
ti-triestina. 

Figlio di uno degli stori- 
ci fondatori del Movimen- 
to Friuli e teorico a sua 
volta di una friulanità a 
tutto campo, Gecotti è 
sempre stato guardato da- 
gli esponenti politici loca- 

quantomeno con una 
certa diffidenza. Frutto di 
una leggenda metropolita- 
na o derivata da una real. 
tà effettiva? «E' un perico- 
lo mortale per la nostra 
città, altrochè» sentenzia 
Gianfranco . Gambassini, 
consigliere regionale della 
LpT, che non si candida 
certo ad agiografo del fisi- 
co udinese. «Ho forti dub- 
bi caratteriali sul suo con- 
to - incalza l'esponente li- 
staiolo - e gli riconosco un 
vero carisma negativo. La 
Lega Nord si è suicidata 
due volte: dapprima non 
ricandidando la Guerra, 
Che quanto a relazioni 
Pubbliche aveva tutto un 
altro stile, e poi abbando- 
Rando la mascheratura di 
Centro, allineandosi a sini- 
Stra. Con questa Regione 
Mi sa tanto che Trieste re- 


Sterà di nuovo i 
RE vo in brache 


Catastrofismo 
eccessivo? Degano e De 
Gioia non accettano la di- 
minutio, sia pure guardan- 
do al nuovo riassetto giun- 
tale da prospettive sostan- 
zialmente diverse. «Perso- 
nalmente non vedo que- 
sto ridimensionamento - 


afferma Degano - conside- 
Tato anche che la nostra 
città, fin dalla notte dei 
tempi, raramente ha avu- 
to più di due assessori. Le 
deleghe? Ho dovuto ceder- 
ne qualcuna, è vero, di 
fronte alla prospettiva del- 
la vicepresidenza, che po- 
liticamente era tutt'altro 
che scontata». 

Nel dettaglio, da più 
parti sono echeggiate le 
preoccupazioni per il fat- 
to|che una città perenne- 
mente in emergenza come 
la nostra si sia vista sfila- 
re |di sotto il naso una de- 
lega come quella ai tra- 
sporti, che ‘era’ detenuta 
da Degano.' Il quale ulti- 


ILLY VEDE INVEC 


«Perno 


Non si strappa le vesti. Non si arrab- 
bia. Non si preoccupa, neanche. Il sin- 
daco Riccardo Illy, anzi, assicura di 
aspettarsi solo risultati positivi per la 
città dalla nuova giunta regionale. 
«Diciamo, innanzitutto che la crisi è 
durata pochissimo, e questo è già di 
per se un dato favorevole. Sono sicu- 
fo, inoltre, che la giunta uscitane è 
senz'altro più omogenea di quella che 
la precedeva. In termini di rapporti, 
per essere più chiari, credo che potre- 
mo impostarli con maggior concretez- 
za rispetto alla giunta Guerra, che per 
certi versi era molto più "ballerina", 


insicura». 


Del tema della “rappresentatività”, 
Illy non fa un feticcio 0 una conditio 
sine qua non. Ci sono soli due triestini 
in giunta? E' un «peccato», concede, 


I due nuovi assessori 

sono di altro avviso 
Degano, vicepresidente, 
(fotoa sin.) dice: 

«Non credo di rimetterci» 
Anche de Gioia replica: 
«Ho deleghe valide» 


mo, però, non accetta ne- 
anche l'ipotesi di essere 
stato tagliato fuori da cer- 
ti argomenti-chiave per 
quest'area. Dice: «Sbaglia 
chi pensa che non seguirò 
più certi problemi: ho già 
avuto, anzi, assicurazioni 
da Cecotti che mi sarà con- 
ferita una specie di delega 
informale per l’area giulia- 
na. Per continuare a trat- 
tare, cioè, assieme al nuo- 
vo) assessore Mattassi, le 
vicende legate alla Finma- 
re, alla viabilità, al porto, 
solo per citarne alcune. 
Non so se Trieste risulte- 
rà penalizzata. So, però, 
che gli esponenti di Udine 
e Pordenone non erano en- 
tusiasti di farsi carico del 
riequilibrio territoriale, 
anche se confido nell'intel- 
ligenza del presidente Ce- 
cotti affinchè vengano 
mantenuti certi equilibri. 
E comunque, a smentire 
certi discorsi, basta ricor- 


dare che la crisi della Fer- | 


DI BUON OCCHIO LA NUOVA GIUNTA 


Cd 


riera è stata risolta amche 

‘azie a un assessore friu- 
ano...) | 

[Roberto De Gioia, mira- 
colato dell'ultima ora, cer- 
ca invece di pensare posi- 
tivo. E|di scaricare, sem- 
mai, le colpe sui partiti. 
«Se a portare avanti gli i 
teressi |della| nostra città 
siamo rimasti solo io e De- 
gano è|anche colpa loro. 
Mi chiedo, \ad esempio, 
perchè |la Lega o il Pds 
non siano stati in grado di 


| imporre un altro rappre- 


sentante della nostra cit- 
tà...Per quanto mi riguar- 
da, non'ho niente da recri- 
tninare. Le mie deleghe so- 
no ‘importanti. Se ci limi- 
tiamo all'edilizia e agli im- 


, solo vantaggi» 


autosu, 


nale ci 


dini». 


perchè c'erano altri esponenti locali 


di valore che potevano aspirare a un 
posto nel governo del Fri 
Giulia. «E comunque - aggiunge - una 
composizione più solida dell'esecutivo 
dovrebbe sortire validi effetti anche 
per lo sfruttamento intensivo dell’au- 
tonomia regionale, con benefici diffu- 
si». Illy, in altre parole, accarezza sem- 
pre il sogno di vedere un Comune più 
ciente, sotto il profilo decisio- 
nale e finanziario, da Mamma Regio- 
ne. «L'optimum, e lo vado affermando 
da Pe - sarebbe un governo regio- 

e non distribuisca ai Comuni 
solo e sempre contributi finalizzati, 
ma lasci loro una certa libertà di deci- 
dere dove e quando c'è più bisogno di 
questo o quello stanziamento. Arrivas- 
se questa riforma, sarebbe un gran be- 
ne per tutti, ma soprattutto per i citta- 


uli-Venezia 


£b. 


pianti sportivi, ad esem- 
pio, c'è tanto da fare per 
allineare Trieste con il re- 
sto della Regione. E non 
dimentichiamoci i mutui 
casa, lo Iacp, il recupero 
dei centri storici...No, non 
ho proprio niente da ridi- 
Te». 

Meno entusiasmo si ri- 
scontra, viceversa, nelle 
categorie economiche. 
Quelle, cioè, che con mag- 
gior frequenza sono chia- 
mate a confrontarsi con il 

recario equilibrio 
‘geografico” nella riparti- 
zione dei fondi regionali, 
e devono quotidianamen- 
te renderne conto ai loro 
iscritti. Voglio FRESE 
pene - esordisce Adal- 
erto Donaggio, presiden- 
te della Camera di Com- 
mercio - con una conside- 
razione positiva: il fatto 
che si sia tornati ai 12 as- 
sessori dimostra che qual- 
cuno ha capito di aver sba- 
gliato in precedenza...La 
giunta? Il minimo che si 
possa dire è che non si è 
tenuto conto degli equili- 
bri geografici. Sancisce, se 
ce n'era il bisogno, la de- 
bolezza di Trieste e l'inesi- 
stenza di Gorizia. La pet- 
dità di poteri è palese, ri- 
spetto alla giunta prece- 
‘ente. Se poi andiamo in- 
dietro negli anni, bisogna 
ricordare che è andata 
perduta da qualche tempo 
una lunga tradizione che 
vedeva l'assessorato alle 
finanze tradizionalmente 
appannaggio di un espo- 
nente politico triestino. 
Se ci rimetteremo ancora? 
Non so che dire. Che Dio 
conferisca agli esponenti 
di EE giunta la saggez- 
za di essere equanimi... 

Meno biblico si dimo- 
stra Fulvio Bronzi, fresco 
presidente degli artigiani, 
che di querelle Trieste-Re- 
gione ne ha viste IEOGDS; 
negli ultimi anni. facendo- 
sene un'idea ben precisa. 
«Vogliamo dirla tutta? Eb- 
bene, certi politici friula- 
ni ragionano solo in un'ot- 
tica di arroganza pura. Ge- 
stiscono tutto, insomma, 
solo secondo:la logica dei 
numeri e non delle pecu- 
liarità. Abbiamo dato an- 
cora una volta brutta pro- 
va di noi, di un peso politi- 
co che continua a latitare, 
in città. Non dico che biso- 
gni arrivare per forza a 
un presidente della Regio- 
ne giuliano, ma certo pos- 
siamo e dobbiamo aspira- 
Te a una maggiore conside- 
razione». 


Abitazione 11 per cen- 
to; trasporti e comu- 
nicazioni 8,7 per cen- 
to; alimentazione 7 
per cento; indice ge- 
nerale 6 per cento... 
{ Percentuali. Percen- 
tuali che indicano in 
quale misura nella no- 
stra città l'«indice dei 
prezzi al consumo 
per le famiglie di ope- 
|| rai e impiegati» è au- 
mentato — nei diversi 
settori. merceologici 
che lo compongono — 
|| nel corso dei dodici 
mesi dall'ottobre ‘94 
i all'ottobre di que- 
|| st'anno. 

Ma che cosa signifi- 
cano, in valori assolu- 
|| ti e in termini mone; 
tari questi aumenti 
per il consumatore 
!| triestino? Va innanzi- 
tutto. ricordato che, 
|| nel computo dell'indi- 
‘| ce dei prezzi, a ogni 

comparto merceologi- 
co corrisponde — in 
base al «peso» che es- 
so detiene nell'ambi- 
to del bilancio fami- 
liare — un diverso «co- 
efficiente di pondera- 
zione», coefficiente 
che varia in misura 
considerevole, da 
comparto a compar- 
to. 

Così accade che 
l'aumento dell'11 per 
cento dell'indice rela- 
tivo all'«abitazione» 
comporti per il consu- 
matore un onere infe- 
riore, in termini mo- 
netari, a quello deri- 


L'INCIDENZA SULLA SPESA MEDIA DELLE FAMIGLIE 


Prezzi: ogni mese l'aumento 
cicosta 72 mila lire atesta 


vante dall'aumento — 
per esempio — del 9,7 
per cento registrato 
hel comparto dei «tra- 
sporti e comunicazio- 
ni) (settore che, me- 


diamente, assorbe 
una discreta «fetta» 
del bilancio domesti- 
co delle famiglie trie- 
stine). 

Tenendo nel debito 
conto questo e altri 
fattori è possibile ef- 
fettuare una valuta- 
zione — sia pure in ter- 
mini meramente indi- 
cativi — dell'aumento 
subìto dalla spesa so- 
stenuta dalle famiglie 
per l'acquisizione dei 
beni e servizi compre- 
si nei Sardi compar- 
ti merceologici, 


Sulla base dei singo- 
li «coefficienti di pon- 
derazione», nonché 
degli aumenti percen- 
tuali subìti sia 
dall'«indice dei prezzi 
al. consumo per le fa- 
miglie di operai e im- 
piegati» che dagli indi- 
ci relativi ai singoli 
comparti merceologi- 
ci, si ricava che, in se- 
guito agli aumenti ve- 
rificatisi nell'arco di 
un anno — dall'otto- 
bre ‘94 all'ottobre ‘95 
— è derivato, per le fa- 
miglie triestine, un 
maggior onere di cir- 
ca 60 mila lire, per 
ogni milione di lire 
speso, così ripartito: 
13.015 lire, pari al 
21,7 per cento del to- 


tale, per i «trasporti e 
comunicazioni» (au- 
to, mezzi di trasporto 
pubblici, telefono); 
11.529 lire (19,2 per 
cento) per l'alimenta- 
zione (comprese le be- 
vande); 10.047 lire 
per l'acquisizione di 
articoli e beni compre- 
si nell'eterogenea 
classe «beni e servizi 
vari»; 9.578 lire per 
l'acquisto di «articoli 
di uso domestico e 
servizi per la casa»; 
5.217 lire per «abbi- 
gliamento e calzatu- 
re); 4.809 lire per 
l'abitazione (affitti); 
3.893 Lire per «spetta- 
coli, istruzione, cultu- 
ra e ricreazione» e 
2.057 lire per l'elettri- 
cità e i combustibili. 
Mentre nel settore 
dei «servizi sanitari e 
spese per la salute» 
l'ammontare medio 
della spesa risulta in- 
vece diminuito di 265 
lire. 

Si tratta, ovviamen- 
te, di valori medi. E 
su tale base, tenendo 
conto dell'ammonta- 
re medio della spesa 
mensile delle famiglie 
triestine, il maggior 
onere derivante dalle 
variazioni dei prezzi 
al consumo, verifica- 
tesi nel corso dei dodi- 
ci mesi considerati, 
può essere valutato 
intorno alle 72 mila li- 
re mensili «pro capi- 
te». In media, natural- 
mente. 

Giovanni Palladini 
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La fila di Tir formatasiieri mattinain 
disposizioni della Dogana e che ha sus 


FIAT PANDA semestrale 
FIAT 500 semestrale 
FORD MONDEO 2000 SW 
LANCIA DELTA 1600 LE full opt. 
FIAT PUNTO 75 SX 5 porte 
AUTOBIANCHI Y 10 FIRE 

FIAT PANDA CITIVAN 

OPEL ASTRA 1600 Gt 


VIAGGIA TRANQUILLO ATUAROCAMPOMARZIO 


% E. 
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Riva Traiana a seguito delle nuove 
citato immediate polemiche (Lasorte) 


TIR COSTRETTI A FARLA FILA IN RIVA TRAIANA DA NUOVE E PIU’ RIGIDE PROCEDURE DOGANALI 


«E’ unaltro attentato al porto» 


Spedizionieri sul piede di guerra ma il dirigente degli uffici replica che sono ordini venuti dalla Cee 


È di muovo polemica 
aspra fra autorità doga- 
nali e spedizionieri trie- 
stini. Stavolta la scintil- 
la capace di far divampa- 
re un conflitto che per- 


. dura da mesi è stata una 


circolare che impone 
agli autotrasportatori di 
vuotare i loro camion 
per i controlli di frontie- 
ra prima di entrare nel- 
l'area portuale, E così ie- 
ri mattina la Riva Traia- 
na, viale d'accesso al 
Punto franco nuovo, ha 
assunto le caratteristi- 
che di una estempora- 
nea corsia d'autostrada 
di pieno agosto, con deci- 
ne di Tir in fila ad atten- 
dere che venissero com- 
‘pletate le nuove formali- 
tà imposte dagli addetti 
delle dogane. 

«Questo è un nuovo at- 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


1995 FIAT PANDA Selecta 

1995 ‘FIAT TIPO 1600 Sx 

1994 DUCATO 2500 D doppia cabina 
1994 ALFA 164 TURBO full optionals 
1994 MERCEDES Pulmino 9 posti 
1993 RENAULT CLIO 1400 RT 

1992 ROVER 214 GSI 

1992 GOLF 1600 MANHATTAN 


tentato allo sviluppo por- 
tuale della città — han- 
no subito protestato gli 
spedizionieri doganali 
triestini coinvolti dal 
«Qlocco», memori della 
recente e non ancora so- 
pita polemica determina- 
ta dalla direttiva dirama- 
ta quest'estate dalla dire- 
zione del compartimen- 
to doganale, che impone- 
va il trasferimento di 
competenze alle cosid- 
dette dogane «interney 
del Paese — ma neppure 
stavolta cederemo». 
«Siamo pronti a esa- 
sperare le forme di lotta 
finchè non vedremo rico- 
nosciute le nostre ragio- 
ni — ha precisato Orlan- 
do Candian, uno dei soci 
della «Interland», la so- 
cietà di spedizioni che ie- 
ri è stata fra le prime a 


1992 
1992 
1991 
1991 
1991 
1991 
1990 
1989 


Intanto sono in aumento 


i transiti su gomma: 


oltre 300 i camional giorno 


soprattutto verso la Turchia 


veder bloccati i propri 
Tir dalle novità procedu- 
rali — e dichiariamo fin 
d'ora la nostra volontà 
di non cedere a nessun 
costo), 

«In realtà questa nor- 
mativa è sempre esistita 
— ha replicato subito il 
dirigente responsabile 
della Circoscrizione do- 
ganale triestina, Giovan- 
ni Campolo — semplice- 


mente ora dobbiamo ap- 
plicarla alla lettera an- 
che perchè proprio mar; 
tedì abbiamo avuto la vi- 
sita degli ispettori della 
Comunità europea e il lo- 
ro giudizio su strutture 
e funzionamento non è 
stato certamente lusin- 
ghiero». «D'altra parte 
va anche ricordato che, 
nonostante il costante 
lievitare del numero di 


Tir in transito (le statisti- 
che più aggiornate parla- 
no addirittura di 300 
passaggi al giorno, la 
maggior parte dei quali 
peri collegamenti merci 
con la Turchia, ndr), il 
numero dei nostri addet- 
ti, peraltro costretti a 
operare in uffici dichia- 
rati inagibili dai tecnici 
della Medicina del lavo- 
ro, è sempre lo stesso». 
Sull'argomento sono 
subito intervenuti politi- 
ci locali. Gianfranco 
Gambassini, consigliere 
regionale della Lista per 
Trieste ha denunciato la 
«gabbia di maglie buro- 
cratiche che si stringono 
sempre di più attorno ai 
traffici portuali della cit- 
tà». Nella sua interroga- 
zione al presidente della 
Giunta e all'assessore 
competente, Gambassini 
ha anche chiesto un in- 


tervento presso le autori- 
tà doganali allo scopo di 
trovare soluzioni che ga- 
rantiscano la continuità 
dei traffici. 

«Stiamo assistendo a 
un'operazione scientifi- 
ca — ha rilevato da par- 
te sua Paolo Polidori, 
consigliere regionale del- 
la Lega Nord — della 
quale sono artefici i re- 
sponsabili della dogana, 
finalizzata all'annienta- 
mento dei traffici turchi 
e delle relative aziende 
di import-export triesti- 
ne». «La realtà — conclu- 
de Polidori — è che si vo- 
gliono privilegiare le do- 
gane interne del nostro 
Paese a scapito di quelle 
periferiche come Trie- 
ste, che vanta invece un 
eccellente potenziale per 
ciò che concerne i traffi- 
ci). 


| 
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[12] Il Piccolo 


VENERDI” 


Trieste 2000, 
un convegno 
perillustrare 
gli interventi 


«Trieste 2000» è un 
ambizioso progetto 
che sarà realizzato 
nei prossimi anni 
allo scopo di poten- 
ziare a Trieste le in- 
frastrutture di tele- 
comunicazioni. Nel- 
le scorse settimane 
è stato, in questo 
senso, sigliato un 
importante proto- 
collo d'intesa tra la 
Telecom Italia e il 
Comune per la rea- 
lizzazione in tre an- 
ni dell'iniziativa fi- 
nalizzata a incre- 
mentare la qualità 
e la quantità dei 
servizi resi alla cit- 
tà mediante un pia- 
no di potenzianzia- 
mento e sviluppo 
tecnologico delle in- 
frastrutture della 
rete di telecomuni- 
cazioni e in partico- 
lare utilizzando le 
cosiddette fibre ot- 
tiche ; interventi 
che consentiranno 
sia al privato citta- 
dino che alle impre- 
se di accedere a 
una serie di nuovi 
servizi 'multimedia- 
li’ caratterizzati da 
un'estrema affida- 
bilità e flessibilità. 

Questa iniziativa 
che porrà Trieste 
all'avanguardia sa- 
rà presentata ve- 
mnerdì in un incon- 
tro organizzato dal 
Comune e dalla Te- 
lecom nella sala Im- 
peratore dell'hotel 
Excelsior. Alle 9.30 
il dottor Zandome- 
ni responsabile del- 
le relazioni esterne 
della Telecom illu- 
stererà brevemen- 
te il progetto soffer- 
mandosi sulla tipo- 
logia delle opere i 
cui costi saranno a 
totale carico della 
società e che inte- 
resseranno alcuni 
immobili della cit- 
tà. 

Prenderà quindi 
la parola l'ingegner 
Gervesi, assessore 
alla pianificazione 
urbana che tocche- 
rà l'aspetto urbani- 
stico dell'interven- 
to. 

Quindi verranno 
affrontati dall'inge- 
gnere Accordini del- 
la Telecom. gli 
aspetti tecnici del- 
l'architettura di re- 
te e delle opere civi- 
li connesse alla rea- 
lizzazione del pro- 
getto. Parlerà poi il 
responsabile dello 
sviluppo degli im- 
pianti, ingegner 
Bonfini che tratte- 
rà l'aspetto delle in- 
frastrutture della 
nuova rete all'inter- 
no degli immobili. 

Seguirà seguirà 
un dibattito al qua- 
le parteciperanno 
tecnici e pubblici 
amministratori. 


me reti cee comico cerro coi 


Trieste / Città 
PIERO CAMBER (LPT) ATTACCA ILLY SULLA QUESTIONE DELL’ACEGA 


"Sindaco, mania di privato’ 


Ma secondo l’esponente della Lista il Consiglio ha riacquistato dignità e autonomia 


Duro attacco al sindaco 
Illy da parte della Lista 
per Trieste. Lo sferra Pie- 
to  Camber prendendo 
spunto dalla vicenda del- 
l'Acega. «Questo sindaco 
-sostiene Camber- teme 
il ‘controllo’ della città e 
delle sue espressioni au- 
tentiche. I suoi consulen- 
ti, fino a oggi, ha preferi- 
to sceglierli per conto 
proprio, magari consul- 
tandosi con certi perso- 
naggi rinomati, rappre- 
sentanti di quell'oligar- 
chia economica che sino 
ad oggi ha spremuto la 
città.» E ancora: «Il sin- 
daco Illy ha un debole 
per le privatizzazioni. 
Potesse farlo, privatizze- 
rebbe tutto il possibile 
di proprietà comunale». 

Riguardo  all'Acega, 
Camber ricorda quali 
erano le principali richie- 
ste della Lpt, oltre a 
quelle già concordate 
unanimemente in com- 
missione: garantire l'ina- 
lienabilità delle azioni 
del Comune per tutto il 
primo esercizio finanzia- 
rio e vincolare il sindaco 
a sentire i capigruppo 
per quanto concerne le 
nomine aziendali di com- 
petenza del Comune, im- 
pegnandolo altresì a indi- 
care un revisore dei con- 
ti in rappresentanza del- 
le opposizioni consiliari 
come garanzia di massi- 
ma trasparenza. 

«Ambedue le richieste 
in sede di lavori di com- 
missione -continua Pie- 
ro Camber- la Giunta le 
aveva bocciate; il sinda- 
co Illy non gradiva alcu- 
na forma di trasparente 
controllo.» «Il suo no ai 
nostri emendamenti è 
stato quindi un chiaro 
esempio di come certuni 
intendano la democrazia 
una volta conquistato il 
potere». 

Con il voto finale pe- 
rò, secondo il rappresen- 
tante della Lpt, il Consi- 
glio ha riacquistato di- 
gnità e autonomia. «La 
maggioranza del Consi- 
glio, quella che ha indi- 
cato Illy come sindaco 
-continua il racconto di 
Piero Camber- in questi 
giorni ha iniziato final- 
mente a non accettare 
più supinamente tutto 
ciò che Illy ordinava. No- 
nostante il parere contra- 
rio della Giunta, più vol- 
te espresso, la maggio- 
ranza consiliare ha fatto 
proprie le nostre propo- 
ste, finalizzate a evitare 
un inconcludente muro 
contro muro, dannoso 
per la città intera. Preso 
atto che il sindaco aveva 
loro imposto la società 
per azioni, pena le sue 
dimissioni, importante 
era salvare il salvabile 
in questa prima delibera 
d'intenti». 

Il voto definitivo ver- 
rà espresso nel prossimo 
mese sulla vera delibera 
di trasformazione con al- 
legato lo statuto. «Speria- 
mo che con il contributo 
di tutti -conclude Piero 
Camber- si possa avere 
una vittoria della città 
contro le lobby che conti- 
nuano a tentare di spar- 
tirsela». 


VA 
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STAMATTINA LA CONSEGNA AL LLOYD ADRIATICO DELL’EX CORSO 
L'albergo è diventato centro commerciale 


Boutique, negozi di abbigliamento, un parrucchie- 
re, una banca, la Telecom, ma soprattutto una gal- 
leria di particolare pregio estetico in pieno centro 
cittadino che potrà costituire un sito di incontro e 
di passeggio oltre che immettere nella zona per lo 
shopping: è tutto pronto nello stabile, tra corso 
Italia e via San Nicolò, che fino all'86 ospitava 
l'hotel Corso, uno degli alberghi più noti e più ric- 
chi di reminiscenze storiche della città. Lo stesso 
complesso ospiterà ora anche otto appartamenti 
di lusso che verranno dati in affitto. 

Stamattina, con una semplice cerimonia che 
avrà luogo alle 11 nella galleria al pianoterra, il 
complesso ristrutturato verrà consegnato alla so- 
cietà proprietaria, il Lloyd Adriatico. L'inaugura- 
zione vera e propria è comunque prevista per sa- 
bato 18. La Sea, Società edile adriatica, ha ultima- 
to nelle scorse settimane l'intervento di ristruttu- 


razione che, su progetto dello studio Cervesi, era 


cominciato quattro anni orsono. 


Unico rimpianto il fatto che è scomparso per 
sempre il più antico albergo della città che nel 
'700 era una locanda, l'«Aquila nera». Aveva ospi- 


tato personaggi illustri, tra cui Stendhal. 


ASSOLTA L’AUTOMOBILISTA ACCUSATA DI NON AVER PAGATO IL DOVUTO 


Un posteggio «non provato» 


E? passato troppo tempo e i parcheggiatori non sono riusciti a documentare l’illecito 


PRETURA 
Libico 
condannato 
peratti 
osceni 


Due mesi di reclusione 
che non sconterà mai: 
è quanto pagato da un 
marinaio libico per es- 
sersi abbandonato nel 
giugno ‘92 a evidenti 
pratiche autoerotiche 
davanti agli acquiren- 
ti della «Standa». La 
condanna in contuma- 
cia con le attenuanti 
generiche è stata inflit- 
ta a Esmael Hoseen 
Dangouz, nato a Tripo- 
li nel ‘62 e allora di 
passaggio in città. Il 
marinaio . ha potuto 
usufruire dei benefici 
di legge. Per non esse- 
re comparso quale te- 
ste del p.m. Giuseppe 
Pavanello ha dovuto 
versare 300 mila lire 
alla Cassa delle am- 
mende. 


Rubavano 

elettricità 

Condannati ciascuno a 
due mesi di reclusione 
e 200 mila lire di mul- 
ta (il carcere sostituito 
da una nuova multa di 
1,5 milioni), Fulvio e 
Benito Beneggiano, 
via Schiaparelli 4. In 
via Biasoletto 31, dove 
Benito viveva, aveva- 
no «rubato» energia 
elettrica per illumina- 
re le scale dalla casset- 
ta di derivazione, non 
conteggiata. 


RSI 


NELLE NOIOSE SERATE INVERNALI VIENI AL CASINÒ DI LIPICA 


HI CLASSICI. 


AL GIOCO BINGO C'E IL MEGA PREMIO PROGRESSIVO 


Assolta perché il fatto 
non sussiste. Sono le pa- 
role che hanno posto fi- 
ne all'avventura giudi- 
ziaria di Luisa Giorgini 
alla quale s'imputava di 
aver. parcheggiato per 
due volte la sua «Polo» 
negli spazi gestiti dalla 
Cooperativa San Cristo- 
foro senza pagare la rela- 
tiva tariffa. 

La vicenda si era subi- 
to complicata: in un pri- 
mo tempo la donna ave- 
va asserito di non aver 
posteggiato nei luoghi e 
helle date indicate da 
chi era incaricato di re- 
cuperare il credito; in 
una fase successiva ave- 
va affermato di avere po- 
steggiato ma anche di 
‘avere pagato, 

Fino a qualche tempo 
fa i posteggiatori della 
«San. Cristoforo» erano 
tutti soci della cooperati- 


va quindi in sede civile, 
dove. la contestazione 
era approdata, non pote- 
vano testimoniare, in 
quanto parte interessa- 
ta. A quel punto, in sede 


penale, era stato conte- 
stata la veridicità del 


giuramento di Luisa 
Giorgini. In udienza i 
due posteggiatori, non 
più esclusi quali testi, 


non sono stati in grado, 
complici gli anni inter- 
corsi dai fatti, di fornire 
prove certe sul mancato 
pagamento delle soste. 
Da qui la sentenza, che 
oggi tuttavia probabil- 
mente non si ripetereb- 
be con l'esito favorevole 
all'automobilista «confu- 
so) 

Nel frattempo infatti 
la Cooperativa San Gri- 
stoforo ha assunto un 
nuovo assetto sociale: i 
posteggiatori che giornal- 
mente riscuotono i soldi 
delle tariffe non sono 
più soci ma dipendenti: 
possono testimoniare co- 
sì anche in sede civile, I 
tempi di giudizio si ac- 
corciano e per eventuali 
maleintenzionati su 
quattro ruote è più diffi- 
cile farla franca. Gli au- 
tomobilisti «sbadati) so- 
no avvertiti. 


TL CONSIGLIO DI STATO DA’ RAGIONE ALL’EX QUESTORE 


Ha chiuso ibattenti l’oreficeria 


dell’amica di Guido Ghersevich 


Ancora una tegola per 
Guido Ghersevich, l'in- 
formatore della polizia 


“coinvolto come imputa- 


to in due pesanti procedi- 
menti per rapina e dro- 
ga. Da qualche giorno 


* l'oreficeria intestata alla 


sua amica ha dovuto 
chiudere i battenti. Il 
Consiglio di Stato ha in- 
fatti ridato efficacia al 
decreto dell'ex questore 
di Trieste Biagio Giliber- 
ti. che nell'ottobre del 
1994 aveva revocato la 
licenza di commercio in 
preziosi. 

I giudici amministrati- 
vi di secondo grado in 
sintesi hanno smentito 
quanto aveva deciso il 
Tribunale amministrati- 
vo del Friuli - Venezia 
Giulia che aveva annul- 
lato il decreto del questo- 
re e aveva consentito la 


MISURA LA 
TUAFORMA / 
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CARDIOFRE. ‘ 
QUENZIMETRO 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3714650 


orata 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

taglie grandi 
a prezzi piccoli 

SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


riapertura dell'esercizio 
commerciale. 

Secondo la polizia la ti- 
tolare dell'oreficeria 
"Ghega” Roberta Marzo- 
li, non doveva più vende- 
re orologi e gioielli per- 
chè oltre a essere l'ami- 
ca dell'ex informatore è 
anche la prestanome di 
Guido Ghersevich. 

Nel decreto riportato 
in vita dal Consiglio di 
Stato la signora Marzoli 
e Guido Ghersevich ven- 
gono definiti “con- 
viventi”. Al contrario il 
difensore, l'avvocato Da- 
rio Lunder ha dimostra- 
to carte alla mano che ri- 
siedono in due distinti 
appartamenti: lei in via 
Capodistria, lui in via 
Bruni. L'estratto del cer- 
tificato anagrafico del 
Comune lo conferma e 
dice che nemmeno in 


AOL 
RIAPRE 


IL RISTORANTE 


Sun franresro 


Alle ore 18 la clientela 
E' INVITATA 
ad un brindisi inaugurale, 


Via S. Francesco, 30 
Tel. 634833 


passato i due hanno con- 
vissuto sotto lo stesso 
tetto. 

La Questura era entra- 
ta anche nel merito del 
contratto di compraven- 
dita dell’oreficeria, con- 
tratto sottoscritto. due 
anni fa. «Appare eviden 
te che la cessione del- 
l'azienda è semplicemen- 
te fittizia e simula in re- 
altà un espediente giuri- 
dico escogitato dal pre- 
detto Ghersevich per 
mantenere la disponibili- 
tà dell'azienda» 

Gome si comprende fa- 
cilmente l'ex informato- 
re della stanza 40 sta 
passando un momento 
piuttosto critico. Il 20 ot- 
tobre scorso aveva chia- 
mato in causa alcuni po- 
liziotti davanti al sostitu- 
to procuratore Antonio 
De Nicolo, il magistrato 


che ha chiesto e ottenu- 
to il suo rinvio a giudi- 
zio per la rapina di Opici- 
na del dicembre 1991. In 
sintesi aveva confessato 
di non aver agito di sua 
iniziativa ma su solleci- 
tazione degli investigato- 
ri. Sperava di essere am- 
messo al patteggiamento 
ma il tribunale ha detto 
‘no” e il processo pubbli- 
co sarà celebrato nei pri- 
mi giorni di dicembre. 
Durante. l'interrogatorio 
in Procura Ghersevich 
aveva anche spiegato 
che il poliziotto che lo 
spingeva ad organizzare 
il colpo per poi catturare 
i quattro giovani indotti 
a compierlo, faceva leva 
sulla licenza del suo ne- 
gozio di via Ghega. «Fa- 
ceva capire che poteva 
essermi revocata in ogni 
momento se non avessi 
collaborato». 


Giovedì 9 novembre 1995 


ssi L'INTERVENTO DS 
Il quadro è mutato, 
adesso Illy punta 

all’«area Di Pietro» 
si «| «E? inevitabile 
chelasinistra 


si scontri 


con la giunta» 


Nei corridoi del Consiglio comunale nei giorni 
scorsi si è sparsa una nuova voce. Qualcuno sta di- 
cendo che il nostro sindaco ha intenzione di pre- 
sentarsi alle prossime elezioni politiche insieme al 
nuovo partito che sta formando Di Pietro. Si tratta 
certo di una voce non confermata ma che da sola 
rappresenta un segnale importante di quale sia 
l’attuale situazione politica nella nostra città. Tri- 
este infatti negli ultimi anni ha effettivamente 
rappresentato una sorta di «laboratorio politico» 
dove attorno all'ipotesi Illy e anticipando i tempi 
della politica nazionale si è sperimentata la stra- 
vagante idea di un governo di centro destra ap- 
poggiato dal centro sinistra. 

Questo progetto legato alla cosiddetta fase dei 
«governi tecnici» sta esaurendo la propria spinta 
e allora i protagonisti si stanno preparando alla 
‘prossima fase. Così anche a Trieste c'è chi in que- 
sti giorni opera per rendere possibile la nascita at- 
torno a Illy di una pericolosa area di centro ade- 
mocratica e autoritaria. Certo non si possono fare 
parallelismi automatici tra il progetto Scalfaro-Di- 
ni-Di Pietro e le iniziative del «principino» locale 
sempre ben ispirato dal fedele Damiani ma queste 
voci insieme all'atteggiamento sempre più critico 
e imbarazzato della TOT rispetto al sin- 
daco sono a mio avviso il segnale di un mutamen- 
to importante del quadro politico cittadino. 

Illy infatti, miglior politico di quanto non si vo- 
glia riconoscere, è sempre stato molto attento a co- 
gliere al volo il mutare del consenso attorno agli 
Schieramenti in campo. Basta per questo ricordar- 
si di come quando i progressisti avevano il vento 
in poppa lui, persona distantissima dalla cultura 
cattolica e a quella del movimento operaio, accei- 
tò di buon grado di farsi eleggere dal Ppi e dal Pds 
senza però pagare lo scotto di una precisa colloca- 
zione politica. Poi, clane Berlusconi «tirava», Il- 
ly si è prodigato nelle affermazioni di stima e soli- 

arietà verso l'ex presidente del Consiglio giun- 
gendo addirittura a difenderlo dalle accuse dei 
giudici e instaurando contatti con esponenti auto- 
revoli di Forza Italia e della destra in vista di un 
Illo appoggio di quest'area a una sorta di «ri- 

altone» locale. 

Ora, tramontata almeno momentaneamente la 
stella del Polo, Illy si appresta a collocarsi nella 
nuova Area politica per cui lavorano molte forze a 
‘partire dal Presidente della Repubblica. Del resto, 
se si guarda bene alla storia amministrativa di 
questi due anni, la collocazione di Illy in una for- 
za centrista e autoritaria risulta naturale non solo 
‘perché questo Sindaco si è distinto nell'applicazio- 
ne della sua ideologia liberista (vedi privatizzazio- 
ne Acega o la svendita degli alloggi comunali) ma 
soprattutto perché ha manifestato una insofferen- 
za esplicita Do tutte le forme di partecipazione de- 
mocratica dal Consiglio comunale (dove non ac- 
cetta che la maggioranza abbia alcun ruolo politi 
co) fol strumenti di partecipazione diretta (non 
solo le petizioni, i comitati dei cittadini e addirit- 
tura i sindacati sono visti con fastidio e si nega 
pure il diritto a chiedere il referendum sull'Ace- 
ga). Illy quindi è in cerca di una collocazione che 
gli consenta di scaricare definitivamente gli sco- 
modi supporter (da lui gentilmente definiti «optio- 
nal») che pure gli hanno consentito di emergere. 
Una volta che fosse riuscito in questo intento po- 
che speranze si potrebbero aprire per rilanciare 
un'ipotesi di governo democratico della città. 

Di questo stanno timidamente prendendo co- 
scienza le forze del centrosinistra. I primi segnali 
di poeta a cui abbiamo assistito in questi 
giorni sconali a cui ancora una volta Illy ha rispo- 
sto con il ricatto delle elezioni anticipate) sono la 
riprova che finalmente si comincia a prendere in 
considerazione il pericolo vero che Illy rappresen- 
UCA È 

Il problema è quindi quello di costruire le condi- 
zioni perché Illy non riesca a consolidare attorno 
a sé un'area politica consistente e che sia fatto al 
più presto cadere «da sinistra». i 

Per questo, non solo è necessario che Rifonda- 
zione rilanci il proprio ruolo di opposizione a que- 
sta Giunta e a questo progetto dando ancor più vi- 
sibilità e rappresentanza agli interessi popolari 
della città, ma serve una vasta discussione che 
faccia crescere la consapevolezza tra i democrati- 
ci triestini che c'è uno iato insanabile tra la loro 
idea di città partecipata ee solidale e it progetto 
politico e sociale a cui guarda Illy. 

' Serve quindi che le forze che ancora appoggia- 
no questo sindaco decidano una volta per tutte di 
non abbassare la testa di fronte ai ricatti del qua- 
dro politico, ma di difendere gli interessi dei citta- 
dini andando se necessario (ed è necessario) su 
questi punti a uno scontro anche duro con la 
Giunta creando le condizioni per un proprio sgan- 
Goucide da una alleanza che rischia di stritolar- 

e; 

‘Alcuni passi sono stati fatti in questa direzione 
ma ancora non si è giunti al momento della veri- 
tà. Speriamo che a questo appuntamento la sini- 
stra non arrivi ancora una volta in ritardo. Conse- 
gnare Trieste a un nuovo patto tra la destra e i po- 
tentati economici è il rischio reale che stiamo cor- 
rendo. È 

Jacopo Venier 
(FeP0gitra di Rifondazione comunista 
al Consiglio comunale di Trieste 


DOMANI STELEGGONO IL SEGRETARIO E IL COMITATO PROVINCIALE 


Cristiani democratici uniti a congresso 


Cristiani democratici 
uniti per la prima volta 
a congresso. Il primo 
congresso provinciale 
si svolgerà domani, a 
partire dalle 15.30, nel- 
la nuova sala Disco ver- 
de della stazione cen- 
trale, in piazza Libertà. 

Introdurrà i lavori il 
commissario regionale 
e componente della di- 
rezione nazionale del 
Cdu, Michele Luise, 
che fungerà anche da 
presidente del congres- 
so. 

Dopo il saluto dei rap- 
presentanti delle forze 


politiche che interver- 
ranno, prenderà la pa- 
rola, per la presentazio- 
ne del documento poli- 
tico programmatico, il 
commissario provincia- 
le Manfredi Poillucci. 
L'assemblea definirà 
quindi un documento 
incentrato su tre nuclei 
tematici. Eccoli nell'or- 
dine: al punto uno, il 
riordino istituzionale e 
nuove regole per la po- 
litica; al punto due lo 
sviluppo economico; il 
lavoro e il nuovo asset- 
to urbanistico, e infine, 
al punto tre, la riforma 


dello stato sociale e la 
solidarietà. 

Nel corso del dibatti- 
to, che si snoderà tra le 
18.30 e le 20, sarà aper- 
to il seggio e tutti gli 
aderenti al Cdu saran- 
no chiamati a votare 
per l'elezione del segre- 
tario provinciale, del 
comitato provinciale e 
dei delegati al congres- 
so regionale. 

Il congresso avrà ter- 
mine in serata. Attorno 
alle 20.30 sono previ- 
ste la proclamazione 
degli eletti e l'approva- 
zione del documento 
congressuale. 


«Nonostante le diffi- 
coltà organizzative e la 
povertà delle nostre ri- 
sorse -sottolinea in una 
nota il commissario 
provinciale Manfredi 
Poillucci- siamo riusci- 
ti a chiamare a congres- 
so, nei termini stabiliti 
e primi in regione, tutti 
inostri aderenti per as- 
sicurare allo Scudocro- 
ciato giuliano gli orga- 
ni statutari democrati- 
camente eletti e impo- 
stare un'assemblea con- 
gressuale incentrata 
sulle soluzioni da offri- 
re per il futuro di Trie- 
ste). 


sosia liane 


Giovedì 9 novembre 1995 


Trieste / Città 


IL COLLEGIO COSTRUTTORI SI PREPARA A FESTEGGIARE IL QUARANTENNALE DI FONDAZIONE 


«E’ora di uscire dall’impasse» 


Venuti: «La città vuole davvero aprirsi alle novità e ai miglioramenti. Affrontiamo i nodi irrisolti» 


Servizio di 
Giulio Garau 


I nodi e i temi «di doglianza» della categoria, in asfis- 
sia per una crisi senza fine, si conoscono tutti. Lo sa 
bene il presidente il presidente del Collegio costrutto- 
ri, Sergio Venuti, e proprio per questo la soglia del 
quarantennale di costituzione non poteva assumere 
Una veste solo simbolica. La città è cambiata e sta 
cambiando. E‘ ora di aprire le finestre, far uscire la 
puzza di vecchio e di stantio. «E far entrare aria nuo- 
va. Questa città al di là delle polemiche sembra voler 
veramente uscire dalla situazione di stallo in cui si 
trova e aprirsi alle novità e ai miglioramenti». 

Lo ha ripetuto il presidente del Collegio costrutto- 
ri, lo ha anche scritto nel suo intervento per la confe- 
tenza stampa: "Assistiamo a una incapacità fisiologi- 
ca del nostro sistema urbanistico istituzionale di as- 
sumere responsabili decisioni mentre il degrado ur- 

ano peggiora e con esso gli standard abitativi, in 
modo particolare nei centri storici. Uno stagnante ri- 
fiuto di ogni innovazione”. dà Ì È 

Ed ecco un libro, per ricordare i passi fatti e un 
convegno, quello di domani, per “approfondire”. E 
poi un messaggio, forte ma al tempo stesso privo di 
toni polemici, a chi guida la città. Quasi un i 


culo a "darsi da fare” che Venuti ha lanciato al 
amministrazione comunale facendo capire che si re- 
spira un nuovo feeling tra le due realtà. La prova è 
giunta martedì alla presentazione del nuovo Terge- 
Steo a mare: le polemiche sul piano regolatore sem- 
brano lontane. as; 

Ma non i nodi irrisolti della città, quelli restano: 
Viabilità e ingresso da nord, arredo della Riviera, ter- 
rapieno di Barcola, riuso anche parziale del Porto 
vecchio, sottopasso delle rive e parcheggi. Grande 
viabilità, raccordo Lacotisce-Rabuiese, recupero di 
Cittavecchia e arredo urbano. 

«Problemi sul tappeto da anni e che attendono so- 
luzioni - ha ribadito Venuti -. Partendo dalla viabili- 
tà si può giungere alla pedonalizzazione del centro e 
con un nuovo arredo urbano fare di Trieste una città 

orta dell'est aperta alle innovazioni». Anche senza 

inanziamenti pubblici: «Questa carenza deve porta- 
Te allo studio di provvedimenti di attrazione del capi- 
tale privato. Altrimenti sarà difficile fare qualcosa». 

C'è anche una scaletta delle urgenze; «Innanzitut- 
to il sottopasso di piazza Unità.- ha sottolineato il 
traffico delle rive deve essere passato. Poi i par- 
cheggi sotterranei e l'ingresso \da\Nord “saltando” 
Roiano. Problemi che devono essere risolti assieme, 
seguendo un filo conduttore. Il Tergesteo a mare, ad 
esempio, è un edificio con due piani adibiti a par- 
cheggio. Se non facciamo il sottopasso che da una 
parte darà l'ingresso al garage e dall'altra creerà una 
zona pedonale sulle rive, faremo pezzi non coerenti 
con un disegno generale. Serve una traccia concorda- 
ta da tutti». 

«Sul piano operativo si potrebbe partire subito - ha 
aggiunto il vicepresidente, Donato Riccesi - liberan- 
do tutte le energie dei privati per realizzare opere 
senza soldi pubblici: quelle autofinanziabili che risol- 
veranno problemi collettivi». È s 

Ed è sceso nei dettagli: «Partendo dai parcheggi e 
mi riferisco al Ponterosso. Poi quello del Teatro ro- 
Mano, sotto l'Inail.o quello in piazza Unità realizzan- 

9 un’opera più contenuta, o il park della Marittima. 
Tutto ciò ci avvicinerebbe agli standard qualitativi 
delle grandi città del Nord. I parcheggi di interscam- 

io, in periferia, non servono, E sulle scelte bisogne- 
Tebbe avere il coraggio di lavorare con i numeri della 
Inaggioranza. Non si può avere sempre il consenso 
ESTRO 5 

ultimo nodo, per Venuti, è iù gr va 
Porto vecchio. Aia efitontato 5 ERO ta 
no scadenze legislative precise: parlo degli accordi di 
programma tra Porto e Comune. Il presidente Lacala- 
mita e il sindaco Illy devono sedersi a tavolino e di- 
scutere. Bisogna tornare ai ruoli istituzionali tenen- 
do conto delle esigenze di tutti, senza penalizzare il 
traffico. Il Porto vecchio è abbandonato per l'80 per 
cento e si trova in uno stato di degrado assoluto». 


AL SAVOIA ALLE 16 UNA RIFLESSIONE SULL’ESEMPIO DI BARCELLONA CON L’ARCHITETTO MORALES 


E domani il convegno sul ’”futuro della città” 


Un chiodo fisso, quello del Porto vecchio, 
anche per il presidente del Collegio costrut- 
tori, Venuti. Lì ci starebbe bene anche la 
Fiera, in tutto quello spazio inutilizzato. «Si 
potrebbero utilizzare alcuni edifici non più 
adatti alla movimentazione. E trasferire la 
Fiera. Non servono nemmeno finanziamen- 
ti. I terreni lasciati nella zona di Montebel- 
lo sono di alto valore residenziale». 

Il presidente ne parlerà sicuramente an- 
che domani all'apertura del convegno che 
si aprirà alle 16 al Savoia. “Tra passato e fu- 
turo, un architettura per costruire la città”: 
questo il titolo su cui riflettere. Venuti par- 
lerà dopo l'intervento di saluto del sindaco 
Illy. Poi la parola passerà all'architetto Ma- 
nuel de Solà-Morales, preside della scuola 
tecnica superiore di architettura di Barcel- 
lona, che parlerà dell'esperienza di Barcello- 
na, città «sorella» citata a modello possibile 
per il futuro del capoluogo giuliano. Un 
esempio nei confronti delle amministrazio- 
ni. «Dimostra come la connessione cultural- 
mente solidale delle migliori forze della cul- 
tura architettonica e urbanistica con politi- 
ci di grande coraggio e intelligenza - recita 
una nota di presentazione - possa produrre 
in pochi anni una totale rivoluzione urbana 
avendo posto la gestione della qualità mor- 


i 


collegio Costruttori Edili ed A 
della Provincia di Trieste 


fologica della città al centro di una politica 
di progresso». i 

Luciano Semerani, professore ordinario 
di composizione architettonica all'Universi- 
tà di Venezia, progettista del piano partico- 
lareggiato del centro storico, parlerà invece 
sul tema “tra passato e futuro, un ‘architet- 
tura per la città”. Chiuderà i lavori l'inge- 
gner Claudio De Albertis, vicepresidente 
dell'Associazione nazionale costruttori edili 
(Ance) e presidente della commissione pro- 
mozione edilizia territorio e ambiente del- 
l'Ance, parlando sui “contenuti economici 
della pianificazione territoriale”. 


Un convegno che si propone di approfon- 
dire «l'esame di nuove regole di pianifica- 
zione che comprendano e disciplinino non 
solo il processo di crescita della città ma 
che lo supportino, anche con adeguati e in- 
novativi strumenti finanziari, stimolando 
al tempo stesso l'architettura, la qualità e il 
decoro urbano». E' quanto scrive lo stesso 
Venuti nella nota di presentazione. 

«Vogliamo superare lo sconforto che spes- 
so assale il progettista, l'operatore economi- 
co ma anche molti amministratori - affer- 
ma - per le sterili e interminabili polemiche 
di questi ultimi anni negli ambienti della 
politica, nelle discussioni sulla gestione del 
territorio, nei rapporti con gli organi di in- 
formazione, nella ricerca del consenso coni 
vari comitati, per riportare il dibattito e le 
decisioni sul piano istituzionale. Con con- 
cordia di intenti, su obiettivi e programmi 
di crescita futura, nell'interesse generale». 

Tre gli elementi della ricetta dei costrut- 
tori: armonizzazione delle leggi nazionali, 
regionali e comunali alle esigenze del terri- 
torio e dei suoi abitanti; valorizzazione del 
contributo del progetto architettonico alla 
creazione di spazi «a misura d'uomo» e indi- 
viduazione di forme sicure di finanziamen- 
to. 


CARA 


Cittavecchia, uno dei nodi irrisolti su cui si 
soffermerà il convegno promosso dal Collegio 
costruttori che si aprirà domani al Savoia, in 
occasione del quarantennale dell'associazione. 


ALMENO 3000 METRI CUBI DI TERRA E FANGO DEL PARCHEGGIO DI FORO ULPIANO DEPOSITATI AD AURISINA 


Terreno carsico usato come discarica 


Oggi in Pretura il proprietario del fondo e il titolare della ditta incaricata della rimozione del materiale dell’enorme scavo 


Lo “scavo” di Foro Ulpiano all’inizio deilavori di 
sbancamento perla realizzazione del parcheggio. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Da Foro Ulpiano al Gar- 
so di Aurisina. Almeno 
tremila metri cubi di ter- 
ra e roccia rimossi dalle 
scavatrici per far spazio 
al grande parcheggio an- 
tistante il tribunale, non 
sono finiti nelle discari- 
che autorizzate. Si sono 
fermati a pochi metri 
dall'autostrada, in un ap- 
pezzamento che un* an- 
ziano agricoltore slove- 
no voleva migliorare per. 
poi trasformarlo in vi- 
gna. 

Secondo la Procura 
questo appezzamento è 
divenuto in una discari- 
ca abusiva. La terra e il 
fango portati dal centro- 
città fin sull'altipiano so- 
no stati usati per livella- 


re il terreno carsico, alte- 
randone le caratteristi- 
che. Non più buche, non 
più avvallamenti, non 
più antiestetica roccia 
calcarea, tanto tenace 
quanto sterile. Meglio 
una bella superficie li- 
scia, argillosa facilmen- 
te coltivabile. Un Carso 
trasfigurato, un po' di- 
scarica, un po' orticello. 

Ecco questo è il tema 
del processo che si do- 
vrebbe concludere oggi 
davanti al pretore Artu- 
ro Picciotto. Sul banco 
degli imputati oltre al- 
l'agricoltore Dusan Rado- 
vic, è stato convocato 
Marietto Nalon, il titola- 
re della ditta «Galmuter» 
di Cervignano del Friuli. 
Aveva ottenuto in subap- 
palto dalla ormai fallita 
"Brussi spa”, i lavori di 


movimento terra del par- 
cheggio di Foro Ulpiano. 
Un enorme scavo, uno 
dei più profondi realizza- 
ti in città. Il parcheggio 
scende infatti sottoterra 
su tre livelli progressivi. 
Cinque, dieci, quindici 
metri. Una cattedrale a 
testa in giù. 

Finora non si era mai 
parlato in dettaglio della 
destinazione finale della 
terra. e della roccia che 
occupavano questo spa- 
zio. Tutti ritenevano fos- 
sero finiti nelle discari- 
che friulane. Invece no. 
Almeno quaranta grossi 
camion da cantiere si so- 
no sbarazzati del loro ca- 
rico sul Carso triestino. 

Dusan Radovic, l'agri- 
coltore proprietario del 
terreno sembra fosse 
consenziente . all’opera- 


zione, anzi più che feli- 
ce. Il ‘miglioramento 
fondiario” concessogli 
dal Comune di Duino - 
Aurisina non gli sarebbe 
costato una lira, almeno 
per quanto riguardava 
laterra da coltivare. 

Ancora più soddisfat- 
to l'autotrasportatore. 
Non solo avrebbe rispar- 
miato tempo e nafta ma 
non avrebbe nemmeno 
dovuto pagare il costo 
dello smaltimento dei ri- 
fiuti. Così infatti la legge 
definisce il prodotto di 
uno scavo. 

Sta di fatto che l'ispe- 
zione sul terreno ha rive- 
lato che nella futura vi- 
gna erano finiti anche 
pezzi di ghisa, tubi di fo- 
gna realizzati in cemen- 
to e quantaltro le pale 
delle ruspe avevano in- 
contrato in Foro Ulpia- 
no. 


‘ dizionale dell'eventuale 


Da qui il rapporto alla E | 
magistratura e l'inter- 
vento della Provincia, Ù 
competente in materia id 
di discariche. L'ammini- i I 
strazione si è costituita 
parte civile nel processo 
con l'avvocato Giorgio 
Borean, L'agricoltore è 
invece difeso dagli avvo- 
cati Peter Mocnik e Ales- 
sandro Giadrossi. 

La pena prevista per 
questi reati non è molto 
alta. Qualche mese o giù 
di lì. Il più delle volte pe- 
rò i magistrati subordi- 
nano la sospensione con- 


pena. al ripristino am- 
bientale della zona inte- 
ressata dalla discarica. 
L'area deve ritornare al- 
la fisionomia anteceden- 
te all'intervento 
“umano”. 


Missioni all'estero 
| Allo scopo di sviluppare dei rappor- 
{i di collaborazione con enti ed orga- 
hismi istituzionali di alcuni Paesi di 
particolare interesse per l'economia 
triestina e perillustrare le risorse eco- 
nomiche della riostra provincia (turi 
smo; Istituzioni Scientificlle, tessuto 
commerciale, eccetera) saranno or- 
ganizzate nel corso del 1996 (in date 
da definirsi) alcune missioni rappre- 
sentati 
Tali iniziative, che saranno organiz: 
zate preferibilmente in occasione di 
manifestazioni internazionali, sono 
state individuate anche sulla base 
delle richieste di nostri operatori e ri- 
guardano i seguenti Paesi: Cina e 
Mongolia (2 0 3 “Giornate di Trieste” 
inaltrettanti siti); Indonesia (una “Gior- 
nata del Friuli-Venezia Giulia”, inizia- 
tiva mirata in particolare per i settori 
del legno, del caffè e della cantieristi- 
ca); Dubai (una giornata); Israele (una 
giornata); Nord America (2.0 3 “Gior- 
nate di Trieste” in altrettanti siti); Re- 
pubbliche ex URSS (2 03 “Giornate 
di Trieste”). 


Fiere all’estero 

Il programma delle manifestazioni 
riportato di seguito è stato realizzato 
in base ad una approfondita analisi 
che ha tenuto conto dell'esito di ana- 
loghe iniziative condotte dalla Came- 
ra di Commercio sulle aree di riferi- 
mento, dei più recenti orientamenti del 
Mercato e dell'esito di un primo son- 
daggio che l'Ente camerale ha con- 
dottotra le aziende della provincia che 
hanno in programma di sviluppare la 
propria attività anche all’estero. Poi- 
ché ancora in bozza, il programma 
non riporta le date definitive delle ma- 
nifestazioni e potrà altresì essere mo- 


dificato secondo le indicazioni che + 


TRIESTE ECONOMICA 


ECCO IL CALENDARIO DELLE PRINCIPALI MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI A CUI LA 
CAMERA DI COMMERCIO PARTECIPERA’ DANDO SUPPORTO ALLE IMPRESE TRIESTINE 


Fiere 


perverranno nelle prossime settima- 
ne. Risulta quindi importante che le 
Imprese inviino quanto prima la sche- 
da informativa allegata, così da poter 
individuare con precisione i settori e 
le aree di maggiore interesse. 


L'apporto della Camera di Commer= 


cio riguarderà l'allestimento di un'area 
espositiva e di servizi comuni, l’assi- 
Stenza di un funzionario camerale per 
l'organizzazione in loco e l'intervento 
del Presidente camerale ad alcuni 
incontri ufficiali ed operativi. 
3 Marzo 

SALIMA (Brno, Repubblica Ceca) - 
La Camera di Commercio allestirà 
Un'area espositiva per la presentazio- 
ne del settore produttivo agro-alimen- 
tare della nostra provincia (nell’ambi- 
to dell'iniziativa “Trieste da gustare”). 
Saranno inoltre attivate iniziative pro- 
mozionali mirate pre e post rassegna 
(pubblicità, mailing, eccetera). 

ALIMENTARIA (Barcellona, Spa- 
gna) - Importante manifestazione fie- 
ristica del settore agro-alimentare. 
Sarà allestita un’area espositiva co- 
mune, sempre nell'ambito di “Trieste 
da gustare” . È 

ALLES FUR DEN GAST (Salisbur- 
go, Austria) - La rassegna dell'agro- 
alimentare, che fino a quest'anno si 
è svolta in un'unica edizione autun- 
nale, nel 1996 presenterà due edizio- 
ni, una primaverile ed una in autun- 
no. Anche in quest'occasione la Ca- 


& 


mera di Commercio sarà presente 
con l'iniziativa “Trieste da gustare” . 

ALPE ADRIA (Lubiana, Slovenia) - 
Sarà predisposta un'area espositiva 
perla partecipazione intersettoriale di 
imprese e per la presenza istituzio- 
nale della Camera di Commercio. E' 
altresì prevista una “Giornata di Trie- 
ste”. 

Aprile 

EURO RESTA (Malmoe, Svezia) - 
Manifestazione del settore produttivo 
‘agro-alimentare, cui l'Ente camerale 
parteciperà per la prima volta. 

FIERA PRIMAVERILE (Zagabria, 
Croazia) - E' prevista la partecipazio- 
ne intersettoriale di imprese triestine 


Missioni 


(industriali, artigiane e commerciali) 

e la presenza istituzionale della Ca- 

mera di Commercio, con l'organizza- 

zione di una “Giornata di Trieste”. 
Maggio 

FIERA DELL'ADRIATICO (Capodi- 
stria, Slovenia) - La Camera di Com- 
mercio provvederà all'allestimento di 
un'area perla partecipazione interset- 
toriale di imprese. 

FIERA CAMPIONARIA (Plovdiv, 
Bulgaria) - L'Ente camerale attuerà un 
coordinamento delle ditte industriali, 
artigiane e commerciali interessate. 
Afronte di un congruo numero di ade- 
sioni preliminari la Camera di Com- 
mercio organizzerà una “Giornata di 


CdC 


Trieste” a supporto dell'iniziativa. 

FIERA GAMPIONARIA (Skopje, 
Macedonia) - E' prevista un'area 
espositiva e servizi comuni per la par- 
tecipazione intersettoriale e la presen- 
za istituzionale della Camera di Com- 
mercio. Sono altresì previste iniziati» 
Ve pubblicitarie mirate. 

Luglio 

FANCY FOOD (Philadelphia, 
U.S.A.) - Il settore produttivo agro-ali- 
mentare di Trieste sarà presente con 
“Trieste da gustare”. 

Agosto 

FIERA DEL VINO (Lubiana, Slove- 
nia) - La presenza camerale a que- 
sta manifestazione è preminentemen- 
te di supporto alle aziende vitivinico- 
le per le quali questo appuntamento 
rappresenta un ormai tradizionale 
momento d'incontro e di confronto. 

Settembre 

MOS (Celje, Slovenia) - La Came- 
ra di Commercio allestirà un'area 
espositiva per la partecipazione inter- 
settoriale di imprese industriali, arti- 
giane e commerciali. Saranno attiva- 
te particolari iniziative promozionali. 

B.N.V. (Budapest, Ungheria) - Nel- 
la speranza che questa prima parte- 
cipazione alla manifestazione possa 
essere di buon auspicio, la Camera 
di Commercio intende promuovere 
una “Giornata di Trieste” , con incon- 
tri ufficiali ed operativi collaterali. 

FIERA AUTUNNALE (Zagabria, 


Croazia) - Secondo appuntamento a 
Zagabria, cui la Camera di Commer- 
cio parteciperà con modalità simili a 
quelle della fiera di primavera. 

IMEGA (Monaco di Baviera, Ger- 
mania) - Come l'analoga manifesta- 
zione di Colonia (PANUGA), anche 
questa riguarda il settore produttivo 
agro-alimentare. La Camera di Com- 
mercio interverrà con l'iniziativa “Tri- 
este da gustare”. 

Ottobre 

TIB (Bucarest, Romania) - La Ca- 
mera di Commercio si limiterà a co- 
ordinare la presenza espositiva delle 
ditte interessate (industriali, artigiane 
e commerciali). A fronte di un adegua- 
to numero di adesioni preliminari vi 
sarà però la possibilità di una presen- 
za istituzionale dell'Ente. 

ZEPS (Zenica, Bosnia) - Manifesta- 
zione analoga a quella di Bucarest, 
per la quale la Camera di Commer- 
cio intende attivare la medesima ope- 
ra di supporto. 

SIAL (Parigi, Francia) - Manifesta- 
zione di indubbio interesse per la pre- 
sentazione del settore produttivo 
agro-alimentare della provincia. Sa- 
ranno attivate adeguate iniziative pro- 
mozionali (pubblicità, mailing, ecc.). 

Novembre 

ALLES FUR DEN GAST (Salisbur- 
go, Austria) - Anche questa rassegna 
è stata recentemente “sdoppiata”, La 
Camera di Commercio intende inter- 
Venire con le medesime modalità pre- 
Viste per l'appuntamento primaverile. 


Sono inoltre in fase di definizione 
(ma non si conoscono ancora le date) 
due manifestazioni coordinate a Pola, 
in Croazia, e a Tirana, in Albania, de- 
nominate “EXPO di TRIESTE”. La 
Camera di Commercio fomirà suppor- 
to istituzionale ed organizzativo. 


| TelFax 


| Attività primaria 


Iniziative Promozionali all'Estero nel 1996 


Si prega di compilare ed inviare via fax al n. 040/6701321: 
Impresa 


Indirizzo 


Segnare con una crocetta l’interesse per le sottoindicate 
manifestazioni, integrando con eventuali osservazioni o proposte: 


Missioni: 


isservazioni (altri Paesi di interesse) 


GAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE | 


| 
Scheda informativa 


P.IVA 


Cina e Mongolia 
Dubai 

Indonesia 

Israele 

Nord America 
Repubbliche ex URSS 


durata: 7 giorni 
durata: 4 giorni 
durata: 4 giorni 
durata: 4 giorni 
durata: 6 giorni 
durata: 6 giorni 


EXPO DI TRIESTE dadefinire 
ALLES FUR DEN GAST —— marzo 
ALLES FUR DEN GAST novembre 
ZEPS ottobre 
FIERA CAMPIONARIA — maggio 
EXPO DI TRIESTE dadefinire 
FIERA PRIMAVERILE aprile 
FIERA AUTUNNALE | settembre 
SIAL ottobre 
IMEGA settembre 
Macedonia (Skopje) FIERA CAMPIONARIA — giugno 
Repubb. Ceca (Brno) SALIMA | marzo 
Romania (Bucarest) . TIB ottobre 
Slovenia (Lubiana) ALPE ADRIA marzo 
Slovenia (Capodistria) FIERA DELL'ADRIATICO maggio 
Slovenia (Lubiana) FIERA DEL VINO agosto 
Slovenia (Celje) MOS settembre 
Spagna (Barcellona) ALIMENTARIA marzo 
Svezia (Malmoe) EURO RESTA aprile 
Ungheria (Budapest) | B.N.V. settembre 
USA (Philadelphia) FANCY FOOD luglio 


Albania (Tirana) 
Austria (Salisburgo) 
Austria (Salisburgo) 
Bosnia (Zenica) 
Bulgaria (Plovdiv) 
Croazia (Pola) 
Croazia (Zagabria) 
Croazia (Zagabria) 
Francia (Parigi) 
Germania (Monaco) 


Er 


Il Piccolo 


te === = 


IPOTESI DI ACCENTRARE NEL CAPOLUOGO FRIULANO IL SERVIZIO AEREO D'EMERGENZA 


Elisoccorso, rotta a Udine 


Non ci sono progetti ufficiali ma è già polemica: si spezzerebbe la cooperazione tra ospedali 


CONVEGNO 


Infermieri, 

le alternative 
allavoro 
ospedaliero 


Gli ospedali assumo- 
no di meno? Niente 
paura, ora le infer- 
miere, che già imma- 
giniamo e prese 
con. l'immancabile 
status symbol del te- 
lefonino, sembrano 
optare per attività 
non più dipendenti. 
Infatti, sono ormai 
due o tre anni che a 
Trieste, (ma. anche 
nel resto d'Italia la si- 


L'elicottero del 118 vola 
a Udine? L'ipotesi non è 
campata per-aria. L'idea 
di accentrare nel capo- 
luogo friulano il servizio 
di elisoccorso (alla cui 
gestione attualmente col- 
laborano i quattro capo- 
luoghi regionali) da alcu- 
ne settimane circola in- 
fatti con insistenza negli 
ambienti della sanità. 

Mentre l'immancabile 
polverone politico per il 
momento langue (proba- 
bilmente in attesa di un 
progetto ufficiale in me- 
rito da parte della Regio- 
ne), tra gli operatori si 
percepisce già un sensi- 
bile allarme. Fare di Udi- 
ne la capitale dell'elisoc- 
corso significa dirottare 
il cospicuo budget che 
gravita intorno all'emer- 
genza via aerea: supper- 
giù 800 milioni annui 
che farabbero il loro in- 
gresso nei bilanci del- 
l'Azienda sanitaria udi- 
nese. 

Traslocare l’elisoccor- 


‘ so vuol dire attribuire a 


un servizio sinora gesti- 
to in maniera paritetica 
dai medici e dagli infer- 
mieri di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone una 
precisa connotazione ter- 
ritoriale. Ma non solo. 


L'ipotetico trasferi- 


‘mento rischia anche, so- 


stengono gli oppositori 
del progetto, di spezzare 
(anche se in forma del 
tutto tacita) quel vincolo 
di collaborazione che ne- 
gli ultimi tre anni, ovve- 
ro dalla nascita del siste- 
ma 118, ha collegato pro- 
ficuamente gli ospedali 
di tutta Ia regione. E al 
di là delle valenze politi- 


che, al di là degli sposta- 
menti degli equilibri di 
potere, è forse quest'ulti- 
mo l'aspetto più preoccu- 
pante della questione 
per il cittadino. L'avven- 
to di un elisoccorso tut- 
to udinese, azzardano al- 
cuni operatori, potrebbe 
infatti avere ripercussio- 
ni negative per gli uten- 
til 

«Centralizzare — affer- 
ma un giovane medico — 
non è sempre sinonimo 
di razionalizzazione dei 
servizi. Nel caso dell'eli- 
SOCCOrso — continua — 
l'attribuzione a Udine 
della centrale operativa 


Il budget annuo 
delservizio 
supera 


° DO D 
gli 800 milioni 
" 

potrebbe avviare una 
frantumazione del siste- 
ma preposto all'emergen- 
za: con conseguenti ca- 
renze dal punto di vista 
assistenziale». 

«L'elisoccorso — spiega 
Antonino Gullo, diretto- 
re dell'Istituto di aneste- 
sia e rianimazione di Cat- 
tinara — è attualmente 
un circuito unico che 
opera su scala regionale. 
Oggi a questo circuito — 
continua il professor 
Gullo — collaborano in 
maniera paritetica i me- 
dici e gli infermieri dei 
quattro capoluoghi». Da 
Trieste, in particolare, 


provengono sette medi- 
ci: ciascuno è di guardia 
una volta al mese. «E 
chiaro che a questa con- 
dizione la collaborazio- 
ne tra i dipartimenti 
d'emergenza e dei diver- 
si ospedali è massima — 
dice Gullo —: è altrettan- 
to evidente che mutato 
l'assetto del servizio la 
collaborazione tra le 
strutture potrebbe scen- 
dere di tono». 

L'uscita di triestini, go- 
riziani e pordenonesi dal 
sistema-elisoccorso po- 
trebbe influire in manie- 
ra negativa anche sullo 
standard professionale 
dei reparti regionali del- 
l'emergenza. Il servizio 
di elisoccorso è infatti 
un ottimo banco di pro- 
va per i medici, dice An- 
tonino Gullo. E chi pro- 
viene dalla scuola del- 
l'elicottero del 118 non 
manca di riversare poi il 
patrimonio professiona- 
le lì acquisito tra le cor- 
sie dell'ospedale di ap- 
partenenza, 

Daniela Gross 


Giovedì 9 novembre 1995 


Ricordati i giovani Caduti del 1953 


Il Comune, presente il Sindaco, ha ricordato ieri mattina i giovani 
concittadini caduti nei «fatti del‘53», colpiti in piazza dell'Unità d'Italia 
ein piazza Sant'Antonio Nuovo. Una Messa è stata celebrata nella chiesa 
del cimitero di Sant'Anna (nella foto Lasorte), e una corona d’alloro è 
stata deposta:sul monumento che ricorda il loro sacrificio. î 


IL GROTTESCO CASO DI UN POLIOMIELITICO LICENZIATO DALLE AUTOVIE VENETE 


Invalido al lavoro, ma in pensione no 


L’Inps non ha accolto la domanda, ritenendolo, a differenza dell’UsI, in grado di svolgere qualche attività 


L'Azienda sanitaria loca- 
le lo ha dichiarato invali- 
do al cento per cento, tan- 
to da fargli perdere il po- 
sto di lavoro. Giancarlo 
Benetollo, 52 anni, polio- 
. mielitico dalla nascita, è 
stato così licenziato nel- 
l'aprile scorso dalle Auto- 
vie. Venete perché non 
più idoneo al lavoro. 


tuazione appare ana- 
loga), l'Azienda sani- 
taria, cioè la ex Usl, 
non riesce più ad as- 
sorbire completamen- 
te tutti i neodiploma- 
ti delle scuole che abi- 
litano al mestiere in- 
fermieristico. Il fatto 
appare del tutto sor- 
rendente se si consi- 
lera che il settore era 
in emergenza rossa, 
_per carenza di perso- 
nale, ormai da anni e 
indica come sia im- 
portante per ogni set- 
tore scolastico la pro- 
grammazione. Allo 
stato attuale delle co- 
se, dunque, le infer- 
miere devono trovare 
un'alternativa al pub- 
blico impiego. 

Proprio su questo 
tema, il collegio pro- 
vinciale infermieri 
professionali, assi- 
stenti sanitari e vigi- 
latrici d'infanzia di 
Trieste (Ipavsi) orga- 
nizza per giovedì 
prossimo, ore 15.30, 
al Circolo sottufficia- 
li di via Cumano 5, 
una giornata di stu- 
dio. 

Spiega la vicepresi- 
dente del Collegio, 
Marisa Fort: «Sarà 
una giornata di ag- 

ornamento per in- 
‘ormare i nostri iscrit- 
ti, abituati ormai da 
sempre ad essere dei 
dipendenti pubblici, 
al sono gli sbocchi 
orniti dalla libera 
professione e le cono- 
scenze che debbono 
avere per quanto ri- 
guarda le implicazio- 
ni giuridiche e fiscali 
che ne derivano». 

Le opzioni prima- 
rie potranno essere 
essenzialmente due: 
potranno esercitare 
da soli (e questa pare 
l'opportunità più inte- 
ressante) o dare luo- 
go, così come fanno 
avvocati e ingegneri, 
a degli studi associati 
con due o più infer- 
mieri «free lance». 

Per eventuali altre 
informazioni rivolger- 
si alla segreteria del 
Collegio il martedì e 
venerdì dalle 17.30 al- cure specializzate. 
le 18.30 (tel. 370122). «Non ho più soldi. Ben 

Da. Cam. poco mi resta della liqui- 
dazione che in parte ho 


la chiaro. «Invalido con 
totale e permanente ina- 
bilità lavorativa». L'Uni- 
tà sanitaria triestina ha 
infatti rilevato e certifica- 
to la sua inidoneità psico- 
fisica a un proficuo lavo- 
ro e specificatamente alle 
mansioni di addetto a 
centralino telefonico. 
L'uomo ha visto così ces- 
sare, dopo oltre trent'an- 
ni, il rapporto con le Au- 
tovie Venete senza nes- 
sun preavviso, 

Ma al danno si è ag- 
giunta anche la beffa. La 
sua domanda di pensione 
per inabilità presentata 
all'Inps non è stata accol- 
ta. «Dalle visite non sono 
risultate delle infermità 
tali da determinare una 
assoluta e permanente 
impossibilità a svolgere 
qualsiasi attività lavorati- 
va — ha raccontato Gian- 
carlo Benetollo —. E pur- 
TRORRO neppure la doman- 
da di assegni di invalidi- 
tà, da me richiesto in via 
subordinata, non è stata 
accolta in quanto non so- 
no risultate infermità tali 
da determinare una per- 
manente riduzione a me- 
no di un terzo della mia 
capacità di lavoro in oc- 
cupazioni confacenti alle 
mie attitudini. Una dia- 
gnosi non grave, secondo 
i medici, ma evidente- 
mente sufficiente per far- 
mi perdere il posto di la- 
VOro». 

Il signor Giancarlo Be- 
netollo non riesce più a 
parlare. Piange. Non si 
dà pace per aver perso 
l'occupazione alle Auto- 
vie Venete. Quel lavoro 
che era l'unica fonte di 
sostentamento per lui e 
suo fratello, affetto dalla 
nascita dalla sindrome di 
Down e bisognoso yuindi 
di assistenza oltreché di 


La cartella clinica par- _ 


.loartrosi dorso-lo: 


speso per adattare l'ap- 
partamento in cui abitia- 
mo alle nostre necessità». 

L'invalido non chiede 
compassione, ma giusti- 
zia, forte della cartella cli- 
nica sottoscritta dalla 
commissione medica del- 
l'Unità sanitaria locale, 
che, dopo averlo più vol- 
te visitato, ha accertato 
delle gravi disfunzioni fi- 
siche. «Grave cifoscoliosi 
dorso-lombare in spondi- 
0-Sa- 
crale con grave sofferen- 
za del motoneurone peri- 
ferico dell'arto inferiore 
sinistro». Questa è la dia- 

mosi medica con la quale 
Il signor Benetollo è stato 
dichiarato invalido con 
totale e permanente ina- 
bilità lavorativa. Questo 
è il responso medico che 
successivamente gli ha 
fatto quindi perdere il po- 
sto di lavoro. 

Un esito di invalidità 
che però non è stato con- 
diviso dal comitato medi- 
co dell'Inps che ha respin- 
to la sua richiesta di pen- 
sione, dichiarando invece 
che la sua infermità non 
è tale da determinare una 
assoluta e permanente 
impossibilità a lavorare. 
Due versioni contrastan- 
ti, queste, che non rendo- 
no giustizia a una perso- 
na che per necessità non 
avrebbe mai voluto ab- 
bandonare il lavoro. 

«Ricordo ancora il cal- 
vario che dovevo affron- 
tare per presentarmi rego- 
larmente in ufficio. Non 
potendo usufruire del ser- 
vizio pubblico ero costret- 
to a prendere il taxi per 
raggiungere via Locchi 
da dove — ha continuato 
l'invalido — per rientrare 
a casa venivo prelevato 
dall'autoambulanza. Non 
so più che cosa fare. Non 
posso più lavorare, ma 
non certo per volontà 
mia. I medici dell'Usl mi 
hanno accertato l'invali- 
dità totale, altri invece, 
quelli dell'Inps, ritengo- 
no che io possa essere abi- 
le al lavoro. A questo pun- 
to è giusto e doveroso che 
le cose si chiariscano. O 
sono abile e quindi rivo- 
glio il mio posto di lavoro 
o sono inabile e quindi 
mi spetta la pensione di 
invalidità». 

Roberto Vitale 


ua 


Benetollo, invalido senza pensione. (Foto Lasorte) 


INIZIATIVA DEL COMUNE 
Maltrattamento dei minori: 
domani inizia un corso 

sul ruolo degli educatori 


Avrà inizio domani il 
corso sul «Ruolo del- 
l'educatore professiona- 
le e caratteristiche del- 
l'intervento educativo 
nei casi di abuso e di 
maltrattamento in dan- 
no di minori», organiz- 
zato dal Comune (setto- 
re 17, servizi sociali) e 
dall'Associazione per 
l'assistenza e le proble- 
matiche sociali di Trie- 
ste, rivolto ad educatori 
pubblici e privati che 
operano in strutture re- 
sidenziali ed in servizi 
educativi territoriali 
per i minori. 


re delle necessità di 'as- 
sistenza e di tutela di 
bambini ed adolescenti 
che subiscono gravi 
abusi da parte delle fi 
gure adulte di riferimen- 
to. 

Il percorso formativo, 
condotto con una meto- 
dologia didattica attiva, 
prevede l'approfondi- 
mento degli aspetti psi- 
co-pedagogico-sociali e 
giuridici del «fenomeno 
maltrattamento», attra- 
verso il contributo di 
esperti in sociologia, 
neuropsichiatria infanti- 
le, psicologia e psicope- 


L’assicurazione 
alle soglie del Duemila, 
incontro alla Marineria 


L'iniziativa, che. si 
concluderà nel maggio 
1996, nasce dall'esigen- 
za di approfondire la 
preparazione professio- 
nale degli educatori che 
si occupano con fre- 
quenza sempre maggio- 


dagogia. 

L'iniziativa. intende 
promuovere la maggio- 
Te conoscenza del ruolo 
dell'educatore 
tutto nei casi di maltrat- 
tamenti e abusi nei con- 
fronti dei minori. 


IL NUOVO SERVIZIO SARA’ PRESENTATO ALLA RASSEGNA «AT» 


Alla Banca di Credito via Internet 


In occasione della manifestazione 4T - Trieste Trade 
Technology Transfer che si terrà nei giorni 13, 14 e 
15 novembre, e il cui scopo è di promuovere l'incon- 
tro con la nuova realtà imprenditoriale dei Paesi del- 
l'Europa centrale e orientale, la Banca di Credito di 
Trieste Spa presenterà un nuovo servizio, in atto dal 
13 settembre, cioè la presenza sulla rete telematica 
Internet. Oggi le autostrade telematiche non sono 
più temi di film fantastici, ma realtà alle quali biso- 
gna adeguarsi. Soprattutto per chi vuole operare sui 
mercati internazionali, la possibilità di effettuare 
scambi di informazioni in tempo reale è un servizio 
che non deve mancare. Con l'intento di essere sog- 
getto attivo della crescente globalizzazione, di offri- 
re alla propria clientela qualcosa in più della profes- 
sionalità, dell'esperienza e della conoscenza del con- 
testo internazionale, la Bctkb ha deciso di inserirsi 
sull'Internet ed entrare a far parte del gruppo anco- 
ra ristretto di banche europee e mondiali attualmen- 
te presenti in tale sistema. 

Attualmente solo dieci banche italiane sono pre- 


senti su Internet, la prima, la Cassa di Risparmio di 
Firenze, che si collegà al sistema soli tre giorni pri- 
ma dell'istituto triestino. 

Cosa rappresenta l'Internet per la banca e quali 
vantaggi possono trarre i suoi clienti? Perché parla- 
re di Internet proprio alla 4T? Alla manifestaizone 
la Bctkb disporrà di una postazione Internet per po- 
ter fornire ai visitatori un assaggio del servizio. 
L'istituto si presenta sulla rete con un centinaio di 
pagine, offrendo informazioni sulla sua struttura, 


sui servizi offerti, sulle condizioni praticate, numeri 


telefonici utili (es. servizi Bancomat, Visa...). 
In futuro questi servizi verranno ampliati con l'ag- 
Fine di un particolare servizio per i pagamenti: 
‘utente Internet potrà aprire un conto virtuale e per 
mezzo di questo effettuare pagamenti nei cosiddetti 
negozi virtuali. Tale servizio è già in funzione pres- 
so due banche degli Usa ed è destinato ad arrivare 
presto anche da noi. Per chi voglia collegarsi con la 
Bctkb via Internet, l'indirizzo è 
htpp://www.betkb.it/bctkb/; per l'e-mail invece è il 
seguente: betkb@bctkb.it. 


soprat- . 


Domani, con inizio alle ore 10, nell'auditorium del 
Palazzo della Marineria di Trieste, l’Istituto per gli 
studi assicurativi celebrerà il 50.0 anniversario di 
fondazione con il seminario «L'Assicurazione alle so- 
ca del Duemila». All'apertura dei lavori da parte 

el presidente prof. Daboni, seguiranno i saluti del 
sindaco di Trieste, Riccardo Illy, e di Giacomo Borru- 
so, Magnifico rettore dell'Università degli studi. Se- 
guiranno gli interventi di John Mogg, direttore gene- 
rale 15.a Divisione Cee-finanza e-di Antonio Longo, 
presidente dell'Ania. La manifestazione è aperta al 
pubblico. È 


Prorogato il termine per votare 

il nuovo contratto della scuola Sg 
La Cgil scuola di Trieste informa.gli iscritti che il ter- 
tnine ultimo per esprimere il proprio voto sul con- 
tratto è stato prorogato, dalla Commissione elettora- 
le nazionale, al 14 novembre 1995. 


Due assemblee indette dallo Snals 
sulla situazione del Comune 


Lo Snals indice due assemblee per il personale do- 
cente e dirigente delle scuole materne comunali di 
Trieste, martedì 14 novembre 1995, alle ore 8 per î 
dipendenti del turno antimeridiano e alle ore 15 per 
quelli del turno pomeridiano. La relazione su «Attua- 
le situazione con l'amministrazione comunale, man- 
sioni del personale docente e sua tutela, obblighi sul- 
la vigilanza dei minori e richieste contrattazione de- 
centrata) sarà tenuta dal segretario provinciale del 
sindacato, Giuseppe Ughi. 


«La città e il suo ambiente», 

oggi dibattito pubblico 

Nell'ambito del dibattito sulle linee del programma 
per «L'Italia che vogliamo», l'omonimo comitato ter- 
tà un incontro pubblico sul tema «La città e il suo 
ambiente: al primo posto l'uomo», che avrà luogo og- 
gi alle ore 17.30 presso la sede del comitato in via 
Foscolo 7 a Trieste. 


Contributi per la presenza in famiglia 
di persone non autosufficienti 


Con riferimento all'articolo comparso sul quotidia- 
no «Il Piccolo» del 26 ottobre, relativo ai contributi 
alle famiglie che ospitano persone non autosufficien- 
ti, il Comune di Trieste, nel confermare che la Regio- 
ne ha stanziato il contributo ex art. 23 L.R. 49/93 
per un importo di lire 370.381.000, avverte tuttavia 
che l'erogazione alle famiglie richiedenti potrà aver 
luogo in un momento successivo al riesame delle 
pratiche, considerata la necessità di rapportare i 
contributi pro capite a quanto effettivamente asse- 
gnato dalla Regione (circa il 45 per cento dell'impor- 
to richiesto). Tale disamina non potrà comunque 
avere un tempo inferiore ai 20-30 giorni, in conside- 
razione dell'elevato numero di domande presentate 
(circa 250). 


Si parla di sistemi antincendio 
al Comando dei vigili del fuoco 


Oggi, dalle 9 alle 12, nell'Aula magna del Comando 
provinciale dei.Vigili del fuoco in via D'Alviano 15/1 
si terrà un convegno, in collaborazione con l'Ispetto- 
rato regionale del Friuli Venezia Giulia, dal titolo 
da 1801 e i suoi sostituti: FM 2000 è la proposta 
Silvani». 


Il tavolo dei relatori.Al centro ,Simoncelli.(Sterle) 


Nel 1944 un accordo tra 
il Regno del Sud e la Re- 
pubblica sociale di Mus- 
solini avrebbe dovuto 
consentire lo sbarco a 
Trieste del reggimento 
«San Marco», con lo sco- 
po di gettare una testa 
di ponte — supportata 


da un contingente di ma-, 


rinai della Rsi — contro 
i tedeschi e impedire nel 
contempo l'avanzata del- 
le truppe jugoslave, sal- 
vando così i confini 
orientali d'Italia. Ma gli 
Alleati dissero di «no», e 
i successivi eventi impe- 
dirono di fatto la realiz- 
zazione di questa «alle- 
anzay tra nemici in favo- 


re dell'unità nazionale. 
E' questa in estrema sin- 
tesi la tesi sostenuta ieri 
da Paolo Simoncelli, or- 
dinario di Storia moder- 
na all'Università «La Sa- 
pienza» di Roma, che ie- 
Ti ha presentato, nel cor- 
so di un convegno orga- 
nizzato all'Hotel Excel- 
sior dal Circolo di cultù- 
ra istro-veneto e dal Mo- 
vimento federalista euro- 
peo, una serie di docu- 
menti sui rapporti inter- 
corsi tra il governo Bono- 
mi e la Rsi in merito alla 
difesa della Venezia Giu- 
lia. 

Si tratta di carte _ in 
parte già note e rese pub- 


bliche — uscite di recen- 
te dall'Archivio centrale 
dello Stato, dall'archivio 
storico del Ministero de- 
gli Esteri e da archivi 
storici militari. In quei 
documenti si legge delle 
missioni segrete di uffi 


ciali della Marina milita- 


re sul progetto di uno 
sbarco di militari italia- 
ni con l'appoggio dei fa- 
scisti, appunto allo sco- 
po di liberare la Venezia 
Giulia dall'occupazione 
nazista e nel coniempo 
impedire l'avanzata del- 
le truppe jugoslave. «Un 
piano — ha detto Simon- 
celli — del quale il gover- 
no Bonomi era al corren- 
te e che anzi favorì, ma 


che poi non fu portato a 
compimento per l'opposi- 
zione degli Alleati), e 
che comunque continuò 
ad essere ipotizzato con 
una serie di missioni se- 
grete fino alla primave- 
ra del 1945. Il tutto è do- 
cumentato nelle relazio- 
ni, nei memoriali e nei 
rapporti tratti dagli ar- 
chivi, parte dei quali so- 
no stati pubblicati sulla 
«Rivista storica»  nel- 
l'agosto scorso in un arti- 
colo intitolato «Difesa 
della Venezia Giulia 


1944-45». 

L'esposizione di Si- 
moncelli ha provocato, 
nel successivo dibattito, 
la vivace reazione dei 


numerosi storici presen- 
ti in sala, chè hanno mes- 
so in guardia da una let- 
tura troppo disinvolta di 
quei documenti. Sono 
carte, ha detto Teodoro 
Sala, il cui contenuto di- 
mostra solo come sia il 
governo Bonomi sia la 
Rsi «si fossero del tutto 
dimenticati di quali era- 
no i reali rapporti di for- 
za». «Un gioco di fenta- 
smi», ha ribadito Gallia- 
no Fogar a proposito dei 
rapporti segreti tra le 
due «Italie», mentre 
Giampaolo Valdevit è an- 
dato più in là accusando 
Simoncelli di revisioni- 
smo: «Quei documenti 
dimostrano solo la scar- 


sa percezione degli italia- 
ni sconfitti di quanto sta- 
va in realtà avvenendo, 
e se è vero che la revisio- 
ne è il sale della ricerca 
storica è anche vero. che 
bisogna . essere molto 
cauti quando si vuol gi- 
rare la storia come un 
guanto». Di analogo teno- 
re l'intervento di Rober- 
to Spazzali, che ha ricor- 
dato «come la questione 
dello sbarco angloameri- 
cano a Trieste fosse solo 


; una mossa diversiva», e 


che in tale prospettiva 
va considerato anche il 
progetto di sbarco italia- 
no. 
Simoncelli ha replica- 
to alle osservazioni so- 


«Nel 1944 Rsi e Regno del Sud insieme per salvare i confini» 


stenendo che «è vero, i 
documenti rilevano la 
scarsissima consapevo- 
lezza della realtà effetti- 
va da parte degli italia- 
ni», ma tutta la vicenda 
del fallito, intervento va 
letta in una chiave di 
«cultura risorgimenta- 
le». In pratica, ha detto 
Simoncelli, una simile al- 
leanza a difesa dei confi- 
ni «va considerata come 
la storia di un'utopia, 
utopia fondata su quel 
mito del Risorgimento al 
quale erano stati educa- 
t1y i protagonisti della vi- 
cenda. Ma la replica non 
ha convinto tutti gli in- 
tervenuti. 

Pietro Spirito 


| 


| 


Giovedì 9 novembre 1995 


Rimarranno nella loro 
scuola i bimbi di Borgo 
San Nazario. L'assessore 
all'istruzione Damiani, 
dopo un incontro svolto- 
si lunedì con i rappresen- 
tanti dei genitori, ha in- 
fatti deciso di «congela- 
Te» il trasferimento dei 
. bambini che frequenta- 
no l'asilo del Borgo nei 
pressi di Santa Croce nel- 
la sede di Prosecco come 
previsto inizialmente. Il 
provvedimento, a ogni 
modo, non è stato azze- 
rato ma soltanto rinvia- 
to in attesa di ulteriori 
valutazioni. «Dopo aver 
ascoltato i genitori — 
Spiega infatti lo stesso 
Damiani — ho tenuto in 
considerazione il fatto 
che l'anno scolastico era 
ormai iniziato e che, per 
alcune famiglie, sarebbe 
Stato un grave disagio af- 
frontare dei cambiamen- 
ti a questo punto: Pur 
trattandosi di un trasfe- 
Timento in una struttura 
che si trova a 300 metri 
di distanza, questo 
trasloco” può provocare 
dei problemi di natura 


logistica a chi accompa- 
gna il bimbo all'asilo so- 
prattutto se si tratta di 
persone anziane come i 
nonni». Damiani ha fat- 
to poi una seconda consi- 
derazione sull'eventuale 
futuro utilizzo della vec- 
chia struttura del Borgo. 
«Poiché è nostra inten- 
zione potenziare i servi 
zi sull'altipiano carsico 
seguendo criteri di estre- 
ma razionalità — prose- 
gue l'assessore — ho pen- 
sato che la scuola mater- 
na potrebbe venir tra- 
sformata in un asilo ni- 
do, tuttora inesistente 
sul territorio. Si è deciso 
allora di effettuare un 
sondaggio a campione 
per vedere quale rispo- 
sta avrebbe l'iniziativa 
da parte di un'eventuale 
utenza. Il tutto prima di 
procedere a qualsiasi ti- 
po di trasferimento. Sol- 
tanto se il sondaggio do- 
vesse dare esiti positivi 
renderemo operativo lo 
spostamento dei bambi- 
ni a Prosecco dando così 
la possibilità al Comune 
di procedere con i lavori 
di adeguamento della 


scuola in modo da poter 
aprire l'asilo nido già 
con il prossimo anno). 
La soluzione avanzata 
da Damiani potrebbe ri- 
velarsi un vero toccasa- 
na non solo per i cittadi- 
ni del comune di Trieste 
che risiedono sull'altipia- 
no, ma anche per quelli 
del comune di Duino-Au- 
risina. Damiani infatti, 
sapendo che il piccolo 
Comune carsico potrà at- 
tivare un servizio di asi- 
lo nido, se tutto procede- 
re senza intoppi, appena 
nel ‘97, si propone di 
aprire la struttura di 
Borgo San Nazario an- 
che alla potenziale uten- 
za di Duino-Aurisina gra- 
zie a una convenzione 
tra le due amministrazio- 
ni. «Per ora naturalmen- 
te — conclude l'assessore 
— si tratta soltanto di ipo- 
tesi che vanno verificate 
tecnicamente. Mi sem- 
bra però che un servizio 
del genere sull'altipiano 
accontenterebbe final- 
mente anche quelle fami- 
glie con figli che hanno 
meno di tre anni). 

Erica Orsini 


Trieste / Città e Provincia 
BORGO SAN NAZARIO: IBAMBINI RIMANGONO NELLA LORO SCUOLA 


| Asilo, trasloco congelat 


La decisione presa dal vicesindaco Damiani al termine di un incontro coi genitori 


Via Commerciale: persa la battaglia 
conla burocrazia per salvare il bosco 


«Abbiamo perso una bat- 
taglia, non la guerra. E 
l'amministrazione deve 
sapere che i cittadini 
non rimarranno impassi- 
bili di fronte allo scem- 
pio del verde del passato 
storico e rurale della no- 
stra città». Cristina Ko- 
vacic e Raffaella Sgubin 
abitano in via Commer- 
ciale, Da più di un anno 
a questa parte si sono at- 
tivate in prima persona 
per evitare lo smembra- 
mento di un bosco vici- 
no alle loro abitazioni. 
Una battaglia persa in 
anticipo. Un progetto, 
quello inerente alla co- 
struzione del nuovo con- 
dominio «Le Rocce» (due 
palazzine oramai com- 
pletate al numero civico 
103), che non presenta- 
va una grinza. «Dopo il 
triste risveglio di una 
mattinata quando, incre- 
duli come tutti gli altri 


RIONI /BARRIERA NUOVA- SAN VITO- CITTAVECCHIA 
«No» unanime alla costruzione 
di una palazzina in via Scorcola 


«Una volta, alle spalle 
dei nostri appartamenti 
di via Aleardi, potevamo 
ammirare-e godere dei 
platani e delle querce 
centenarie del parco del- 
la sovrastante villa Brun- 
ner. Una mattina sono 
arrivate le ruspe a tran- 
ciare definitivamente 
uno dei pochi polmoni 
verdi della zona di via 
Scorcola. Ufficialmente 
Ci dissero che le piante 
erano degradate, marce, 
e che sarebbero state 
Presto sostituite da nuo- 
ve essenze robuste e bal- 
samiche. In realtà — af- 
ferma Ugo Ferin, resi- 
dente nella zona — stava- 
no preparando il terreno 
per l'ennesima costruzio- 
ne, una palazzina di set- 
te piani, 37 appartamen- 
ti con relativi posti mac- 
china, seppellendo defi- 
nitivamente la speranza 


di recuperare il vecchio 
parco della villa». 

Ma i residenti di via 
Aleardi e altri cittadini 
della zona, hanno per 
l'ennesima volta ribadi- 
to il proprio no alla ce- 
mentificazione di una 
Trieste che velocemente 
va perdendo i propri spa- 
zi verdi. E lo hanno fat- 
to martedì sera nella riu- 
nione del consiglio circo- 
scrizionale di Barriera 
Nuova-San Vito- Gittà 
Vecchia. All'ordine del 
giorno, appunto, l'espres- 
sione di un parere sulla 
costruzione della nuova 
palazzina di via Scorcola 
10, richiesto all'organo 
di decentramento dal- 
l'amministrazione. 

Al diniego espresso 
dai cittadini va aggiun- 
gersi il parere negativo 
espresso dai consiglieri 
all'unanimità. «Già in 


Mi INGREVE Mn 


Incontro a Muggia 
sulla riapertura 
delle cave slovene 


Crevatini chiama Muggia»: sull'ipotizzata riapertu- 
ra delle tre cave a Premanzano, in territorio sloveno 
a poche centinaia di metri in linea d'aria da Muggia, 

ormai polemica. Domani alle 18, nella sala conve- 
gni del centro Millo di Muggia, i Verdi di Capodi- 


stria, Trieg 


ite e Muggia terranno un pubblico incon- 


tro per discutere il progetto e verificare le conse- 
guenze che la sua realizzazione comporterebbe sul 
Plano ambientale, oltre che su quello della salute dei 


cittadini. > 


Rioni: l'assessore Pecol Cominotto 
stasera nella sede di via Caprin 


Stasera alle 20.30, nella sede di via Caprin 18/1, si 
riunirà il consiglio della quinta circoscrizione. Fra i 
punti all'ordine del giorno, un incontro con l'assesso- 
Te al servizi sociali Gianni Pecol Cominotto. 


Terminal Snam: il dossier del Wwf 
martedì 14 al Castello di Duino 


La presentazione del dossier del Wwf «Un terminal 
del metano a Monfalcone? 50 domande e 50 risposte 
per capirne qualcosa e per poter giudicare» si terrà 
rella sala congressi del Castello di Duino martedì 14 
alle 20.30, sotto il patrocinio del principe Carlo della 


Torre e Tasso. 


Domio: 


incontro preparatorio 


alla molitura delle olive 


Domani alle 20, nella sala del circolo culturale di Do- 
mio, si terrà il secondo incontro con gli agricoltori, 
—— organizzato dalla Cooperativa agricola di Trieste, in 
vista dell'inizio dell'attività di molitura delle olive 
al frantoio sito in zona industriale, in via Travnik 


19, fissata per martedì 14. 


Muggia Spettacolo Ragazzi: 
presentazione dell’edizione invernale 


Mercoledì 15, con inizio alle 12, al centro culturale 
Millo di Muggia, verrà presentata l'edizione inverna- 
le di «Muggia Spettacolo Ragazzi '95». 


Muggia: segreteria telefonica 
per guasti e inconvenienti 


Bi attivo 24 ore su 24, per i cittadini di Muggia, un 
servizio di segreteria telefonica per la segnalazione 
di guasti o inconvenienti nei settori strade, illumina- 
zione, ambiente, fognature, cimiteri, verde pubbli- 
co, rifiuti solidi urbani. Il numero è il 271001. 


tre occasioni — ha fatto 
presente . il presidente 
della circoscrizione To- 
noni — abbiamo avuto 
modo di esternare le no- 
stre. perplessità su un 
piano particolareggiato 
che prevede la costruzio- 
ne di un edificio senza 
adeguate garanzie di abi- 
talità. Imnanzitutto — ha 
continuato — questo nuo- 
vo insediamento andreb- 
be a compromettere la 
vivibilità di una zona 
già ampiamente Ce 
messa sul fronte della 
viabilità. I parcheggi pre- 
disposti coprirebbero so- 
lo in minima parte i biso- 
gni dei nuovi condomi- 
ni, aggravando la sosta 
in una zona già ampia- 
mente collassata sotto 
questo punto di vista. Ul- 
teriori dubbi emergono 
dall'esame della relazio- 
ne idrogeologica del sito 
ove troverebbe posto la 


e metano: 


Anche a Francovec pro- 
blemi di strade, fogna- 
ture e la richiesta di 
una rapida metanizza- 
zione del territorio. 
Problemi emersi dal- 
l'incontro, avvenuto 
l'altra sera al centro 
culturale di Domio, tra 
gli amministratori del 
Comune di San Dorligo 
e gli abitanti della fra- 
zione, presenti anche 
molti residenti di Aqui- 
linia, frazione condivi- 
sa col Comune di Mug- 
gia. 

In linea con quanto 
emerso dagli ultimi in- 
contri, promossi da sin- 
daco e giunta, con i re- 
sidenti delle varie fra- 
zioni di San Dorligo, an- 
che stavolta a farla da 
padroni sembrano esse- 
re stati i problemi lega- 
ti alla viabilità, la rete 
fognaria e al gas che 
non arriva. 

Le due frazioni di 
Francovec e Aquilinia 
risentono in maniera 
particolare della condi- 
zione non certo ottima- 
le del sistema viario. 
Aquilinia rimane coin- 
volta dagli annosi pro- 
blemi legati al traffico 
diretto al valico di Ra- 
buiese, mentre Franco- 
vez si sente «isolata» in 
quanto l'unica strada 
che la collega con il re- 
sto del territorio comu- 
nale è quella che passa 
sul ponte del Rosan- 
dra. 

Proteste e richieste 
di chiarimenti sono ve- 
nute dai cittadini an- 
che per quel riguarda il 
sistema di fognature, 
ma anche qui la rispo- 
sta dell'assessore ai la- 
vori pubblici è stata 


SAN DORLIGO /FRAZIONI 
Strade, fognature 


irrisolti a Francovec 


palazzina. I lavori di di- 
radamento hanno infatti 
portato alla luce delle ri- 
sorgive). 

Nella stessa relazione 
si raccomanda inoltre di 
porre attenzione al cari- 
co che i muri di conteni- 
mento si troverebbero a 
sopportare a lavori ulti- 
mati. A complicare le co- 
se, la prevista messa a 

unto di un passaggio 
obbligatorio aì sensi di 
legge) nella sottostante 
via Aleardi, una via con 
servitù di Desaszlo pri- 
vata di recente asfaltatu- 
ra a carico dei condomi- 
ni. «La messa a punto di 
nuovi passaggi dalla so- 
vrastante palazzina alla 
sottostante via Aleardi — 
hanno stigmatizzato i re- 
sidenti — andrebbe a 
complicare ulteriormen- 
te la vivibilità dei nostri 
condomini». 
Maurizio Lozei 


«nodi» 


quella di pazientare, in 
attesa dell'entrata in 
funzione del depurato- 
re centrale che servirà 
tutto il sistema integra- 
to, condiviso da Mug- 
gia e Trieste. È 

Più aspre le polemi- 
che per quanto riguar- 
da le opere legate al 
metano. In alcuni casi i 
cittadini, a causa della 
convenzione tra Comu- 
ne di San Dorligo e Ace- 

‘a, si sono trovati di 
ronte al paradosso di 
vedersi passare il tubo 
del metano posato dal- 
l'Italgas, convenziona- 
ta con il Comune di 
Muggia, a pochi metri 
da casa, ma senza po- 
ter avere accesso al- 
l'impianto. Perplessità 
anche sul tipo di con- 
tratto stabilito dalla 
convenzione. Il costo 
dell'allacciamento, se 
confrontato con quello 
del Comune di Muggia, 
potrebbe sembrare più 
alto. Ma la cifra di due 
milioni necessaria a pa- 
gare le spese vive dei 
lavori sarà divisibile 
per il numero dei nu- 
clei familiari occupanti 
l'edificio. 

A conclusione dell'in- 
contro è intervenuto il 
sindaco Boris Pangerc, 
con la promessa di in- 
terventi a favore della 
frazione. «Francovez è 
cresciuta in maniera 
talmente rapida — ha 
spiegato Pangerc — da 
PISSEDIATE gravi pro- 

lemi a causa delle ope- 
re di urbanizzazione 
non eseguite in prece- 
denza. Ora ce ne stia- 
mo occupando, compa- 
tibilmente ai mezzi a 
nostra diposizione). 
Riccardo Coretti 


residenti, abbiamo visto 
smembrare pezzo dopo 
pezzo il nostro bosco, ci 
siamo date da fare per 
bloccare la costruzione 
dei condomini. Abbiamo 
provato, sulla nostra pel- 
le, cosa significhi aggi- 
rarsi in cerca di risposte 
e conferme lungo i cupi 
corridoi della burocra- 
zia, dal catasto all'uffi- 
cio immobiliare del Co- 
mune, dalla sovrinten- 
denza al consiglio circo- 
scrizionale. Abbiamo rac- 
colto foto, testimonian- 
ze storiche, abbiamo in- 
vocato il vincolo idrogeo- 
logico, la presenza di ma- 
nufatti di pregio. Dopo il 
disboscamento è riappar- 
sa alla luce una delle più 
vecchie magioni della 
via Commerciale, di Stol- 
na per l'esattezza, topo- 
nimo di questa parte del- 
la collina che indica la 
presenza d'acqua. Abbia- 


mo lottato per salvare 
l'ennesimo spazio verde 
sottratto a un rione che 
è profondamente muta- 
to dal dopoguerra in poi, 
chiazzato da un cemen- 
to che ormai soffoca tut- 
to. Niente da fare, il bo- 
sco è perso, così come i 
reperti storici anche se 
di poco pregio. Ora va a 
profilarsi, nella sovra- 
stante via Marziale (nu- 
mero 23), l'ennesima sot- 
trazione di verde ai citta- 
dini — conclude Cristina 
Kovacic —. E pensare che 
in sede di discussione 
del-muovo piano regolato- 
re un architetto ebbe a 
parlare di “un verde che, 
a guisa delle dita di una 
mano, scende dalla colli- 
na' sino all'interno del- 
l'urbe”. La realtà pur- 
troppo è diversa: tutti si 
sono affrettati a costrui- 
re forzando i tempi». 
Mau. Lo. 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA / ASSEMBLEA PUBBLICA AL «VERDI» 


o La Quercia prepara 


il terreno per l'Ulivo 


Una cosa è la degenera- 
zione partitocratica, 
un'altra è il ruolo dei 
partiti in quanto tali, co- 
me forma di organizza 
zione e di espressione ci- 
vile propria di una demo- 
crazia moderna. Ed ecco 
allora la necessità di as- 
semblare sotto un unico 
progetto programmatico 
di governo — l'Ulivo per 
intenderci — le varie com- 
ponenti politiche del cen- 
tro-sinistra, senza per 
questo azzerare le loro 
diversità ma, al contra- 
rio, valorizzando il con- 
tributo . peculiare di 
ognuna di esse, 

Sono concetti che Mar- 
co Minniti, della segrete- 
ria nazionale del Pds, ha 
ribadito a più riprese du- 
rante l'assemblea pubbli- 
ca indetta l'altra sera 
dalla federazione triesti- 
na della Quercia al tea- 
tro «Verdi» di Muggia. 
Un incontro incentrato 
su un tema quasi «con- 
trocorrente», come l'ha 
definito il segretario pro- 
vinciale Stelio Spadaro, 
ossia «Il Pds, una forza 


decisiva per la democra- 
zia e per il Paese». Con- 
trocorrente perché, in 
un'epoca di diffuso senti- 
mento «anti partitico), 
parlare di partiti come ri- 
sorsa- su cui investire 
può sembrare quantome- 
no inattuale. 

Eppure, questa è la 
scommessa su cui hanno 
puntato i vari rappresen 
tanti del variegato popi 
lo dell'Ulivo, riunitisi 
l'altra sera nella sala 
«Verdi». Tra il pubblico 
il sindaco Sergio Milo, il 
segretario della sezione 
pidiessina locale Glaudio 
Mutton e il responsabile 
della federazione laburi- 
sta del Friuli-Venezia 
Giulia, Ciani, il presiden- 
te dell'associazione degli 
sloveni Giorgio Vodopi- 
vec e il segretario dello 
Spi-Cgil Fedele Valenti- 
ch, ma anche alcuni con- 
siglieri comunali quali 
Cinzia Ostrouska, Silva- 
no Minkusch e la triesti- 
na Ester Pacor. 

Ruolo della Quercia, 
dunque, ma anche di tut- 
ti i vari cespugli che fio- 


riscono all'ombra del- 
l'Ulivo, Lievito della coa- 
lizione, i comitati Prodi 
che, come ha sottolinea- 
to il coordinatore Mari- 
no Vocci, mirano ad at- 
trarre nuovamente i cit- 
tadini alla politica sulla 
base di programmi e nel 
la valorizzazione delle 
diversità («specialmente 
in una terra come la no- 
stra — ha detto — dove la 

estione dei confini e 

elle minoranze è diven- 
tata strumento di scon- 
tro nelle mani della de- 
stra»). 

Ed è sotto il simbolo 
dell'Ulivo che si sono ri- 
conosciuti anche il segre- 
tario provinciale del Pri 
Franco Colombo, che ha 
espresso l'intenzione di 
farne attecchire un ra- 
mo anche a Muggia, co- 
me pure Stefano Decol 
le, in rappresentanza del- 
le Acli e dei cristiano so- 


‘ciali, che ha rimarcato la 


centralità, in ogni 
gramma politico, della 
persona umana, ricor- 
condo poi la figura di Ra- 
in. 


TO- 


Barbara Muslin 


SAN DORLIGO / PRESENTATO L'ORGANO DI INFORMAZIONE DEL COMUNE 


Un bollettino per la trasparenza 


Bilingue, avrà cadenza trimestrale e sarà frutto del lavoro di assessori e consiglieri 


A San Dorligo della Valle 


con informazione, Per rendere trasparenti le 
mura del «palazzo» e comunicare ai cittadini 
quanto si svolge al loro interno la giunta ha 


scelto infatti di pubblicare 
gue, a cadenza trimestrale, 


assessori e consiglieri. Il primo numero, pre- 
sentato ieri mattina in municipio, si è limitato 
a dare un flash (con tanto di fotografia e curri- 
culum) sui componenti dell'assemblea e del- 
l'esecutivo, nonché sulle competenze degli or- 


gani comunali. A coronare 
delle frazioni disseminate 


orari di ricevimento del sindaco e del suo staff. 


«glasnost» fa rima 


un bollettino bilin- 
frutto del lavoro di 


il tutto, una mappa 
sul territorio e gli 


Un timido inizio, come ha rilevato il primo 
cittadino Boris Pangerc, che dovrebbe prelude- 
re però a un nuovo dialogo con i residenti, con 
ampi spazi riservati al resoconto dell'operato 
dell'amministrazione e alle più diverse proble- 
matiche di interesse locale. E se ora îl periodi- 
co verrà diffuso tra gli abitanti dagli addetti co- 
munali che si occupano del rilevamento dei 
contatori casa per casa, non è detto che in un 
prossimo futuro non si possa prevedere una 
forma di distribuzione diversa. 

Ma il bollettino, come ha ricordato Pangerc, 
non sarebbe che uno dei tanti risultati sulla 
strada della trasparenza imboccata dall'esecu- 


tiva insediatosi lo scorso 4 maggio. Presenti gli 
assessori Aldo Stefancic e Milan Lovriha, non- 
ché i consiglieri Nadia Hrovat, Igor Tul e Gen- 
ny Kozina, il sindaco ha ricordato innanzitutto 
il ciclo di assemblee pubbliche organizzate fi- 
nora negli abitati di Grozzana, Caresana, San 
Giuseppe, San Dorligo e Frankovec, destinato a 
concludersi in gennaio a Domio. A completare 
il quadro, un ufficio stampa al nastro di par- 
tenza, senza dimenticare ì numerosi incontri 


(oltre 70) con cittadini ed enti quali l'Acega, la 


Siot, il Wwf, il Cai, l'Unione dei circoli cultura- 
li sloveni e le società sportive. 


b.m. 


HANNO UN NOME. E UN COGNOME. 


I DISEGNI E I COLORI PIÙ BELLI DEL CASHMERE 


ERMENEGILDO ZEGNA PROPONE MORBIDISSIMI CASHMERE 


IN UN'INFINITÀ DI DISEGNI E COLORI OLTRE A BELLISSIMI TESSUTI IN LANE EXTRAFINI. 


PERCHÉ SE LA SCELTA È AMPIA, LA QUALITÀ È UNICA. 


Lanificio 


Ermenegildo Zegna 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIAMATE IL (10723701 OPPURE LO 015 7591500 


| TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA SONO DISPONIBILI NEI MIGLIORI NEGOZI DI TESSUTI E NELLE MIGLIORI SARTORIE. 


Il Piccolo 


Speciale / Inps 


Giovedì 9 novembre 1995 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


De 


Ho 51 anni, sono un la- 
voratore dipendente 
e da un controllo ef- 
fettuato, al 31.12.94 
risulterebbero accre- 
ditati a mio favore n. 
1657 contributi setti- 
manali. Lavorando an- 
cora 3 anni pre rag- 
giungere 1820 contri- 
buti settimanali, po- 
trei nel 1998 presenta- 
re domanda di pensio- 

ne di anzianità? 
Fiorella Busechian 
Trieste 


&> Gentile signora 
Fiorella, la normativa 
transitoria (art. 1, com- 
ma 29) della legga di ri- 
forma, prevede la possi- 
bilità di pensionamen- 
to anticipato dal- 
l’1.1.1998 per i soggetti 
(lavoratori dipendenti) 
che possano far valere 
‘35 anni di contribuzio- 
ne entro il 31.12.1997, 
purché entro la stessa 
data abbiano già com- 
piuto almeno 52 anni 
d'età. 

Tuttavia, stando agli 
elementi che mi forni- 
sce, con ulteriori tre an- 
ni continuativi di con- 
tribuzione, pari a 156 
contributi settimanali 
(52 x 3 = 156) non riu- 
scirebbe a maturare i ri- 
chiesti 1820 contributi 
settimanali per fruire 
della normativa transi- 
toria appena ricordata. 
_A quella data, infatti, 
in base a quanto mi 
scrive, le mancherebbe- 
ro n. 7 contributi setti- 
manali (1657 + 156 = 
1813). Ma, non si 
scoraggi! Considerato 
che nel 1998 lei avrà 
un'età anagrafica supe- 
riore ai 53 anni, dopo 
aver maturato i 35 an- 
ni di contribuzione, po- 
trà presentare doman- 
da di pensione; il rin- 
vio del pensionamento, 
pertanto, sarà solo di al- 
cuni mesi e cioè dal- 
V/1.1.1999 (con 35 anni 
di contribuzione com- 
pletati entro il 


30.6.1998, e i 53 anni 
che, all'epoca, avrà già 
compiuto). 


FILO DIRETTO 


L'ISTITUTO DI PREVIDENZA RISPONDE ALLE DOMANDE DEI NOSTRI LETTORI 


Le pensioni di anzianità 


Deq 


Ho presentato doman- 
da, tramite patronato, 
ai fini di ottenere i be- 
nefici di cui all'art. 6 
della legge 140/85. Per 
queste domande, qua- 
lora siano state liqui- 
date in ritardo, vengo- 
no corrisposti anche 
gli interessi legali? 
Nazario Norbedo 
Capodistria 


©&>. Cortese signor 
Nazario, la sua pratica 
è in via di definizione 
presso la sede Inps di 
Trieste. La liquidazione 
dovrebbe essere ormai 
prossima, comprensiva 
delle competenze arre- 
trate. Nei casi di ritarda- 
ta liquidazione, l'Inps 
corrisponde gli interessi 
legali a far tempo dal 
121.0 giorno dalla data 
di presentazione della 
domanda o dalla succes- 
siva data di perfeziona- 
mento dei requisiti o del- 
la documentazione. 


De 


Le ho già scritto altre 
due volte, senza otte- 
nere risposta. Poiché 
non sto bene in salute, 
vorrei avere qualche 
notizia sulla mia do- 
manda di ‘pensione 
presentata il 
13.12.1991 e di cui non 
ho più notizie. 
Pecar Albino 
Umago 


> Gentile signor Al- 
bino, forse le sarà sfuggi- 
to, ma ho risposto tem- 
pestivamente già alla 
sua prima richiesta (ve- 
da «Il Piccolo» del 21 set- 
tembre u.s.) segnalando- 
le che, in data 24 agosto 
1995, l'Inps di Trieste, 
dopo aver classificato la 
sua domanda «accoglibi- 
le», ha scritto alla Cassa 
di Zagabria, sollecitan- 
do la restituzione del 
formulario per l'opzio- 
ne. Gli uffici dell'istituto 
previdenziale croato do- 
vrebbero, pertanto, con- 
vocarla per completare 


FILO8 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


quel formulario che va 
poi sollecitamente resti- 
tuito all'Inps di Trieste. 
Per accelerare la defini- 
zione della pratica, mi 
sembrerebbe opportuno 
che lei si recasse quanto 
prima a Zagabria, chie- 
dendo il perfezionamen- 
to della pratica. Le co- 
munico, a tal proposito, 
gli estremi della lettera 
inviata dall'Inps a Zaga- 
bria: Prot. n. 
976103/11019261 del 24 
agosto 1995. 


De 


Sono titolare della pen- 
sione ‘80/20004546, 
non ho altre pensioni, 
Chiedo se mi competo- 
no arretrati di cui si 
parla tanto in questi 
giorni e, in caso affer- 
mativo, cosa devo fare 
per ottenerli. Le segna- 
lo che mio marito è de- 
ceduto il 15.7.1984. 
Germana Rizzi 
ved. Lantier 


&> Gentile signora 
Germana, penso inten- 
da riferirsi alla nota sen- 
tenza n. 495/93 della 
Corte Costituzionale, in 
base alla quale il coniu- 
ge superstite ha diritto a 
una rendita di reversibi- 
lità pari al 60% della 
‘pensione integrata al 
minimo già percepita 
dal defunto o che gli sa- 
rebbe spettata. Non è il 
suo caso: l'ammontare 
mensile della sua pen- 
sione di reversibilità è 
ben superiore per cui gli 
effetti della sentenza n. 
495/98 non la riguarda- 


Chiedo il motivo per 
cui non ho ancora rice- 
vuto il soprassoldo 
quale combattente e 
se ho diritto a riceve- 
re quella che si dice ri- 
valutazione della lira. 
In caso affermativo, la 
prego di volermi indi- 
care quale tipo di pra- 
tica devo svolgere. Per 
la pubblicazione usi il 
seguente pseudonimo: 


Elle - Fiume 


&>. Cortese lettore, i 
benefici combattentisti- 
ci di cui all'art. 6 della 
legge 140/85 le sono sta- 
ti già corrisposti con 
provvedimento del 
10.2.1995, unitamente 
agli interessi legali per 
ritardata liquidazione. 
In merito al secondo 
quesito, credo lei inten- 
da riferirsi agli ulteriori 
benefici per «rivalutazio- 


. ne monetaria» che ven- 


gono corrisposti solo a 
seguito di ricorso all'au- 
torità giudiziaria. 


Deq 


Espongo, forse invano 
e per la seconda volta 
al «Filo diretto con 
l'Inps», la mia questio- 
ne: sono titolare dal- 
11.294 della mia pen- 
sione VO/Com n. 
36022135 il cui impor- 
to bimestrale è di L. 
+...) dal luglio 1993 mi 
è stata ridotta quasi 
del tutto la pensione 
di. reversibilità, che 
non è certo pari al 60% 
di quanto percepiva 
mio marito. Ho presen- 
tato due ricorsi: uno 
con il patronato, l'al- 
tro tramite un'associa- 
zione di categoria. Ho 
chiesto il ripristino 
della corresponsione 
di quanto dovutomi. 
Quando ciò avverrà e 
a quando gli arretrati? 
Itala Melis 

ved. Marcassoli 
Trieste 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


&> Gentile signora 
Itala, ho già risposto al 
suo quesito ne «Il Picco- 
lo» del 4 gennaio 1995. 
In tale occasione oltre a 
spiegarle il contenuto 
della sentenza n. 495/93 
della Corte Costituziona- 
le, ricordavo che VInps 
era (e lo è tuttora) in at- 
tesa di conoscere le di- 
sposizioni operative del 
governo ai fini della re- 
golazione del dovuto. 
Poiché vi sono numero- 
sissimi pensionati nelle 
sue condizioni e l'onere 
conseguente ammonta, 
nel complesso, ad. alcu- 
ne decine di miliardi, il 
governo deve individua- 
re uno speciale capitolo 
di spesa cui attingere. 
Dopo i ripetuti solleciti 
dell'Inps e stando alle 
ultime notizie apparse 
sulla stampa, sembrereb- 
be che il governo sia in- 
tenzionato a dare solu- 
zione al problema. Non 
si hanno ancora notizie 
certe sui criteri che ver- 
ranno seguiti anche se, 
da fonti non ufficiali, si 
ipotizza il pagamento a 
scaglioni degli importi 
dovuti. 


Deq 


Ho lavorato come di- 
pendente presso la dit- 
ta  dall’1.4.1954 al 
30.6.1965. In seguito 
ho versato volontaria- 
mente i contributi dal 
11.6.1966 al 30.6.'68 e 
dall’1.1.1971 al 
30.12.1972; in tutto so- 
no 15 anni di contribu- 
ti versati. Vorrei sape- 
re quando andrò in 
pensione secondo la 
nuova legge, avendo 
maturato i 15 anni di 
contribuzione alla fine 
del 1972. 
Valnea Delise 
Trieste 


&>. Gentile signora 
Valnea se, come scrive, 
ha maturato 15 anni di 
contributi entro il 
31.12.1992, essendo na- 
ta nel secondo semestre 
del 1940, come'è espres- 
samente previsto dalle 
legge 724/’94, lei avrà di- 
ritto alla pensione al 
compimento del 59.0 an- 
no di età (veda tabella 
«A» allegata all'art. 11, 
comma 1, della legge 
23.12.1994, n. 724). 


Deq 


Ho lavorato ll anni 
con contributi versati 
all'Inps e successivi 24 
anni con versamenti 
all'Impdap. Nel ‘91 ho 
ricevuto da Roma il de- 
creto per la ricongiun- 
zione dei contibuti 
Inps; dal periodo, pe- 
rò, mancavano 13 me- 


si. Nell'agosto 1994 ho 
ricevuto un altro de- 
creto con inclusi an- 
che quei 13 mesi. Poi- 
ché sono in pensione 
dal giugno 1994, quei 
mesi non mi sono anco- 
ra stati conteggiati sul- 
la pensione. Che fare? 
Danilo Brez 
Trieste 


&> Egregio signor 
Danilo, le consiglio di ri- 
volgersi alla sede provin- 
ciale dell'Inpdap, solleci- 
tando la riliquidazione 
della sua pensione. Qua- 
lora non ottenesse una 
risposta circostanziata, 
credo sia il caso che in- 
vii un'istanza scritta al 
dirigente responsabile 
di quella sede, solleci- 
tando riscontro ai sensi 
della legge 241/90. Cre- 
do sarebbe comunque 
opportuno che si facesse 
assistere da un ente di 
‘patronato. 


Deg 


Dal 1984 mi viene ver- 
sata la pensione sul 
mio conto corrente del- 
la Banca... di Trieste. 
Però, dal mese di mag- 
gio non ricevo più nien- 
te e l'Inps non ha dato 
risposta a una mia let- 
tera con richiesta di 
chiarimenti, spedita il 
19.9.1995. Potrebbe, 
per cortesia, farmi lei 
sapere. qualcosa in 
merito? 
Ugo Ursich 
‘Reinach (Ch) 


&> Gentile signor 
Ugo, lei è titolare di una 
pensione, in pagamento 
dal maggio 1980, che è 
stata liquidata in regi- 
me di convenzione inter- 
nazionale  italo-svizze- 
ra. Poiché, all’epoca, 
l'ammontare della pen- 
sione italiana «a calco- 
lo» (cioè rapportata alla 
contribuzione realmente 
versata all'Inps) era 
d'importo basso, lei ha 
goduto dell'integrazione 
al minimo. In epoca re- 
cente, però, lei è diventa- 
to titolare di una nuova 
pensione erogata dal- 
l'ente previdenziale sviz- 
zero. Tale fatto, in consi- 
derazione dell'importo 
della nuova pensione, 
ha comportato l'imme- 
diata revoca dell'inte- 
gràzione al minimo del- 
la pensione Inps, e la 
corresponsione della 
stessa in misura «ade- 
guata), cioè secondo 
l'importo spettante in 
base ai contributi versa- 
ti in Italia. Poiché la per- 
cezione della pensione 
svizera è stata segnalata 
in ritardo, si è costituita 
a suo carico una posizio- 
ne debitoria che l'Inps 
deve regolarizzare. Le 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. : 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


consiglio, pertanto, di 
contattare gli uffici Inps 
di Trieste che, non essen- 
do in possesso: del suo 
nuovo indirizzo (risulta 
risiedere ancora in via 
Combi 7), non hanno po- 
tuto notificarle la nuova 
situazione. Ogni cambia- 
mento di indirizzo va 
sempre, tempestivamen- 
te comunicato! 


Deq 


Dopo un primo periodo 
di lavoro dipendente 
(1.7./60 - 31.12.74), ho 
proseguito con contri- 
buzione volontaria 
(2.10.76 - 26.12.‘81). De- 
sidererei sapere: 1) se 
i contributi versati so- 
no sufficienti e quan- 
do potrò andare in pen- 
sione; 2) l'importo net- 
to annuo del coniuge 
per avere diritto all'in- 
tegrazione (sono nata 

nel 1942). 
Maria Grazia Mottek 
Trieste 


&> Gentile signora 
Maria Grazia, dal- 
l'estratto contributivo, 
trasmessole a domicilio 


dall’Inps, rilevo che le 
sono stati accreditati n. 
724 contributi settima- 
nali per lavoro dipen- 
dente. A questi vanno 
aggiunti quelli volontari 
e un ulteriore anno pie- 
no per lavoro dipenden- 
te (1974). Complessiva- 
mene le risultano accre- 
ditati n. 828 contributi 
settimanali e cioè in mi- 
sura sufficiente per il di- 
ritto alla pensione di 
vecchiaia che, in base al- 
l'attuale normativa e ai 
suoi dati anagrafici, po- 
trà richiedere al compi- 
mento del 60.0 anno 
d'età. Relativamente al 
secondo quesito, come 
ho più volte ricordato, 
segnalo che, attualmen- 
te, per il diritto all'inte- 
grazione al minimo è ne- 
cessario che il reddito 
del pensionato, somma- 
to a quello del:coniuge, 
non sia superiore a quat- 
tro volte l'importo an- 
nuo della pensione. mini- 
ma (L. 626.450 x 13 x 4 
= L. 32.575.400). L'im- 
porto, ovviamente, è s0g- 
getto a variazioni e ag- 
giornamenti annuali in 
ragione dell'aumento 
del costo della vita rile- 
vato dall'Istat. 


Deq 


In pensione dal 1988, 
le chiedo cortesemen- 
te se sono stati consi- 
derati i contributi ver- 
sati in Svizzera (3 anni 
e mezzo) di cui ho fat-| 
to regolare richiesta di 
ricongiunzione prima 
di andare in pensione. 
Ho compiuto 62 anni a 
luglio 1995. Mi spetta 
il «pro-rata» a carico 
della Svizzera? Ringra- 
zio (gradirei risposta 
privata). 

Maria L. - Trieste 


&>. Gentile signora 
Maria, le risposte ai que- 
siti inviati a questa ru- 
brica vengono fornite 
esclusivamente tramite 
il nostro giornale. Tal- 
volta, a causa del gran- 
de numero di quesiti in- 
viati, in molti casi prov- 
vedo a rispondere a mez- 
zo telefono. In merito al- 
la domanda che pone, 


ho fatto controllare la 
sua pratica di pensione. 
Ho rilevato che, a segui- 
to diuna sua espressa ri- 
chiesta (la sua domanda 
in tal senso è del 1988), 
la posizione contributi 
va per lavoro svolto in 
Svizzera è stata trasferi- 
ta e ricongiunta alla po- 
sizione Inps e, quindi, 
sommata all'attività la- 


vorativa svolta in Italia. 
L'importo dell'attuale 
pensione Inps, cat. 


V0O/10009782, pertanto, 
comprende tutta la sua 
attività lavorativa italo- 
svizzera. Di conseguen- 
za; non le compete al- 
cun «pro rata» a carico 
dell'Istituto previdenzia- 
le elvetico. 


Deq 


Sono vedova e ricevo 
‘una pensione di rever- 
sibilità dalla Svizzera. 
Ho lavorato in Italia 
per 7 anni e ho versato 
contributi volontari 
per altri 8 anni: 15 in 
tutto. Ricevo dall'Inps 
una pensione che, in 
base al lavoro svolto e 
ai contributi versati, è 
decurtata di due terzi 
rispetto a quanto mi 
spetterebbe se non fos- 
si titolare di pensione 
di reversibilità. Tale 
procedura è corretta? 
In base a quale.legge? 
Silvia 
Gasperutti Fabiani 
Trieste 


>. Gentile’ signora 
Silvia, l'importo della 
sua pensione è quello 
corrispondente'alla con- 
tribuzione effettivamen- 
te versata nei periodi 
che lei indica: 7 anni di 
lavoro dipendente e 8 
anni di versamenti \vo- 
lontari. In base a quan- 
to dispone la legge n. 
638/'88, non può fruire 
dell'integrazione al mi- 
nimo a causa del reddi- 
to di cui gode e alla cui 
formazione concorre an- 
che la pensione di rever- 
sibilità che le corrispon- 
de l’Istituto previdenzia- 
le elvetico. Per sua tran- 
quillità le consiglio di ve- 
rificare la sua attuale si- 
tuazione reddituale, ope- 


LA SCHEDA /IL PERIODO TRANSITORIO 


Ecco le «finestre» 


razione che può effettua- 
re presso gli sportelli del- 
l'Inps o per il tramite di 
un patronato riconosciu- 
to dalla legge. 


Deq 


Il signor Lucio Duchi- 
ni, residente in Austra- 
lia, ha lavorato dal 
15.6.1948 all'1.9.1949 
(dati rilevati presso 
l'Ufficio del lavoro di 
Trieste). Su. incarico 
dell'interessato le chie- 
do se può darmi chiari- 
menti riguardo alla 
pratica di pensione. Al- 
lego alcuni documenti 
in merito e ringrazio. 
Fulvio Vaivoda 


Trieste 
&> Gentile signor 
Fulvio, sulla base del 


carteggio in fotocopia 
che mi allega, ho esperi- 
to opportune ricerche 
presso l'Ufficio conven- 
zioni internazionali del- 
la sede Inps di Trieste, 
ove non risulta mai per- 
venuta alcuna doman- 
da di pensione a firma 
del signor Lucio Duchi- 
ni. Peraltro, ‘a seguito di 
specifico interessamento 
per il tramite di un pa- 
tronato, la inesistenza 
di tale domanda era. già 
stata segnalata con nota 
Ulp-Ci 278 del 
15.3.1995. Di conseguen- 
za, credo di poter consi- 
gliare l'inoltro di copia 
della domanda stessa o 
una nuova domanda di 
pensione. 


Deq 


Mio marito è morto il 
20.7.1993. Ho presenta- 
to domanda di pensio- 
ne di reversibilità il 
20.10.1993. Mi potreb- 
be comunicare quando 
verrà liquidata la mia 
pensione? 
Anna Rudan 
Bradicic - Croazia 


&> Gentile signora 
Anna, la sua pensione è 
stata liquidata il 3 otto- 
bre scorso e dovrebbe es- 
sere già in pagamento, 
unitamente alle compe- 
tenze arretrate, 


La legge 335/95 disciplina, con criteri nuovi, le 
modalità e fissa i requisiti per il diritto alla pen- 
sione di anzianità. Infatti, per i lavoratori che ri- 
chiedono il pensionamento con solo 35 anni di 
contribuzione, la nuova legge di riforma (L. 
335/95), prevede, talora, anche un requisito di età 
anagrafica. In alternativa, viene richiesto il pos- 
sesso di un maggiore requisito contributivo. In tal 
caso, l'età anagrafica è ininfluente. Nella «sche- 
da» odierna elencheremo le «finestre» usufruibili 
per il pensionamento di anzianità nel periodo 
transitorio. 

Lavoratori dipendenti. 

Il pensionamento è possibile dalle seguenti da- 


te: 
1.9.1995: con 35 anni di contribuzione al 
31.12:1993, a prescindere dall'età anagrafica; 

1.1.1996: con 85 anni di contributi al 
31.12.1994 e 57 anni di età al 31.12.1995. Dalla 
stessa data con 35 anni di contributi a prescinde- 
re dall'età anagrafica, è possibile il pensionamen- 
to per quanti hanno cessato ogni attività entro il 
81.12.1995, purché abbiano presentato domanda 
di pensione di anzianità entro il 28.9.1994; 

1.4.1996: con 35 anni di contribuzione, matura- 
ti entro il 31.12.1994. 

1.7.1996: con 35 anni di contributi al 31.12.95 e 
57 anni d'età al 30.6.1996; 

1.10.1996: con 35 anni di contributi al 
81.12.95; oppure con 35 anni di contributi al 
30.6.1996, sempreché abbia compiuto 57 anni di 
età al 30.9.1996; 

1.1.1997 con 35 anni di contributi e 52 ‘anni 
d'età al 31.12.1996; oppure con 36 anni di contri- 
buti (37 anni di contributi in caso di rapporto 
part-time trasformato) al 31.12.1996, a prescinde- 
re dall'età anagrafica; 

1.7.1997: con 35 anni di contributi e 57 anni 
d'età al 30.6.1997; 

1.1.1998: con 35 anni di contributi e 52 anni 
d'età al 31.12.1997; oppure con 36 anni di contri- 
buti al 31.12.1997, a prescindere dall'età anagrafi- 
CAS 
Lavoratori autonomi. 

Il pensionamento è possibile dalle seguenti da- 
te; 
1.1.1996: con 35 anni di contributi al 
31.12.1994 e 57 anni d'età al 31.12.1995; oppure 
con 35 anni di contributi al 31.12.1993 a prescin- 
dere dall'età ‘anagrafica; oppure con 35 anni di 


contributi entro il 31.12.1995, purché sia stata 

resentata domanda di pensione di anzianità en- 

tro il 28.9.1994; 

1:4.1996: con 35 anni di contributi al 
31.12.1994 a prescindere dall'età anagrafica; È 

1.7.1996: con 35 anni di contributi. al 
31.12.1995 e 57 anni d'età al 30.6.1996; 

1.10.1996: con 35 anni di contributi al 
31.12.1995 e più di 55 anni di età al 30.9.1996; 

1.1.1997: con 35 di contributi al 31.12.1995 a 
prescindere dall'età anagrafica; oppure con 35 an- 
ni di contributi e 57 anni d'età al 31.12.1996; op- 
‘pure, con 40 anni di contributi al 31.12.1996, a 
prescindere dall'età anagrafica; 

1.7.1997: con 35. anni di contributi al 
31.12.1996 e 56 anni d'età al 30.6.1997. 

Non sono vincolati alle «finestre» di cui sopra e, 
pertanto, la decorrenza della pensione rimane fis- 
sata al primo giorno del mese successivo alla do- 
manda o al raggiungimento dei 35 anni di 
contribuzione/assicurazione se successivo, nei se- 
guenti casi: 

1) cessazione dal servizio per invalidità; 

2) mobilità lunga; 

3) pensionamenti anticipati previsti da norme spe- 
cifiche alla data del 30.4.1995, per esuberi strut- 
turali di mano d'opera; 

4) lavoratori privi della vista; 

5) lavoratori in mobilità alla data del 28.9.1994 o 
con procedure di mobilità avviate prima di tale 
data, sempreché raggiungano il requisito (35 an- 
ni) in costanza di mobilità; 

6) lavoratori delle miniere, cave e torbiere con al- 

' meno 15 anni di lavoro in ‘sotterraneo, anche 
non consecutivi, con requisiti maturati e do- 
manda di pensione presentata entro il 
31.12.1995; 

7) lavoratori del settore «amianto» che maturino i 
requisiti contributivi e presentino la domanda 
entro il 31.12.1995 (entrambi i requisiti). In 
quest'ultimo caso, ai fini del requisito e della 
misura, vale anche la rivalutazione del 50% pre- 
vista\dalla legge n. 257/93 - comma 6, 7 e 8 del- 
l'art. 13 — per i periodi di effettiva esposizione 
al «rischio amianto». 

ATTENZIONE: per la distinzione fra lavoratori 
dipendenti e lavoratori autonomi si deve far riferi 
mento alla gestione che eroga la pensione. Va inol 
tre ricordato che, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti, condizione indispensabile per fruire del 
pensionamento di anzianità è di aver cessato ogni 


Giovedì 9 novembre 1995 


Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


Salute: è incivile 


attendere più di due ore 


per un appuntamento 


alle 9.20, soisono 


ataper Per 


Laura,labimbaritrattain questa foto ha 80 
anni; lasua mamma, fotografata accanto, ne 
ha compiuti cento. Auguria nonna Elvira. 


RESIDUATI BELLICI /SILURO IN MARE A LIGNANO 


Tanto clamore e poi più nulla 


Passeggiando giorni fa 
lungo la spiaggia di Li- 
gnano Riviera con un 
amico, siamo andati a 
un episodio avvenuto al- 
la fine di agosto. 

Ritrovamento di un re- 
siduato bellico, un silu- 
ro si dice, nel mare, a 
circa un'ottantina di me- 

‘tri dalla spiaggia anti- 
stante il campeggio Pino 
Mare, a Lignano Rivie- 
ra; notizia data alla tele- 
Visione con interviste e 
manfrine varie, e anche 
da «Il Piccolo» del 23 
agosto. 

Il sito del ritrovamen- 
to viene identificato con 
un cartello di pericolo e 
Contornato da un cer- 
Chio di boe. Fra il terzo e 
Ù quarto segnale di «li- 
mite acque sicure viene 
tesa una corda con in 
mezzo un cartello con 
due frecce rivolte a de- 
stra e sinistra rispettiva- 
mente. 

Si aspettano gli artifi- 
cieri da Ancona. Due ba- 
gnini con un moscone 
stazionano nei pressi al- 
lontando dalla zona i ba- 
gnanti. 

Questa, sorveglianza è 
in atto per i primi due 
giorni e cioè lunedì po- 
meriggio e martedì. 

Il mercoledì la sorve- 
glianza è un po' allenta- 
ta, i bagnini non stazio- 
nano più in permanen- 
za nella zona, ma stan- 
no sulla spiaggia, men- 
tre i bagnanti invadono 
la zona delimitata avvi- 
cmandosi al residuato; 
ogni tanto un bagnino 
esce con la sua barca 
per allontanare i ba- 
gnanti, qualche volta an- 
Che tutti e due, per poi ri- 
tornarsene q riva. 

Questo anche il giove- 

è con sorveglianza più 
rallentata ancora, io 
Stesso mi sono avvicina- 
to alla zona contornata 
dalle boe a cinque metri 
di distanza senza richia- 
mi di sorta da parte di 
chi doveva sorvegliare 
la zona. 

Venerdì mattina, 25 
agosto, il cartello di se- 
gnale di pericolo e le boe 
sono scomparsi! Tutto fi- 
nito dunque? 

Qualche domanda si 
impone: 1) il residuato è 
stato forse rimosso du- 
rante la notte fra il 24 e 
il 25 agosto alla cheti- 
chella, complice anche 
lo spettacolo di fuochi 
d'artificio?; 2) nessun 
mezzo di protezione civi- 
le o militare stazionava 
net paraggi, o erano 
Mimetizzati?; 3) come 
mai tanto clamore il 
giorno del ritrovamento 
€ poi più niente?; 4) co- 
me mai non se ne è sa- 
puto più nulla?; 5) come 
mai questa rimozione al- 
la chetichella mentre a 
Trieste per il disinnesco 
di una bomba d'aereo so- 
no state fatte sgombera- 
re diecimila persone? 
Penso che ‘il carico di 
esplosivo della testata di 
un, siluro sia ben mag- 
giore di una bomba d'ae: 
reo. Il campeggio dista- 
va dal residuato circa 
200 metri e soltanto un 
Muro di circa 2 metri di 
altezza circonda la zona 
del campeggio. In caso 


di scoppio accidentale 
quali sarebbero state le 
conseguenze? Perché tut- 
to, contrariamente al so- 
lito, è stato fatto in 
silenzio? Oppure, è stato 
tutto un errore! Sono sta- 
te prese lucciole per 
lanterne? Gradirei una 
risposta. 

| Flavio Tonut 


La Regione 
Giulia 
Evidentemente le dieci- 
mila firme racimolate in 
Friuli, per dividere la se- 
de Rai, una nella Vene- 
zia Giulia e una in Friu- 
li, hanno impressionato 
molto il direttore della 
Rai Regione, Vigorelli, il 
quale è prontamente ac- 
corso nella capitale del- 
la. Piccola Patria per 
ascoltare da vicino le la- 
mentazioni delle vittime 
friulane, abbandonate 
dall'emittente regiona- 
le. Si è recato niente- 
mento che nella parroc- 
chia dove risiedono il 
prete «mangia Trieste», 
don Corniali. Tutto giu- 
sto, perché a questo pun- 
to è matura la divisione, 
non solo televisiva, ma 
anche regionale. Se a 
Udine si sono raccolte 
diecimila firme per ave- 
re in loco la sede Tv Rai, 
qui a Trieste se qualcu- 
no decidesse una buona 
volta di indire un vero 
referendum  sull’istitu- 
zione della Regione Giu- 
lia (Trieste e Gorizia) re- 
sterebbe molto male e di 
stucco, perché l’80° per 
cento dei triestini, ne so- 
no convinto e sicurissi- 
mo, sceglierebbe la divi- 
sione di questa regione, 
che almeno per noi trie- 
stini non è mai esistita, 
in tutti i sensi. Cosa fan- 
no i politici triestini in 
Parlamento e in 
Regione? Vorrei ricorda- 
re a deputati e assessori 
Gambassini, Vascon, Me- 
nia, Niccolini, Antonio- 
ne, Degano eccetera, che 
le elezioni sono vicine; 
fateci sentire le vostre 
opinioni. 

Mario Sulli 


_La patria 
da difendere 


«Saria ora de finirla!», si 
dice in vernacolo triesti- 
no, quando una situazio- 


ne dura troppo a lungo. 


Finirla, appunto, dopo 
cinquant'anni di privile- 
gi a questi nostri fratelli 
venuti dall'altra sponda 
dell'Adriatico e dal- 
l'Istria. Sto parlando dei 
‘profughi, meglio cono- 
sciuti come esuli, Si è 
provveduto ai nonni, 
con case e pensioni; si 
sono sistemati i figli di 
questi con un lavoro, 
spesso statale o in altri 
enti pubblici, con un im- 
piego sicuro e ben remu- 
nerato, e sette anni di 
pensione anticipata. 
Adesso tocca ai nipoti 
con l'esenzione dal servi- 
zio militare (dal «Picco- 
lo» del 18 ottobre). Cosa 
daremo ai pronipoti? 
Penseremo in seguito, so- 
no ancora piccoli. 
Siccome la torta era 
quella che era, per dare 
agli esuli tutte queste 


belle cose, i triestini ita- 
liani, sloveni o di qualsi- 
asi altra lingua, per vive- 
re, dovevano arrangiar- 
si diversamente, oppure 
emigrare. Fare doman- 
de di assunzione di im- 
piego non serviva a nul- 
la, era soltanto una pre- 
sa in giro e spreco di 
tempo e denaro, per car- 
te bollate, visite mediche 
eccetera (ne sa qualcosa 
anche chi scrive queste 
righe). Tutto ciò era con- 
veniente per certi parti- 
ti, che all'epoca avevano 
negli esuli un buon ser- 
batoio di voti e nello 
stesso tempo toglievano 
di mezzo i nativi del luo- 
go, che come elettori 
non erano per niente af- 
fidabili. Oggi però altri 
partiti, non più quelli, 
guardano avanti, pen- 
sando alle nuove genera- 
zioni, ma soprattutto 
pensano a quel serbato- 
lo che è in pericolo di 
prosciugarsi per cause 
naturali. 

Tornando al servizio 
militare: questi giovanot- 
ti in buona salute, ama- 
no la patria; pure i loro 
padri l'amano e l’ama- 
vano (proprio per questo 
hanno optato e scelto 
per sé e per i propri figli 
l'Italia come Paese dove 
vivere). Ma, c'è un ma: 
la patria non basta 
amarla, bisogna pure 
servirla e difenderla, co- 
me tutti, senza distinzio- 
ne alcuna e non tirarsi 
indietro al momento 
buono, 

Alessandro Furlan 


Aids: scoperte 
e dubbi 


Mi riferisco alla lettera 
«Aids - Ricerca», del 5 
novembre, per fare le se- 
guenti considerazioni. I 
dubbi sollevati dal colle- 
ga Fabio Franchi, in te- 
ma di etno-patogenesi 
dell'Aids, rientrano tutti 
nella problematica che è 
all'ordine del giorno dei 
ricercatori che si interes- 
sano di questa malattia. 
Inoltre, nello scritto del 
dottor Franchi, vi è mol- 
ta polemica connessa a 
una sottostima delle in- 
dubbie scoperte e conso- 
lidate acquisizioni avve- 
nute in tema di ‘Aids. 
Avrei pertanto preferito 
conoscere quali sono, al 
di là di un generico invi- 
to ad aprire una discus- 
sione, i contributi che il 
dottor Franchi intende 
dare per migliorare lo 
stato di conoscenza del- 
la malattia e per tutela- 
re le persone sane. 
Domenico Tiacci 


«ciclamini» 


In riferimento alla pro- 
dezza compiuta dai tre 
vigili urbani nei confron- 
ti della signora Beba 
con il relativo sequestro 
dei fiori, foglio di via 
nonché multa di un mi- 
lione, da vecchio triesti- 
no propongo che, visto 
che i vigili sotto il Gma 
erano chiamati «cerini», 
di chiamarli da adesso 
in poi non più vigili ur- 
bani ma «ciclamini» 


Fulvio Pertot » 


| 


Il sorriso di Licia 
Labella ragazza sorridente ritratta in questa 


foto è la nostra nonna, Licia, che oggi compie 
settanta anni. Infiniti auguri da Lorenzo e Chiara 


ANZIANI /CASE DI RIPOSO 


Doppia retta per soli dieci giorni 


Una mia congiunta ospi- 
te in una casa di riposo 
per anziani, il giorno 10 
ottobre è stata ricovera- 
ta all'ospedale per ische- 
mia al piede. Pertanto 
nel mese di ottobre per 
10 giorni ho versato l'in- 
tera retta mensile più 
40.000 lire per pannoli- 
ni igienici non adopera- 
ti. Con la tenue speran- 
za che la mia congiunta 
potesse riprendersi e 
rientrare in un prossimo 
futuro nella casa di ripo- 
so, sabato 4 novembre 
ho consegnato al perso- 
nale della casa di riposo 
un assegno per la retta 
del mese di novembre. 
Purtroppo due ore dopo 
la consegna dell'asse- 
gno c'è stato l’aggrava- 
mento e il decesso della 
mia parente. Il giorno 
dopo, 5 novembre, dome- 
nica mattina, alle 9, ho 
telefonato alla titolare 
della casa di riposo per 
disdire l'impegno o an- 
che accomodare in mo- 
do equo la situazione. 
Niente da fare, secondo 
la titolare la contabilità 
era stata chiusa (nella 
notte tra sabato e dome- 
nica). Concludendo, tra 
ricovero ospedaliero è il 
decesso avvenuto la se- 
ra di sabato 4 novembre, 
la mia congiunta in due 
mesi, ha usufruito della 
casa di riposo per dieci 
giorni, con il pagamento 
della retta completa (sa- 
lata) per due mesi, più le 
famose 40.000 lire. 
Praticamente, . se la 
‘persona in questione mo- 
riva due ore prima, op- 
pure se io, meno solleci- 
to e ligio alle responsabi- 
lità, decidevo di conse- 
gnare l'assegno due ore 
dopo risparmiavo di ver- 
sare la retta di novem- 
bre con la quale magari 
pagare il funerale. Que- 
sto è un caso tra tanti 
anche peggiori di sfrutta- 
mento sul male e le di- 
sgrazie degli anziani. 


a 
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Forse sarebbe necessaria 
una regola sulle case di 
riposo che tuteli gli an- 
ziani ei loro familiari. 
Bruno Carlin 


Processo 
a porte chiuse 


Il 17 ottobre ho letto con 
molto interesse la rispo- 
sta del dott. Vincenzo 
D'Amato presidente del 
tribunale di Trieste ri- 
guardo alla figura dei 
cancellieri, della reda- 
zione dei verbali 
d'udienza e di conse- 
guenza dei processi vali- 
di. Desidero chiedere al 
dott. D'Amato di rispon- 
dere alle seguenti do- 
mande che spero serva- 
no a chiarire una situa- 
zione, che sta prenden- 
do risvolti a dir poco pre- 
occupanti. 

1) un'udienza di un 
processo può essere te- 
nuta a porte chiuse? 2) 
se invece un'udienza di 
un processo civile, che 
non rientra nei casi in 
risposta al punto 1, asse- 
ritamente e di fatto vie- 
ne tenuta a porte chiu- 
se, ha valore giuridico o 
è dichiarata nulla?; 3) 
come può capire un cit- 
tadino che si reca in tri- 
bunale, quali sono le 
udienze pubbliche alle 
quali può assistere libe- 
ramente e quali quelle 
tenute a porte chiuse? 4) 
può un processo civile, 
ossia un'udienza di tale 
processo tenersi senza 
l'ausilio del cancelliere 
o pari sostituto? 5) per 
esempio, può un Vpo te- 
nere le udienze senza la 
presenza di un collabo- 
ratore di cancelleria e 
scrivere e firmare i ver- 
bali d'udienza da solo? 
Questi verbali hanno va- 
lidità giuridica, tenendo 
conto anche delle dispo- 
sizioni attuative . in 
materia?; 6) cosa è tenu- 
to a fare un giudice, 
quando viene regolar- 
mente ricusato dalla 


Taglio della torta nuziale 40 anni fa 
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Un po'imbarazzati Carmen e Giorgio Klingendrath tagliano la torta 
nuziale nel giorno del loro matrimonio avvenuto nell'ottobre di 40 anni 
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parte?; 7) in questo ca- 
so, compie un'infrazio- 
ne se si limita solo a rin- 
viare l'udienza della 
parte che lo ha ricusato? 
7 8) sono valide le udien- 
ze tenute dal giudice ri- 
cusato, nel periodo che 
serve alla decisione sul- 
la ricusazione? ; 9) è va- 
lida la pronuncia sulla 
ricusazione del dirigen- 
te competente, se questi 
non ha ancora letto l'at- 
to di ricusazione? 
Primoz Sancin 


Lettera aperta 
a un cacciatore 


Caro caciator scusime se 
te disturbo ma gò pensa- 
do de scriverte l'altro 
giorno che te vardavo sù 
al Boscheto che te porta- 
vi tua mama pian pian 
a spasso e mi iero scon- 
ta in mezo de l'erba tuta 
stremida. Mi son la ve- 
dova de Bambi, te se lo 
ricordi che l'altro ano te 
me lo gà mazado? Ades- 
so te scongiuro de no co- 
parme anche mi che gò 
due fioi pici che gà biso- 
gno de mi e per favor no 
dirme che te me tiri per 
selezionar la raza per- 
ché anche tua mama la 
xe cariga de vene varico- 
se e alora un doman per 
la stessa ragion se pode- 
ria tirarghe anche a ela; 
ma po' scusa, come te fà 
de sera a tornar a casa e 
co' le man sporche del 
mio sangue cocolar i 
tuoi fioi e magari contar- 
ghe la fiaba de Biancane- 
ve vardandoli nei oci? 
Te capissi che fra un per 
de ani nei boschi resterà 
vivi solo i sete nani, cos- 
sa te disbraterà anche 
lori? Pensighe su un mo- 
mento prima de tirar el 
grileto a quanto dolor 
che te meti in moto, scu- 
sa el modo de esprimer- 
me ma gò el cuor in gola 
e ghe deto ‘ste parole 
quà in graia al mio ami- 
co. 


Giorgio Cattaruzza 
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PORTO VECCHIO /UN REFERENDUM 
A decidere siano i triestini 


Ho lavorato per venti- 
due anni alle dipenden- 
ze dell'Ente autonomo 
del porto e sono stato te- 
stimone del progressivo 
declino e sfacelo dei no- 
stri due scali commercia- 
li, il Porto vecchio e il 
Porto nuovo. Contrappo- 
ste volontà politiche, 
scarse programmazione 
e lungimiranza, pastoie 
burocratiche di ogni ti- 
po, ma soprattutto la vo- 
luta totale disinforma- 
zione nei confronti della 
cittadinanza tutta, a tu- 
tela degli appetiti più di- 
versi, hanno spinto il no- 
stro scalo verso la deso- 
lante situazione attuale. 

Molti imprenditori e 
uomini politici locali in- 
dicano nella privatizza- 
zione il toccasana per ri- 
salire la china, e auspi- 
cano il riutilizzo a uso 
commerciale della vasta 
area del Porto vecchio; 
ciò in parte è vero, ma a 
certe condizioni. Attual- 
mente gli interessi degli 
investitori si rivolgono 
esclusivamente verso si- 
tuazioni facilmente risa- 
nabili o già in attivo e 
tendono ad acquisire 
per un tozzo di pane in- 
frastrutture e impianti 
per esclusivo profitto, 
senza offrire controparti- 
te politiche (che peraltro 
nessuno ha richiesto lo- 
ro) quali la garanzia oc- 
cupazionale o il reinve- 
stimento produttivo di 
parte dei profitti. Da 
qualche anno alcune dit- 
te private hanno ottenu- 
to in uso esclusivo il mo- 
lo Ve il molo VI del Por- 
to nuovo e i risultati so- 
no sotto gli occhi di tut- 
ti; specialmente al molo 
VI il totale abbandono 
manutentivo dei capan- 
noni ha reso gli stessi 
quasi inagibili. 

A quanto è dato sape- 
re sembra che con la 
stessa mentalità si stia 
procedendo a concretiz- 
zare l'accordo per la pri- 
vatizzazione del molo 
VII e lì le manutenzioni 
costano centinaia di mi- 
lioni, perché riguardano 
anche le enormi gru Por- 
tainer e le ben note gru 
«a Cavaliere». Anche le 
nuovissime strutture di 
riva Traiana destinate 
ai traghetti e costate de- 
cine di miliardi, sono in 
mano privata; al Dema- 
nio rendono 270 milioni 
all'anno, ma la manu- 
tenzione delle strutture 
stesse e il costo dell'ener- 
gia elettrica per gli im- 
pianti di illuminazione 
sono a carico dell'Ente 
porto. 

Non è vero, come si di- 
ce, che al Porto nuovo 
non ci sono aree disponi- 
bili, ma quelle già esi- 


* stenti sono sottoutilizza- 


te e il tutto andrebbe re- 
distribuito con uno stu- 
dio organico e approfon- 
dito, convogliando capi- 
tali privati, offrendo e 
pretendendo garanzie 
sulla finalità delle im- 
prese, sui livelli di occu- 
pazione e sugli investi- 
menti. Il futuro prolun- 
gamento naturale del 
porto deve avvenire ver- 
so Servola, conglobando 
l'Arsenale, le strutture 
dell'ex fabbrica Gaslini 
e limitrofe (in parte di 
proprietà privata), lo 
Scalo legnami e la Fer- 
riera stessa, sulla cui au- 
spicabile riconversione 
mi sono espresso all'epo- 
ca del «Manifesto per 
Trieste», che è rimasto, 
come previsto, solo «un 
bell'esercizio» (primave- 
ra 1998). 

Infatti, la superstrada 
che scende dal Carso ar- 
riva allo Scalo legnami 
e al molo VII, mentre i 
camion diretti al Porto 
vecchio devono transita- 
re sulle Rive, generando 
inquinamento e intasa- 
mento del traffico veico- 
lare. La galleria di cir- 
convallazione, che colle- 
ga lo scalo di Campo 
Marzio con la rete ferro- 
viaria, non è adatta al 
trasporto intermodale 
gomma-rotaia e la pro- 
posta demenzial-farao- 
nica di realizzare una 
galleria sottomarina tra 
i due porti non merita 
nemmeno un commen- 
to. Tuttalpiù si potrebbe 
riesumare l'antico pro- 
getto dell'ingegner Mo- 
sè, che riuscì ad aprirsi 
un varco tra le acque. 


Ma parliamo ora del 
Porto vecchio. Ha ragio- 
ne di allarmarsi chi pa- 
venta l'arrivo di avvol- 
toi pronti a contendersi 
e a sbranare quelle aree, 
che rappresentano il più 
colossale affare immobi- 
liare che si sia mai visto 
in regione, ma personal- 
mente non scorgo alcu- 
na differenza fra le va- 
rie razze di avvoltoi svo- 
lazzanti. Porto commer- 
ciale o nautico, turistico 
o di collegamento fra i 
porti adriatici, tutti ne 
pretendono un «pezzo», 
compreso coloro cui il 
mare a pochi passi non 
servirebbe, ma si sa, fa 
tanto «immagine», Riaf- 
fiora il vecchio progetto 
Polis e chi opera nel ter- 
ziario non vuol rimane- 
re fuori. Ebbene c'è po- 
sto per tutti sempreché 
siano disposti a ‘effettua- 
re cospicui investimenti 
e a offrire certe garan- 
zie, ma il porto commer- 
ciale potrà essere inteso 
solamente se riferito ai 
traghetti e poco più. Il 
riutilizzo del Porto vec- 
chio a uso commerciale, 
oltre che anacronistico 
imporrebbe l'utilizzo di 
denaro pubblico per mol- 
te centinaia di miliardi 
e una massiccia cementi- 
ficazione non più tolle- 
rabile. Si è già costruito 
Adriaterminal, che è 
una colata di cemento 
tra due moli costata fi- 
nora cento miliardi e uti- 
lizzata per qualche an- 
no come parcheggio di 
automobili in transito. 
Ora ci dicono che lavore- 
rà, con le tre gru tolte al- 
lo Scalo legnami, che 
hanno vent'anni: stare- 
mo a vedere. 

La rete ferroviaria al- 
l'interno del porto è di- 
sastrata e assolutamen- 
te inadeguata; le rive a 
mare prospicienti i ca- 
pannoni sono servite da 
un unico binario per ac- 
cedere al quale bisogne- 
rebbe utilizzare delle ve- 
tuste piattaforme girevo- 
li non più funzionanti. 
Lo spettacolo che si pre- 
senta a un occasionale 
visitatore è assolutamen- 
te deprimente. 

Nonostante la tutela 
architettonica, il capan- 
none n. 14 è stato co- 
munque demolito e sa- 
rebbe interessante sape- 
re ‘quale sia stata la 
scappatoia legale che ha 
reso possibile un tale fat- 
to. All’interno del porto 
vi sono anche degli 
splendidi esempi di ar- 
cheologia industriale co- 
me le due torri preposte 
al sollevamento dell'ac- 
qua che garantiva una 
pressione di esercizio co- 
stante alle centinaia di 
gru e montacarichi. L'ar- 
chitetto Cohen è un vero 
esperto in materia ed è 
lui a ricordarci che le 
due torri, ripulite e aper- 
te al pubblico, rappre- 
senterebbero una vera 
«chicca» per studenti e 
turisti. 

Alla luce di quanto 
esposto credo sia natura- 
le che il futuro del Porto 
vecchio debba andare in 
direzione di un riutiliz- 
zo prevalentemente turi- 
stico, con uno scalo tra- 
ghetti e una «marina» in 
grado di ospitare natan- 
ti di medio e grosso cabo- 
taggio anche di proprie- 
tà di investitori e turisti 
stranieri. Le storiche co- 
struzioni esistenti devo- 
no essere riutilizzate ol- 
tre che per attività lega- 
te al terziario e all’Off- 
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Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
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shore anche come risto- 
ranti, cinema, musei, ne- 
gozi e quant'altro può es- 
sere utile a un polo turi- 
stico. Chi tenta di irride- 
re a tutto ciò difende in- 
teressi «di parte» e finge, 
o non ha capito, che il 
denaro pubblico va inve- 
stito in gran misura per 
migliorare la qualità del- 
la vita, a favore della 
collettività. Agli impren- 
ditori seri vanno invece 
offerte agevolazioni. di 
varia natura affinché in- 
vestano il loro denaro 
nel campo produttivo, 
creando occasioni di la- 
voro e di sviluppo econo- 
mico. A chi spetta deci- 
dere su una questione 
tanto importante? 
Recentemente il Consi- 
glio comunale ha appro- 
vato l'uso legale dei refe- 
rendum propositivi e se 
non lo considerano una 
«autorete», le forze poli- 
tiche tutte assieme do- 
vranno ricorrere a tale 
istituto affinché a deci- 
dere siano i triestini. 
Vladimiro Marella 


Al cimitero 

di Capodistria 

Visito spesso il cimitero 
di San Canziano a Capo- 
distria. Anche il 27 set- 
tembre ci sono stato con 
mia moglie. Dopo aver 
parcheggiato la nostra 
autovettura nella parte 
alta del sacro colle, sia- 
mo andati a togliere, co- 
me di consueto, delle er- 
bacce sulla tomba di fa- 
miglia n. 416, che io cu- 
ro costantemente, e per 
la quale viene pagato re- 
golarmente il cosiddetto 
usufrutto annuale. En- 
trando nel cimitero (era- 
no le 12) notavamo due 
uomini nelle vicinanze 
della chiesetta. Nessu- 
n'altra persona si trova- 
va nella zona del campo- 
santo. Dopo aver fatto vi- 
sita ai defunti, siamo ri- 
tornati presso l'autovet- 
tura che, come quando 
eravamo giunti, era 
l'unica parcheggiata, E 
qui abbiamo trovato un 
«regalo»: la fanaleria po- 
steriore e il faro antineb- 
bia erano stati sfondati 
con un sasso, abbando- 
nato poi per terra. Dei 
vandali non esistevano 
tracce; evidentemente si 
trattava di quelle due 
persone,. perché ormai 
eravamo soli. Dell'atto 
teppistico veniva imme- 
diatamente informata 
l'impiegata dell'ufficio 
cimiteriale. Ritornava- 
mo qualche giorno dopo 
per deporre due piante 
di crisantemi. 

Il 27 ottobre, alle 
14.30, sempre nel cimite- 
ro di San Canziano di 
Capodistria, trovavamo 
sulla stessa tomba — che 
risale naturalmente a 
prima del 1945 — una 
delle due' piante comple- 
tamente recisa. I fiori 
erano scomparsi. Ora 
una domanda è d'obbli- 
go: tanto fastidio danno 
gli italiani che riposano 
in quelli che furono i no- 
stri cimiteri? E non esi- 
ste nel cimitero di Capo- 
distria un'attenta 
vigilanza? Copia di que- 
sta Segnalazione viene 
inviata al Consolato ge- 
nerale d'Italia a Capodi- 
stria, al sindaco del Co- 
mune di Capodistria, Au- 
relio Juri, e all'Istituto 
regionale per la cultura 
istriana (Irci) con sede a 
Trieste, e delegato an- 
che a questi specifici pro- 
blemi. 

Luciano Ramani 
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IN ALLUMINIO 
ALLUMINIO LEGNO PVC 


PORTE BLINDATE 
PORTE PER INTERNI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTI 
FINO A:36 MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


Con Fiesta nasce un’automobile in 
anticipo sui tempi, con caratteristi 
che di quidabilità, confort, 
prestazioni e sicurezza che vanno 


ben al di là delle tue aspettative. 


Gli interni ti accolgono con un design morbido e arrotondato che ti dà subi- 


to la sensazione di essere in una grande automobile. 


Quando la guidi il rivoluzionario motore 1.2 - 16 valvole 


ZETEC SE da 75CV in alluminio ti sorprende per prontezza di 


risposta e silenziosità, esaltata anche dal sofisticato sistema di ancoraggio 


TRA (Torque Roll Axis) con supporti idraulici Hydromount. 


Il nuovo sistema di sterzo servoassistito consente un più rapido 
inserimento in curva e una grande precisione nell’impostare 

e correggere la traiettoria, mentre il nuovo cambio B5S 

con leveraggio di tipo flottante e la frizione a comando idraulico 


rendono tutto più facile. 


Il retrotreno autostabilizzante con correzione automatica della 


convergenza ti garantisce una eccezionale stabilità direzionale. 


DIRT" 


In fatto di sicurezza Fiesta 


non è seconda a nessuno. 


Il Progetto di Sicurezza 

Globale Ford (DSE) prevede 

l’Airbag, per il guidatore 

e per il passeggero, le cinture di sicurezza con pretensionatore, 
Pabitacolo a cellula antintrusione, i sedili anti-submarine, 


il sensore FIS antincendio. 


Ai più esigenti Fiesta offre una novità assoluta in questa classe di vetture, 


È un’esperienza di guida che devi provare, anche sabato e domenica. Chiaf"! 


| L'Airbag è di serie 
su tutte le Ford. 
‘Ricordate di allacciare 
sempre le cinture. 


litarie. 


II 
Electronic Drive Control (EDC) che riduce gli spazi d’arre- ) - i DE 
@ ‘n frenata e mantiene l'assetto e la traiettoria dell’auto Modelli Cobns!g liati 
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le in situazioni di emergenza, grazie all’azione combinata È 
lat i ì Studio/Techno 
U ABS a 4 sensori, del Ripartitore Elettronico della Frenata sso 
[EB i 185: 
D) e del Controllo della Trazione (TCS) ABS-TCS-EBD | Allestimento Ghia | Allestimento Ghia | Allestimento Ghia 
Climatizzatore ABS-TCS-EBD Climatizzatore Climatizzatore ‘|  ABS-TCS-EBD Climatizzatore 
Servosterzo Servosterzo Servosterzo Servosterzo Servosterzo Servosterzo | Servosterzo 
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rdo di Fi i, SE LO 
| 1 Fiesta il clima è ideale e la visibilità P erf LEUIRLIO Doppio Airbag Doppio Airbag Doppio Airbag Dappio Airbag Doppio Airbag Doppio Airbag Doppio Airbag Doppio Airbag 


CI SRO AR Edi - 
Nno con il Climate Control (ECC), il climatizzatore ecologico 
fc È 
funzione di ricircolo e filtro antipolline Miidrondin'che isola completa- L. 18.450.000 L. 18.950.000 L. 19.950.000 L. 19.950.000 L. 20.950.000 L. 20.950.000 L. 20.950.000 L. 21.950.000 


Dente PL. x 
Ì tte l'abitacolo dall’inquinamento esterno. 1 Concessionari Ford valutano il tuo usato a quotazion Quattroruote 


ne Fiesta, proprio un'altra macchina: da oggi non accontentarti più. Prezzi fissi - chiavi in mano - bloccati fino alla consegna - Modelli 3p - A.R..LE.T. esclusa - Per le versioni 5 porte L. 1.000.000 in più 


ialll numero verde 1670-17312 e prenota la tua prova su strada. 
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Il Piccolo 


British 
Film club 


Oggi, alle 14, 16, 18, 20 e 
22, al cinema Ariston, il 
British Film club proiet- 
terà ai soci il film 
«Widowers Peak» (Tre 
vedove e un delitto) con 
Mia Farrow e Joan Plou- 
ghwrit. Regia di John Ir- 
vin. Colonna sonora ori- 
ginale in lingua inglese. 
Gli abbonamenti disponi- 
bili per la stagione 
1995/96 sono esauriti. 


Dalla Chiesa 
al Miani 


Oggi, alle 17.30, nella Sa- 
la «Azzurra» del Savoia 
Excelsior Starhotel, a 
Trieste in riva del Man- 
dracchio 4, il Circolo 
Gentro Studi «Ercole 
Miani» organizza un in- 
contro con Nando Dalla 
Chiesa per presentare il 
suo ultimo libro «I tra- 
sformisti», edito da Bal- 
dini e Castoldi. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula magna, via Va- 
sari 22: 16-17.30 prof. F. 
S. Feruglio, inaugurazio- 
ne corso di medicina; au- 
la A: 8.45-11.35 prof.ssa 
M. Mazzini, lingua spa- 
gnola; aula A: 16-16.50, 
prof.ssa G. Luser, biolo- 
gia delle cellule; aula B: 
16-16.50, prof, L. Andria- 
ni, evoluzione del pensie- 
ro geografico; aula A: 
17-17.50, prof.ssa A. Psa- 
caropulo, arti visive a 
Trieste; aula B: 
17-17.50: prof. E. Hon- 
sell, il mondo delle pian- 
te; aula GC: 16-18, mae- 
stro C. Fortuna, recita- 
zione; aula o 
9.30-11.30: signora M. 
G. Ressel, pittura su stof- 
fa e vetro. 


«Il cervello» 
al Rotary Trieste 


Ospite del Rotary club 
Trieste, il professor Pao- 
lo Budinich terrà oggi, 
nell'ambito della Setti- 
mana europea della cul- 
tura scientifica e tecnolo- 
gica, una relazione sul 
tema «Il cervello». La 
riunione «al caminetto» 
è in programma per le 


13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 

Inner Wheel 

club 


Le socie dell'Inner Whe- 
el club di Trieste si re- 
cheranno domani a Por- 
petto per una visita (dal- 
le 14.30) a una mostra di 
smalti e ceramiche arti- 
gianali. La località si rag- 
giunge con mezzi propri. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita in zona Servola- 
San Giacomo giovedì 2 no- 
vembre cartella nera con 
bordi rossi contenente uni- 
camente documentazione 
di casa in costruzione. Tele- 
fonare dalle 9 alle 18 al 
761046 e ore serali al- 
l'821494. Lauta mancia al- 
l'onesto rinvenitore. 


Smarrita sabato sera 4 no- 
vembre zona Rozzol Melara 
gattina bianca macchie ne- 
Te (coda nera) collarino anti- 
pulci rosso. Chi avesse noti- 
zie è pregato di telefonare 
al 912648. 


Prego l'automobilista di- 
stratto che con un'azzarda- 
ta manovra in retromarcia 
ha urtato danneggiandola 
gravemente la portiera an- 
teriore destra di una Ford 
Fiesta rossa domenica 5 no- 
vembre nel pomeriggio, nel 
parcheggio dei pressi dello 
svincolo della superstrada 
per Padriciano di telefonare 
urgentemente al 370941 op- 
pure allo 0368/912528. Cer- 
casi testimoni dell'accadu- 
to. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


«Grafica italiana 
in rassegna) 
6-10 novembre 


LE ORE DELLA CITT. 


Raccolta pro Airc al concerto della London Philarmonic 


Al concerto della prestigiosa London Philarmonic che si è svolto nella sala Tripcovich a conclusione 
del festival Horowitz Europa 1995, c'erano anche le volontarie dell'Airc, l'Associazione per la ricerca 
sul cancro-Comitato del Friuli-Venezia Giulia che, all'ingresso nella sala, hanno effettuato 
unaraccolta di libere offerte pro Airc con omaggio floreale alle signore. Nell'intervallo del concerto, 
inoltre, l’Airc ha promosso una campagna associativa con omaggio di un compact, disk di artisti 


partecipanti al festival Horowitz. Nella foto Lasorte un'immagine della 


Una città 


Cinema 


in cinema 


Oggi, al palazzo delle Po- 
ste (piazza Vittorio Vene- 
to 1), alle 18, si inaugura 
la mostra «Trieste, una 
città in cinema. 
1896-1929», organizzata 
da Alpe Adria Cinema 
nell'ambito della manife- 
stazione «Trieste contem- 
poranea». La mostra ri- 
marrà aperta fino al 7 di- 
cembre con il seguente 
orario di visita: dal lune- 
dì al venerdì 9-13.30 e 
15.30-19, È sabato 
9-13.30. Saranno proiet- 
‘tati, con un proiettore 
Gaumont degli anni Ven- 
ti restaurato per l'occa- 
sione, alcuni filmati 
d'epoca su Trieste; le 
proiezioni saranno ac- 
compagnate al pianofor- 
te da Carlo Moser. 


Round 
Table 9 


Questa sera, alle 20.15, 
alla trattoria Città di Pisi- 
rima riunione convi- 
viale di novembre della 
Round Table n. 9. Oltre a 
illustrare le molteplici 
occasioni d'incontro con 
le altre tavole, sia in Ita- 
lia che all'estero, il presi- 
dente Biondini proporrà 
un'ipotesi di lavoro per 
lo sviluppo del service 
dell’anno in corso. 


«La Muma e io», per chi nonha scordato l'infanzia 


alle 18, alla libreria Nuova Universitas di viale XX Settembre 16, il libro di 
eio», edito da Edizioni Ricerche. Il volume sarà illustrato da Sandra 
autrice, Giorgio Voghera. Paola Fano Voghera (Trieste 1979-1962), 
l'Anonimo Triestino autore de «Il segreto», ebbe una 
scrisse «per quella gente adulta 0 anche 
Ito apprezzati da Saba e Stuparich, 


Sarà presentato domani, 
Paola Fano Voghera, «La Muma 
Parmegiani; interverrà il figlio dell 
madre dello scrittore e moglie di Guido Voghera, 
vita intensa e travagliata. Appassionata di studi psicoanalitici, 
vecchia che è rimasta legata all'infanzia», I suoi scritti furono mo! 


d’animazione 


Questo pomeriggio, alle 
16, al museo ‘Revoltella, 
la Cappella Under- 
ground organizza una ta- 
vola rotonda sul cinema 
d'animazione  d’avan- 
guardia. Interverranno 
Carlo Montanaro docen- 
te dell'Accademia delle 
Belle Arti di Venezia, Li- 
vio Jacob della Cineteca 
del Friuli e Lorenzo Co- 
delli della Cappella Un- 
derground. Seguirà una 
selezione di film apparte- 
nenti alle avanguardie 
europee e americane. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18/ nella sala 
conferenze del Circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, per «Attualità 
in medicina», program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi, sarà ospi- 
te il dottor Paolo Polac- 
co, specialista neurolo- 
go. Tema della conversa- 
zione, «La nevrosi: un 
doloroso stile di vita». 
Uno stile che induce alle 
malattie psicosomatiche, 
all'ansia, alla depressio- 
ne, 


Amici 


campagna benefica. 


Circolo 


del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale dell'associazio- 
ne, oggi, domani e saba- 
to sarà in piazzale Gio- 
berti, a San Giovanni, 
con orario dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 18. 


Volontari 
ospedalieri 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la riunioni della sede del- 
l'Associazione volontari 
ospedalieri di via Gesare 
Battisti 13, per il XVII 
corso di. formazione al 
volontariato ospedalie- 
ro, la psicologa dott. Lau- 
ra Mullich de sul te- 


ma «Psicologia dell'am- 
malato». È 
Diapositive 


all’Aime 

Oggi, alle 17, nella sede 
di via Mazzini 26, l.o 
piano, saranno presenta- 
te da Mariuccia Pagliaro 
alcune diapositive di 
Malta: «Da Medina alla 
Valletta». Sono invitati 
soci ed amici. 


Che Guevara 


Il circolo di studi politi- 
co-sociali «Che Guevara» 
promuove per oggi, alle 
18, al teatro Miela in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3, una conferenza sul 
tema «Da Trieste: un te- 
lescopio nello spazio» 
sulla recente missione 
spaziale progettata a Tri- 
este nell’ambito dell'atti- 
vità dell'Area di Ricerca, 
in collaborazione con 
l'Università dell'Arizo- 
na. Parleranno il prof. 
Roberto Stalio, docente 
di Fisica spaziale all'Uni- 
versità di Trieste, e la 
professoressa Margheri- 
ta Hack. Verranno pro- 
iettate immagini filmate 
dallo Shuttle. Seguirà il 
dibattito. L'ingresso è li- 
bero. 


Incontri 
della Contrada 


Oggi, alle 18, al teatro 
Gristallo «Scarpetta, 
Eduardo, Curcio e gli al- 
tri: il teatro napoleta- 
no». Incontro con' gli in- 
terpreti de «La Fortuna 
con l'Effe maiuscola par- 
tecipano Carlo Giuffré, 
Aldo Giuffré e Nuccia Fu- 
mo. 


che più volte ne auspicò la pubblicazione, Nella foto d'epoca Paola Fano Voghera con il figlio Giorgio. 


Sposi da 
60 anni 


Sessant'anni fa si univa- 
no in matrimonio Vitto- 
rio Trippar e Maria Tu- 
gliach. Im questo lieto 
giorno li festeggiano e 
augurano loro ancora 
tanti giorni sereni assie- 
me i figli, il genero, le 
nuore, i nipoti, i parenti 
e gli amici. 


Nozze 
d’oro 


Il 9 novembre del 1945, 
nella Chiesa della Ma- 
donna del Carso a Uma- 
go, si univano in matri- 
monio Carmela Forza e 
Mario Valenta. Gongra- 
tulazioni dai figli Lucia- 
no, Vinicio, Silvano, dal- 
le rispettive nuore e ni- 
poti. 


Circolo 

Ufficiali 

Questa sera, alle 17.30, 
nei saloni del Circolo Uf- 
ficiali di Presidio l'Ordi- 
nario Militare mons. Gio- 
vanni Marra, terrà una 
conferenza sul tema: «In- 
gerenza umanitaria e 
Missione italiana all'este- 
ro: loro significato in or- 
dine all'evoluzione della 
posizione militare». L'in- 
gresso è aperto al pubbli- 
co. Obbligo di giacca e 
cravatta. 


Diventare 
psicanalista 


L'Istituto di ricerca psi- 
canalista - Associazione 
cifrematica di Trieste or- 
ganizza, nel mese di no- 
vembre, una serie di tre 
conferenze sul tema «Go- 
me divenire psicanali- 
sta. Quale università?». 
Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, la psi- 
canalista Maria Rosa Or- 
tolan terrà la prima del- 
le tre conferenze dal tito- 
lo «La garanzia nella psi- 
canalisi e l'istituzione 
dell'albo professionale». 


Giornate di 

geo politica 

Domani, alle 10, nella sa- 
la atti della Facoltà di 
Scienze politiche del- 
l'università, p.le Europa 
1, si terrà la Prima gior- 
nata triestina di geopoli- 
tica. All'incontro parteci- 
peranno i proff. Giusep- 
pe Dematteis (Univ. di 
Torino), Franco Farinelli 
(Univ. di Bologna), Ma- 
ria Paola Pagnini (Univ. 
di Trieste), Massimo 


‘Quaini (Univ. di Bari), 


Angelo Turco (Univ. di 
L'Aquila) e il direttore 
della rivista Limes, Lu- 


cio Caracciolo. 


STATO CIVILE 


NATI: Airey Lorenzo, 
Bandelli Samuele, Vitale 
Diego, Busan Federico, 
Decarli Francesca. 
MORTI: Cressevich Gio- 
vanni, 57 anni; Cok An- 
drea, 97; Tomasoli Otto, 
70; Chicco ‘Sebastiano, 
93; Lenhard Maria, 88; 
Angeli Norma, 73; Mau- 
ro Claudio, 78; Niccoli 
Mario, 85; Marassi Ful- 
vio, 51; Noselli Irma, 
78; Messner Margherita, 
82; Tisminicky Israele, 
77; Cecchi Bruno, 70; 
Durat Emma, 86. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cento) Sa 


CORSO ITALIA 28 


passes] 
TRIESTE 


Ogni giovedì e ogni do- 
menica, sulle pagine del 
giornale, i nostri lettori 
troveranno la scheda per 
partecipare al concorso 
«Fornelli aperti» propo- 
sto dalla sezione friesti- 
na della Federazione ita- 
liana cuochi, Per concor- 
rere è sufficiente com- 
orre una ricetta a tema 
ibero con ingredienti 
per quattro persone, alle- 
gare la scheda pubblica- 
ta qui a lato e spedire o 
consegnare il tutto alla 
sede della Scuola alber- 
ghiera Ial, motel Val Ro- 
sandra, San Dorligo della 
Valle; o alla sede dello 
Tal, in via Roma 20, en- 
tro e non oltre il 31 di- 
cembre. Una giuria stile- 
rà una graduatoria di me- 
rito delle ricette e procla- 
merà i vincitori, Il primo 
classificato sarà premia- 
to con un soggiorno di 9 
giorni alle Maldive per 
una persona; il secondo 
con un soggiorno in Tiro- 
lo per due persone; il ter- 
zo con un set di coltelli 
professionali; per il quar- 
to fino al decimo, confe- 
zioni di prodotti enoga- 
stronomici. 
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ALLA LEGA NAZIONALE IL 40° RECITAL DEL CANTANTE_ 


Melodie da salotto con Pardini 


E. 
/ 
LI 
/ 


i 


Se la sposa è saggia lo 

sposo ha pochi nemici. 

inquinamenti 
9,5 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
7,8; temperatura mas- 
sima: 11,6; umidità: 
62%; pressione: 1017,8 
stazionaria; cielo; nu- 
voloso; vento: calmo; 
mare: quasi calmo; 
tEDeratore del mare: 
6,3. 


Oggi: alta alle 9.33 con 
cm 46 e alle 23 con cm 
27 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 3.41 con cm 16 e alle 
16.26 con cm 56 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 9.56 con cm 42 e pri- 
ma bassa alle 4.08 con 
cmill. 

(Det; fomiti dall'Istituto. Sperimentale 


Falassografico dol Onr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Si svolge oggi, alle 18, 
nella sede della Lega 
Nazionale di corso Ita- 
lia 12, in collaborazio- 
ne con l'Associazione 
italiana donatori d'or- 
gano (Aido) un recital 
organizzato dal Circo- 
lo della Lega Naziona- 
le dal titolo «Melodie 
da salotto e l'opera 
buffa» che avrà come 
protagonista il cantan- 
te-attore Mario Pardi- 
ni. 

L'artista triestino 
(ritratto nella foto a 
lato) raggiunge così 
l'invidiabile traguar- 
do del quarantesimo 


VOLUME 
Lastoria 

di tre nazioni 
edi un'entità 
disintegrata 


Oggi alle 18, nella sa- 
la di lettura della Li- 
breria Minerva, in 
via San Nicolò 20, si 
parlerà del libro di 
Joze Pirjevec «Serbi, 
croati, sloveni- Sto- 
ria di tre nazioni» 
edito da Il Mulino. 
Uscito qualche mese 
fa, il volume ha su- 
scitato un notevole 
interesse per l'attua- 
lità dell'argomento e 
per la possibilità of- 
ferta di comprende- 
Te, attraverso una 
lettura agevole e sin- 
tetica, la storia politi- 
co-culturale di un'en- 
tità statale, quella ju- 
goslava, ora tragica- 
mente disintegrata. 
Con Pirjevec, docen- 
te alla facoltà di 
Scienze politiche di 
Padova e autore an- 
che de «Il giorno di 
San Vito», interver- 
ranno Marija Mitro- 
vis e Liliana Aviro- 
vic della Scuola supe- 
riore di lungue del- 
l'università triesti- 
na. Alla manifestazio- 
ne si accede con invi- 
to da ritirare alla cas- 
sa della libreria. 


recitalin città. Accom- 
pagnato al pianoforte 
dalla prof. Gigliola Iri- 
ni Perisutti, il basso 
Pardini proporrà una 
serie di brani tratti da 
alcune opere apparte- 
nenti al genere «buf- 
fo» del melodramma 
italiano: «Serva padro- 
na» di Pergolesi, «Il 


barbiere di Siviglia» - 


di Rossini, «Il matri- 
monio segreto» di Ci- 
marosa e  «L'elisir 
d'amore» di Dinizzet- 
ti. Verranno proposte 
inoltre alcune melo- 
die di Mascagni e To- 
sti. SL 


Farmacie 
di turno 


Dal 6/11 al 12/11 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 Gi 
16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 
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— Im memoria di Valerio 
Mervich dalla Telecom Clia 
TS 3 85.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Aurelia 
Biasoni (4/11) da Marina e 
Davide 20.000 pro Astad. 
— Im memoria dei propri ge- 
nitori Giacomo e Filomena 
dalla figlia 100.000. pro 
Astad, 100.000 pro Enpa, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Boris Gul. 
li nel IMI anniv. (6/11) dal fi- 
glio con la famiglia 50.000 
pro Aire. 

— per il compleanno della 


moglie (6/11) dal prof. Gio- 


vanni Moscarda 200.000 
‘pro Ass.de Banfield, 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Stefania 
Gherdol nel XL anniv. 
(7/11) da Mariuccia, Anita e 
Iolanda 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Erminia e 
Mario Morpurgo dalla sorel- 
la 500.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonia 
Rodoslovich ved. Leban nel 
XVI dai figli 50.000 pro 
Unione ital. ciechi (circolo 
Tomè). 

— Im memoria di Nino Be- 
nussi (9/11) dalla moglie 
50.000 pro Ass.de Banfield, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Sergio Del 
Moùte —. nell'VIII anniv. 
(9/10) da Sylva 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Cesare Pa- 
gnini dalla sorella Amelia 
con Lucy 100.000 pro Socie- 
tà di Minerva. 


— In memoria di Carlo Por- 
ro per l'onomastico e per il 
compleanno (9/11) dalla fi- 


glia e famiglia 50.000 pro » 


Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

— In memoria di Oreste 
Pregarz per l'onomastico 
(9/11) dalla moglie Carla e 
familiari 50.000 pro div. 
cardiochirurgica - dott. 
Branchini. 

— Im memoria di Antonio 
Valberghi nell'XI  anniv. 
(8/11) dalla moglie e figli 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 3 

— Im memoria di Emilio 
Zergol nel trigesimo dagli 
amici del mercoledì 
120.000 pro. Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Natalina 
Vlacci ved. Zago da Mario 
Zago e famiglia 150.000 pro 


Centro tumori Lovenati; da 
Anna Zago 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Giu- 
liana Faraguna e famiglia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Do- 
menico Vuga da Anna e 
Cvetka Gialli 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; da Aure- 
lia e Loredana Bernobini 
50.000 pro Chiesa S.Maria 
Maggiore (poveri); da Bian- 
ca e Nino  Micheluzzi 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria del dott. 
Osvaldo Zanoni da Gemma 
Saiz Rutter 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria del caro Puc- 
ci da n.n. 200.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Antonia Lesi- 


| ELARGIZIONI 


ch 100.000 pro Ist.Ritt- 
meyer; da Bruna Supancich 
25.000 pro Pro Senectute; 
da Caterina e Giuseppe 
Monticolo 40.000 pro Uma- 
go viva, 10.000 pro Unione 
degli Istriani. 

— Im memoria dei propri de- 
funti da Dolores. Croci 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Eugenio e Lina 
Andreini 100.000 pro Uni- 
cef; da Nora e Livio Micheli 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 7 

— In memoria dei propri de- 
funti dalle sorelle Matassi 
5.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Sofia Ma- 
rio Emilia Pino e Carlo 
Zamarini+ da Angelo e Sil. 
vio Cosani 50.000 pro Cav.\ 


—In memoria di Gianni As- 
salini da Edoarda Sanchini 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Walter 
Bassani da Ita e Manlio 
50.000 pro G.A.I. XXX otto- 
bre - gruppo rocciatori, 

— In memoria dei genitori 
Tole ed Andrea Bozzetti dal- 
la figlia Gianna 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Rina Can- 
ziani in Cervini da Maria, 
Pierina, Santina e Umberto 
Ganziani 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stanislao 
Colja dal personale tutto 
scuola materna comunale 
di via V. da Feltre 55.000 
pro Unicef; dalla famiglia 
Skele 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Roberto 
Devescovi da Italo 50.000, 


da. Lidia Costanzo 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Galliano 
Fonda dalla nuora Luisa 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Narciso 
Fonda da Arnaldo e Gianna 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle amiche della sorel- 
la 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
da E. M. 25.000 pro Suore 
di Carità dell'Assunzione. 
— In memoria di Alice Levi 
in Gerar da Rossana Sorice 
Gossaro 50.000 pro Comuni- 
tà Israelitica (alberi). 

— In memoria di Carmela 
Lorenzi Campolongo da Cla- 
ta e Silvano Spadaro 
100.000 pro Istituto Rifugio 
Cuor di Gesù. 


— In memoria di Fabio Me- 
lingò dalla famiglia 50.000 
pro Comitato per ricordare 
le vittime dell'aviazione. 

— In memoria di Gianna 
Michelini Pertosi Ascari da 
Fiorenza Lapenna 100.000 
pro Fondazione piemontese 
ricerca sul cancro; da Nella 
Giadrossi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ondina 
Opara Purini dalla nipote 
Luisa 20.000 pro Frati di 
Monfuzze (pane per i pove- 
I) 

— In memoria di Mariucci 
Parenzan ved. Gremoni da 
Giorgio, Lucio e 150.000, da 
Lorenzo e Bruno Venier e ri- 
spettive famiglie 100.000 
pro La Voce di S.Giorgio. 

— In memoria di Marzio 
Pellarin da Elena Gabrielli 
100.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti; da Francesco e 
Patrizia Gabrielli 500.000 
pro Chiesa Immacolato 
Cuor di Maria; da Luciano 
Geschia e Giorgio Wittreich 
100.000, dai dipendenti del- 
la Banca Antoniana di Trie- 
ste, Muggia e Monfalcone 
1.200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Pelosi dai colleghi della fi- 
glia Elisabetta 140.000 pro 
Cest. E 

— In memoria di Giacomo 
Poli dagli amici di via Cu- 
mano, 20/2 196.000. pro 
‘Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Luciano 
Puspan da Maruzza 50.000 
‘pro Cest. 

— In memoria di Matteo 
Romanelli da Chiara, Iva- 
no, Liana, Manuela e Roby 
120.000 pro Uildm. 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo [21] 


CONFERENZA DI GUSTAV PEICHL AL REVOLTELLA 


«IL CERVELLO» 
Incontri 
di scienza 


Sarà presentato do: 
mani alle 11, nel sa- 
lotto Azzurro del pa- 
lazzo municipale, il 
ciclo di manifestazio- 
ni «Il cervello-Incon- 
tri di scienza e fanta- 
scienza» che si svol- 
ge, nell'ambito della 
Settimana europea 


della cultura scienti- 


fica, promosso dal 
Gomune e organizza- 
to dal Laboratorio 
dell'Immaginario 
scientifico con il ma- 
ster in comunicazio- 
ne della Sissa. L'ini- 
ziativa, che sarà illu- 
Strata dal vicesinda- 
co e assessore alla 
cultura, Roberto Da- 
miani e dal professor 
Paolo Budinich, pren- 
derà il via lunedì 20 
novembre al teatro 
Miela. 


GENERALI 
IBalcani 
con Rumiz 


Domani, alle 18, nel 
salone del Circolo del- 
le Assicurazioni Gene- 
rali, per «Un perso- 
naggio  racconta...), 
olloqui di Liliana 
Ulessi con personaggi 
del mondo della cul- 
tura, dell'arte e del- 
l'attualità, sarà ospi- 
te il giornalista Paolo 
Rumiz. Inviato spe- 
ciale de «Il Piccolo», 
Paolo Rumiz, sin dal 
1987, segue le rivolu- 
zioni in atto nell'Eu- 
sona orientale e nei 
Balcani, da Sarajevo 
a Mostar, Knin, Voko- 
var. A' tutt'oggi ha 
pubbluicato tre libri: 
«Storie di una nuova 
europa», «La linea dei 
mirtilli, «Vento di ter- 
ra». Ha ottenuto, fra i 
vari riconoscimenti, 
il premio Hemin- 
gway nel 1993. 


Cos'è l'architettura? 
Una ‘mera’ necessità o 
un'arte? Tra questi due 
poli estremi del proble- 
ma si svolge una vasta 
gamma di interpretazio- 
ni intorno al concetto di 
«come fare» i luoghi nei 
quali l'uomo passa, a vi- 
vere o a lavorare, la mag- 
gior parte del suo tem- 
po. L'architetto deve es- 
sere perciò più artista, e 
modellare le figure aven- 
do in mente solo il suo 
ideale di bellezza, o più 
tecnico, e perseguire nel- 
la sua professione la ri- 
cerca della praticità? 
‘Su questi grandi inter- 
rogativi si è espresso 
l'architetto Gustav Pei- 
chl, progettista del «Ter- 
gesteo a mare», invitato 
dall'Associazione archi- 
tetti di Trieste all'audito- 
rium del Revotella a te- 
nere una conferenza sul- 
le;sue opere. 

Peichl, nato a Vienna 
nel 1928, ha ottenuto 
nel corso della.sua lunga 
e prestigiosa carriera nu- 


LA SCOMPARSA DI GIORGIO GIURCO 


L’amato presidente 


dei giuliani d'Australia 


E' recentemente scompar- 
so a-Geelong, presso Mel. 
bourne, Giorgio Giurco, 
una figura ben conosciu- 
ta e stimata-hegli ambien- 
ti della Comunità italiana 


In Australia e primo presi- > 


dente «della Federazione 


dei Circoli giuliani d'Au- 


Stralia. 

Per lunghi anni agente 
consolare a Geelong, per 
‘a sua lunga e meritata at- 
tività a favore degli emi- 


° Srati italiani e giuliani in 


quel continente era stato 
Insignito delle onoreficen- 
ze di commendatore della 
Stella della solidarietà, di 
commendatore della Re- 
pubblica italiana, di cava- 
liere dell'Ordine di San 
Gregorio magno, 

Alla guida della Federa- 
zione fin dalla sua fonda- 
zione, nel 1983, Giurco 
aveva profuso energie e 
passione, operando con 


| presidente 


saggezza e equilibrio, per 
dare voce, dignità e pre- 
stigio alla Comunità ‘dei 
giuliani, tenendo unita la 
grande famiglia degli emi- 
grati. 

«Pur in un ambiente va- 
riegato — ha ricordato il 
dell'Associa- 
zione Giuliani nel Mondo 
Dario Rinaldi — Giurco 
era riuscito, facendo con- 
vergere l'impegno dei di- 
rigenti dei vari. Club, ‘a 


È 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


\ mantenere vivi i legami 
\con.la terra natia e l'iden- 
tità culturale originaria 
degli emigrati triestini, 
istriani, fiumani e dalma- 
ti in Australia. Era dive- 
nuto un punto di riferi. 
mento per le comunità e i 
Club». 

Nel suo ultimo incon- 
tro ufficiale, circa quat- 


ì tro mesi. fa, Giorgio Giur- 


co nella sede del San Giu- 
sto Alabarda Club di Mel- 
bourne nelle sobrie paro- 
le di ringraziamento per î 
festeggiamenti ricevuti 
aveva raccomandato ai 
compatrioti, quasi dando 
una consegna, di rimane- 
re sempre uniti e pensare 
ai giovani, la speranza 
per il futuro. Quasi un ap- 
Pello che sintetizza l'ope- 


‘ rato di una vita e una di- 


Tettrice d'impegno che i 
giuliani d'Australia sa- 
pranno certamente racco- 
gliere. 


GRANDE 


Raccogli i pinguini numerati che trovi 
Completa la scheda settimanale 

Per ogni scheda consegnata riceverai un 

con cui puoi vincere subito 3000 caldissimi 

alla grande estrazione di una 


merosi riconoscimenti 
internazionali, e le sue 
opere sono state esposte 
in diverse mostre, tra 
cui la Biennale di Vene- 
zia, New York, Parigi e 
Roma. Peichl è inoltre 
noto ai lettori dei quoti- 
diani austriaci per la sua 
attività di arguto carica- 
turista. L'architetto vien- 
nese possiede infatti un 
sottile sense of humour 
che non ha mancato di 
divertire il folto pubbli- 
co che ha gremito l'audi- 
torium del Revoltella. A 
proposito di una sua ope- 
ra realizzata a Bonn, in 
Germania, Peichl ha in- 
fatti raccontato come le 
autorità tedesche cercas- 
sero di convincerlo a eli- 
minare dal progetto la 
struttura delle torri di lu- 
ce che terminavano a 
punta, sostenendo che ri- 
cordavano uno stile 
orientaleggiante estra- 
neo a quello germanico. 
«Ho tirato fuori una ban- 
conota da cinquanta 
marchi, sapete, i tede- 


schi sono sensibili ai sol- 
di — ha raccontato diver- 
tito Peichl — e ho fatto 
vedere come un palazzo 
di Lubecca che vi era ri- 
tratto avesse gli stessi 
torrioni a punta che ave- 
vo disegnato io» . 
Parlando dell'architet- 
tura, e ricordando che 
una persona viene sem- 
pre influenzata dal luo- 
go nel quale vive, Peichl 
ha detto che nel proget- 
tare bisogna sempre mi- 
rare a far sì che si trovi- 
no bene prima-di tutto 
coloro che ci vivranno, 
«e non gli architetti o co- 
loro che scrivono di ar- 
chitettura». 
L'architettura è insom- 
ma l'arte del costruire, 
ha detto Peichl rispon- 
dendo alla domanda ini- 
ziale, né pura tecnica né 
solo arte, ma una giusta 
miscela fondata . sul- 
l'equilibrio di forma, ma- 
teriale, colore, luce e 
funzione che tenga con- 
to innanzitutto dei biso- 
gni degli uomini. 
Paolo Marcolin 


LEGA NAVALE 

A bordo del «Garibaldi» 
| nelcuore nevralgico 

della centrale operativa 


Nei giorni scorsi un 
folto gruppo di soci 
della sezione della Le- 
ga Navale italiana di 
Trieste, si è recato a 
bordo dell’incrociato- 
re porta aeromobili 
«Garibaldi», ricevuto 
dal comandante della 
nave, il capitano di va- 
scello Luigi Mantelli 
Binelli. 

Gli ospiti hanno visi- 


tato i vari locali della 
nave, ed in particola- 
re la «centrale opera- 
tiva di combattimen- 
to», cuore nevralgico 
di tutte le operazioni 
di attacco e difesa. 

Nella foto il gruppo 
della Lega Navale foto- 
grafato insieme agli 
ufficiali della «Gari- 
baldi» sull'incrociato- 
re. 


ANTONIO CALENDA AL SEMINARIO SULLA TRAGEDIA GRECA 


Architettura, arte del costruire| Un teatro aperto ai giovani 
attenta ai bisogni degli uomini |e ai grandi temi della cultura 


CONVEGNO 
Editoria: . 

un dialogo 

fra miti 

aEste a Ovest 


Si svolgerà sabato all'Au- 
ditorium del museo Re- 
voltella, il convegno in- 
ternazionale «Editoria: 
dialogo tra culture. Il mi- 
to dell'Est-Il mito del- 
l'Ovest». L'incontro si 
svolge con il patrocinio 
e il contributo della Re- 
gione ed è promosso e or- 
ganizzato dalla Bibliote- 
ca Civica del capoluogo 
regionale. La manifesta- 
zione inizierà alle 9, alla 
presenza di rappresen- 
tanti del dossiita d'Eu- 
ropa, della Slovenia, del- 
la Croazia, dell'Austria, 
dell'Ungheria e della Ro- 
mania. Il convegno in- 
tende mettere a confron- 
to le diverse culture di 
alcuni Paesi dell'Europa 
del Centro-Est, noti spes- 
so solo attraverso figure 
stereotipe e non corri- 
spondenti alla realtà, pe- 
raltro oggi molto flut- 
tuante in conseguenza 
del recente cambiamen- 
to di regime. Un posto 
importante nella cono- 
scenza e nell'espressio- 
ne delle diverse culture 
è occupato dall'attività 
editoriale: pertanto que- 
sto argomento verrà pre- 
sentato dai protagonisti 
stessi di tale attività che 
nell'occasione saranno i 
relatori del convegno e 
proverranno dall'Au- 
stria, dalla Croazia, dal- 
la Slovenia, dall'Unghe- 
ria e dalla Romania. L'as- 
sise si svolge alla fine di 
un ciclo di lavoro realiz- 
zato alla Biblioteca Civi- 
ca col sostegno della Re- 
gione — assessorato Affa- 
ri comunitari, da 
un'équipe che ha realiz- 
zato il primo nucleo di 
una banca dati, denomi- 
nata Librografica Bure- 
au, su quanto si va fa- 
cendo nell'attività edito- 
riale dei Paesi est-euro- 
pei. Secondo la Civica 

esto primo nucleo, 
che testimonia il rinno- 
vato interesse di Trieste 
per il suo hinterland, 
può costituire la base 
per un fitto sistema di 
scambi di conoscenza e 
di lavoro nel campo del- 
la cultura. 


DAL 12 NOVEMBRE SU 


ARRIVANO | PINGUINI 


CONCORSO 


«Credo che un teatro pub- 
blico debba dare un servi. 
zio anche al di là degli 
spettacoli; credo debba 
essere un luogo che dia 
delle possibilità di cresci- 
ta affrontando i grandi te- 
mi della cultura, e debba 
“censire” le vocazioni al 
teatro dei giovani della 
città». Così ha esordito 
Antonio Calenda, diretto- 
re del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, 
presentando ieri mattina 
nell'aula Ferrero dell'Uni- 
versità, il seminario-labo- 
ratorio sulla tragedia gre- 
ca organizzato dal Tea- 
tro regionale in collabora- 
zione con il Cut (Centro 
universitario teatrale) 
che si terrà dal 14 novem- 
bre al 14 dicembre al Tea- 
tro di via dei Fabbri, e 
che avrà proprio in Calen- 
da il suo «anfitrione», co- 
adiuvato da Luisa Vermi- 
glio del Cut. Due volte la 
settimana dunque, (mar- 
tedì e giovedì dalle 17 al- 
le 20) giovani attori, stu- 
denti medi e universita- 
ri, incuriositi dall'affasci- 
nante mondo del teatro, 
si troveranno insieme a 
Calenda per esplorare il 

rande tema della trage- 

ia in Grecia tra il 520 e 
il 480 a.G., traendone 
spunti, suggestioni ed in- 
terpretazioni in quello 
che non vuole essere un 
seminario «fisso e glacia- 
le» ma un «work in pro- 
gress), un lavoro conti- 
nuo di ricerca e di scoper- 
ta che verrà ripreso in 
primavera con una parte 
pratica di «esemplifica- 
zioni sceniche». 

A dare un contributo 
in più all'iniziativa, il 30 
novembre e il 1.0 dicem- 
bre sarà ospite dello Sta- 
bile il professor Benedet- 
to Marzullo, grecista di 
fama mondiale, che terrà 
— questa volta nel foyer 
del Rossetti — due lezioni 
sul tema «La nascita del 
teatro, in Grecia», nel cor- 
so delle quali verrà «pro- 
iettato» il video del «Pro- 
meteo», tradotto da Mar- 
zullo, diretto da Antonio 
Calenda e presentato al 
Festival di Siracusa. 

Un programma intenso 

er. gli oltre sessanta 
iscritti al laboratorio, per 
il quale ci sono già delle 
ipotesi future da svolger- 
sì in un triennio, con un 
secondo seminario sul Te- 
atro elisabettiano, e un 
terzo sul Teatro dell'as- 
surdo per disegnare così 
il grande percorso della 
storia del teatro e, insie- 
me, dell'uomo. 
en. cap. 


= 


ogni giorno su IL PICCOLO. 

e consegnala a Il Giulia. 

gratta e vinci Pesca al Polo 

capi di abbigliamento e partecipi 
fantastica Fiat Bravo. 


Ogni domenica una scheda, ogni giorno un pinguino. 
La prima scheda è in edicola Domenica 12 novembre. 


POLITEAMA ROSSETTI 
Anticipata l'apertura 
delle prenotazioni 


peri primi 


Conto alla rovescia per 
la nuova stagione di pro- 
sa al politeama Rossetti, 
che inizierà il 22 noverm- 
bre con «L'avventura di 
Maria» di Italo Svevo, re- 
gia di Nanni Garella, con 
Gabriele Ferzetti e Patri- 
zia Zappa Mulas, e prose- 
guirà, dal 5 al 10 dicem- 
bre, con «Le ultime lu- 
ne» del triestino Furio 
Bordon, regia di Giulio 


Bosetti, protagonista 
d'eccezione Marcello 
Mastroianni. 


Proprio in considera- 
zione della grande richie- 
sta di biglietti fatta regi- 
strare in questi ultimi 
giorni, il Teatro Stabile 
ha anticipato a lunedì 13 
novembre l'apertura di 
prenotazione e prevendi- 
ta dei posti per entrambi 


questi primi due appun-- 


tamenti proposti dal car- 
tellone del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per informazioni, ci 
sì può rivolgere, come 
sempre, alla biglietteria 
del politeama Rossetti di 
viale XX Settembre 45 
(feriali: 8.30-19.30), o al- 
la biglietteria centrale di 
galleria Protti (feriali 
8.30-12.30; 16-19). 

La campagna abbona- 
menti, intanto continua 
a pieno ritmo sia nelle bi- 
glietterie, sia nelle azien- 
de, nelle scuole, all'Uni- 
versità, all'Agenzia Uni- 
versal di Monfalcone e 
all'Agenzia Appiani di 
Gorizia. Confermate le ti- 
pologie di abbonamento 


ILGt 


spettacoli 
In cartellone 


«Le ultime lune» 


con Marcello 
Mastroianni 


a turno fisso e a turno li- 
bero, con 3 opzioni. Ci si 
potrà abbonare a 18 
spettacoli (17+1 a scelta 
della rassegna di teatro 
d'avanguardia «Pensieri 
ed emozioni»), oppure a 
11 spettacoli (10+1 a 
scelta, sempre della ras- 
segna «Pensieri ed emo- 
zioni»). L'abbonamento 
a 11 spettacoli è disponi- 
bile in due pacchetti di- 
stinti (gruppo «giallo» e 
gruppo «azzurro»). Abbo- 
namenti con prezzi parti- 
colarmente bassi e van- 
taggiosi sono previsti 
per i ragazzi fino a 21 
anni e gli studenti fino a 
26. 


Sarà possibile abbo- 
narsi fino a 13 dicem- 
bre, vigilia dell'atteso de- 
butto di Mastroianni, 
‘uno dei massimi eventi 
teatrali italiani. Im pro- 
posito si ricorda che per 
questo spettacolo, come 
per «Il giardino dei cilie- 
gi» con Gabriele Lavia e 
«Gigi» con Ernesto Calin- 
dri, su richiesta delle 
stesse, compagnie, il 
prezzo del biglietto sarà 
aumentato, e si aggirerà 
attorno alle 50 mila lire 
per un posto in platea. 
Un aumento che non so- 
lo non influirà sul prez- 
zo ‘dell'abbonamento, 
ma anzi privilegerà ulte- 
riormente gli abbonati 
alla stagione di prosa del 
Politeama Rossetti. Per 
loro, quest'anno, la con- 
venienza di posto sicuro 
a teatro, a prezzo «bloc- 
cato). 
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- [22] Il Piccolo 


TRIESTE — All'assalto 
della Grande Mela. Par- 
tirà questa mattina da 
Milano la folta spedi- 
zione di corridori trie- 
stini che domenica par- 
teciperanno alla mara- 
tona di New York. Ec- 
co i 62 volti di questi 
speciali «ambasciato- 
TTD. 


Franco Giorgini 


Piero Trebiciani 


Guido Benci 


Alberto Caenazzo 


Demetrio Carcangiu 


Giorgio Carli 


UNA RAPPRESENTATIVA ESTREMAMENTE VARIE 


Più che con gli avversari, una 


I fiori all'occhiello della squadra? Tra le donne è attesa a un buon piazzamento Maria Forza, 


CRASSO EDONAGGIO «SENATORI» DEL TEAM REGIONALE 


Sfida nella Grande Mela 
per due nonni agguerriti 


E venne il giorno della 
partenza. Dopo mesi di 
preparativi, di incontri, 
allenamenti, controlli 
medici, verifiche dietolo- 
giche, la squadra triesti- 
na che parteciperà alla 
celebre maratona di 
New York s'imbarca og- 
gi alla volta degli Stati 
Uniti. Oltre sessanta at- 
Jeti indosseranno la divi- 
sa con l'Alabarda: una 
squadra di straordinarie 
proporzioni.. E l'équipe 
agonistica sarà affianca- 
ta da una almeno altret- 
tanto vasta rappresenta- 
tiva di supporter, di rap- 
presentanti della Trieste 
culturale e produttiva: 
senza dubbio un'eccezio- 
nale operazione organiz- 
zativa, logistica e di im- 
magine. 

La rappresentativa dei 
podisti triestini è una 
delle più numerose tra 
quelle iscritte alla gran- 
de corsa dei trentamila 
di domenica, quasi sicu- 
ramente - le verifiche so- 
no ancora in corso - la 
più numerosa. Cinque 
anni fa, all'analoga edi- 
zione di «Trieste corre a 
New York», la quadra 
triestina era composta 
di quaranta elementi. 
L'incremento d'iscrizio- 
ni è stato dunque supe- 
riore al 33 per cento. Un 
bel successo per il Comi- 
tato organizzatore, ani. 
mato da Franco Giorgi- 
ni, per il presidente del 
la Fidal Attilio Davide, il 
quale registra con soddi- 
sfazione il gradimento 
sempre crescente per 
questa attività, per il po- 
dismo dilettantistico che 
sta vivendo un boom di 
proporzioni in costante 
espansione. 


Raffaele Castriotta 


Stefano Ceiner 


Roberto Ceppi 


i 


Francesco Corte 


Rodolfo Crasso 


Ferruccio Divo 


Giuseppe Dessardo 


Daniela Dillich. 


‘Aurelio Donaggio 


Silvia Donini 


‘Ennio Fermo 


Christian Fermo 


Trieste / Agenda 


Massimiliano Fermo 


Samantha Fermo 


Diego Fonda 


Maria Forza 


Marino Forza 


Roberto Francioli 


Edi Furian 


Una foto d'archivio di un'edizione della maratona di New York. 


Giovani e meno giova- 
ni, under o over 40 (op- 
pure 35 per il gentil ses- 
so), uomini e donne, atle- 
ti famosi, meno famosi e 
oscuri corridori della do- 
menica: un etrogeneo 
crogiolo è la rappresenta- 
tiva giuliana. Si va da 
quel mito vivente che or- 
mai è Rodolfo Crasso - 
unico italiano ad aver 
vissuto dieci volte la 


Cento chilometri di mar- 
cia -., a Claudio Sterpin - 
più volte protagonista al- 
la terribile venti- 
quatt'ore di podismo Pa- 
rigi-Colmar, all'olimpio- 
nico di canottaggio En- 
nio Fermo, che è già alla 
sua seconda maratona 
nuovaiorchese. 

Poi, accanto ai vessilli- 
feri, ci sono i veri «punti 
di forza) della squadra: 


appunto Maria Forza, 
per quanto riguarda il 
settore femminile, e Ro- 
berto Pozzari: è su di lo- 
ro che si appuntano le 
migliori speranze di un 
buon piazzamento per i 
nostri colori, spiega Gui- 
do Benci, dirigente Fidal 
e «responsabile tecnico» 
della squadra, oltrechè 
maratoneta a sua volta. 
«A cosa puntiamo? A in- 
serire dei nostri atleti 


Roberto Furlan 


Alfredo Furlan 


‘Rudi Geic 


fit i 
Armando Germani 


Cesare Gerosa 


William Giorgini 


Fulvio Giurco 


nei primi cento classifi- 
cati. Quanti? Non ipote- 
chimo in partenza la cor- 
sa: importante per noi è 
fare meglio di cinque an- 
ni fa. Le possibilità ci so- 
no, i bilanci li tireremo 
al Central Park, all'arri- 
VO). 

Poi c'è anche chi non 
punta affatto ad entrare 
nei primi cento, ma si ac- 
conterebbe solo di riusci 
re a finire la corsa. L'im- 
portante’ è partecipare, 
il famoso detto decouber- 
tiano, è di casa, qui, tra 
ex calciatori dilettanti 
con il gusto di tenersi an- 
cora in forma, imprendi- 
tori, impiegati, professio- 
nisti, corridori irriducibi- 
li per cui il profumo 
d'asfalto è ormai come 
‘una droga, politici in li- 
bera uscita, giornalisti 
in cerca di sensazioni in- 
consuete da cogliere nel- 
la metropoli del mondo. 

Per tutti una sfida. 
Con se stessi, le proprie 
possibilità, l' ambiente, il 
clima; con qurantadue 
chilometri d’asfalto da 
battere, da sorvolare 
con passo più o meno lie- 
ve, da pestare con grin- 
ta, da strusciare quando 
le forze vengono a man- 
care. 

Davanti a tutti uno 
striscione, otto metri di 
tela per uno, «Trieste 
corre a New York»: una 
steffetta dei più volonte- 
rosi lo porterrà attraver- 
so lo striscione di parten- 
za e sotto il traguardo. 
Per testimoniare l'amore 
di Trieste per lo sport, 
per le grandi sfide, i suoi 
legami con quella parte 
dell'America che tanta 
giulianità respira anco- 
ra. 

Piero Trebiciani 


Garlo Irace 


\ 


Cesarina Listuzzi 


Michele Lorgio 


Giovanni Maggi 


Aldo Maranzina 


Sergio Marraccini 


Mauro Michelis 


Due ottantenni figli di 
San Giusto allà conqui- 
sta di New York. Rodol- 
fo Crasso (classe '14) e 
‘Aurelio Donaggio (clas- 
se 17) sono pronti, vali- 
.gie in mano, a rinfoltire 

‘a pattuglia di coraggio- 
si giuliani disposti a sci- 
ropparsi i 42 chilometri 
e rotti della maratona 
‘più massacrante e famo- 
sa del mondo. I due 
scherzano come bambi- 
ni felici, pronti alla «va- 
canza», anche di fronte 
all'immane fatica che li 
aspetta. «Alla nostra 
età — dicono — bisogna 
essere matti per affron- 
tare una maratona: in 
due facciamo quasi 160 
Anni». 

‘Poco meno di un seco- 
lo a testa, contrassegna- 
to dallo sport. Crasso, 
fondatore e presidente 
‘del Gs San Giacomo, da 
sempre dedica tempo e 
sudore all'atletica, tan- 
to da essersi guadagna- 
to il titolo di cavaliere 
dello sport e il conse- 
guente soprannome di 
«Cavaliere». La marcia, 

dai 5 sino ai 100 chilo- 
metri, è il suo pane. Sta- 
volta, vuol misurare fisi- 
co ed età al cospetto del- 
la distanza più classica. 
«Già due anni fa — spie- 


Sergio Miglioranzi 


Riccardo Pahor 


Cristina Periovizza 


Bruno Petronio . 


Diego Pettirosso 


‘Roberto Pozzari 
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STAMATTINA LA PARTENZA DEI 62 CORRIDORI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA CHE DOMENICA PARTECIPERANNO ALLA MARATONA 


Trieste corre a New York, 


Egle Romano 


Michele Rondi 


Jacopo Rossini 


Alessandro Rusich 


Paolo Sassetti 


Fabio Smolars 


Mauro Sovrano, 


A sin. Rodolfo Crasso, a fianco Aurelio Donaggio 


ga il “Cavaliere” — vole- 
vo andare a New. Yok. 
Ma erano tempi di po- 
che “bobane"”, non c'era- 
no le "fliche”. Adesso, 
grazie anche a un comi- 
tato promotore attento 
e capace, ho deciso di 
partire, portandomi die- 
tro l'amico Donaggio». 
E in effetti, più che di 
una prestazione sporti- 
va, per i due l'avventu- 
ra americana rappre- 
senta un viaggio di ami- 
cizia. 

«Da ragazzo — ricorda 
Donaggio — avevo co- 
minciato assieme a mio 
fratello Ludovico. Lui è 
diventato un grande 


campione, io, invece, ho 
cambiato sport: correre 
non mi piaceva. Negli 
anni Settanta ho comin- 
ciato ‘a partecipare ‘a 

rualche marcialonga, lì 

o conosciuto Crasso 
che mi ha tirato dentro 
in società. ‘Adesso, vado 
avanti correndo. Sogna- 
vo.da sempre di fare la 
maratona. Quest'anno 
è capitata l'occasione e 
ne abbiamo approfitta 
to. Che Dio ce la mandi 
buona». Ma i due àrzilli 


«nonnetti» si sono pre 


parati al meglio per lo 
sforzo prolungato. Un 
‘po' a passo di marcia, il 
resto a ritmo di corsa, i 


Claudio Sterpin 


Giuseppe Suplina 


Erminio Urban 


Daniela Vodaric 


Gabriele Rugo 


GATA CON AMBIZIONI E MOTIVAZIONI ANCHE PROFONDAMENTE DIVERSE 


gara con se stessi 


mentre nel settore maschile l’uomo di punta è Roberto Pozzari 


due sono convinti di ar- 
rivare sino in fondo. Se 
lo dicono loro, state pur 
certi che bisogna creder- 


gli. 

«Non ce la faccio solo 
a marciare — spiega Do- 
naggio —, devo anche 
correre. Altrimenti. mi 
stanco». «Anch'io mi so- 
no allenato — gli fa eco 
Crasso — per questo siste- 
ma di corsa. E sono si- 
curo di terminare la ma- 
ratona. Non diciamo 
"batterò questo (e) 
quello”, siamo modesti, 
vogliamo solo arrivare. 
Andiamo a vedere 
l'America». Crasso è un 
brontolone, Donaggio ti- 
po silenzioso e misura- 
to. Due caratteri che si 
| compensano e si compe- 
netrano in una profon- 
da amicizia. Sentimen- 
to che li lega e li stimo- 
la verso traguardi lonta- 
ni. «Arrivando — spiega- 
no in coro —, potremo di- 
re di avercela fatta». 
Per i due amici l'appun- 
tamento è fissato il gior- 
no 12 novembre in pie- 
no Central Park, sotto lo 
striscione d'arrivo, do- 
‘po essersi sgranocchiati 
a piedi l'intera Grande 
Mela. — 
In bocca al lupo, vec- 
chi ma giovani eroi. 

Alessandro Ravalico 


| CMT - CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNA DELLE NOSTRE14AGEN- 
ZIEEPOTRAITROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 
TAMENTO CHE DESIDERI. 


H ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


ROIANO luminoso piano basso sog- 
giorno cucina una stanza bagno balcone 
parcheggio condominiale. 
CASAPROGRAMMA040/366544, 

LA MARMORA tranquillo piano bas- 
so camera cucina bagno in casa recen- 
te. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
MADONNINA ottima mansarda com- 
pletamente arredata a nuovo soggiorno 
cucina una stanza bagno. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

70.000.000 centrale ristrutturato, perfet- 
to, luminosissimo .e_ tranquillo, zona 
giorno, matrimoniale, bagno. Terrazza 
condominiale, autometano. CIES- 
SEMME Casa su misura. Tel. 773755. 
BORGO FRANCOVEZ in palazzina 
recente, ultimo piano ascensore, sog- 
giorno, cucinotto, stanza, bagno w.c., 
due poggioli, parcheggio area condomi- 
iale. GEOM. GERZEL 040/310990. 
GARIBALDI laterale vera mansarda 
completamente restaurata mq 72 auto- 
metano 82.000.000, stesso edificio da 
restaurare totalmente mq 60 38.000.000 
- 42.000.000. GEOM. —SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 
TIPPODROMO recente vista mare vera- 
mente perfetto quarto piano ascensore 
mq 61: corridoio, saloncino, cottura, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, eventuale garage 125.000.000. GE- 
OM. SBISÀ 040/942494, 
0336/469390. 

SEVERO alta, condominio moderno, 
alloggio tranquillissimo perché interno, 
cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, cantina adat- 
to coppia 130.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

S. GIOVANNI panoramico, spazioso, 
soggiorno, cucina abitabile, una stanza, 
bagno, balcone, cantina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

OSPEDALE adiacenze, recente sesto 
piano luminosissimo, cucina con tinelz 
lo, salone matrimoniale bagno poggioli, 
possibilità seconda stanza. QUADRI 
FOGLIO 040/630175. ‘ 

STADIO recente in buonissime condi- 
zioni, ingresso cucina soggiorno matri- 
moniale bagno poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

VIALE adiacenze, palazzo totalmente 
ristrutturato come primo ingresso salo- 
ne matrimoniale con stanza guardaroba, 


cucina bagno. VUADRIFOGLIO 
040/630175. È 


H IZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


S. GIUSTO primingressi rifiniture pre- 
giate saloncino cucina 1, 2, 3 stanze bi- 
servizi ripostiglio terrazza, possibilità 
box. Consegna dicembre ’95. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
CARPINETO appartamenti recenti 0c- 
cupati con contratto in scadenza, sog- 
giorno cucina 1-2-3 stanze doppi servi- 
zi balcone posto auto. Ottimo investi- 
mento. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

ARTEMISIO in casa signorile soggior- 
no cucina bistanze bagno due poggioli 
e veranda. a CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


' CIGOTTI vista sla sul mare sog- 


giorno camera cameretta cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio. Solo 120.000.000. 
CASAPROGRAMMA 0040/366544. 
ZONA BAZZONI appartamento recen- 
te, perfetto, luminoso e molto tranquil- 
lo, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, poggiolo, riscal- 
damento autonomo, posto macchina, 
ascensore. Centroservizi tel. 
040/382191. 

ZONA SALUS appartamento lumino- 
so, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ripostiglio, ascensore, 
riscaldamento autonomo, ottime rifinitu- 
Te, cantina, possibilità box. Centroservi- 
zi tel. 040/382191. 

CENTRALE appartamento tranquillo, 
2.0 piano, saloncino, 2 stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripostiglio, can- 
tina, bella casa d’epoca già completa- 
‘mente ristrutturata, 105.000.000. Cen- 
troservizi tel. 040/382191. 

129.000.000 semiperiferico, ottime con- 
dizioni: atrio, tinello, cucinino, due 
Stanze, bagno, poggiolo, ripostigli, can- 
tina. Autometano. Ascensore. CIES- 
SEMME Casa su Misura tel. 773755. 
150.000.000 CENTRO STORICO ap- 
partamento buone condizioni ingresso, 
Saloncino, cucina, due stanze, bagno, 
We; ripostigli, cantina. Finestre vetroca- 
mera. Autometano. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. 773755. 

159.000.000. MONTEBELLO apparta- 
mento ristrutturato, luminosissimo, sa- 


loncino, cucina abitabile, due stanze, 
bagno con antibagno, ripostiglio, auto- 
metano. CIESSEMME Casa su Misura 
tel. 773755. 

225.000,000 SAN GIOVANNI lumino- 
so appartamento composto ingresso, sa- 
loncino, cucina, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, due poggioli, cantina. Riscalda- 
mento, ascensore. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. 773755. 

ZONA BURLO in palazzina recente, 
atrio, soggiorno cucinino, stanza, stan- 
zetta, bagno wc, poggiolo abitabile, ri- 
postiglio, cantina; parcheggio area con- 
dominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. : 

CENTRALE bella posizione vista sug- 
gestiva ultimo piano senza ascensore s0- 
leggiato facciate nuove mq 101 ristrut- 
turato autometano balcone su piazza, L. 
138.000.000. GEOM. SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 
PADOVAN moderno buono stato fac- 
ciate nuove mq 108: due matrimoniali, 
cucina, servizi, ripostiglio, balconi, sof- 
fitta, ascensore; autometano 
185.000.000. GEOM. SBISA 
040/942494, 0336/469390. 

108.000.000 Cappello adiacenze lumi- 
nosissimo appartamento ampio ingres- 
so cucina abitabile soggiorno 2 camere 
camerino servizio piano alto senza 
ascensore. Piramide 040/360224. 
145.000.000 Rossetti‘ adiacenze mansar- 
da ristrutturata saloncino con cucina ar- 
redata due stanze bagno autometano. Pi- 
ramide 040/360224, 

160.000.000 in centro S. Giacomo re- 
cente cucina soggiorno camera cameret- 
ta bagno due terrazze riscaldamento 
ascensore. Piramide 040/360224. 
175.000.000 Petronio recente piano al- 
to ascensore appartamento ingresso-sa- 
lone cucinotto due matrimoniali bagno, 
ampio ripostiglio, balconi. Piramide 
040/360224. 

228.000.000 zona Cattinara Revoltella 
decennale perfetto tranquillo bellissimo 
appartamento composto da cucina abita- 
bile salone 2 matrimoniali terrazzone, 
box cantina. Piramide 040/360224. 
255.000.000 elegante mansarda con ter- 
razza a vasca zona Carducci perfetta- 
mente ristrutturata salone cucina 2 ma- 
trimoniali doppi servizi. Piramide 
040/360224. 

SEMICENTRALE nuova costruzione 
consegna febbraio 1997, proponiamo 
appartamenti di cucina soggiorno due 
stanze doppi servizi ripostiglio terrazze 
riscaldamento autonomo box, ultimi 
piani anche con mansarda, a partire da 
203.000.000. Quadrifoglio 040/630175. 
CENTRALE stabile d'epoca totalmen- 
te ristrutturato, ultimo piano luminosis- 
simo con ascensore, cucina soggiorno 
due stanze stanzino, bagno. Quadrifo- 
glio 040/630175. 

FARO recentissimo con vista mare, sa- 
loncino, cucina due stanze servizi ter- 
razza cantina posto macchina, in perfet- 
te condizioni. Quadrifoglio 
040/630175. 

IPPODROMO si propone per investi- 
mento nuda proprietà d’appartamento 
recente all’ultimo piano di circa 90:mq. 
Quadrifoglio 040/630174. 

GRETTA splendida vista golfo salonci- 
no cucina camera cameretta bagno ripo- 
stiglio autometano due pòggioli. 
195.000.000. VIP 040/634112, 631754. 
PICCARDI piano alto soleggiatissimo 
da restaurare cucina soggiorno camera 
camerino servizio. ‘78.000.000. VIP 
040/634112, 631754. 


Ei ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


VIALE ROMOLO GESSI esclusivo 
appartamento panoramico in casa recen- 
te salone da 70 mq cucina, tre stanze, 
biservizi ampia terrazza, cantina. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
MUGGIA zona residenziale appatta- 
mento in bifamiliare soggiorno cucina 
tre stanze bagno cortile di proprietà. 
170.000.000. | CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ROZZOL appartamento perfettissimo 
recente, soggiorno, 3 stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, terrazzo, molto so- 
leggiato, riscaldamento autonomo, 
ascensore, cantina, posto auto coperto. 
Centroservizi tel. 040/382191. 

ZONA VIA LOCCHI in ottima palaz- 
zina ristrutturata, ultimo piano, atrio, 
Soggiorno, cucinino, due stanze, stanzet- 
ta, servizi separati, due poggioli, canti) 
na. GEOM. GERZEL 040/310990. 
FILZI/LAVATOIO bellissimo appar- 
tamento, bella casa moderna, prestigio- 
sa. Cucina, salone, 4 camere, doppi ser- 
vizi, poggiolone. Anche come ufficio. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 

S. VITO via Giustinelli, splendida casa 
epoca, prestigiosa, ascensore, cucina; 
salone, 4 camere, due bagni, per inten- 


CASASU MISURA 


| TEL. 660890 


ditori. Tot. 160 mq. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CENTRALE 3.0 piano in condominio 
completamente ristrutturato; 150 mq cu- 
cina, salone, 3 camere, 2 bagni, poggio- 
lo, tutto ristrutturato benissimo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
GIUSTINELLI S. Vito, d’epoca presti- 
gioso, ascensore, 160 mq piano alto, in 
buone condizioni, vani ampi e ben di- 
sposti per intenditori. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CARPINETO. splendidi 170 mq. su 
due altissimi piani, cucina, salone, tre 
camere, due bagni, verandine; ottime 
condizioni 355.000.000. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO moderno, molto 
signorile mq 160 ascensore: salone dop- 
pio, tre camere, camerino, cucina, dop- 
pi servizi, terrazze, ascensore, anche 
ufficio/ambulatorio.: GEOM. SBISA 
040/942494, 0336/469390. 
148.000.000 Rossetti appartamento 
fronte verde ristrutturato cucina salonci- 
no tre stanze bagno riscaldamento auto- 
nomo. PIRAMIDE 040/360224. 
320.000.000 Goldoni adiacenze primi 
ingressi con cucina, sala due/tre stanze 
servizi terrazzetta autometano. PIRA- 
MIDE 040/360224. 
ROZZOL/BERGAMINO in palazzina 
in corso di costruzione, panoramici spa- 
ziosi appartamenti con mansarda oppu- 
re taverna, con giardino proprio, posto 
macchina, consegna imminente. Quadri- 
foglio 040/630174. 

INIZI ROMAGNA piano alto con vi- 
sta sulla città in signorile palazzina, sa- 
lone, sala pranzo, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, balconi, cantina, posto 
macchina. Quadrifoglio 040/630174. 

In diverse posizioni del CENTRO, di- 
sponibilità uffici varie metrature. Qua- 
drifoglio 040/630174. 
CENTRALISSIMO stabile di pregio 


T.8:GRAFO - STEFANO PASCOLENI: 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


verde perfettamente rifinita. soggiorno 
cucina abitabile tre stanze bagno porti- 
cato terrazza taverna autorimessa giardi- 
no 1.000 mg. e ampia mansarda con 
possibilità di ricavare saloncino angolo 
cottura due stanze bagno. CASAPRO- 
GRAMMA. 040/366544. 
BUONAROTTI villa d’epoca signori- 
le in ottime condizioni composta da 
due . appartamenti, autorimessa, ampia 
soffitta quasi interamente agibile e giar- 
dino da 720 mq. Possibilità vendita fra- 
zionata. CASAPROGRAMMA. 
040/366544. 

S. LUIGI casetta recente su due livelli 
soggiorno cucina abitabile tre stanze bi- 
servizi balcone giardino da 130 mq. 
con accesso auto. CASAPROGRAM- 
MA. 040/366544, 

S. DORLIGO in prenotazione co- 
struende villete a schiera con taverna 
box soggiorno cucina abitabile 2 o 3 
stanze biservizi giardino. A partire da 
£. 340.000.000. - CASAPROGRAM- 
MA. 040/366544. 

OPICINA villa indipendente immersa 
nel verde 120 mq. su un unico livello 
più interrato e soffitta, box, giardino di 
1.400 mq. e adiacente terreno edificabi- 
le di altri 1.200 mq. CASAPROGRAM- 
MA. 040/366544. 

STABILE intero cinque livelli circa 
480 mq. totali con progetto approvato 
per restauro totale adatto impresa zona 
Cavana, visione progetto GEOM SBI- 
SA 040/942494, 0336/469390. 
350.000.000 Altipiano villetta in costru- 
zione stile carsico disposta su 2 piani 
più mansarda giardino garage, posizio- 
ne tranquilla e servita PIRAMIDE 
040/360224. 

MONTERADIO ville accostate in cor- 
so di costruzione, distribuite su tre livel- 
li suddivise in salone 3 stanze servizi 
con ampia taverna, giardino e posti 
macchina consegna primavera 96 Qua- 
drifoglio 040/630174. 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
la soluzione più adatta alle tue esigenze. 


appartamento da restaurare integralmen: 
te 250 mq 325.000.000. VIP 
040/634112, 631754. 

ROSSETTI piano basso protetto dalla 
strada salone cucina due camere cam 
retta bagno ripostiglio cortile 50 mq in 
uso box: auto 
040/634112, 631754. 

ZONA IPPODROMO attico mansat- 
dato da ambientare ampia superficie co- 
perta grandi terrazze 320.000.000. VIP 
040/634112, 631754. S 

VIA ROMA stabile d’epoca condizio- 
ni perfetta importante immobile di 177 
mq utilizzabile abitazione ufficio 
407.000.000. VIP 040/6341112, 631754. 


Hl VILLE E CASETTE È 


VILLA REVOLTELLA prestigiose 
Ville a schiera in costruzione saloncino 
cucina abitabile tre stanze biservizi ta- 
Verna terrazza giardino box, rifiniture 
pregiate, impianti speciali. A. partire da 
solo £: 495.000.000. - CASAPRO- 
GRAMMA. 040/366544. 

COSTIERA villa indipendente dispo- 
sta su tre livelli da 70 mq. ciascuno, ter- 
razze con annessa dependance, giardino 
di 800 mq. posto barca spiaggia molo. 
CASAPROGRAMMA. 040/366544. 
TREBICIANO recentissima villa nel 


245.000.000... VIP È 


MUGGIA recente panoramica villa in 
condizioni perfette grande cucina salo- 
ne tre stanze servizi taverna cantina ga- 
Tage, giardino di 2.100 mq. Quadrifo- 
glio 040/6301735. 

STRADA PER LONGERA casetta in- 
dipendente ristrutturata ed arredata, cu- 
cina soggiorno camera bagno, cantina, 
giardinetto proprio. Quadrifoglio 
040/630174. 

DUINO villino monofamiliare indipen- 
dente recente ottime condizioni genera- 
li salone cucina due stanze doppi servi- 
zi minialloggio ospiti cantina 700 mq. 
giardino attrezzato vista » mare 


550.000.000. VIP. 040/634112 
631754. 

[n zioni 
Di | 


CAMPANELLE adiacenze, apparta- 
mento arredato, recente, soggiorno con 
cucinetta, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, affittasi L. 790.000 compreso spe- 
se anche a residenti. CENTROSERVI- 
ZI, tel. 040-382191. 

ROIANO appartamento arredato sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, wc, poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo, adatto a 3 0 4 persone, affittasi 
anche a residenti. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 


9‘ 


TEL. 942494 i 


SE VENDI: 


ZONA VIALE D'ANNUNZIO appar- 
tamento vuoto appena ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina abitabile, 
bagno, riscaldamento autonomo, affitta- 
si anche a residenti. CENTROSERVI- 
ZI, tel. 040-3821191. 

CENTRALE mansarda ben ristruttura- 
ta, vuota, soggiorno con angolo cottura 
e caminetto, due stanze, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, affittasi 
anche a residenti. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 

ZONA OSPEDALE ufficio 3 stanze, 
stanzetta, servizio, bella casa d’epoca 
con ascensore, riscaldamento autono- 
mo, affittasi. CENTROSERVIZI, tel. 
040-3821191. 

ALLOGGIO 5.0 piano in casa moder- 
na, cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, 2 poggioli, ripostiglio; totalmente 
arredato, anche suppellettili, ‘700.000 
mensili. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

600.000 UFFICIO in villa zona Severo 
composto da salone unico di 50 mq con 
elementi d’arredo storici, servizio. PI- 
RAMIDE, 040-360224. 

800.000 IN VILLA zona Università am- 
mobiliato per non residenti primo in- 
gresso, perfetto, cucinino, soggiorno, 
camera, bagno, riscaldamento. PIRAMI- 
DE, 040-360224. 

1.100.000 UFFICIO O ABITAZIONE 
zona Tribunale sul verde, signorile, cu- 
cina, soggiorno, camera, camerino, ba- 
gno, balconi, autometano, ascensore, ar- 
redato se ‘abitazione. PIRAMIDE, 
040-360224. 

1.100.000 periferico arredato uso secon- 
da' abitazione, recente, signorile, tran- 
quillo, cucinotto, soggiorno, due came- 
re, bagno, balcone, posto auto. PIRA- 
MIDE, 040-360224. 

1.400.000 CENTRO uso foresteria o so- 
lo studentesse affittasi appartamento ri- 
strutturato 130 mq in signorile casa epo- 
ca 4-5 posti letto, autometano., PIRAMI- 
DE, 040-360224. 

2.200.000 VILLA SISTIANA arredata, 
indipendente, ampia metratura con gran- 
de e bellissimo giardino, garage, affitta- 
si uso foresteria o non residenti. PIRA- 
MIDE, 040-360224. 

IN DIVERSE: posizioni disponibilità 
d’appartamenti arredati e non, per non 
residenti: soggiorno, 1-2 stanze, bagno. 
QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
UNIVERSITÀ vecchia e in posizioni 
centrali, disponibilità appartamenti arre- 
dati per studenti. QUADRIFOGLIO, 
040-630175. 

APPARTAMENTO 150 mq semiarre- 
dato in bel palazzo Filzi-Lavatoio: salo- 
ne-pranzo, tre stanze, servizi, balcone. 
Per non residenti referenziati. Possibili- 
tà acquisto. CMT RIVIERA 
040-224426. 
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GRETTA terreno edificabile 400 mq. 
con accesso auto con possibilità di rea- 
lizzare villetta singola. CASAPRO- 
GRAMMA 0040/366544. 

DUINO terreno edificabile, zona mare, 
2.150 mq indice di fabbricabilità 0,8 
me - mg, ottima, sagoma del terreno re- 
golare.CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

‘GRIGNANO terreno non edificabile, 
fronte strada, alberato con possibilità 
parcheggio, mq. 950 circa, adatto tem- 
po libero o coltivatori diretti. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

COSTIERA - S. CROCE terreno pa- 


 noramico recintato a pastini pianeggian- 


ti con acqua, per amanti natura. 30 mi- 
lioni trattabili  CMT RIVIERA 
040/224426. 
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BAR TRATTORIA S. Giacomo otti- 


, ma posizione, ottimo giro affari, discre- 


ta metratura. Ottime condizioni. Con- 
tratto affitto nuovo. Possibilità muri. 
GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
ARREDI complementari per interni ed 
esterni abitazioni e altro, adattissimo 
conduzione familiare, negozio vendita 
ben posizionato, compreso furgone, 
180.000.000. GEOM.  MARCOLIN, 
040-366901. 

PASTICCERIA-BAR sicuramente tra 
le più prestigiose di Trieste, splendida, 
quasi storica, attrezzatissima. Qualità e 
classe uniche. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 3 
VIDEONOLEGGIO cosa rara munito 
licenza: cine-ottica-foto, ottimo sia co- 
me metratura che avviamento. Splendi- 
damente posizionato. Molto bello. GE- 
OM. MARCOLIN, 040-366901. 
GIOIELLERIA molto carina, nuova, 
ben posizionata; per chi vuole gestire in 
proprio l’attività. Piccola ma ben avvia- 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 
NELLE OFEERICEATRCETENTIEDERUTRE 
E 14 LE AGENZIE COLLEGATE. 


ta. 60.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901, 
TABACCHI-GIORNALI con in più 
rara licenza vendita articoli 
cartoleria-bigiotteria-drogheria-caramel 
le e molto di più, 60 mq da sfruttare co- 
me bazar. La zona si presta perfetta- 
mente. Il giro d'affari merita abbondan- 
temente lo sforzo. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

GORIZIA ABBIGLIAMENTO-CAL- 
ZATURE nella migliore posizione pos- 
sibile, 40 mq in perfette condizioni, otti- 
ma vetrina, magazzino. 150.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
PANINOTECA-BIRRERIA cedesi in 
GESTIONE, previo acquisto arreda- 
mento e attrezzature. Posizione ottima- 
le nel centro storico. Contratto nuovo 
6+6. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

LICENZA avviamento arredamento 
specialistico attività ben avviata ottimo 
posizionamento. Informazioni per ap- 
puntamento. 80.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

CENTRO di estetica ottimo avviamen- 
to arredamento attrezzature. Informazio- 
ni per appuntamento. VIP 
040/634112-631754. 

LICENZA avviamento arredamento 
Galleria d’arte cornici, colori, parati, ot- 
tima attività, eccellente locale, possibili- 
tà di sosta. 120.000.000. VIP 
040/634112-631754. 


H MAGAZZINI E BOX 


VALMAURA vano commerciale 800 
mq all’uscita dell’asse grande viabilità. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ALTIPIANO, ECONOMO, SAN VI. 
TO, VALMAURA disponibilità magaz- 
zini dai 40 ai 270 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
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SEMIPERIFERICO locale d'affari 
perfette condizioni con vetrine, con ar- 
redamento ed eventuale licenza articoli 
sanitari. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

POSIZIONE strategica prestigioso pa- 
lazzo d’epoca, con progetto per la rea- 
lizzazione di: al pianoterra locale d’affa- 
ti da 90 mg, al primo piano 3 uffici da 
52, 130 e 300 mq, al secondo piano una 
mansarda da 400 mq e due splendie 
mansarde su due livelli da 80.e 140 mq. 
Vendita frazionata. CASAPROGRAM- 
MA 0400/366544. 

CENTRALE locale d’affari 600 mq + 
300 di magazzino sottostante con acces- 
so, auto e corte propria. CASAPRO- 


© GRAMMA 040/366544. 


FABIO SEVERO ultime disponibilità 
box diverse metrature interne con ac- 
qua e luce, a partire da L. 35.000.000. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
ZONA VIA CABOTO capannone 500 
mq perfetto, con ufficio, servizi, soppal- 
co, riscaldamento autonomo, doppia en- 
trata; terreno. antistante. Centroservizi 
tel. 040/382191. 

CENTRALE locale 280 mq su 2 piani, 
da ristrutturare, adatto a palestra, uffici, 


magazzino (o) ambulatori, ION 
150.000.000 possibilità pagamento. per- 
sonalizzato. Centroservizi tel. 
040/3821191. 


SAN GIACOMO locale d’affari 70 
mq l.o ingresso con servizio, adatto ad 
ufficio, agenzia, laboratorio, riscalda- 
mento autonomo, eventualmente anche 
al grezzo. Centroservizi tel. 
040/382191. 

INVESTIMENTO sicuro semicentrale 
locale con contratto di locazione in cor- 
so molto molto vantaggioso. Gustoso 
rapporto spesa/guadagno 140.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 

S. GIACOMO piazzetta Puecher, bello 
e grande locale affari, 150 mq partico- 
larmente movimentati, bagnetto, due in- 


gressi. Adatto molteplici attività. 
250.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 


MONTEBELLO/IPPODROMO loca- 
le mq 344 altezza media 4,60 con servi- 
zio, due ampi fori carrabili adatto qual 
siasi attività ufficio, magazzino, artigia- 
nato. L. 260.000.000. GEOM. SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 

2.200.000 negozio'zona Barriera ristrut- 
turato con arcate a vista vano unico 130 
mq più magazzino/ufficio 40 mq mensi- 
li. PIRAMIDE 040/360224. 


Bi nno | 


CORVARA Val Badia, in condominio 
recente, piano alto arredato, soggiorno 


.cucinino, stanza, doccia w.c., riposti- 


glio, parcheggio area condominiale. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 
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il Genere 
Lactarius da altri gruppi 
di funghi non presenta 


Distinguere 


difficoltà alcuna, basti 
sapere che il carattere 
determinante, a livello 
di genere, è la presenza 
del làtice, mentre l'im- 
‘mutabilità del colore del 
làtice (in special modo 
quando viene a contatto 
dell'aria) e il sapore del- 
lo stesso è determinante 
per l'individuazione del- 
la specie. 

Sono funghi che dalla 
loro carne e dalle loro la- 
melle secernono un liqui- 
ido acquoso, lattescente, 
per lo più di colore bian- 
co, di sapore più o meno 
acre e bruciante, a volte 
anche più o meno ama- 
ro. Questo genere, tra eu- 
ropee ed esotiche, anno- 
vera nell'insieme circa 
450 specie di cui pochis- 
sime possono essere con- 
sumate. 

Come già detto, le spe- 
icie a làtice colorato di 
arancio-carota, rosso-vi- 
noso e rosso-sangue (tut- 
te di buona commestibi- 
lità) sono circa cinque 0 


sei, mentre quelle specie 
alàtice bianco, di sapore 
più o meno dolce e di 
commestibilità accerta- 
ta, non superano la quin- 
dicina di specie. Appa- 
rentemente nessuna spe- 


E MICOLOGIA | 
ll Peveraccio giallo 
dal sapore di aringa 


cie tra i lattari a làtice 
bianco può essere decisa- 
mente indicata come ve- 
lenosa, ma se ne sconsi- 
glia il consumo (oltre 
che per il sapore acre, 
bruciante e amaro) per- 
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ché contengono sostanze 
acri-resinoidi che posso- 
no, senza alcun dubbio, 
causare disturbi gastro- 
enterici anche gravi. 
Eppure, in molte loca- 
lità, soprattutto estere, 
sono parecchie le specie 
di questa qualità che 
vengono consumate, in 
special modo se di cap- 
pello bianco. Noi possia- 
mo indicarne due sole 
(molto conosciute), a cap- 
pello di colore arancio- 
bruno, làtice bianco e sa- 
pore dolce, Si tratta del 
Lactarius volemus, det- 
to il «Peveraccio giallo», 
e una sua varietà, il L. 
rugatus. Ambedue com- 
mestibili, ma non da tut- 
ti graditi per il loro ca- 
ratteristico sapore di 
aringa (pesce). Vengono 
cotti alla brace, oppure 
affettati sottilmente e 
conditi solo con sale e 
pepe. È un modo di pre- 
parare i peveracci molto 
in voga in Austria, Ger- 
mania e nelle regioni 
orientali della Francia. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 
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Vittorie a Salsomaggiore 


Buoni i piazzamenti delle nostre rappresentative ai campionati a squadre miste 


Buone nuove da: Salso- 
Taggiore, Campionati a 
squadre miste. Preceden- 
za agli allievi con An- 
drea Kostoris e Rita Ca- 
pozzi che si aggiudicano 
il titolo italiano nelle 
coppie miste, categoria 
allievi terzo anno. La 
stessa coppia in squadra 
con. Padovan Elio-Mer- 
son Marina, Degrassi Lu- 
cio-Rubbieri Licia appro- 
dano alla finalissima a 
squadre miste allievi e si 
vedono soffiare il titolo 
della squadra di Pisa per 
un solo Imp, la miseria 
di una surlevee. Un se- 
condo posto di tutto pre- 
stigio che però lascia 
l'amaro in bocca a Kosto- 
ris & Co. che anche in 
Coppa Italia si sono do- 
vuti accontentare, si fa 
‘per dire, del secondo po- 
sto. Va segnalata la par- 


MOVIME NAVI A TRIESTE 


tecipazione di una secon- 
da squadra allievi di Tri- 
este, Ogrizovich-Beltra- 

- mini Stanich-Roberti 
che pur in sole due cop- 
pie hanno portato a ter- 
mine un campionato 
onorevole. 

Nella terza serie, vitto- 
ria e conseguente promo- 
zione per la squadra di 
Gallinotti Mario-Grafitti 
Graziella, Japoce France- 
sca-Gelletti Marino, Mal- 
lardi Matteo-Aurelia Ca- 
tolla. Questa squadra ha 
dominato il suo girone 
dall'inizio alla fine rea- 

_lizzando un'ottima me- 
— dia e terminando con un 
largo vantaggio. Un rico- 
noscimento particolare 
alla Grafitti e alla Japo- 
ce le quali, appresa la ri- 
nuncia della squadra tri- 
estina avente diritto, si 
sono adoperate con co- 


stanza ed entusiasmo 
per metter su una forma- 
zione del tutto inedita 
che il prossimo anno par- 
teciperà alla seconda se- 
rie.  Nell'olimpo delle 
squadre miste, prima se- 
rie, ha ben figurato la 
squadra di Trieste con 
De Sario-Pecchia, Ligam- 
bi-Colonna O., Zenari-Ci- 
vidin. Arrivati ai play- 
off per il titolo hanno 
perso contro la squadra 
Burgay di Treviso dopo 
esser stati in vantaggio 
nelle prime smazzate di 
35 Imp. Buona la prova 
di Barbara Pecchia de- 
buttante in questo cam- 
pionato. Il titolo di cam- 
pione d'Italia se l'è ag- 
giudicato a sorpresa la 
squadra di Firenze con 
Buratti-Piattelli, Cacca- 
mo-Forti, Brilli-Cantoni. 
Tl Gt della nazionale, Car- 


lo Mosca, ha invitato 
per conto della Federa- 
zione le nostre tre cop- 
pie della I serie al prossi- 
mo torneo internaziona- 
le di Montecarlo quale 
preparazione in vista dei 
Camponati europei 1996 
a squadre miste. L'unica 
nota stonata da Salso- 
maggiore la retrocessio- 
ne della squadra forma- 


‘ta da Babetto-Bosé, Calo- 


gerà-Tosolin, Cosmaro- 
Piacentini che militava 
nella terza serie. Una for- 
mazione mista Trieste- 
Gorizia che ha comun- 
que i numeri per risalire 
nel 1996 nelle serie mag- 
giori. Questa sera ripren- 
de al Circolo del Bridge 
il trofeo «gioielleria Tul- 
lio Trevisany a squadre 
libere, sospeso la scorsa 
settimana per i campio- 
nati nazionali. 

Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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sereno variabile nuvoloso nebbia 


Cielo variabile su 
pianura e costa, 
poco nuvoloso in 
montagna. Proba- 
bili maggiori annu- 
volamenti su pia- 
nura e costa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE DED. BASILICA LAT. 


6.55 La luna sorge alle 17.40 
16.42 e cala alle 8.43 


| sole sorge alle 
e. tramonta alle 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 7,8 11,6 MONFALCONE -2,1. 11 
GORIZIA -1 10,8 UDINE 1,7 10,4 
Bolzano 0 16 Venezia 312 
Milano 2. 16 Torino 114 
Cuneo SIN Genova EE 
Bologna ki (6) Firenze 3019 
Perugia 2 14 Pescara 4 14 
L'Aquila -1 14 Roma SIMS 
Campobasso 8: Bari 811 
Napoli (700K15 Potenza 2016 
Reggio C. 13 20 Palermo 15 21 
Catania 8 18 Cagliari 11 21 


n e____—r__r._.r-.-.. 


Tempo previsto per'oggi: su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso, salvo locali addensamenti sui rilievi. Dal po- 
meriggio al nord e sulle Alpi occidentali aumento della nuvo- 
losità. 

Temperatura: in aumento sulle regioni di ponente, specie 
nei valori minimi. 

Venti: deboli di direzione variabile, tendenti ai rinforzi sulle 
regioni di ponente. 

Mari: generalmente poco mossi, con moto ondoso in au- 
mento sul Mar Ligure e sui mari di Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord-occidentali cielo nuvoloso con 
Fiebzoli precipitazioni. Sul resto del Paese cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità a Nord.. 3 

Temperatura: in aumento su tutte le regioni. 


Venti. moderati meridionali con rinforzi sulle zone di ponen- 
te. 


Giovedì 9 novembre 1995 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
“Chicago 
‘Copenaghen, 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev. 

Londra 

Los Angeles 


7 12. Madrid 
4 10. Manila 
24 32 La Mecca 
25 30 Montevideo 
4 20 Montreal 
41 Mosca 
4 5° NewYork 
Î9 22 Nicosia 
7 13. Oslo 
17 22 Parigi 
16 28 Perth 
4 8 RiodeJaneiro 
5 4 ‘San Francisco 
2.3 Sanduan 
14 19 Santiago 
-12 0 SanPaolo 
21 27 Seul 
23 31 Singapore 
2 7 Stoccolma 
14 20. Tokyo 
ii 30 Toronto 
2-1 Vancouver 
li 13 Varsavia 
17 27 Vienna 
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- ORIZZONTALI: 1 L'operettista di Cavalleria 


leggera - 5 Post Scriptum - 7 Il «corn» soffia- 


to - 10. Haydn ne compose molti - 11 Andare 
di persona - 13 Si declinano per farsi ricono- 
scere - 15 Spiritualmente presente. - 17 Il di- 


‘che ai servì 


fetto meno detto - 18 Se ne facevano bambo- 
le - 20 Iniziali di Camus - 21 Valico transitabi- 
le - 23 Battelli da guerra - 25 Quella del Vati- 


cano è uno Stato - 26 Commissario Tecnico - 


| FINDOVINELLO 
Alla caccia d'un gangster 
Quel negro, 


in:apparenza elegantissimo, 
s'è accodato, 


non è che un capo, inver ricercatissimo, 
‘ed è lui che ha sparato. 


Il Valletto 


PAROLA PROGRESSIVA (3/4/7/9) 


A untfinto tonto 


- Je. 79/9 MIO 


- 
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Per quanto iu abbia spirito da vendere 
SapEa ‘sempre quello che non è 

e il prendere una cosa per un'altra 

è una cosa assai comoda per te. 

‘Renato il Dorico 


27 Film coi pistoleros - 28 Il centro del Creato 
- 29 Temono il codice - 31 Partecipa alla cortri- 
da - 33 Ha il pelo grigio giallognolo - 35 Luo- 
ghi d'incontro - 37 Ambienti di sole donne - 
39'Preposizione semplice - 40 Iniziali di Ven- 
ditti - 41 Ti precedono in pattini - 42 Ha cura 
delle strade statali (sigla) 

. VERTICALI: 1 Una scritta sull'asfalto - 2 La 
patria di Abramo - 3 Lenta nell’operare - 4 I 
proiettili... dei lapidatori - 5 Lo è la filosofia di 
Aristotele - 6 Tutt'altro che assennate - 7 Ne 
è stato leader La Malfa (sigla) - 8 Mezzo di 
comunicazione... - 9 Celebre Edith cantante - 
11 Consegnare al destinatario - 12 Città sul 
Tanaro - 14 La rete nel tennis - 16 La lettera 
muta - 19 Sigla di Torino - 20 Fu scoperta nel 
1492 - 22 Somma d'anni - 24 Una sventola... 
del pugile - 25 È composto di magistrati (si- 
gla) - 26 Nota località balneare del Ravenna- 
te - 30 Escursionisti Esteri - 32 Pari in volo - 
34 Spiazzo per trebbiare - 36 Dà lezioni (ab- 
brev.) - 38 Il centro di centro. 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave 


dl TRIESTE - ARRIVI 
Ora | 


10.00 
10.00 
12.00 
15.00 
16.00 
18.00 
18,00 
20.00 
8.00 
8.00 
17.00 
20.00 
\ 20.00 
Ì 29.00. 
1 sera 


Data Ora Destinaz. _.. _ 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
Posta - Pista 
Cambi di sillaba iniziale: 
Defezione, affezione, 
infezione, perfezione 


Nave Prov. 


It MADA 

It SOCAR5 

Ss VINLANDIA 

Am AVRIG 

Tu UND SAFFET BEY 
Po INAGO 

It SOCAR 101 

Da NORASIA ADRIA, 
Sv JELSA 

Ma ZIMTOKIO 

Le NIZAR 

It SOCAR8 

Ct KAPETAN WJEKO 
Tu UNDTRANSFER Isfanbul 
Bs LIVORNO BRIDGE Ashdodi 


MOVIMENTI 


Da ormeggio 3 a ormeggio 4 
Da Rada a 03 
Da ormeggi 37 a ormegg. 52 


Venezia 
Monfalcone 
Limassol 
Ravenna 
Istanbul 
Ordini 
Venezia 
Capodistria 
Jeddah 
Capodistria 
Ordini 
Monfalcone 
Koromacno 


Tu UND SAFFET BEY 
Ma SEAFALCONII 
Da NORASIA ADRIA 
Ma ZIM TOKIO 

Ho SEA STARI 

Sy URROUBA 

Gt KAPETAN VJEKO 
Ma VELIMIR SKORPIK Ras Lanuf 
Tu UND TRANSFER Istanbul 

It SIBA GERU Izmir 

Kw ARABIYAH Escravos 
Ct RIVA Umago 

It SANSOVINO Durazzo 
Gr NISSOS DELOS artous 
Bs LIVORNO BRIDGE Venezia 


08/11 8.30 
12.00 
15.00 
18.00 
19.00 
20,00 
20.00 
20,00 
21.00 
notte 
pom. 

8.00 

8.00 
18.30 
22.00 


Istanbul 
BANIAS 
Malta 
Pireo 
Durazzo 
Tartous 
Ploce 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


| o 8.40 
Ì - ù sera 
I Ogni 800 


NIZAR 
URROUBA 
SOCAR6 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


MG1001 
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stabilimento e show room: relazioni. Oggi siete ascoltate i consigli parte, ma è meglio po sentimentale è mediato futuro: le non sparate giudiz! 


LA CUCINA $ quandoilprezzo sposa la qualità OROSCOPO 
i i Lr " ì SIRRE RE I s 
\ E peo, Ariete. AK Gemelli ef Leone SG Bilancia MÈ Sagittario C& Aquario tì 
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* pagamenti rateali 
* trasporto e montaggio 


La vostra ambizio: 
ne vi porta a fare 
progetti tropp? 
grandiosi e arditi: 11 
dimensionate le pre? 
tese. In amore siat@ 
realistici. La salut@ 
è ottima. 


Non rinunciate ad 
un progetto ardito: 
forse oggi potrebbe 
cominciare a con- 
cretizzarsi. In amo- 
re situazione altale- 
nante, ma nel com- 
plesso buona. 


AJELLO DEL FRIULI (UD) 


Via Dante 34 - tel. 0431/973066 


‘Affrontate difficol- 
tà abbastanza pe- 
santi, ma con la vo- 
stra buona volontà 
ce la farete senz'al- 
tro. Indecisione in 
amore, ma tutto an- 
drà bene. 


Un senso diffuso di 
noia e inutilità po- 
trà mettervi di catti- 
vo umore: sforzate- 
vi di reagire. In 
amore non buttate- 
vi in storie prive di 
contenuto. 


Vi trovate in un gi- 
nepraio e non sape- 
te come uscirne: 
mettete da parte 
l'orgoglio e chiede- 
te aiuto. La vita sen- 
timentale è nel ca- 
os. 


Nel lavoro otterre- 
te di più se rinunce- 
rete ad un atteggia- 
mento quanto mai 
intransigente. Ne- 
gli affetti una sim- 
patia sarà ricambia- 
ta. 
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Ecco alcuni esempi: 


NUTRIRSI 


Latte parzialmente scremato 


“LACTEL” It. 1 
L4-450 
sc. 83% 


L. 950 
Yogurt intero alla frutta “YOMO” 

gr. 125x6 

L'6ss0 

sc. 25% L. 4.900 
Grana Padano “FERRARI” 


SA) 


Sc. 33% 


= A_UDINE 


4 Da ALL 
26 ll 


OTTOBRE |ENOVEMBRE 


LÀ 


ABITARE - 


Scopa Real “TONKITA” con manico 


L43400" 
sc. 33% 


L. 8.300 


Set pasticceria pezzi 3 in vetro 


“ARQUISINE” IE 1 8.500 


Croccantini per gatto gusti assortiti 


“ L 1.300 


al kg. L. 3.250 
L49850 


sc. 33% 


PIESTÀ DeL GLI 


Montasio fresco 
al kg. 


L.10.300 


Prosciutto crudo con osso 


‘PARMA AI kg. L u 28. 350 
ao" *P9° _L, 3,900 


Lasagne alla bolognese nostra 


produzione 9.700 


al kg. " 
Spiedini di tacchino Prontocuoci “AIA” 


20 = L. 9,250 
pipe eossie 22134900 


Trota salmonata 


fresca al kg. L. 4,850 
Saccotini con marmellata 
9.500 


nostra produzione 
al kg. ISS - n 

Acqua minerale “S. BENEDETTO” 
Naturale/gassata/leggermente 
gassata.It. 1,5, 

allt. L12067 ©. 


sc. 37% L. 400 
Birra Nastro Azzurro “PERONI? cl. 33x4 
al It. L. 1.354 

sc. 33% LÌ 


Succhi di frutta “YOGA” 


brick ml. 200x3 
al It. L. 1.500 

sc. 33% n 

pio extra vergine Delizia “CARAPELLI” 
cl. 75 

al it. L. 7.538 

CO L. 5.650 
Caffè “SPLENDID” Classico gr. 250x2 
al kg. L. 12.700 

Sc. 33% L. 6.350 
Biscotti “GRANFROLL” sacco kg. 1 
L44650 


sc. 38% n n 0 
Corn Flakes “KELLOG”S” gr. 500 


al kg. L. 6.100 È 3.200 


sc. 34% 
Pasta di semola “AGNESI” gr. 500 
0) L. 800 
Eng “PAVESI” salati/non salati 

g.1 
Sc. 33% L. 3.500 
Preparato per pizza “BARILLA” gr. 450 
al kg. L. 4.000 
sc. 33% L. 1 .800 


Passata di pomodori Pomodorissimo 
SANTA ROSA? vetro gr. 700x3 


al kg. L. 1.567 
sn L. 3.500 


Pannolini “PAMPERS” pacco doppio 


so. 33% L. 1 9.500 


Detersivo “AVA” ricarica kg. 3,7 


L. 6.600 


sc, 33% 


... PER FORTUNA SI RISPARMIA 


LAVORATORE 


CENTRO COMMERCIALE 


STRADA PER MARTIGNACCO, 
ACCANTO ALLA FIERA DI UDINE 


AP. L. TREVISAN 


Umido cane gusti assortiti 


“FIDO” gr. 1.240 
al kg. L. 1.604 

an L. 1.990 
sc. 33% " x 

Robot multipratie mod. MC100 
“BRAUN” capacità It. 0,7 lame 


intercambiabili, coltello multiplo, impasta, 
mescola, trita, frulla. L 
u 


Forno microonde mod. KOR 6125 
“DAEWOO?” capacità It. 18 potenza 800 
Watt, piatto girevole, 5 livelli di cottura, 


de L.168.900 


Lavatrice mod. PR43 “ZOPPAS” 
400 giri centrifuga, 14 programmi 
con termostato, vasca in caboran, 


10 anni di garanzia L.459.000 


Frigorifero mod. CDP 240 “CANDY” 
frigo It. 180 freezer It. 44, porte reversibili 
dimensioni cm. 142x54x60 


L.385.000 


Lenzuola 1 piazza con angoli tinta unita 


Lenzuola 2 piazze con angoli tinta unita 


L. 9.900 


Giclo da camera con vogatore 
più computer a 5 funzioni 


“MANDELLI” L.1 55.000 


Fodera coprisedili auto in velluto misure 
media e grande mod. Aosta 


0 13990 


TV color 28" mod. 2831 TVD “MIVAR”, 
televideo, stereo 10 Watt, presa scart, 


"222°". L.699.000 


Telefono cellulare “MOTOROLA 
MICROTACG Il” 2 batterie, caricabatterie 


da tavola L.799.000 


2 L10090) 
someone ar: "9.900 
Giacca a vento L, 29.900 

9.900 


ORARIO 


MARTEDI' - MERCOLEDÌ" 
SABATO 
9.15 - 19.15 


GIOVEDI' E VENERDI" 
9.15 - 12.45 
15.30 - 22.00 


DOMENICA E LUNEDÌ" 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO 


Fuseaux donna L 
n 


Piziziziaiaieia 1 
Cansesoanas® 


CUTTTTTITATELI Lo 


i Effettuata comunicazione. al Comune competente ex legen. 80 del 19/3/80. Offerte valide dal 26/10/95 all’ 11/11/95. Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 


Il Piccolo 


SACCHI HA SISTEMATO IL CENTROCAMPO GRAZIE ALL’ACUME DEL LAZIALE 


ROMA — Cesare Maldi- 
ni è un allenatore solo 
in apparenza naif: in re- 
altà, come dimostra il 
suo albo d'oro, è un fur- 
bo conoscitore di calcio 
introdotto da 40 anni di 
conferenze stampa an- 
che ai segreti dei mecca- 
nismi dell'informazio- 
ne. Lunedì si era lamen- 
tato per la scarsa atten- 
zione verso la sua squa- 
dra che sta preparando 
la sfida di domani a Ma- 
tera con l'Ucraina, deci- 
siva per la vittoria nel 
girone eliminatorio eu- 
Topeo (e quindi anche in 
prospettiva olimpica). 
Mercoledì, letti i gior- 
nali, ha proclamato un 
personale black:out di 
protesta per certe inter- 
pretazioni date al suo 
sfogo. Ieri si è presenta- 
to in sala stampa con il 
sorriso di un bambino 
sorpreso a rubare la 
marmellata. «Volevo 
scuotere un po' l'am- 
biente — ha detto — e ci 
sono riuscito. Ma qual- 
che titolo era franca- 
mente esagerato. Io non 
mi sono mai messo in 
contrapposizione alla 
nazionale maggiore, 
non ho mai pensato a 
Del Piero. Ormai da tem- 
po lo considero acquisi- 
to alla squadra di Sac- 
chi, mentalmente mi so- 
no abituato da parec- 
chio a questo. In casa 
contro la Slovenia non 
c'era, in Croazia neppu- 
Te. In questo momento 
volevo essenzialmente 
Tacchinardi». E. l'ha 
avuto, però probabil- 
mente anche solo il sen- 
tore di dover cedere alla 
nazionale maggiore lo 
juventino (e Cannavaro) 
a innervosito Maldini, 
che si è di conseguenza 
sfogato. Certo però che 
l'operazione «pensate 
anche a me» lanciata da 
Maldini è perfettamen- 
te riuscita.-Mercoledì il 
presidente federale Ma- 
tarrese si è precipitato 


Di Matteo è il semaforo 


UNDER 21 / MALDINI VUOLE L’ANTIDOPING 


Un polverone creato 
per Tacchinardi 


Cesare Maldini 


alla Borghesiana. Con il 
tecnico non avrà parla- 
to di premi, come giura 
Maldini, ma il segnale 
di disponibilità l'ha 
mandato a mezzo stam- 
a. E poi ha incontrato 
‘a squadra contribuen- 
do a creare quel clima 
giusto di concentrazio- 
ne sulla gara importan- 
te. Ieri, infatti, il tecni- 
co era palesemente con- 
tento, nonostante Pa- 
nucci non avesse parte- 
cipato all'allenamento 
per un dolore alla schie- 
na. «Non fa niente — ha 
spiegato l'allenatore — il 
milanista ha un proble- 
ma che si porta dietro 
da quando si è infortu- 
nato all'alluce. Mette 
male il piede a terra e 
così ha conseguenze sul- 


la schiena, ma giocherà. 
Anzi, è robabile che 
giochi a destra con Pi- 


Stone a sinistra). 

Fermi restando Fresi 
libero e Cannavaro e Ga- 
lante marcatori centra- 
li, la difesa così sarebbe 
fatta. A centrocampo do- 
vrebbe giocare Tacchi- 
nardi in mezzo, con al 


fianco a sinistra Bram- 
billa ed a destra Ametra- 
no. In avanti Delvec- 
chio e l'uomo del mo- 
mento, Pippo Inzaghi. E 
gli ucraini? 

Maldini, da abile con- 
duttore di conferenze 
stampa è riuscito a farsi 
fare la domanda che vo- 
leva: ci sarà È 
antidoping? «Ecco — ha 
risposto Maldini a velo- 
cità record — io proprio 
di questo parlavo l'altro 
SOC con il medico fe- 

lerale Tranquilli. Cosa 
succede venerdì? Lui mi 
ha spiegato che l'Uefa 
di solito manda un dele- 
gato pronto a stilare 
una lista dei prodotti 
farmaceutici utilizzati 
in base alla dichiarazio- 
ne delle due squadre». 

Ma controlli in que- 
sto europeo finora non 
sono stati fatti. «Solo a 
eni Ilier, per le fina- 
li dell'edizione ‘prece- 
dente - ha aggiunto 
Tranquilli — ci furono i 
controlli. È una prassi 
dell'Uefa a cui noi ci 
adeguiamo». Maldini ha 
guardato il medico, che 
è anche responsabile 
del controllo antidoping 
della Federcalcio, an- 
nuendo senza troppa 
convinzione. «Senza vo- 
lere essere maliziosi — 
ha poi aggiunto — sareb- 
be giusto farli, questi 
test, per essere sicuri di 
stare nel giusto entram- 
bi, noi e loro». Trala- 
sciando le voci incon- 
trollate (ed assolutamen- 
te senza conferma) sul- 
la gara dell'andata con 

li ucraini, a scottare 
‘Under 21 azzurra c' è 
un precedente molto 
brutto. La Polonia che 
battè la squadra di Mal- 
dini alle Olimpiadi di 
Barcellona 3-0 costrin- 
pende ai quarti di fina- 
e contro la Spagna pa- 
drona di casa, schierava 
otto giocatori che furo- 
no trovati positivi pochi 
mesi dopo ad un control- 
lo antidoping. 


FIRENZE — Se la finale 
mondiale si giocasse 
adesso gli azzurri avreb- 
bero molte possibilità di 
spuntarla perchè hanno 
affinato un addestramen- 
to in grado di superare 
l'handicap maggiore af- 
fiorato a Pasadena, l'in- 
capacità dei centrocam- 
pisti di ragionare in co- 
struzione sul. pressing 
dei brasiliani. Il sillogi- 
smo non è di Arrigo Sac- 
chi, ma le premesse sì, e 
quindi la deduzione è le- 
cita. Il ct azzurro infatti, 
in una giornata di transi- 
zione del raduno italiano 
in vista della prima delle 
due gare europee, fa del- 
le riflessioni sulla funzio- 
nalità del centrocampo, 
la paragona a quella dei 
mondiali. Pur difenden- 
do Dino Baggio e ribaden- 
do la sua fiducia in lui, 
Sacchi ormai ha scelto 
Di Matteo come compa- 
gno di reparto di Alberti- 
ni, e questo ha prodotto 
maggiore equilibrio. 

E mai come in questa 
circostanza il cambia- 
mento di una pedina, al 
di là dei meriti del singo- 


lo, è servito a far quadra- 
re i conti di un reparto 
che dà oggi ampie garan- 
zie. Il motore della squa- 
dra si sta avvicinando a 
quello disegnato nella 
mente del timoniere az- 
zurro e poi sottoposto a 
una martellante verifica 
in ogni giorno dei vari ra- 
duni azzurri. Anche ieri 
Sacchi, come gli capita 
spesso, ha sgridato i gio- 
catori che non gli dava- 
no piena soddisfazione 
in allenamento. Ma i 
dubbi e i ripensamenti 
attuali fanno parte del 
personaggio, ora sono 
più frutto di perfezioni- 
smo che di necessità. 
Sacchi regala una pic- 
cola confessione al gior- 
no. Dopo il no di Signori 
nella semifinale, il ct az- 
zurro passa oltre e arri- 
va alla finale: «Parreira 
aveva capito tutto: al di 
là del clima, della stan- 
chezza e dei rigori, da un 
punto di vista tattico la 
svolta della partita è sta- 
ta un'altra. Noi eravamo 
molto bravi a fare pres- 
sing, ma non eravamo in 
grado di mantenere la lu- 


Roberto Di Matteò 


cidità quando venivamo 
pressati a centrocampo. 
Il Brasile l'ha capito ed è 
lì che ha vinto la finale. 
Ora la situazione è cam- 
biata, abbiamo imparato 
ad essere corti in difesa 
e a sviluppare un pres- 
sing più regolare, mentre 
in fase di attacco riuscia- 
mo a giocare meglio sen- 
za palla e a centrocampo 
siamo in grado di variare 
spesso il gioco. Perchè è 


questa la chiave del gio- 
co moderno. Una volta 
nessuno in Italia e pochi 
in Europa venivano a 
pressare i centrocampi- 
sti alla fonte del gioco, 
ora questo lo fanno tutti 
in Europa ‘e molti anche 
in Italia. Chi non lo fa ri- 
schia di essere seriamen- 
te penalizzato, ma per 
farlo ci vuole un adde- 
stramento specifico. La 
chiave di volta della no- 
stra brillante gara in Gro- 
azia è stata questa: noi 
l'abbiamo fatto bene, lo- 
ro hanno avuto difficoltà 
a variare il gioco, e que- 
sto ci ha permesso di far 
"scivolare" sempre la 
squadra verso la fonte 
del gioco». 

E qui si evidenziano i 
meriti di Di Matteo, nuo- 
vo perno centrale con Al- 
bertini, al posto di Dino 
Baggio. Baggio ha conse- 

nato la sua maglia mon- 

iale a Di Matteo. Sacchi 
lancia comunque una 
ciambella al suo pupillo: 
«Dino ha avuto un mo- 
mento difficile, un'invo- 
luzione, ma ora ha recu- 
perato parecchio. Con 
Noi ha disputato un'otti- 


ma qualificazione mon- 
diale segnando gol fonda- 
mentali, anche al mon- 
diale si è distinto. E un 
RUDE potente e dutti- 

, nel Parma gioca an- 
che come esterno, sia a 
destra che a sinistra». 
Poi arriva però la stocca- 
ta: «Non ha al momento 
la continuità indispensa- 
bile per chi gioca a cen- 
trocampo. Di Matteo ha 
maggiore continuità e 
ora il reparto sta impa- 
rando a variare gioco in 
ricezione quando viene 
pressato». 

Anche in virtù di que- 
ste considerazioni Sacchi 
teme di più la partita di 
sabato: «L'Ugraina odier- 
na è più attrezzata a 
chiudere i varchi a tutto 
campo, mentre la Litua- 
nia adotta una tattica 
più prudente, concede 
più spazio ai centrocam- 
pisti avversari). 

Albertini ha trovato 
un gemello ideale, Dino 
Baggio è stato costretto 
a cambiare ruolo. Sacchi 
se lo tiene stretto e con 
lui sogna uno sbarco in 
IE in grande sti- 

(2) 


IL GIOCATORE SOSTIENE DI NON AVER ANCORA DECISO NULLA 


Nicchi tende la mano a Mancini 


Ma il capitano blucerchiato sembra sempre più lontano dalla Sampdoria 


GENOVA — «Non ho an- 
cora deciso nulla. Per la 
società e soprattutto 
me si tratta di una scelta 
importante. Ne parlere- 
mo con il presidente, ma 
al momento ogni soluzio- 
ne è possibile». Lo ha det- 
to ieri il capitano dei blu- 
cerchiati Roberto Manci- 
ni, pochi minuti prima di 
salire sull'aereo che lo 
orterà, insieme a tutta 
fa Sampdoria, in Inghil- 
terra per due partite con- 
tro Arsenal e Middle- 
sbrough. Il giocatore, co- 
me aveva: promesso, ha 
accettato solo all'aeropor- 
to di concedere qualche 
minuto ai giornalisti che 
da domenica sera lo inse- 
guivano nella vana spe- 
ranza di una sua spiega- 
zione su quanto accaduto 
durante Sampdoria-Inter 
e su quanto potrà avveni- 
re nell'immediato futuro. 
Dalle poche dichiarazioni 


rilasciate da Mancini ieri 
mattina sembra comun- 
que avvalorarsi l'ipotesi 

i un suo addio al calcio 
italiano. 

«Per quanto successo 
domenica allo stadio — ha 
aggiunto Mancini — chie- 
do scusa a tutti, ai tifosi, 
ai miei compagni, alla so- 
cietà e soprattutto ai 
bambini che mi hanno vi- 
sto. A loro dico di non 
‘prendere esempio da me, 
perchè ho sbagliato. Mi 
spiace per chi si aspetta- 
va di sentire qualche noti- 
zia ‘importante, ma. non 
‘ho ancora deciso dove an- 
dare. Vedremo nei prossi- 

i giorni che cosa succe- 
derà. Se ci saranno novi- 
tà, le conoscerete attra- 
verso un comunicato del- 
la Sampdoria». 

Un Roberto Mancini vi- 
sibilmente emozionato, 
con gli occhi rossi tipici 
di chi ha trascorso una 


CALCIOMERCATO D'AUTUNNO 


L'Inter spende sempre più 


Preso Branca e il brasiliano Caio - Ince si appresta a tornare in Inghilterra 


SAN DONATO MILANE- 
SE — Manca soltanto 
l'ufficialità, ma il primo, 
vero affare di questo cal- 
ciomercato autunnale si 
è praticamente conclu- 
so: l'attaccante Marco 
Branca passerà infatti 
dalla Roma all' Inter. In 
cambio, la società giallo- 
rossa riceverà una cifra 
che si dice sia vicina ai 
quattro miliardi e il pre- 
stito del giovane attac- 
cante Marco Delvec- 
chio, attualmente nel- 
l'Under 21. di Gesare 
Maldini. Mancano sol- 
tanto alcuni dettagli da 
definire fra la società 
milanese e il giocatore, 
che è assistito dall'avvo- 
cato Claudio Pasqualin 
(procuratore, fra gli al- 
tri, di Del Piero e Lenti- 
ni). Secondo alcune vo- 


ci, infatti, Branca chie- 
derebbe un allungamen- 
to del contratto fino al 
1998 e un ritocco al pro- 
prio stipendio, che at- 
tualmente è di un miliar- 
do e 100 milioni a stagio- 
ne. 
Si avvicina la chiusu- 
ra della campagna tra- 
sferimenti e le società 
cominciano a stringere i 
tempi per le trattative 
più importanti. Per l'In- 
ter questo calciomerca- 
to d'autunno ha portato 
una piccola rivoluzione. 
Non solo per quanto ri- 
guarda l'Italia. I dirigen- 
ti nerazzurri si sono 
mossi anche all’ estero, 
puntando, ancora una 
volta, sul Sud America. 
Dal Brasile, è infatti an- 
nunciato l'arrivo di Ca- 
io, attaccante del San Pa- 


olo, attualmente in Ar- 
gentina con la naziona- 
le: potrà essere tessera- 
to come comunitario 
per delle discendenze eu- 
ropee. Secondo alcune 
voci che si sono diffuse 
alla sede del calciomer- 
cato, l'attaccante sareb- 
be costato una cifra su- 
periore ai 6 miliardi e 
mezzo di lire. Lunedì do- 
vrebbe giungere a Mila- 
no insieme a Roberto 
Garlos, suo compagno 
nella nazionale brasilia- 
na. ; 

Ma ci sono altre trat- 
tative per l'Inter: per il 
centrocampo potrebbe 
arrivare lo svedese 
Thern, se la Roma riu- 
scisse a raggiungere il 
portoghese del Porto, 
Emerson. Ince tornereb- 
be così in Inghilterra 


(probabile destinazione 
il Newcastle), mentre 
Rambert sarebbe dirot- 
tato in Francia (probabil- 
mente al Bordeaux). 

Intanto, domani do- 
vrebbe arrivare a Bari il 
nazionale svedese Klass 
Ingesson, che gioca in 
Inghilterra nello Shef- 
field ‘Wednesday. Un 
olandese è atteso invece 
a Padova. Si tratta di Le- 
onard Von Utrecht, at- 
taccante che gioca nel 
suo paese in Seconda di- 
visione. 

Altre trattative ruota- 
no intorno alla ricerca 
di un portiere. Fra le 
squadre interessate, la 
Lazio, che non potrà pe- 
rò raggiungere il foggia- 
no Mancini, che non si 
muoverà. dalla Puglia 
per l'opposizione dell'al- 
lenatore Delio Rossi. La 


UN OBIETTIVO CENTRATO A FORT CREST 
Shalimov si è messo sul treno per Udine 


UDINE — Girandola di 
nomi, miliardi virtuali 
che girano a più non 
osso. La squadra friu- 
ana guarda e aspetta il 
passaggio giusto per 
completare la rosa. La 
filosofia è sempre quel- 
la del «non si spende se 
non è necessario», le 
possibilità poche. I diri- 
genti friulani si sono 
stabiliti al Fort Crest di 
San Donato Milanese 
er cercare, secondo i 
lettami del tecnico Zac- 
cheroni, un centrocam- 
pista e una seconda 
punta. 


Il primo obiettivo è 
stato centrato ieri nel 
tardo pomeriggio. Si 


tratta dello straniero 
numero quattro della 


compagine friulana. 
Non è Gargo, ghanese 
in prova in questi gior- 
ni, ma un vecchio sogno 
mai realizzato dalla Spa 
bianconera: Igor Shali- 
mov. Già, proprio lui, 
proprio quello che, nel- 
l'estate del 1993, rap- 
presentò il miraggio del- 
l'allora Udinese di Vici- 
ni. Il russo arriverà dal 
Lugano, via Inter (è la 


squadra nerazzurra a 
possedere il cartellino 
del giocatore), con la 
formula del prestito a 
cui è annesso il diritto 
di riscatto. 

Si tratta di un volto 
noto agli appassionati 
delle pelota italiana per 
i suoi trascorsi prima 
foggiani e poi nerazzur- 
ri. È un elemento dota- 
tissimo dal punto di vi- 
sta tecnico ed eclettico 
sotto il profilo tattico, 
ma non è dalla sua il 
temperamento. Il 26.en- 
ne russo è conosciuto 


nell'ambiente come uno 
di quei giocatori poco di- 
sposti al sacrificio, spe- 
cialmente in allenamen- 
to. Hanno fatto storia, 
infatti, le sue sceneggia- 
te foggiane prima e do- 
po gli allenamenti che 
Zeman, conoscendolo, 
preparava in maniera 
particolare. Se, ad ogni 
modo, viene adeguata- 
mente stimolato potreb- 
be ancora offrire un 
appporto di grande qua- 
lità, vista l'innata versa- 
tilità tattica di cui è do- 
tato. La chiusura della 


Lazio appare così sem- 
pre più decisa a ripiega- 
re su Gregori dell'Udine- 
se. Sempre riguardo ai 
portieri, Massimiliano 
Caniato, disoccupato 
che si stava allenando 
con la Solbiatese, è il 
nuovo numero uno del 
Torino (dopo l'infortu- 
nio a Biato), che ha rag- 
giunto anche Minaudo 
dell'Atalanta. 

Si muovono anche al- 
cuni attaccanti. Tentoni 
dalla Cremonese è or- 
mai prossimo a passare 
all’ Udinese, in un giro 
di trattative che preve- 
derebbe anche il trasferi- 
mento a Cremona di Ma- 
rino dalla squadra friula- 
na e di Di Vaio dalla La- 
zio. Il Napoli, alla ricer- 
ca di una punta, si è in- 
teressato a Muzzi con i 
dirigenti del Cagliari. 


trattativa avverrà nella 
mattinata di oggi. È 

Anche per quanto ri- 
guarda gli attaccanti c'è 
Una trattativa, piutto- 
sto complessa, in dirit- 
tura d'arrivo. L'oggetto 
del desiderio biancone- 
ro è Andrea Tentoni, 

er arrivare al quale i 
riulani devono inserir- 
si in una girandola di 
trasferimenti. 

Lo stopper Roberto 
Ripa è passato al Bari: 
l'offerta è di un miliar- 
do e mezzo, il sì è stato 
quasi scontato. 

Francesco Facchini 


notte insonne, ha iniziato 
così la conferenza stam- 
ja ieri mattina, in una sa- 
etta dell'aeroporto «Gri- 
stoforo Colombo» di Geno- 
va, poco prima di imbar- 
carsi per Londra con la 
squadra. «Per me si trat- 
ta di una scelta difficile, 
delicata — ha proseguito il 
giocatore — perchè non si 
possono cancellare 14 an- 
ni di Sampdoria in sette 
ore di colloqui. In questa 
situazione ci vuole la 
massima calma, bisogna 
valutare con attenzione 
ogni aspetto. La Sampdo- 
ria è tutta la mia vita). 
Dalle parole di Manci- 
ni è sembrato che le pro- 
babilità di permanenza a 
Genova siano ormai ridot- 
te al lumicino. Così come 
quelle di approdare ad 
un'altra formazione ita- 
liana. La soluzione più ac- 
creditata resta legata alla 
pista straniera, inglese in 


particolare. Ma tra il gio- 
catore e la società blucer- 
chiata è in atto una sorta 
di braccio di ferro: Enri- 
co Mantovani vuole con- 
vincerlo a restare, Manci- 
ni ormai è irremovibile 
sulla decisione di andar- 
sene. 

Anche l'arbitro Nicchi 
tende una mano al gioca- 
tore.«Con Mancini non c'. 
è nessuna frattura. Se, 
passata questa’ bufera, 
avrà piacere di uscire a 
cena, molto volentieri. 
Anche con le rispettive fa- 
miglie. Quanto a me, non 
avrei nessun problema a 
tornare presto ad arbitra- 
re a Genova, anche la 
Sampdoria). Marcello 
Nicchi, arbitro di Arezzo, 
esce tranquillo dal caso 
della settimana, quel car- 
tellino giallo inflitto do- 
menica al capitano doria- 
no che ha scatenato la re- 
azione del calciatore. 


o Cer 


Mancini 


SERIEB 
«Giudice»: 
11 cattivi 
finiti dietro 
lalavagna 


MILANO — Il giudi- 
ce sportivo della Le- 
ga calcio, in merito 
alle gare di serie B di 
domenica scorsa (la 
serie A domenica è 
ferma se. gli incon- 
tri della Nazionale) 
ha squalificato per 
due giornate Giampa- 
olo (Pescara). Per 
Una -giornata sono 
stati squalificati De 
Juliis (Avellino), Mo- 
dica (Ancona), Parla- 
to (Pescara), Baronio 
(Brescia), Goretti e 
Lombardo (Perugia), 
Sadoti (Venezia), 
Grassadonia (Salerni- 
tana), Scugugia (Cese- 
na), Zanuttig (Pistoie- 


se). 

Il giudice ha inflit- 
to una ammonizione 
con diffida a Breda 
(Salernitana), Cavalie- 
re (Ancona), Vincioni 
(Re gina) e Scarponi 
(Fidelis Andria). L' 
ammonizione ed una 
ammenda di 
1.500.000 

Sono state inflitte 
a Marino (Avellino), 
per aver simulato di 
aver subito un fallo 
in area avversaria. 
Gli altri ammoniti so- 
no Vasari (Palermo), 
Colonnello, . Nobile, 
Gelsi e De Sanctis (Pe- 
scara), Cottini (Peru- 
gia), De Marchi e Sa- 
vi (Bologna), De Pao- 
la, Napolitano e Mon- 
za (Cosenza), Giusti, 
Fialdini. e Manzo 
(Lucchese), Melosi e 
Gentilini (Chievo Ve- 
rona), Pavan e Fogli 
(Venezia), Schenardi 
e Taribello (Reggia- 
na), Turrone e Mago- 
ni (Genoa), Luzardi, 
Filippini e Lerda (Bre- 
scia), Pelizzaro (Fide- 
lis Andria), Carrara 
(Reggina), Mandelli, 
Bresciani, Giacobbo 
e Nicoli (Foggia), Va- 
noli e Manetti (Vero- 
na), Lorenzo (Pistoie- 
se), Teodorani (Cese- 
na). 


TRIESTINA/OSTI AL MERCATINO DI FORT CREST 


Mosca, l’unico a volare via 


L'attaccante ha ricevuto un'offerta concreta dalla Pro Vercelli. 


Alabardati sotto torchio 
contro 17 giovanotti 


TRIESTE — Alla fiera 
dell'«usato» di San Dona- 
to Milanese, a Forst 
Crest (che è un albergo e 
non un fortino) anche la 
Triestina ha il suo stand 
accanto ai grandi club di 
I serie A come Milan, Ju- 
ve e Inter. Sulla porta 
c'è un signore alto, di- 
stinto e dai modi gentili 
che risponde al nome di 
Carlo Osti, direttore 
sportivo dell'Alabarda. 
«Sono qui essenzialmen- 
te per guardare e per 
compiti di rappresentan- 
za», si schermisce il dies- 
se. Ma non è del tutto ve- 
ro, E alla fine anche Osti 
capitola: «Con l'ingaggio 
di Palombo abbiamo 
chiuso il capitolo relati- 
vo agli acquisti, semmai 
potremmo vendere un 
giocatore», Il giocatore 
che la Triestina ha mes- 
so sul mercato è natural- 
mente Giuseppe Mosca 
che non ha avuto tanta 
fortuna alla corte di Ro- 
selli. Sono numerose le 
società che hanno bussa- 
to al box alabardato per 
richiedere l'attaccante. 
Le avances più serie le 
ha fatte comunque la 
Pro Vercelli. L'affare si 
può fare, lascia intende- 
re Osti, purchè ci sia il 
consenso del giocatore. 
L'ostacolo principale è 
costituito dal fatto che 
Mosca ha un contratto 
biennale. «Se le offerte 
risulteranno insoddisfa- 
centi - spiega Osti - il 
giocatore potrebbe an- 
che restare. La nostra in- 
tenzione è di mantenere 
un organico di diciotto 
giocatori, ma potremmo 
fare un'eccezione. Sem- 
pre se l'allenatore sarà 


d'accordo».Non è però 
da escludere che nel giro 
di valzer dell'ultima ora 
ci scappi un altro scam- 
bio Osti assicura che 
non ha avuto richieste 
per altri alabardati. Sarà 
senz'altro vero, ma ciò è 
un po' strano se si tiene 
conto che Zocchi, Pava- 
nel, Polmonari, Marsich 
e Natale figurano spesso 
nelle formazioni ideali 
della C2 varate dai gior- 
nali specializzati. Per 
Gubellini, come si sa, 
c'era stato un interessa- 
mento da parte della 
Spal ma ormai il caso è 
chiuso, 

Numerose concorrenti 
della Triestina sono cor- 
se al mercato di ripara- 
zione per darsi una ritoc- 
cata. Il Livorno intende 
già sbarazzarsi di Edy Bi- 
vi che in terra labronica 
ha già fatto i suoi danni. 
In Toscana, a fare cop- 
pia con Bonaldi, potreb- 
be arrivare Porfido della 
Pro Sesto che vorrebbe 
però Scalzo come contro- 
partita. 

La Ternana, spaventa- 
tasi dopo la legnata subi- 
ta al «Rocco», fa la corte 
a Buoncammino ma ne- 
anche Bivi le dispiace- 
rebbe. Il Pontedera, inve- 
ce, si è rinforzato col pre- 
stito del giovane libero 
granata Stringardi, men- 
tre alcune società di C1 
vorrebbero soffiargli la 
punta Bagnoli. La dere- 
litta Centese e il Varese 
si contendo infine il por- 
tiere Fimiani di scuola 
romanista. Ma non c'è 
molto tempo per sceglie- 
re. Già questa sera a 
Fort Crest si spegneran- 
node ducLgae na 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Giorgio Ro- 
selli deve temere partico- 
larmente il pressing del 
traballante ed affamato 
(di punti) Fano. Immagi- 
na, l'allenatore alabarda- 
to, di potersi trovare di 
fronte domenica undici 
«ossessi» in maglia gra- 
nata intenzionati a qua- 
druplicare i loro sforzi 
pur di mettere sotto gli 
alabardati. Perciò, ieri, il 
perugino ha convocato 
al «Grezar»y un truppone 
di virgulti pescati tra i 
«Berreti» e gli allievi, 
contrapponendoli ai 
suoi beniamini, A un cer- 
to punto dell'allenamen- 
to abbiamo contato in 
campo ben diciassette 
avversari opposti ai clas- 
sici undici della prima 
squadra. 

Il «Grezar» sembrava 
un oratorio; tanti erano i 
giovanotti a scorrazzare 
per il campo. In tale infe- 
riorità numerica, ogni 
singolo alabardato ha co- 
sì potuto trovarsi di fron- 
te quattro-cinque ragaz- 
zi pronti ad attaccarlo, 
costringendolo a dar via 
la palla di prima. Dome- 


nica la Triestina sarà co-. 


sì pronta a rintuzzare 
l'irruenza dei marchigia- 
ni, anche se questi ulti- 
mi riusciranno a «farsi 
in quattro». Roselli do- 
vrebbe avere a disposi- 
zione l'intera rosa. Solo 
Polmonari e Pivetta ri- 
sentono di qualche po- 
stumo della battaglia del 
«Rocco», ma. partecipe- 


ranno alla trasferta in ri- | 
va all'Adriatico. Massi-| 
miliano Natale rientra; 
dalla squalifica ed è 

pronto ad affrontare i te- 

naci fanesi. Seppur con 

qualche patema d'animo 

derivante dalla «ferocia» 

marchigiana. 

«Sarà una partita diffi- 
cilissima — è convinto il 
centrocampista romano 
— contro una squadra 
molto attrezzata tecnica- | 
mente e pronta a giocar- 
si il tutto per tutto pur 
di trovarsi presto fuori, 
da una brutta situazione 
di classifica. Noi dovre- 
mo affrontarli con il pi- 
glio giusto». Che poi 
sarebbe? «Quello di sem- 
pre — è pronto alla rispo-| 
sta Natale — quello che! 
ci ha permesso finora di 
rimanere imbattuti». | 
Garlo Osti, intanto, è an- 
cora a Fort Grest, dove 
ieri si è svolto il raduno 
dei «diesse» e oggi si con-. 
cluderà il «mercato delle 
castagne». 

La notizia-bomba (esa- 
geriamo per questioni di 
affetto) è che Walter Sa- 
batini sarà il nuovo alle-. 
natore del Gubbio, for- 
mazione che milita nel 
girone «E» dell'Interre- 
gionale. Il calcio acqui- 
sta perciò un nuovo alle- 
natore, perdendo (alme-| 
no per il momento) un 
arcigno dirigente. In boc- 
ca al lupo, caro Walter, 
scorza dura d'uomo ma 
animo gentile. 

at.) 
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Sport 


Il Piccolo 


Ferrari uomo 
del secolo 


MARANELLO — En- 
zo Ferrari, lo scom- 
parso fondatore del- 
la scuderia di Mara- 
nello, è stato nomina- 
to «uomo del secolo» 
dall'autorevole setti- 
manale inglese Auto- 
car, la più antica rivi- 
Sta del settore che ie- 
Ti sera ha festeggiato 
1 suoi 100 anni di vi- 
ta nei saloni del Na- 
tural History Mu- 
seum di Londra. 


Il Papa riceve 
Gli Springboks 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — Si sfideranno 
domenica prossima: 
ma ieri, insieme in 
Vaticano, i campioni 
sudafricani di rugby, 
gli Springboks, e gli 
«azzurri» di Georges 
Coste hanno ricevu- 
to la benedizione del 
Papa, durante 
l'udienza generale. 
Giovanni Paolo II ha 
in particolare dato il 
suo «benvenuto» alla 
squadra del Sudafri- 
Ca. «Ricordando la 
Mia recente, visita 
nel vostro Paese - ha 
detto Giovanni Paolo 
I, salutandoli in in- 
Elese - io prego per- 
chè tutti i sudafrica- 
Ni perseverino con 
Saggezza nella co- 
Struzione' di una so- 
Sietà basata sulla giu- 
Stizia e sul mutuo ri- 
Spetto». 


Rotelle: 

bis iridato 

PERTH — Salgono a 
tre gli ori conquistati 
dall’ Ttalia a Perth 
Nei mondiali di patti- 
Raggio corsa, E il ter- 
zo titolo porta nuova- 
mente la firma del 
piacentino. Ippolito 
Sanfratello che, oro 
già nei 300 metri a 
cronometro, ha vinto 
i 500 metri sprint 
precedendo il colom- 
biano Julian Fernan- 
dez e l'argentino 
Juan Gutierrez. 


A TIGNES SABATO IN GARA LE RAGAZZE E DOMENICA GLI UOMINI MA L’ITALIA NON AVRA’ COMPAGNONI E TOMBA 


Coppa, conto alla rovescia 


Alberto Tomba 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Solo una 
spruzzatina di Italia nel 
giorno del via della nuo- 
va Coppa del Mondo, Sa- 
bato, scatta la stagione 
femminile, domenica 
quella maschile sulle ne- 
vi (a Dio piacendo, gli or- 
‘anizzatori stanno facen- 
o gli scongiuri) di Ti 
gnes. Non ci sarà Debo- 
rah Compagnoni, man- 
cherà Alberto Tomba. 

Assenze annunciate, 
la prima dovuta alla soli- 
ta catena di jatture fisi- 
che che perseguitano la 
valtelliense, l'altra per 
questioni di principio, 
Le polemiche sulla balza- 
na iniziativa della Fis 
(l'ordine di partenza nel- 
la seconda manche attac- 
cherà . dal trentesimo 
tempo nella prima pro- 
va) hanno già spaccato il 
Circo bianco. 

Tomba è stato il pri- 
mo a annunciare il gran 
rifiuto e il solo, con Ma- 
der, a metterlo in prati- 
ca decidendo di partire 
con largo anticipo per 


OLIMPIADI / VERTICE 
Samaranchanticipa: 
«Forte la candidatura 
di Roma peril 2004» 


ROMA — «La candidatu- 
ra di Roma è molto, mol- 
to forte». Così il presi- 
dente del Gio, Juan Anto- 
nio Samaranch, di ritor- 
no dall’ incontro col pre- 
sidente del Consiglio Di- 
ni a Palazzo Chigi, ha 
commentato la candida- 
tura della capitale alle 
Olimpiadi 2004. Ù 
«Le cose vanno avanti 
- ha detto Samaranch 
‘prima di entrare in Cam- 
pidoglio con il presiden- 
te del Coni Mario Pe- 
scante e i membri italia- 
ni del comitato olimpi- 
co, Primo Nebiolo e 
Franco Carraro, ospiti a 
pranzo del sindaco Rutel- 
- e questa è una giorna- 
ta importante anche per- 
chè abbiamo appreso del- 
la decisione ROOT 
italiano di appoggiare la 
candidatura». 
Il presidente del Cio 
ha precisato che ora biso- 


gnerà «lavorare sui dos- 
sier, capire l' organizza- 
zione dei Giochi, come si 
strutturerà la commer- 
cializzazione dell’ even- 
to e ciò di cui tutta la cit- 
tà ha bisogno». Samaran- 
ch ha giudicato «impor- 
tanti tutte le altre candi- 
date, sei europee e tre 
americane» ma aggiunto 
che Roma «sarà nel plo- 
tone di testa». 
«Samaranch è entusia- 
sta  dell' accettazione 
unanime della candida- 
tura - ha detto Rutelli - 
e mi sembra ben impres- 
sionato dal sostegno poli- 
tico». Anche il sindaco, 
che il 27 novembre an- 
drà a Losanna a conse- 
gnare ufficialmente la 
candidatura di Roma, ha 
riconosciuto che «la bat- 
taglia con le altre candi- 
date è durissima ma dob- 
biamo lavorare tutti in- 
sieme per farcela». 


BASKET IILLYCAFFE? DINUOVO AL LAVORO 
triestini tornano a sudare 
Le rivali cambiano Usa 


TRIESTE — «Scurdam- 
Inoce ‘o passato»: debita- 
mente tradotta a indige- 
Mi e forestieri, la frase di 
Irginio Bernardi ha ria- 
Perto le «danze» in via 
Occhi e nello stesso tem- 
€ valsa per ricondurre 
Squadra a una realtà 
Tn Pochino mutata. Per 
lycaffè ricomincia il 
za apionato, nella speran- 
Fa che i 4 punti in classi 
pica non servano da pre- 
@sto in modo da attuare 
à politica dello struzzo, 
Che sarebbe | oltremodo 
Annosa, Gi sono valide 
lagioni per far breccia in 
Un cauto ottimismo, tut- 
tavia il momento potreb- 
€ suggerire di assumere 
delle decisioni senza la- 
Sciarsi tradire dal pani- 
©0, proprio perché esiste 
fin margine di tempo suf- 
lciente. Dopo 8 turni le 
lstanze fra le formazio- 
Ni interessate alla «secon- 
a velocità» della AI si 
Sono ridotte al punto che 
'Ossono bastare un paio 
1 Tisultati per Ticompat- 
at il gruppone a metà 
Ta salvezza e play-off. 
Tleste, dopo l’ennesi- 
( 0 derby amichevole 
Speriamo bene...) di do- 
Mani con la Brescialat e 
il torneo di Novara, mar- 
tedì e mercoledì prossi- 
“n sarà impegnata nella 
l'asferta di Verona e nel 
BAIRO successivo ospite- 
A Reggio Calabria che, 
È On tanto corazzata per i 
Shot, 8 punti, Ticeverà la 
SC ‘anel. Ma ci saranno 
Itri incroci obbligati con 
che Forlì, Milano-2, 

a e Pistoia che do- 

Wrebbero portare a inte- 
E prospettive. 

m a caso, tutte le 
Squadre che non sono an- 
a le 4 vittorie 

ne è rappresen- 
tata dalla Gx) o mes- 


so in discussione la legio- 
ne straniera. Le compagi- 
ni di bassa classifica non 
dispongono di un tandem 
americano di grande con- 
sistenza, basta osservare 
la media di realizzazio- 
ne. All'ottava giornata la 
Illy è stata capace di in- 
vertire questa brutta ten- 
denza e il risultato si è 
notato. Trieste con i 40 
BRA della coppia Cru- 
lup-Harmon è rimasta al 
passo delle cosiddette 
grandi. La Nuova Tirre- 
na ha retto il fanalino, pe- 
tò disponeva del. solo 
Henson quale rinforzo e, 
se pensiamo a come è sta- 
ta sconfitta dalla Teamsy- 
stem, balza evidente una 
considerazione: una buo- 
na sistemazione in gra- 
duatoria dipende moltis- 
simo da come viene at- 
tuata la difesa. 
In previsione della so- 
sta i club si sono gettati 


IPPICA 
Tris a Milano 
2-17-19 


MILANO — Sono rimasti 
in box Giorgio Porta (nu- 
mero 1) e Bighellona (12) 
nella Tris milanese che 
ha visto The Potato, mi- 
rabilmente sorretto da 
Mariolino Esposito, vin- 
cere con nitida superiori- 
tà. Per il secondo posto 
c'è stata lotta fra Cristal. 
lo e Blushing Life finiti 
nell'ordine davanti a Sla- 
vacion che di poco ha 
preceduto Serena Bay. 


Totalizzatore: VI 
31,46,75; (565). Monte- 
premi Tris lire 


13.306.673.000, combina- 
zione vincente 2-17-19, 
Quota lire 2.459.800 per 
3450 vincitori. Quota di 
coppia lire 120900. 


sul mercato straniero, 
Con l'inizio dell'Nba mol- 
ti atleti o mangiano la mi- 
nestra (scarsa) della Cha 
o devono aprire la fine- 
stra europea. Un ovvio 
ragionamento conduce 
perlomeno a dei provini, 
visto che ci sono diversi 
giorni a disposizione, Tri- 
este, a quanto pare, rima- 
ne immobile e non vor- 
remmo che un'inopinata 
batosta comportasse in 
seguito scelte affrettate. 
C'è da tener presente un 
altro aspetto, non secon- 
dario, a proposito di stra- 
nieri. Le formazioni che 
devono levarsi dai pastic- 
ci cercano sia la sostan- 
za, con l'acquisto azzec- 
cato, sia la forma, nel 
senso che intendono veni- 
re incontro ‘alle esigenze 
dei tifosi, 

Così sta facendo Vero- 
na, che nanne contro 
Trieste potrebbe presen- 
tare un nuovo yankee. 
Tuzzolino, che sostituisce 
Lorthridge, non convince 
e anche Gray pare caduto 
in disgrazia. Ecco quindi 
in arrivo Ledell Eackles. 
Seconda scelta nell’88 (al 
pari di Gray, in una com- 
pagnia in cui figuravano 
Del Negro, Schackleford, 
Vargas e Garrett), l'ex 
giocatore di New. Orle- 
ans, 29 anni, 1,95, ha fa- 
ma di buona forchetta 
ma presenta un curri- 
culum di valore. Ai tem- 
pi del college segnava 
più di 20 punti e in 4 sta- 
gioni passate a Washin- 
gton ha fatto registrare 
una media di 12,7. L'an- 
no scorso a Miami ha gio- 
cato 54 gare con la singo- 
lare percentuale del 44% 
da due e dalla grande di- 
stanza. Se le. referenze 
troveranno conferma, 
per l'Illy sarà un brutto 
cliente. 
% Severino Baf 


gli Stati Uniti, prossima 
tappa della Coppa. Gli al- 
tri, da Kosir a Girardelli, 
hanno espresso solidarie- 
tà a parole ma quando le 
loro federazioni si sono 
trovate a dover votare 
sul provvedimento si so- 
no repentinamente alli- 
ERE all'andazzo genera- 
e. 

Il caso, evidentemen- 
te, non è chiuso, Basterà 
che domenica la pista 
sia approntata alla bell'e 
meglio e il maltempo ci 
metta lo zampino e subi- 
to si leveranno alti i lai 
degli specialisti, al mo- 
mento della discesa nel- 
la seconda manche, tro- 


Le date ‘95 della Coppa del Mondo 
maschile. Tignes, Francia (12/11): Bi 
gante. Vail, Usa (17-19): slalom e gi- 
gante. Park City, Usa (25-26): sla- 
Jom e gigante. Vail, Usa (1-2/12): di- 


scesa e superG. Val d'Isere, Francia 
(6-7): discesa e superG. Val Gardena 
(16): discesa. Alta Badia (17): gigan- 
te. Madonna di Campiglio (19): sla- 
lom. Kranjska Gora, ì 
(21-22): slalom e gigante. Bormio 


veranno il percorso ri- 
dotto a una pappetta in- 
forme. L'assenza di Tom- 
ba mette la sordina alla 
prima di SOPRA 

Uno slalom gigante 
senza l'emiliano rischia 
di regalare alla squadra 
italiana una giornata da 
comprimari. Il settore 
tecnico sta cercando di 
allestire una selezione 
decorosa per i Mondiali 
del Sestriere, non per 
quelli di Sierra Nevada 
‘96. Nomi da giocare 
non ce ne sono, al punto 
che l'avvenimento sn 
ta Kristian Ghedina. Il 
cortinese ci ha preso gu- 
sto dopo aver fatto una 
bella figura in gigante 


Slovenia 


(29): discesa. 

Le date della Coppa femminile. Ti- 
gnes, Francia (11/11): gigante. Vail, 
Usa (16-18): slalom e superG. Lake 
Louise, Usa (25-26): slalom e gigan- 
te, (2-3/12): discesa e superG. Val 
d’Isere, Francia (7-9): gigante e su- 
perG. St.Anton, Austria (15-17): 2 
discese e slalom. Veysonnaz, Svizze- 
ra (20-21): gigante e superG.Semme- 
ring, Austria (29-30): 2 slalom. 


nella scorsa stagione, in 
occasione delle finali del- 
la Coppa e dei campiona- 
ti tricolori. 

Quest'anno ha inten- 
zione di fare gli straordi- 
nari e, se il calendario lo 
consentirà, lo vedremo 
spesso al via in gigante. 
Celiando, annuncia so- 
Rui di Coppa. Ma è una 

ioutade tipica del carat- 
tere da guascone, I gio- 
chi in Coppa saranno ri- 
stretti ai soliti noti: Gi- 
rardelli, Aamodt, Mader. 
Con la possibile sorpresa 
dello sloveno Kosir, in- 
tenzionato da gennaio in 
poi a racimolare punti 
anche in SuperG. 

Un polivalente, tra il 


materiale umano a dispo- 
sizione di Schmalz], non 
c'è. I combinatisti olim- 
pici si sono persi per 
strada: per Joe Polig 
sciare continua a essere 
un'attività secondaria ri- 
spetto all'azienda di fa- 
miglia specializzata in 
speck e sfizoserie assorti- 
te, Martin - chi se lo 
ricorda? - si è fatto se- 
durre dalla sirene del 
professionismo. Seniga- 
gliesi, altro pretendente 
alla polivalenza, è un al- 
tro piombato in un'invo- 
luzione preoccupante. 
Ghedina a parte, può cre- 
scere il pupo Fattori, ot- 
timo in SuperG, già buo- 
no in discesa, probabil- 
mente riciclabile all'oc- 
correnza anche sui gi- 
ganti veloci e in combi- 
nata. 

Meno traumatica inve- 
ce l'assenza di Deborah 
Compagnoni in campo 
femminile. Il gigante di 
sabato «chiama» la Pan- 
zanini e qualche altro 
exploit da parte delle ra- 
Fao delle discipline ve- 
‘foci. Lo squadrone rosa, 
quello sì, ha mille risor- 
se. 


SCI NORDICO /LA PREPARAZIONE 


Azzurri in Finlandia 


TRENTO — La squadra italiana maschile di fondo è 
partita per la Finlandia dove sosterrà l’ ultimo alle- 
namento collegiale in vista del primo appuntamento 
di coppa del mondo previsto per il 25-26 novembre 
a Vuckata, Alla squadra lunedì prossimo si aggre- 
gheranno il veterano Giorgio Vanzetta, che nel frat- 
tempo prosegue gli allenamenti a casa, e il Ct Ales- 
sandro Vanoi, impegnato in questo fine settimana 
nell' assemblea federale di Asiago e nel sopralluogo 
agli impianti che a fine gennaio saranno teatro dei 
Sn juniores dello sci nordico. 

Prima dell' esordio in coppa gli azzurri sosterran- 
no un doppio test agonistico a Rovaniemi (16-17 no- 
vembre), valido quale selezione per la composizione 
della squadra di coppa. Esclusi i due appuntamenti 
casalinghi a Brusson (13 dicembre) e S.Caterina Val- 
furva (16-17 dicembre), nei quali la partecipazione 
degli azzurri sarà libera, la squadra italiana potrà 
schierare quest’ anno otto atleti nelle singole prove 
di coppa. 

Tra questi figurano di diritto i cinque inseriti nel 
gruppo rosso di merito (cioè nei primi trenta della 
classifica Fis) e cioè Fauner (3/0), Godioz (15/0), Alba- 
rello (20/0), Valbusa (22/0) e Maj (26/0). A giocarsi gli 
altri tre posti disponibili nelle selezioni di Rovanie- 
mi (10 km a tecnica classica e 15 km a tecnica libe- 
ra) saranno i veterani Giorgio Vanzetta e Silvano 
Barco, con i giovani Maurizio Pozzi, Roberto De 
Zolt, Fabio Giacomel (sposatosi alla fine di settem- 
bre), Di Centa Zorzi e Piller. 


Fantastico, basta premere il Tasto Benessere (posto sul vano frontale) e la caldaia 


ACQUA CALDA ALLA 


MAX INFORMATIONZÌ 


CALDO 0 DI FREDDO 


PIU' SBALZI DI 


eroga acqua calda ad una temperatura ottimale e costante per la doccia. 


TEMPERATURA IDEALE 


Il Tasto Benessere Riello è la soluzione ideale per non gelarsi e non 


PER IL CORPO, SENZA 


scottarsi più, eliminando i fastidiosi tentativi di miscelazione tra acqua calda e 


fredda. Inoltre la temperatura dell’acqua può essere ulteriormente personalizzata 


agendo sull’apposita' manopola per aumentarla 0 diminuirla di 4 gradi. . 
8 


PER AVERE LA CALDAIA RIELLO BENESSERE RIVOLGITI AL TUO INSTALLATORE DI 


OPPURE 


CHIEDI 


INFORMAZIONI 


ALL'AGENTE 


RIELLO DI 


ORO sas di ROBERTO ORO & C. 


Via E Severo, 42 - 34127 TRIESTE - Tel. (040) 569201 


TRIVELLIN ERMANNO - Via E. Severo, 75/D 
34127 TRIESTE - Tel.(040) 568222-568125 


(ORIELLO 


LE CALDAIE MURALI 


DONATO NEVIO - Via Romana, 2/A 
Fraz. Lucimico - 34070 GORIZIA - Tel. (0481) 390390 
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[28] Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 9 novembre 1995 


zio» COPPA DEI CAMPIONI /SABATO IN CAMPO PER ACCEDERE ALLE SEMIFINALI | CALCIO / TORNEO REGIONALE ALLIEVI 


TRIESTE — Tutto è pron- 
to per inseguire un so- 
gno. La pallamano triesti- 
na sta vivendo con trepi- 
dazione i giorni che sepa- 
rano dalla sfida che saba- 
to (alle ore 18.30) vedrà 
opposte al palasport di 
Chiarbola Principe e Fo- 
tex. Veszprem. In palio 
c'è l'accesso alla semifina- 
le della Coppa dei Cam- 
pioni, ovvero un traguar- 
do storico per l'handball 
italiana. I biancorossi si 
giocheranno un pezzo di 
qualificazione già sabato, 
perché solo con un netto 
successo casalingo in ta- 
sca potrebbero andare in 
Ungheria con delle discre- 
te possibilità di accesso 
alla tanto sospirata 
Champions League. La 
formazione ungherese da- 
vanti al proprio pubblico 
è quasi imbattibile. Il Ba- 
del 1862 di Zagabria non- 
ché gli spagnoli del Teca 
Sant'Ander lo scorso an- 
no in casa del Fotex Vesz- 
prem non sono andati ol- 
tre il pareggio. Bisogna, 
quindi, concentrare tutte 
le energie che ci sono a di- 
sposizione per ripetere 


Il sogno del Princip 


Sul parquet di Chiarbola atterrano gli ungheresi del Fotex Veszprem 


quanto fatto nella prima 
sfida disputata a ottobre 
con i campioni d'Olanda 
dell'Aalsmeer. 

Dopo alcune settimane 
di crisi e di assenze dovu- 
te a infortuni, il Principe 
torna ad essere quasi al 
completo. Manca ALP, 
pello ancora Pastorelli, 
mentre Tarafino rientra 
in organico proprio in vi- 
sta della partita più im- 
portante di questo avvio 
di stagione. «Non dipen- 
derà solo da noi — com- 
menta l'inossidabile Gior- 
gio Oveglia, perno della 

lifesa biancorossa — ma 
‘anche dall'aiuto che il 
pubblico triestino ci darà 
dagli spalti. Confidiamo 
di vedere al palasport il 
tutto esaurito delle gran- 
di occasioni, quello che 
altre volte aveva sorretto 
la squadra nei momenti 
di crisi. Noi saremo in 
campo per fare di tutto 
pur di passare il turno, 
ben consapevoli di avere 
di fronte una delle più 
forti formazioni del mon- 
do. Sivini, Schina e io in- 
seguiamo il traguardo del- 
la semifinale di Coppa 
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ici della Pi 


Sabato sfida internazionale per il Principe 


dei Campioni da tanti an- 
ni e a questo punto non 
ci faremo intimorire dal- 
le credenziali degli avver- 
sari). 

Gli acquisti fatti a lu- 
glio dalla società bianco- 
Tossa sono ormai inseriti 
nel gruppo. Per il portie- 
re Barberini l'adattamen- 
to è risultato più sempli- 
ce, mentre per Guerrazzi 
i moduli di gioco del Prin- 
cipe inizialmente sono 


Rally di Piancavallo, stasera la partenza 


PORDENONE —Tutto pronto perla partenza del Rally di Piancavallo prevista 

per questa sera alle 22; la seconda tappa in programma prenderà il via sabato. 
L'edizione di quest'anno, che si snoderà lungo un percorso misto asfalto-sterrato, 
si preannuncia storica: è infatti l'ultima gara della stagione e dovrà assegnare il 
titolo assoluto del campionato nazionale. In lizza Franco Cunico con la Ford Escort 
ePiero Liatti con la Subaru Impreza. Untiesta atesta che promette sorprese ed 
emozionia tutti gli appassionati delle quattroruote. 


stati un piccolo rebus da 
risolvere. Ma da risolvere 
in fretta perché l'infortu- 
nio di Pastorelli ha accele- 
rato i tempi di inserimen- 
to di Guerrazzi in squa- 
dra. Una responsabilità 
che l'ex del Gaeta si è pre- 
so con grande maturità 
agonistica, ritagliandosi 
un posto nel nucleo pro- 
pulsivo della manovra of- 
fensiva. In Coppa dei 
Campioni l'allenatore 


Giuseppe Lo Duca può 
contare pure sull'espe- 
rienza e sulle doti di op- 
portunismo di Mrkonja, 
rivelatesi determinanti 
già nelle sfide disputate 
con l'Aalsmeer. 
Durante i primi giorni 
della settimana prima de- 
li allenamenti gli atleti 
el Principe e il tecnico 
hanno visionato delle vi- 
deocassette relative a dei 
match disputati dagli un- 
gheresi nella passata edi- 
zione di Coppa dei Cam- 
pioni. Dalle immagini ap- 
pare chiaramente che si 
tratta di una squadra 
molto veloce in attacco e 
sicura in difesa. Impor- 
tante, secondo il «profes- 
sore», sarà la condizione 
fisica di Tarafino, perché 
si tratta di un'atleta capa- 
ce di veloci cambi di dire- 
zione che otrebbero 
mandare in tilt l'appara- 
to centrale della difesa 
‘ungherese, costituito da 
due pilastri da due metri 
un po' lenti nei movimen- 
ti. Sia Tarafino che Sivini 
con le loro rapide iniziati- 
ve individuali potrebbero 
creare i varchi necessari 
per le incursioni di Safte- 


scu e Bosnjak. Qualche 
punto debole il Fotex Ve- 
szprem ce l'ha e il «pro- 
fessore) in questi giorni 
sta facendo di tutto per 
istruire i suoi ragazzi su 
come approfittarne. D'al- 
tronde, da come andrà a 
finire la sfida di sabato si 
potrà azzardare qualche 
Ipotesi più certa sul futu- 
ro europeo dei biancoros- 
si. La squadra è attrezza- 
ta per affrontare questo 
importante appuntamen- 
to con la pallamano inter- 
nazionale e soprattutto 
elli della «vecchia guar- 
ia» hanno il desiderio di 
raggiungere un sogno in- 
seguito durante tanti an- 
ni di carriera. Gli unghe- 
resi sono una squadra for- 
te ma il sorteggio poteva 
riservare un abbinamen- 
to ancora peggiore. E in 
vista del ritorno in terra 
ungherese, il club Amici 
della pallamano sta orga- 
nizzando una soluzione 
per permettere ai tifosi di 
stare vicino alla squadra. 
Le informazioni verran- 
no date presso il banchet- 
to del club allestito all'in- 
gresso del palasport. 
Andrea Bulgarelli 


MARATONA /COPERTI 21 KM IN 1h10°40”” 


Piskur, un fulmine 


Lo sloveno beffa in volata il connazionale Juricic 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi si è disputata la 
12.a edizione della mara- 


tona sulla classica di- ‘ 


stanza di 21 km organiz- 
zata dalla Società atleti- 
ca altopiano, gara valida 
quale 8.a prova del «Tro- 
feo Città di Trieste», cui 
hanno partecipato 257 
podisti con una qualifica- 
ta rappresentanza di at- 
leti di oltre confine. Il 
percorso: Campo Sacro, 
Prosecco, Gabrovizza, S. 
Pelagio, Prepotto, Sama- 
torza, Sales, Sgonico, Ga- 
brovizza, Campo Sacro. 
Il primo classificato 
con un tempo record, 
considerando il percorso 
notevolmente nervoso 
per i continui saliscendi, 
è stato lo sloveno Bino 
Piskur col tempo di 
1h10'40", che ha battu- 
to in volata il connazio- 


BASKET /CAMPIONATO JUNIORES 


Lazona killer del Don Bosco 


La Servolana non sfigura ma alla fine capitola sotto i tiri di Visciano 


TRIESTE — La sfida tra 
il Latte Carso e il Don 
Bosco ha catalizzato l'in- 
teresse della quarta gior- 
nata del campionato ju- 
niores. 

Vittoria ai salesiani di 
Daris meritata ma con- 
ferma pure del potenzia- 
le dei servolani allenati 
da Zerial; due compagini 
destinate a giocare un 
ruolo di primo piano nel- 
la manifestazione. Un'oc- 
chiata alle cifre che han- 
no farcito il match clou: 
il Latte Carso ha infilato 
21 su 54 da due contro i 
21 su 30 degli avversari 
che hanno comunque 
avuto maggior mira nel- 
le bombe. Il passo falso 
dei servolani può riassu- 
mersi anche nella per- 
centuale generale nefa- 
sta nel tiro, calcolando 
inoltre che Alan Burni è 
stato capace sì di 25 pun- 


TRIESTE — E alla fine 
Matteo Boniciolli è sce- 
so nella mischia. Assi- 
stente «storico» dell’ul- 
tima Stefanel, per nove 
anni nei quadri tecnici 
della Pallacanestro Trie- 
ste, debutta come capo- 
allenatore. Lo fa a Por- 
to Torres, in Sardegna. 
Campionato di B2, giro- 
ne G. L'ingaggio è matu- 
rato nel giro di pochi 
giorni. Il coach del Ban- 
co Sardegna Sassari 
Contini ha parlato di 
Boniciolli al presidente 
del club sardo. 


ti ma in una gara di soli 
9/30 da due. | 
Il Don Bosco si/è sem- 
pre barricato a dovere a 
zona affidando all'otti- 
mo Visciano autore di 29 
punti il compito di scar- 
dinare la pur aggressiva 
difesa del Latte Carso. 
Gon il Don Bosco prose- 
gue la marcia sicura an- 
che la Illycaffè sospinta 
contro lo Jadran da ele- 
menti come Gori (31 pun- 
ti), Gironi e Zambon pro- 
tagonisti in avvio del se- 
condo tempo di scampo- 
li di grande scuola. Tra i 
plavi bene Klabian. 
Buon successo anche 
della Stella Azzurra sul 
Bor del solito Spadoni; 
Momi e Giorgi gli alfieri 
dell'impresa. Infine il 
Santos deve arrendersi 
alla. più rodata Inter 
1904; Musto top scorer 
del match. 
Francesco Cardella 


«La squadra è partita 
male, - racconta il tecni- 
co triestino - con sei 
sconfitte consecutive. 
Dovremo puntare alla 
salvezza e, con due alle- 
namenti al giorno - ac- 
colti di buon grado dai 
giocatori - possiamo 
puntare a questo tra- 
guardo. Le ‘’stelle’’ so- 
no Silvano Sala, ex Fa- 
briano, e il lungo Malla- 
mace». 

A convincere Boni- 
ciolli a trasferirsi in 
Sardegna sono state le 


ILLYCAFFE 129 
«JADRAN 60 
Illycaffè: Gori 31, Giro- 
ni 21, Brezigar.3, Mar- 
chesich, Spadaro 6, Gia- 
comi 7, Bosich 5, Micco- 
li 4, Ogrisek, Zambon 26, 
Spigaglia 11, Bosich 15. 

Jadran: Brazzani _7, 
Oberdan 4, Pozar 11, Jo- 
gan, Umek 13, Klabian 
12, Franco 3, Stokeli, 
Se 2, Velinsky 8, Cei 


LATTE CARSO 71 
DON BOSCO 87 
Latte Carso: Lokatos 


11, Burni, Freno 18, Ban- 
del 6, Volpi 2, Drioli, Mo- 
la 8, Cattarin, Alan Bur- 
ni 25, Roveredo, Puliti, 


Dreossi 6. All: Zerial. 
T.l.: 18/29. 
Don Bosco: Spangaro 


13, Gelian 12, Pizzioli 8, 
Pilastro 2, Visciano 29, 
Bartoli n.e., Orlando 


garanzie offerte. Un 
buon ingaggio, con pro- 
spettive addirittura di 
estensione quinquenna- 
le. «E eventualmente il 
premio salvezza». 

I rimpianti, comun- 
que, sono tanti. «Non 
mi è stato facile lascia- 
re la mia città. - confes- 
sa - Nei nove anni tra- 
scorsi alla Pallacane- 
stro Trieste ritengo di 
aver dato un onesto 
contributo. Intendiamo- 
ci, non faccio polemi- 
che. Ho preso atto che 


n.e., Colonni, Michelone 
18, Piccolo, Pesaresi 1. 
All: Daris. T.l.: 24/46. 


STELLA AZZURRA 78 
BOR 70 


Stella Azzurra: Glavici 
9, Bartoli, Giorgi 17, Ter- 
zic 5, Del Vecchio 4, 
D'Arienzo 1, Iaccarino 2, 
Magro, Momi 31, Lucchi- 
ni 9, Del Treppo, Fermo. 
TT.1.: 11/20. 


SANTOS 67 
INTER 1904 91 


Santos: Rosso 2, Buslet- 
ta 2, Slavich 10, Salva- 
dor 4, Mezzina 19, Di 
Biagio 15, Bosich 4, To- 
rossi, Tiziani 6, Maggio- 
lo, Barlotti 5. 

Inter 1904: Salvemini 
8, Vrtlar 7, Colomban 
13, Bosich 11, Visintin 3, 
Musto 25, Calzavara, Pe- 
rini 6, Crasti 2, Godina 
4, Miralen 13, Opara 4. 


le esigenze societarie 
non consentivano il pro- 
sieguo della mia colla- 
borazione e i rapporti 
con i dirigenti bianco- 
rossi sono rimasti buo- 
ni. Vedere nel giro della 
prima squadra i ‘’miei’’ 
ragazzi, Zambon, Spiga- 
glia, Giacomi, è un mo- 
tivo di soddisfazione. 
Sono giocatori promet- 
tenti che non delude- 


ranno). 


Nel futuro di Boni- 
ciolli, tuttavia, è tutt'al- 
tro che esclusa una ren- 


nale Robert Juricic; ter- 
zo e primo dei triestini 
Tullio Bellan del Mara- 
thon in 1h13'10", segui- 


‘to a spalla da Maurizio 


Da Ponte del Cus Trie- 
ste. La prima donna, Ma- 
rinella Borghes, A. Fon- 
do Go., in 1h24'37”. 
CLASSIFICA 
PER GATEGORIE 
Maschile 

M. 20: Giuseppe Cumin, 
Stefano Fontana, Gabrie- 
le Montagner; M. 30: Da- 
niele Samez, Paolo 
Grahor, Gianni Veglia; 
M. 35: Gianni Crevatin, 
Mario Derossi, Ferdjin 
Perentin; M. 40: Enzo 
Galiano, Francesco Zuc- 
ca, Antonio Nocerino; 
M. 45: Tullio Hausner, 
Franco Host, Sergio Zot- 
ti; M. 50: Franco Quar- 
gnal, Ennio Zangrando, 
Giuliano Testa; M. 55: 


Andrea Calò, Bruno Ver- 
zegnassi, Sergio Manu- 
to; M. 60: Mercello Gat- 
tuso, Luciano Metton, 
Gino Marzari; M. 65: Li- 
vio Magris, Severino Por- 
telli, Armando Fucci; M. 
70: Giulio Suberni, Clau- 
dio Pozza. 
Femminile 

W 20: Marinella Bor- 
ghes, Deborah Zidarich, 
Alessandra Picchieri; W. 
30: Vania Flego, Cristina 
Tritta, Paola Bruni; W 
35: Edda Girardi; W 40: 
Roberta Brandolin, 
Adriana Maffei, Franca 
Zaccariotto; W 45: Clara 
Fontanot, Maria Fracas- 
so, Liviana Zucco; W 50: 
Silvia Barbo, Vanda Vol- 
tolina, A. Maria Maz- 
zuia; W 55: Cristina Fra- 
giacomo, Vittoria Lore- 
dan,. Maria Frison; W 
60: Rossana Veronese. 


e I triestini a caccia 


di gol «riparatori» 


TRIESTE — Oggi, con 
inizio alle 18, sul terre- 
no di gioco della Poli- 
sportiva Opicina, la rap- 
presentativa allievi pro- 
vinciale affronta in una 
sfida particolarmente 
attesa. la selezione di 
Gorizia / Monfalcone 
nell'ambito della secon- 
da giornata del torneo 
regionale rappresentati- 
ve di comitato. Per af- 
frontare questo match 
il tecnico Virgilio Pallot- 
ta ha convocato la se- 
guente rosa di atleti: Re- 
cidivi, Monte e Issich 
(Opicina), Cresi, Bosco, 
Zadnich, Del Gaudio e 
Sincovich (San Luigi), 
De Luca, Schillani e Ia- 
concich San Giovanni), 
Braini (Olimpia), Chmet 
e Sanapo (Ponziana), Ka- 
ris e Lorenzi (Zarja), Zu- 


gna e Cociani (Muggia), 


Gallinucci e Steiner 
(Portuale), Slocovich 
(Sant'Andrea). Il secon- 
do turno in programma 
nella giornata odierna 
prevede anche le sfide 


Udine-Pordenone (sul 
campo del Fagagna con 
inizio alle 18.30) e Tol- 
mezzo-Cervignano / La- 
tisana (prevista sul ter- 
reno di gioco di Tolmez- 
zo con inizio alle 
18.30). 

Per la rappresentati- 
va provinciale del capo- 
luogo giuliano si profila 
a questo punto la neces- 
sità di un conquistare 
un risultato positivo do- 
po il passo falso compiu- 
to nella partita d'esor- 
dio, partita che ha visto 
i ragazzi di Pallotta soc- 
combere per 1-0 alla se- 
lezione di Cervignano / 
Latisana. Va ricordato 
infine che, sempre nel 
corso della prima gior- 
nata, Udine ha piegato 
Tolmezzo per 6-5 al ter- 
mine dei calci di rigore; 
il Pordenone da parte 
sua ha superato Gorizia 
/ Monfalcone con il ri- 
sultato di 7-6 sempre 
dopo le consuete battu- 
te dal dischetto. 

Franc. Card. 


CALCIO/ DONNE 
Chiarbola, 
colpo a Visco 


2-1 


RETI: 22’ Serafini, 47° 
Stallone, 87‘ Degrassi. 
VISCO: Gesuito, Sacca- 
vino, Gattesco, Gortan, 
Flapp, Canciani, Canzut- 
ti, Cozzarolo, Serafini, 
De Corte, Marinig. (Bul- 
ton, Romanin, Bosco, Vi- 
sentin, Verginella). 
VOILA' CHIARBOLA: 
Prezzi, Devecchi, 
D'Orio, Lughi, Fratte, 
Manente, Castello, Tam- 
burelli, Stallone, De- 
‘assi, Bergoc. (Norbe- 
lo, Monticolo, Piazza, 
Franca). 
TRIESTE Il Voilà 
Ghiarbola espugna il cam- 
po di Visco nel campiona- 
to di serie G di calcio fem- 
minile. La rete per la for- 
mazione di Florio arriva 
quando ormai la gara pa- 
reva incanalata verso il 
pareggio. 


CALCIO /PROMESSE ALL’ APPELLO DI BASSI 
Selezioni regionali, 
brillano i soliti noti 


VILLESSE — Giornata 
di selezione buona a me- 
tà quella della rappre- 
sentativa di Bassi. Di- 
versi giocatori (giustifi- 


cati) non si sono presen- 
tati all'appello e consi- 
derando che ci sono sta- 
ti degli infortuni (Dori- 
go della Sanvitese, La 
Vena della Pro Gorizia e 
Citossi del Palmanova) 
la seconda parte del pro- 
vino ha costretto il cittì 
a schierare squadre ri- 
dotte in dieci e la confu- 
sione è diventata tale 
da considerare come va- 
lida solo la prova fatta 
nella prima mezz'ora. 
La squadra A era com- 
posta quasi esclusiva- 
mente dall'ossatura del- 
l'anno scorso e dovreb- 
be anche rappresentare 


SECONDA CATEGORIA /TEMPO DI ESAMI 
Tra Stock e Sistiana , 
è già derby-spareggio 


TRIESTE 
giornata del campionato 
di Seconda categoria re- 
gistra i progressi di 
Chiarbola e Sistiana. Le 
due compagini, vittorio- 
se rispettivamente su 
Olimpia e Monfalcone, 
hanno confermato di at- 
traversare un buon mo- 


‘ mento di forma e, grazie 


ai tre punti conquistati, 
risalgono sensibilmente 
la classifica. Proprio in 
questa ottica gli impegni 
di domenica potrebbero 
essere fondamentali. Il 
derby Stock-Sistiana e la 
trasferta dei ragazzi di 
Gurzolo sul difficile cam- 
po della Sangiorgina 
chiariranno le possibili 
pretese di questi due 
gruppi. Non ci sono altre 
note positive nel girone 
«E» dove la Stock cade 
malamente sul campo 
dell'Audax Gorizia e il 


tree triestina. «Sarei fe- 
licissimo di tornare a 
casa. Intanto, cerco di 
cogliere questa opportu- 
nità. Da qualche parte 
dovevo pure comincia- 
re. Al debutto abbiamo 
perso di tre punti in tra- 
sferta, la . squadra 
avrebbe bisogno di un 


play e un pivot. Già, ma’ 


quelli sono merce rara 
sulla quale si stanno 
buttando in tanti...) 
Col salto in Sardegna 
Boniciolli ha messo in 
naftalina anche l'avven- 


La sesta ‘ 


Chiarbola 
e Sistiana 


risalgono 


la corrente 


Sant'Andrea si lascia in- 
genuamente superare 
nei minuti finali dal Pie- 
dimonte al termine di 
‘una partita che avrebbe 
quanto meno meritato 
di pareggiare. 

Neppure il girone «C» 
è ricco di soddisfazioni. 
Il Domio fallisce il secon- 
do. impegno casalingo 
consecutivo pareggiando 
1-1 e per giunta proprio 
al 90' con l'Azzurra. Un 


BASKET /IL DEBUTTO NEL PORTO TORRES CHE MILITA NEL GIRONE C DEL CAMPIONATO DI B2 
Matteo Boniciolli, la prima volta da capo inpanchina 


tura da opinionista tele- 
visivo. «Era un'espe- 
rienza divertente ma al 
centro dei miei interes- 
si è rimasta sempre la 
carriera di allenatore. 
Quando ho saputo che 
mi stavano cercando, 
non ho avuto dubbi. 
Mettetevi nei miei pan- 
ni, per uno come me 
che ama lavorare in pa- 
lestra, una prospettiva 
Simile era un po' come 
il richiamo della fore- 
sta». 

Ro.De. 


risultato che ftona la cor- 
sa dei ragazzi di Sciarro- 
ne a questo punto distan- 
ziati di quattro lunghez- 
ze dalla vetta della gra- 
duatoria. Pareggiano il 
derby Portuale e Roiane- 
se, uno 0-0 giusto nel 
corso del quale le due 
squadre si sono divise le 
occasioni da rete e termi- 
na l-1 anche la sfida tra 
Cgs e Mariano. Note ne- 
gative infine per il Cam- 
panelle, fermato netta- 
mente sul campo della 
capolista Corno e per il 
Primorec la cui débacle 
sul terreno di Moraro ha 
portato alle dimissioni 
dell'allenatore Stulle. 
Una decisione forse det- 
tata dalla delusione del 
momento e sulla quale, 
forse, ci potrà essere un 
successivo ripensamen- 
to. 


Lg. 


Matteo Boniciolli 


l'asse portante della 
squadra di quest'anno. 
Mentre la B era com- 
posta da qualche vec- 
chia conoscenza, ma so- 
prattutto da ragazzi che 
si sono fatti notare que- 
st’anno nei vari campio- 
nati. Non essendoci più 
i vincoli di utilizzare 
nei campionati di Pro- 
mozione ed Eccellenza i 
iovani, Bassi ha, per 
‘ortuna, a disposizione 
juniores che giocano an- 
che in serie D e quindi 
in qualche modo compe- 
titivi. Infatti le migliori 
figure le hanno fatte i 


‘ soliti Mian, Pinos, Pa- 


gnucco del Palmanova. 
Comunque si sono fatti 


notare anche Cimbaro . 


della Gemonese che con 
quella squadra che ha 


deve per forza essere 
buono. Molto sveglio è 
sembrato anche Zagato 
della Pro Gorizia, un'at- 
taccante che si muove 
bene. Buoni anche i por- 
tieri a partire da Musso 
della Sangiorgina da po- 
chi giorni, visto che fi- 
no a una settimana fa 
era del Futura, Dapas 
del Sevegliano e Forna- 
siere del Bearzicolugna. 
Per quanto riguarda 
il-gioco espresso dalle 
due selezioni la squadra 
dei migliori, e cioè la A, 
dopo il primo tempo 
condotto a un buon rit- 
mo, nella seconda parte 
è diventata troppo lezio- 
sa e la B coni vari Tof- 
folo (Fontanafredda) e 
Fabris (Union 91) li han- 

no infilati a dovere. 
Oscar Radovich 


CALCIO / GIUDICI SPORTIVI 
Pioggia di sanzioni 
contro l’esercito 
deimaleducati 


"TRIESTE — Il giudice sportivo ha squalificato 
due soli giocatori nel campionato di Eccellenza. 
Pontonutti della Cormonese è stato fermato per 
tre turni per aver colpito con una gomitata un 
avversario a gioco fermo. Due turni di stop a Lo- 
renzo Braida del Trivignano. E' stato sospeso 
cautelativamente Meroni della Cormonese. 
Più.robusta la lista degli squalificati in Promo- 
zione, Due giornate a Filip e Rossetto (Maranese) 
Finatti (Torviscosa). Una giornata a Gava (Pro 
Aviano), Amarante (S.Luigi), Marchesin (Torvi- 
'scosa), Specogna (Valnatisone), Bullo (Gorde- 
nons), Rossi (Ponziana), Tassin (Ruda), Bertoia 


(Sas Juniors). 


In Coppa Italia ci sono stati episodi di intem- 
eranza grave. Cavallo (Risanese) è stato squali- 


icato per tre gare. Due gare da spettatori le farà 


Piccin (7 spighe) e una Iaccarino (Gradese) e 


Straulino (Tolmezzo). 


Il bollettino di guerra che emettono i giudici 
sportivi regionali in questa settimana lasciano 


intendere ci D 
per chi arbitra, sia 
sia 


e ormai si è sgretolato ogni rispetto 
ando assegna punizioni e 
iando non vede falli. Gli arbitri non sono in- 


fallibili e perciò, visto che in ballo non ci sono al- 
lori e milioni come tra i professionistai, ci si de- 
ve Gia che chi gioca per diletto sia rispetto- 


so de 


le regole, non sia irruento, e sappia prende- 


re la partita come un divertimento. Ma così non 


è, 


Sono chiamate in causa società _Sangiorgina, 


Bannia, Palazzolo, Rive d'Arcano, Vibate, Zoppo- 
la, Rivignano, Sevegliano, Porpetto, Primorec, 


S.Andrea, S.Quirino, Sedegliano, Varmo 


do- 


vranno pagare un'ammenda per colpa dei soste- 
nitori che si sono divertiti a oltraggiare l'arbitro. 
Poi ci sono dirigenti e allenatori (non offrono cer- 
to un bell'esempio per i giocatori) che mancano 
di rispetto a chi deve dirigere la partita. E infine 
molti giovanotti che bestemmiano e offendono 
l'arbitro, quando addirittura non lo strattonano 
nella speranza di fargli cambiare idea. Di com- 
portamenti sportivi non è il caso di parlare. E ci 
sono di mezzo anche gare degli juniores. Vien da 
chiedersi se il calcio è ancora uno sport sano 0 
una corrida per assatanati e frustrati. 

La Federcalcio dovrebbe a un certo punto limi- 
tare le iscrizioni e tenere lontani per più tempo 
quei giocatori che si sono dimostrati recidivi nel- 
la maleducazione. Per i dirigenti e gli allenatori 
è trichiesta una severità maggiore in quanto per- 
sone adulte e senza l'attenuante della fatica mo- 
mentanea che può far geo in parte la busso- 


la. Qualcuno, più che 


uno svago domenicale, 


avrebbe bisogno di qualche pillola calmante. 
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Il calo delle Generali 
condiziona il listino 


MILANO —- Seduta positiva per la 
Borsa telematica che vende l'indice 
Mibtel risalire dello 0,81% a quota 
9345. Il mercato ha proseguito con il 
tono positivo che si era imposto negli 
ultimi scambi di martedì. La costante 
scarsità degli scambi non permette pe- 
rò ai brokers di rallegrarsi troppo per 
la timida risalita delle quotazioni. Il 
controvalore degli scambi alla fine 
della riunione è risultato di 464,182 
miliardi contro i 337 miliardi. Tra le 
blue chips la performance migliore è 
stata quella fatta registrare dalle Fon- 
diaria assicurazioni nell'ultimo gior- 
no valido per l'esercizio dei diritti per 
l'aumento di capitale. Attività ancora 
vivace anche sulle Montedison che 
hanno proseguito nel movimento di 
recupero iniziato lunedì (+0,7%). I te- 
lefonici hanno seguito strade diverse: 
le Stet hanno recuperato il 2,5%, le Te- 
lecom si sono apprezzate dell'1,8% e 
le Tim sono rimaste al palo (+0,4). A 
frenare un poco il decollo del listino 
maggiore è stato anche l'andamento 
in controtendenza delle Generali che 
si sono appesantite di mezzo punto in 
contrasto con l'andamento positivo 
‘delle Fiat (+1,1%). Tra i valori guida 
in deciso recupero da segnalare anche 
le Olivetti (+2,2%), le Gemina (+2,7%) 
e le Ina (2%). 
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SECONDO TREU 


Rimborso arretrati 
delle pensioni: tira 


In alternativa c’è l'aumento 


dei contributi - Il governo 


presenterà un disegno di legge - 


Bella botta sui conti Inps 


ROMA — «O si aumenta- 
no i contributi, o si met- 
tono nuove tasse. E que- 
sto lo dovrà decidere il 
Parlamento». Sulla que- 
stione del rimborso degli 
arretrati per le pensioni 
minime aperta dalle sen- 
tenze della Corte Costitu- 
zionale il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ha 
rilanciato la palla a Ca- 
mera e Senato. «Non è 
questione da legge Finan- 
ziaria, siamo di fronte a 
un fatto eccezionale per 
il quale si deve risponde- 
re attraverso strumenti 
straordinari). 

E così, ha annunciato 
ieri sera al Senato il mi- 
nistro, «nelle prossime 
settimane il Governo 
presenterà un disegno di 
legge che toccherà’ ai 
due rami parlamentari 
approvare e modifica- 
re». L'idea sembra quel- 
la di intervenire con nuo- 
ve tasse, visto che la 
maggioranza dei gruppi 
giudica troppo pesante 
l'introduzione di contri- 
buti aggiuntivi a carico 
solo di lavoratori e pen- 
sionati. Diluire l'impor- 
to sulla fiscalità genera- 
le sarebbe quindi la stra- 
da meno dolorosa. Resta- 
no comunque da chiari- 
re diversi aspetti. Il prin- 
cipale è l'ordine di gran- 
dezza degli arretrati da 
pagare. Se non verranno 
contabilizzati interessi e 
oneri aggiuntivi i circa 
47 mila miliardi annun- 
ciati dovrebbero ridursi 
a meno di 20 mila. 

Si dovrà poi decidere 
a chi materialmente do- 
vranno essere pagati i 
rimborsi. Si fa strada 
con forza l'ipotesi di li- 
mitare i pagamenti alle 


sole vedove escludendo ‘ 


figli fratelli o sorelle del 
lavoratore deceduto. In 
questo modo l'impatto 
sui conti dell'Inps sareb- 
be limitato, E' poi molto 


probabile che si arrivi a 
una rateizzazione dei 
rimborsi, probabilmente 
in dieci anni o utilizzan- 
do titoli pubblici anche 
se, come ha sotolineato 
Treu «ipotesi è ragione- 
vole ma ancora tutta da 
studiare». Il rebus è 
quindi ancora da svelare 
anche se bisogna fare 
presto perchè l'Inps è 
sempre più in difficolta 
e solo negli ultimi mesi 
ha perso circa 40 mila 
causa nei confronti di la- 
voratori che si sono ri- 
volti alla magistratura 
per avere rimborsi com- 
prensivi di interessi e ri- 
valutazioni. Finora 
l'Inps ha quindi già do- 
vuto pagare oltre 1.300 
miliardi. 

Le reazioni alle scelte 
del Govreno sono comun- 
que piuttosto preoccupa- 
te. I sindacati confedera- 
li dei pensionati hanno 
chiesto un incontro ur- 
gente al ministro per 
avere chiarimenti e per 
arrivare a una soluzione 
negoziata mentre l'ex 
presidente della Corte 
Costituzionale France- 
sco Casavola giudica cor- 
retto il tentativo del Go- 
verno di ridurre gli one- 
ri da restituire a chi ne 
ha diritto. «La Corte non 
stabilisce qunato deve 
essere rimborsato, ma 
stabilisce il principio del 
rimborso». Escludere dal 
pagamento rivalutazioni 
e interessi non sarebbe 
quindi incostituzionale, 

Dure invece le prese 
di posizioni del Polo e di 
Rifondazione. Per l'ex 
ministro Publio Fiori 
«dopo la decisione di de- 
predare i pensionati di 
quanto gli spetta appare 
ancora più chiaro che 
non potremo votare la 
legge Finanziaria». An- 
che Rifondazione parla 
«di ignobile scippo» da 
respingere con forza. 


.| UNIONE MONETARIA /VOLEVA GARANZIE SULLA «RETTITUDINE FISCALE» DEI PAESI MEMBRI 


Bruxelles smentisce Waigel 


aria di nuove tasse | Al ministro tedesco ha risposto il presidente della Commissione, Santer: «Gli attuali criteri sono sufficienti» 


PROMETEIA & COMIT 
Nel'96 economia 
ancora tonica, pace 
sociale permettendo 


BOLOGNA — L'indu- 
stria italiana continue- 
rà a crescere a ritmi so- 
stenuti nel prossimo bi- 
ennio: nel 1996 la cre- 
scita sarà del 4, 9% e 
l'anno successivo del 
8, 6%: queste le previ- 
sioni di Prometeia e 
dell'ufficio studi della 
Banca Commerciale 
Italiana contenute nel 
consueto Rapporto 
d'autunno «Analisi dei 
settori industriali» pre- 
sentato ieri a Bologna. 
La crescita ci sarà - di- 
cono gli esperti - anche 
se tra la fine di 


uest'anno e l'inizio 
lel 1996 il venir meno 
del processo di accu- 
mulo di scorte che ha 
caratterizzato 


l'indu- 
stria manifatturiera 
per tutto il 1994 e nei 
primi mesi dell'anno in 
corso potrebbe far regi- 
strare'una forte, ma so- 
lo temporanea, decele- 
razione dei tassi di cre- 
scita. Già mel corso 
dell'anno prossimo, la 
dinamica della produ- 
zione risulterà più in li- 
nea con quella della do- 
manda finale. 

I forti livelli di con- 
correnza esistenti sui 
mercati, i timori per la 
perdita del posto di la- 
voro e il senso di re- 
sponsabilità che sem- 
brano caratterizzare le 
parti sociali dovrebbe- 
to infatti consentire, 
nonostante l'attuale 
inasprimento dello 
scontro politico, una 
stagione di rinnovi con- 
trattuali non dissimile 
da quella degli ultimi 
tre anni, caratterizzati 
da un clima di «pace so- 
ciale». ; 

Per quanto riguarda 
il settore pubblico, i da- 
ti contabili più recenti 
e la fiducia nel mante- 
nimento di una politi- 
ca di bilancio restritti- 
va fanno ritenere agli 
esperti che sia possibi- 
le registrare quest'an- 


PER ORA SULLA ROMA-MILANO 
Air One pronta al decollo 


ROMA — «Air One» è 
una nuova compagnia 
aerea italiana di corto 
raggio che vuol fare 
concorrenza alla sorel- 
la maggiore, specie sul- 
la tratta appetitosa Mi- 
lano Linate - Roma Fiu- 
micino con 5 voli gior- 
nalieri dal 23 novem- 
bre prossimo e ben un 
volo ogni ora da genna- 
io prossimo, Nasce dal- 
le ceneri di Aliadriati- 
ca. «Vogliamo volare al- 
ti e sicuri - ha detto il 
nuovo amministratore 
delegato, Giovanni Se- 


PILA ED 


bastiani, ex Alitalia ed 
ex Aeroporti di Roma - 
per diventare il nume- 
Yo uno nella qualità e 
nella competitività. Ab- 
biamo aperto solo ora 
perchè solo ora ci han- 
no concesso i diritti di 
atterraggio a Roma e 
Milano». Air One farà 
pagare un Roma-Mila- 
no solo andata solo 180 
mila lire nei giorni la- 
vorativi, e appena 135 
mila il sabato e domeni- 
ca. La società parte con 
60 dipendenti, ma già 
nel 1996 avrà un capi- 
tale sociale di 10 miliar- 


di, 160 unità di cui 94 
naviganti, 6 Boeing 
737, un budget stimato 
di 150 miliardi, 1 milio- 
ne 740 mila posti offer- 
ti, 1 milione di passeg- 
geri previsti, 15. 300 
ore di volo totali. Dal 1 
gennaio oltre ai 13 voli 
Roma-Milano ci saran- 
no anche 2 giornalieri 
Milano-Bari, e 1 giorna- 
liero ciascuno Milano- 
Reggio Calabria, Ro- 
ma-Bari, Roma-Reggio 
Calabria. Al palo di par- 
tenza ci sono 3 Boeing 
737 (uno di proprietà, 2 
in leasing). 


Insieme per diffondere gioie 
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no sia la discesa del 
fabbisogno statale al di 
sotto dell'8% del PIL, 
sia la riduzione del rap- 
porto Debito pubblico- 
PIL. L'aggiustamento 
dei conti pubblici do- 
vrebbe proseguire nel 
prossimo biennio, con 
conseguenti ricadute 
positive sulle percezio- 
ni dei mercati finanzia- 
ri riflesse nella progres- 
siva riduzione dei tassi 
di interesse e nel raf- 
forzamento del rappor- 
to di cambio. 

Gli analisti di Prome- 
teia e della Banca Com- 
merciale hanno esami- 
nato anche l'andamen- 
to dei costi operativi 
nell'industria che nel 
piossaa biennio sem- 

rano destinati ad au- 
‘mentare ancora, sia pu- 
re con una forte decele- 
razione rispetto ad og- 
gi, passando infatti dal 
7, 5% stimato per il 
1995 al 3-3, 5% del 
prossimo biennio. Que- 
sta dinamica dei costi 
operativi (in particola- 
re costo lavoro e servi- 
zi) dovrebbe permette- 
re alle imprese di man- 
tenere stabili i margini 
delle imprese e quindi 
consolidare il recupero 
realizzato nel ‘94. 

Resta, in ogni caso, 
il pericolo che i livelli 
raggiunti dalla turbo- 
lenza politica facciano 


‘saltare la «pace socia- 


le», vero punto di forza 
delle imprese italiane. 
E anche se gli esperti 
non credono che que- 
sto rischio sia molto 
probabile, ritengono in 
ogni caso che sia possi- 
bile. Nell'esaminare la 
ossibilità che ‘saltì la 
pace socialè, gli anali- 
sti di Prometeia hanno 
costruito uno scenario 
alternativo in cui si è 
ipotizzato un accen- 
tuarsi dello scontro tra 
le parti sociali in occa- 
sione dei rinnovi dei 
contratti di categoria e 
di quelli aziendali. 


ROMA — Povero Theo 
Waigel (nella foto): per il 
ministro delle Finanze 
tedesco e, probabilmen- 
te, per lo stesso Cancel- 
liere Helmut Kohl que- 
sta storia dell'integrazio- 
ne economica e moneta- 
ria europea sta davvero 
diventando un incubo. 
Capita così che, come ac- 
cadde lo scorso settem- 
bre (ma allora le reazio- 
ni e le polemiche furono 
molto accese), Bonn mo- 
stri i denti. Ma a Waigel 
che martedì al Bunde- 
stag, la Camera dei depu- 
tati tedeschi, aveva lan- 
ciato la proposta di crea- 
re il «Consiglio europeo 
per la stabilità» che ga- 
rantisca la rettitudine fi- 
scale dei Paesi futuri 
aderenti all'Uem, la 
Commissione europea ie- 
ri ha risposto picche. C'è 
infatti la sensazione che 
Bonn cerchi di rimanda- 
re l'appuntamento euro- 
peo. 

In sostanza, Bruxelles 
manda a dire alla Germa- 
nia che non sono affatto 
necessarie nuove condi- 
zioni per la moneta uni- 
ca. Sottolinea il presiden- 
te Jacques Santer: «a 
Commissione ha sempre 
insistito sull'importanza 
di rispettare strettamen- 
te i criteri, non solo al 
momento del passaggio, 
ma anche nel corso della 
terza fase dell'Unione 
monetaria. Per i deficit 
pubblici questo significa 
che il 3% del Prodotto in- 
terno lordo è un massi- 
mo assoluto e non un 
obi&ttivo di medio termi- 
ne). 

Bruxelles insiste ricor- 


. dando poi che i criteri di 


Maastricht (su inflazio- 
ne, debito pubblico e de- 
ficit) devono essere ap- 
plicati sia per gli Stati 
che fin dall'inizio aderi- 
ranno all'Uem, sia per 


Un sondaggio: 
in Germania 
il 61%dice no 

all’euromoneta 


quelli che verranno do- 
po. 

Bonn ha incassato. Ma 
la sua attenzione, anche 
in questa vicenda, è tut- 
ta rivolta all'interno. E' 
dentro casa che l'avver- 
sione all'Europa unita 
sotto un'unica moenta 
cresce di giorno in gior- 
no, alimentata tra l'altro 
dal partito socialdemo- 
cratico di opposizione. 
Fanno pensare i risultati 
di un sondaggio, affidato 
alla società di ricerca de- 
moscopica Forsa e pub- 
blicato dal settimanale 
Die Woche: quasi due 
terzi (il 61%) dei tede- 
schi sono contrari 
all'adozione della mone- 
ta unica europea, men- 
tre a essere favorevole è 
appena il 31%. Ma c'è 
l'elemento davvero pre- 
occupante è che lo scetti- 
cismo ha attanagliato gli 
stessi mercati finanzia- 
ri. Specialmente nelle 
scorse settimane, infatti, 
si era verificata un'impo- 
nente fuga di capitali, 
che hanno traslocato dal 
marco tedesco al franco 
svizzero. Perchè? Perchè 
gli investitori non si sen- 
tono garantiti a suffi- 
cienza dalla futura mo- 
neta unica che, conter- 
rà, sì, il fortissimo mar- 
co tedesco, ma anche 
monete molto più debo- 
li. 

Tra queste monete de- 
boli rientra, ovviamen- 
te, la lira. Ma in questo 
momento non è l'Italia a 
preoccupare il cancellie- 
re Kohl, che ieri ha dife- 
so al Bundestag l'Unione 
‘monetaria, ma è la Fran- 
cia, che non ha tutti gli 
indicatori sufficiente- 
mente registrati per en- 
trare nel club dei più 
bravi. E, senza la Fran- 
cia, non si va avanti nel 
‘processo di integrazione 
europea. 


BONN — Il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl 
ha ribadito ieri uno dei 
capisaldi del suo credo 
di politica estera: 
l'Unione monetaria eu- 
ropea (Ume) è una que- 
stione di guerra o di pa- 
ce nel Vecchio Conti- 
nente. L'importanza 
del progetto della mone- 
ta unica, sancito dal 
trattato di Maastricht, 
è innanzi tutto di natu- 
ra politica, in anto 
rende irreversibile l'in- 
tegrazione in Europa, 
scacciando per sempre 
gli spettri del nazionali- 
smo. Kohl lo ha ribadi- 
to intervenendo in Par- 
lamento nel ‘dibattito 
sulla legge di bilancio 
per il 1996, poi scivola- 
to sul tema scottante 
dell'Ume, di cui l'oppo- 
sizione socialdemocrati- 


anche senza l'Italia»: 


go e Austria. 


Il presidente della Banca centrale 
d'Olanda ha ricordato che «a breve 
termine la maggioranza dei Paesi 
dell'Unione europea non sarà in gra- 
do di soddisfare i criteri di conver- 
genza politico-finanziaria) concorda- 
ti a Maastricht. La decisione su chi 
parteciperà fin dall'inizio alla terza 
fase e chi no sarà presa «presumibil- 
mente all'inizio del 1998». 

Riguardo alla proposta di Waigel 


UNIONE MONETARIA / AL BUNDESTAG 


E Kohl difende il progetto 


ca (Spd), alle prese con 
una drammatica crisi 
di consensi, vuol fare 
un cavallo di battaglia 
per la campagna eletto- 
rale del 1998, sfruttan- 
do i diffusi malumori 
dei tedeschi verso la 
moneta unica. Lo scon- 
tro in Parlamento tra 

overno e opposizione 
è stato in realtà un gio- 
co delle parti. La coali- 
zione ha difeso a spada 
tratta il progetto 
dell'Ume, anche se il go- 
verno, consapevole de- 
gli umori della popola- 
zione, sta lavorando 
febbrilmente da mesi 
per «blindare» la futura 
moneta unica europea, 
prevista dal trattato di 
Maastricht al più tardi 
dal 1999, in un sistema 
di sicurezza ancora più 
solido di quello previ- 


UNIONE MONETARIA / DUISENBERG 


Club ristretto, dice 
la Banca d'Olanda 


BONN — «Adesso che Waigel ha par- 
lato, posso dire che la terza fase 
dell'Unione monetaria può iniziare 
lo ha detto 
Wim Duisenberg, presidente della 
Banca centrale d'Olanda a Francofor- 
te sul Meno. Alla domanda se abbia 
senso lasciare l'Italia fuori dalla por- 
ta, Duisenberg ha risposto: «Credo di 
sì», I Paesi che a suo parere potran- 
no aderire alla terza fase fin dal pri- 
mo gennaio 1999 sono Germania, 
Francia, Belgio, Olanda, Lussembur- 


cento del 


di un «patto di stabilità dell'Euro- 
pa», in base al quale i Paesi che par- 
tecipano alla terza fase dell'’Ume do- 
vrebbero sottoscrivere un impegno 
di rigore politico-finanziario ancora 
più severo di quello di Maastricht, 
Duisenberg ha osservato che più che 
un accordo integrativo del Trattato 
occorre un 'Gentleman's Agreement‘ 
frai Paesi partecipanti, per ricondur- 
re il deficit pubblico sotto l'uno per 


(Pil), in modo da rimanere comoda- 
mente entro il tre, cioè la soglia mas- 
sima consentita da Maastricht, an- 
che in tempi di congiuntura economi- 
ca sfavorevole. 

Invece il socialdemocratico'Schroe= 
der, primo ministro della Bassa Sas- 
sonia, si è detto contrario a un'esclu- 
sione: dell'Italia dalla terza fase 
Ume. Schroeder è preoccupato so- 
prattutto per le ripercussioni negati- 
ve sull'export tedesco di un'eventua- 
le svalutazione CONERO da parte 
dei Paesi a moneta 


sto dal trattato stesso. 
La Spd e i Verdi, inve- 
ce, sono passati all'of- 
fensiva, chiedendo ga- 
ranzie aggiuntive per 
la moneta unica e gio- 
cando sulle paure degli 
elettori per la scompar- 
sa del marco. «Non ci 
sono alternative o più 
esattamente ce n'è sol- 
tanto una ed è terribi- 
le», ha detto Joschka Fi- 
scher, capo-gruppo par- 
lamentare dei Verdi, ri- 
ferendosi all'effetto di- 
sintegratore che il falli- 
mento dell'Ume avreb- 
be sull'Europa e al con- 
seguente pericolo della 
rinascita dei nazionali- 
smi. L'ex cancelliere so- 
cialdemocratico —Hel- 
mut Schmidt si è schie- 
rato infine contro il 
«nazionalismo del mar- 
CO». 


rodotto interno lordo 


‘ebole. 


ANALISI CONFINDUSTRIA 


Cresce l'industria manifatturiera 


I dati più soddisfacenti per gomma, metallo, mezzi di trasporto. Stagnante alimentare e cartario 


ROMA — Continua 
l'espansione dell'indu- 
stria manifatturiera, an- 
che se a tassi più conte- 
nuti rispetto al passato. 
Secondo quanto rende no- 
to la Confindustria, nella 
sua fotografia periodica 
della congiuntura, i livel- 
li di produzione nel setto- 
re nel periodo gennaio- 
agosto 1995 sono risulta- 
ti superiori del 6,8% a 
quelli dello stesso perio- 
do del '94, Sul piano dei 
singoli comparti, la cre- 
scita è stata più elevata 
nella media dei manufat- 
ti in gomma, nei mezzi di 
trasporto, nella meccani- 
ca, nell'abbigliamento e 
nei metalli, mentre han- 
no accusato una sostan- 
ziale. stagnazione l'ali- 
mentare, e quello della 
carta e stampa, 

Nei primi sette mesi 
del 1995 - sottolinea l'in- 


dagine congiunturale del- 
la Confindustria - il valo- 
re delle esportazioni è au- 
mentato del 25,9% rispet- 
to allo stesso periodo del- 
lo scorso anno ed il saldo 
dell'interscambio, risulta- 
to attivo malgrado l'acce- 
lerazione delle importa- 
zioni (+27,3%), è passato 
da 21.076 miliardi ad ol- 
tre 24 mila. La crescita 
dell'export risulta comu- 
ne a tutti i comparti mer- 
ceologici con incrementi 
particolarmente sostenu- 
ti nei prodotti chimici, 
manufatti in gomma e 
mezzi di trasporto. 

Dal lato delle importa- 
zioni, dinamiche molto 
accentuate si evidenzia- 
no per i prodotti cartari, 
metallurgici e chimici, 
anche per effetto della 
forte crescita dei relativi 
prezzi sui mercati inter- 
nazionali. Nel periodo 


Contropiano sindacale 
sulla crisi della Olivetti 


ROMA — Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm hanno approva- 
to il «contropiano» sindacale dell'Olivetti e, nei pros- 
simi giorni, lo illustreranno ai lavoratori. Intanto i 
sindacati hanno chiesto al Governo la ripresa del 
confronto, presso il ministero del Bilancio, nei primi 
FIDIRI della prossima settimana. In rapporto all'an- 

amento del confronto è stata anche convocata una 
manifestazione nazionale del gruppo ad Ivrea nell'ul- 
tima settimana di novembre con un «pacchetto» di 8 
ore di sciopero per tutto il gruppo. Ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fim Cisl, Ambrogio Bren- 
na: «La ricapitalizzazione è necessaria, a condizione 
che si mettano a disposizione risorse finanziarie a 
tutti i settori di attività di Olivetti, a partire dalle 
tradizionali attività informatiche e dalla R&S; l'evo- 
luzione di Olivetti da azienda informatica ad azien- 
da informatica e delle Tlc e impognata nella multi- 
medialità è utile - ha aggiunto il sindacalista - a con- 
dizione che non vengano mortificati, attraverso gio- 
chi di RENE finanziaria, Pc, Prodotti per ufficio, 

di 


Sistem: 


a divisionalizzazione delle attività permet- 


te una focalizzazione sui prodotti e sui clienti». 


EREDI - precisa 
indagine - anche il fattu- 
rato è risultato in cresci- 
ta tendenziale (+19,2%) 
coinvolgendo tutti i setto- 
ri industriali: gli incre- 
menti più sostenuti sono 
stati registrati dalle indu- 
strie dei metalli, della 
gomma e delle materie 
plastiche,. della carta, 
stampa ed editoria, del le- 
gno e da quelle meccani. 
che. Continua ad arranca- 
re invece l'industria ali- 
mentare. 

Molto positivo è risul- 
tato anche l'andamento 
degli ordinativi acquisiti 
dai settori industriali che 
lavorano su commessa 
(+25,2% l'aumento ten- 
denziale dei primi sette 
mesi 1995). La ripresa 
RICERCA ha sortito ef- 
‘etti positivi anche sui li- 
velli occupazionali, la 
cui flessione continua a 
rallentare. 


La società degli Asso- 
cies en finance, intanto, 
ha presentato, un rappor- 
to europeo sulla crescita 
degli utili nel '95 rispetto 
all'anno precedente esa- 
minate per paese vedono 
in testa la Svezia i cui 
gruppi, a fine anno, do- 


vrebbero complessiva- 
mente segnare — un 
+58,4%, seguita dalla 


Germania con il 35,6%. 
Posizioni intermedie per 
Spagna (23,6%) e Gran 
Bretagna (14,5%) mentre 
non sono giudicati signifi- 
cativi gli incrementi nei 
profitti delle aziende 
francesi e italiane. Le 
previsioni per il ‘96, ana- 
lizzate per comparto, evi- 
denziano un buon anda- 
mento per le compagnie 
petrolifere e per alcuni 
dei maggiori gruppi che 
operano nelle telecomuni- 
cazioni. 


Federmeccanica teme 
una fiammata inflativa 


ROMA — Federmeccanica manifesta le sue preoc- 
cupazioni in vista di un ‘96 che si prospetta «par- 
ticolarmente difficile» per il settore e in conside- 
razione di un tasso di inflazione diventato ormai 
«insopportabile» e di una legge Finanziaria che 
«al momento non prende in considerazione la ne- 
cessità di avvantaggiare coloro che producono». 
E' il direttore generale della Federazione, Bruno 
Soresina, a lanciare l'allarme in occasione della 
presentazione della 56/ma indagine trimestrale. 
Soresina, che ha annunciato le sue dimissioni a 
fine anno (tra breve scadrà anche il mandato del 
presidente), ha spiegato che, per quanto riguarda 
la legge finanziaria, il settore metalmeccanico 
chiede una «rimodulazione della legge Tremon- 
ti»; giudica «un iniquo balzello» la tassa sul lavo- 
ro straordinario e, per quanto riguarda la decon- 
tribuzione relativa alla contrattazione aziendale, 
denuncia la mancata promessa del governo». 


Il commercio riprende fiato 


ROMA — Gli italiani tor- 
nano a fare acquisti: do- 
po la «crisi d'astinenza» 
del‘93, anno in cui la re- 
cessione li ha costretti 
ad evitare grosse spese, 
si sono riconsolati nel 
‘94 e lo stanno facendo 
anche. nel ‘95. I consumi 
delle famiglie, infatti, so- 
no in crescita: +1,6% lo 
scorso anno e +1,4% nei 
primi mesi di quello in 
corso. Non sono incre- 
menti strabilianti, natu- 
ralmente, ma indicano 
che la strada verso la 
guarigione è stata imboc- 
cata. Della «malattia» 
economica che ha messo 
a terra l'Italia nel ‘93 e 


della ripresa dei consu- 
mi di questi due anni 

iù' recenti si è parlato 
leri a Roma, durante un 
incontro presso l'Union- 
camere. Nel Rapporto 
annuale sui dati del Sire- 
di (Sistema Informativo 
della Rete Distributiva) 
emerge una ripresa del 
settore commerciale, an- 
che se il saldo tra eserci- 
zi che nascono e esercizi 
che muoiono è ancora 
negativo, Se le autorizza- 
zioni all'apertura, nel 
‘94, sono state 34.346 
(+15% rispetto al '93), le 
cessazioni di attività 
commerciali sono arriva- 
te a 49.455 (-10% se con- 


frontiamo con i dati 
dell'anno precedente). 
Insomma, le «morti» di- 
minuiscono, ma a conti 
fatti c'è ancora un saldo 
negativo di 15,109 eser; 
cizi che abbassano le sa- 
racinesche. Un saldo che 
nel ‘93 era stato di circa 
25mila, se può consolar- 
ci. 

Questo vuol dire che 
dal piccolo negozietto e 
dalla bottega si passa al 
supermercato, al Centro 
Commerciale o addirittu- 
ra all'«Hard Discount». 
Le regioni dove ci sono 
più cessazioni di attività 
sono nel centro-nord, 
perchè’ qui il commercio 


comincia a preferire le 
grandi dimensioni: i «pic- 
coli» chiudono e cercano 
di crescere. Dove invece 
il piccolo esercizio mo- 
stra segni di salute o 
quantomeno di stabilità 
è al sud dove sopravvive 
il negozietto e la piccola 
attività commerciale. 

E per il ‘95? La cresci- 
ta dei consumi familiari 
sarà più contenuta delle 
stime fatte inizialmente, 
dicono gli esperti, anche 
perchè TEORUO. negli ulti- 
mi mesi c'è stato un raf- 
freddamento nella corsa 
agli acquisti. Alla fine 
dell'anno, . l'incremento 
dovrebbe essere del 
l'1,4%. * 


> 


EXPORT 
Italia primo 
partner 
perl’area 
di Fiume 


FIUME — L'Italia re- 
sta il primo partner 
commerciale per 
l'area atnerino 
montana, di Fiume e 
dintorni, secondo 
anto pubblicato 
al «Vecernji List». 
Nel primo semestre 

i quest'anno - se- 
condo il quotidiano - 
Quest'area ha espor- 
tato in Italia merci 
pe 96 milioni di dol- 
ari, pari al 53. per 
cento del totale. Al 
secondo posto si tro- 
va la Germania, con 
una esportazione di 
30 milioni di dollari, 
e al terzo la Slovenia 
con 10,7 milioni di 
dollari. 

Seguono, nella 
classifica delle espor- 
tazioni dal fiumano, 
Grecia, Polonia, Bo- 
Snia-Erzegovina, Au- 
Stria, Gina, Francia e 
Gran Bretagna. L' Ita- 
lia è anche il primo 
Paese nella classifica 
delle importazioni 
(101 milioni di dolla- 
ti pari al 48 per cen- 
to del totale). Seguo- 
no Ja Slovenia (34 mi- 
lioni di dollari), la 
Germania (29 milio- 
Ni), e poi Austria, Re- 
pubblica ceca, Stati 
Uniti, Bulgaria, Sve- 
zia, Francia e Olan- 
da. La regione quar- 
Nnerino montana 
esporta sprattutto 
Materie prime e se- 
milavorati, mentre 
qauporta prodotti fini- 

1, 


Tra le notizie eco- 
Nomiche, il «Vjesniky 
e il «ecernji list» 

Anno l'annuncio 
dell’ apertura di una 
linea di credito ban- 
cario per l' acquisto 
di automobili reintro- 
dotta dalla Banca di 
Zagabria, dopo quasi 
dieci anni in cui si 

otevano comprare 

e auto solo in con- 
— tanti. 
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TRIESTE — Un'altra ri- © 


forma, questa volta quel- 
la dell'Ice, l'istituto per 
il commercio estero, ri- 
schia di essere a danno 
di Trieste. Lo afferma in 
un'interrogazione il con- 
sigliere regionale della 
Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini. 


Il nuovo commissario 


dell'Ice Fabrizio Onida 
ed il suo staff - spiega il 
consigliere - sembrano 
infatti orientati ad elimi- 
nare la sede di Trieste, 
designando al suo posto 
Verona quale punto di ri- 
ferimento del Nord est 
italiano verso l'Est Euro- 
pa ed istituendo un uffi- 
cio a Lubiana. Il piano di 
riorganizzazione dell'Ice 
sarebbe in fase avanzata 
e le scelte definitive sa- 
rebbero imminenti. Gam- 
bassini ha perciò interro- 
gato la giunta, invitando- 
la ad intervenire tempe- 
stivamente in modo di 
evitare sul nascere che 
simili orientamenti nega- 
tivi possano . prendere 


Economia 
ICE /LA RIFORMA DELL'ISTITUTO PER IL COMMERCIO ESTERO 


Trieste è tagliata fuor 


Il nuovo commissario Fabrizio Onida sembra orientato a trasferire a Verona la sede del Nord-Est 


Secondo il consigliere regionale Gambassini 


la chiusura della sede del Friuli-Venezia Giulia 


sarebbe «assurda e contrastante con l’imminente 


istituzione dell’Off-shore» e di altre istituzioni 


consistenza, Se l’Ice 
vuol sperare finalmente 
di funzionare, deve ave- 
re Trieste quale punto di 
riferimento del Nord est 
italiano per l'Europa 
dell'Est, perchè rappre- 
senta un'opzione geogra- 
fica obbligata per eviden- 
ti motivi di posizione 
strategica che non può 
avere alcun confronto 
con quella di Verona. E 
l'eliminazione della sede 
di Trieste sarebbe assur- 
da e contrastante con 
l'imminente istituzione 
dell'off shore e dell'aper- 
tura a Trieste dell'unico 
ufficio dell'Imiziativa 
Centro europea. 


La Regione - conclude 
Gambassini - deve chie- 
dere e pretendere che 
l'Ice confermi la propria 
sede di Trieste quale na- 
turale punto di riferi- 
mento per tutte le rela- 
zioni del commercio este- 
ro verso la Slovenia, la 
Croazia, la Serbia, l'Alba- 
nia e le nazioni dell'Eu- 
ropa orientale. 

. C'è tensione all'inter- 
no dell'Ice anche tra i 
vertici e le organizzazio- 
ni sindacali. come si 
evince da questa lettera 
scritta dai sindacati al 
commissario Ice, Onida. 
«Gianfilippo Cuneo, nuo- 


vo: consigliere del comi- 
tato consultivo nomina- 
to dal ministro Clò in 
quanto esperto di ristrut- 
turazioni aziendali, pre- 
senta un proprio elabora- 
to nel quale viene soste- 
nuto che l'80% del perso- 
nale Ice non serve e va 
smistato a guisa di pac- 
co postale presso i mini- 
steri, Camere di Com- 
mercio, Associazioni In- 
dustriali e Cerved, men- 
tre il restante 20% deve 
trasferirsi a Milano»: co- 
sì inizia una lettera scrit- 
ta dai sindacati interni 
all'amministratore 
dell'Ice, Onida. «Peraltro 


le ‘riflessionì del Dr. Cu- 
neo, oltre che essere ba- 
sate su dati spesso ine- 
satti e sempre esaminati 
con supeficialità appaio- 
no perlomeno sospette, 
quando propongono una 
esasperata terziarizza- 
zione che proviene, guar- 
da caso, dal titolare di 
una società di consulen- 
za che ha già fornito ser- 
vizi all'Istituto», prose- 
gue la lettera aperta. 
«Per strana coicindenza 
- scrivono ancora i sinda- 
cati - la presentazione 
del rapporto sul Com- 
mercio Estero, avvenuta 
a Bologna il 30 ottobre, 
diventa occasione per 
portare: pesantissimi at- 
tacchi all'Istituto da par- 
te dei relatori inviati 
dall'Ice stesso e da parte 
del ministro Clò, il quale 
ha testualmente afferma- 
to che «su 1200 dipen- 
denti 118 lavorano 
all'estero, 714 soho a Ro- 
ma e gli altri 378 sono 
sparsi per l'Italia e per 
sapere dove sono biso- 
gna leggere le pagine 
gialle!». 


ICE /INTERPELLANZA 


Polemica sulla sede di Zagabria 


Per la mancata partecipazione alla Fiera croata, ma forse dietro c’è una storia tutta romana 


ZAGABRIA — Dopo la 
mancata partecipazione 
alla Fiera di Zagabria, 
l'Ice (Istituto italiano per 
il commercio estero) è 
stato oggetto di una in- 
terpellanza al Parlamen- 
to dei deputati di Forza 
Italia, Leonardelli, Godi- 
no e Molinaro. Stimolati 
dalle critiche all'istituto 
avanzate dalle colonne 
del «Giornale» dal mini- 
stro per i rapporti econo- 
mici della Croazia, Da- 
vor Stern, i forzisti chie- 
dono «se sia vero» quan- 
to sostenuto dall'espo- 
mente croato e «se non si 
ritenga di dar luogo a 
Una vera revisione delle 
funzioni dell'Ice». L'as- 
senza dell'Italia alla Fie- 
ra, aveva detto in sostan- 
za Stern, è una decisione 
di ordine politico che ver- 
rà a ledere gli interessi 
economici di entrambi i 
paesi». 


Parole dure in quest’in- 
tervista raccolta ai primi 
di agosto ma pubblicata 
appena un mese e mezzo 
dopo. «Allora Stern era 
arrabbiato per la nostra 
assenza — spiega il re- 
sponsabile dell'Ice zaga- 
brese, Giuseppe Daquan- 
no — ma pochi giorni do- 
po, avendo ottenuto delu- 
cidazioni, aveva ritratta- 
to tutto dicendosi 
“sorpreso” del risalto che 
è stato dato a quest'inter- 
vista». Ma perché Stern 
ha parlato di «organizza- 
zione a sé stante»? «Per- 
ché credeva fossi stato io 
a cancellare l’Italia dalla 
fiera — risponde il diret- 
tore — mentre invece, 
come ben sapete, ho do- 
vuto difendere la fiera 
contro Roma». La com- 
‘parsa simultanea del pez- 
zo see e l'inter- 
pellanza alla Camera dei 
deputati rientrerebbero, 


secondo Daquanno, nella 
«serie di attacchi contro 
l'Ice a pochi giorni dal 
cambio della guardia al 
vertice dell'organismo», 
Il defenestrato ammini 
stratore straordinario 
Calzoni, vicino a Forza 
Italia, era stato infatti so- 
stituito dal «pidiessino» 
Onida. Chiarito il malin- 
teso con il ministro croa- 
to, rimangono le critiche 
di «inefficienza» contenu- 
te nell'interpellanza par- 
lamentare. «Per fare cer- 
te accuse .— ribatte 
Daquanno — gli onorevo- 
li dovrebbero portare 
qualche prova. In tre an- 
ni che sono a Zagabria 
ho avuto a che fare con 
due reclami su cinquemi- 
la assistenze — dice — 
ed erano reclami infonda- 
ti di gente che voleva elu- 
dere i servizi con degli 
escamotage). 

Alberto Cernaz 


Un grande valore industriale, 


Il valore di un leader mondiale dell’energia. _ Quando: dal 6 novembre. 
ENI è la prima impresa industriale italiana le cui azioni vengono offerte al pubblico . #. 
nell'ambito del programma di privatizzazioni. 

Un grande valore industriale che entrerà in Borsa in Italia e negli Stati Uniti. 


In più, per la prima 

volta si può prenotare l’acquisto delle azioni. È 
E' una grande novità. Con la pre-registrazione 

è possibile prenotare comodamente e per tempo l'acquisto 

delle azioni dell’ENI prima dell'apertura ufficiale 


Solo le azioni dell’ENI, 
solo in questa offerta, sono protette dalle oscillazioni della Borsa. 
‘Tecnicamente si chiama “garanzia di prezzo”, in pratica chi manterrà le azioni 

dell'ENI ininterrottamente per 12 mesi vedrà il loro val 

dalle oscillazioni fino al 10% in meno del prezzo di acquisto. _,, 


dell'Offerta Pubblica di Vendita (OPV). 


Sia 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo 0 la Nota Informativa Sintetica che devono essere consegnati da chi propone l'investimento. 


lore protetto 


Il Piccolo [31] 


MA PERLA COMPAGNIA I GIOCHI SONO APERTI 


i LeGeneralinegano 


di volere la Vereinte 


MILANO — «Le Generali 
smentiscono vi sia alcu- 
na trattativa in corso 
per l'acquisto della Ve- 
reinte Versicherung»y. A 
qualche giorno dalle pri- 
me indiscrezioni appar- 
se sulla stampa, il grup- 
po triestino nega le ven- 
tilate trattative con. il 
concorrente tedesco Al- 
lianz per l'acquisto della 
settima compagnia assi- 
curativa tedesca. La 
smentita non basta però 
a far tramontare comple- 
tamente l'ipotesi, in 
quanto la corsa all'acqui- 
sto è appena iniziata e 
potrebbero non aver an- 
cora preso il via delle 
trattative vere e proprie, 
né con le Generali nè 
con la tedesca Amb (Aa- 
chener und muenchener 
Beteiligungs) nè con i 
EURO e gli america- 
ni che secondo le indi- 
screzioni avrebbero mo- 
strato interesse per la 
Vereinte. 
Sicuramente la partita 
er assicurarsi il control- 
‘o della compagnia tede- 
sca sarà giocata con mol- 
ta attenzione dai vari 


Il gruppo Allianz 


acquistò la 
compagnia con 
il Lloyd Adriatico 


contendenti. L’Allianz, 
che ha rilevato la Verein- 
te nel 1994 insieme alle 
altre compagnie assicu- 
rative della Suisse Re, è 
stata infatti obbligata 
dall'antitrust europeo a 
venderla: entro il marzo 
‘97, e chi la comprerà as- 
sumerà un ruolo di pri- 
mo piano nel mercato as- 
sicurativo tedesco, ben- 
chè alle spalle del colos- 
so Allianz. Per i maggio- 
ri gruppi europei non si 
tratterebbe quindi solo 
di acquisire una compa- 
gnia da 8 mila miliardi 
di premi, con una solida 
rete di vendita, ma di im- 
pedire che la preda ca- 


schi nelle mani della con- 
correnza. Uno dei proble- 
mi è il prezzo: circa 
3.000 miliardi di lire, di- 
cono gli analisti, una ci- 
fra di tutto rispetto, che 
potrebbe però venir in 
parte pagata con uno 
scambio di partecipazio- 
ni. Gli interessi strategi- 
ci dell'Allianz non sem- 
brano però facili da sod- 


disfare:. recentemente 
ha mostrato ambizioni 
per gli impenetrabili 
mercati dell'estremo 


oriente ed eventualmen- 
te per il ramo vita in 
Gran Bretagna, Per quan- 
to riguarda le Generali, 
in mancanza di dati uffi- 
ciali e aggiornati sulla li- 
quidità del gruppo, ven- 
gono formulate varie ipo- 
tesi sulla possibilità di fi- 
nanziare un'acquisizio- 
ne di tali dimensioni: al- 
cuni analisti ritengono 
probabile un aumento di 
capitale ma altri, leggen- 
do nelle pieghe del bilan- 
cio consolidato, ritengo- 
no che il ppo triesti- 
no potrebbe permettersi 
l'operazione senza chie- 
dere mezzi freschi agli 
azionisti. 


VEICOLI INDUSTRIALI 
Iveco lavorerà in Ucraina 
grazie all'intervento Bers 


TORINO — Un accordo di 
joint venture è stato si- 
glato tra la Kraz, unico 
produttore ucraino di vei- 
coli industriali, la Bers, 
Banca Europea per la Ri- 
costruzione e Sviluppo, e 
l'Iveco, fra i principali 
produttori europei di vei- 
coli industriali. L'accor- 
do è finalizzato alla pro- 
duzione e commercializ- 
zazione in Ucraina di ca- 
mion della gamma legge- 
ra (Iveco Daily) e media 
(Iveco EuroCargo). Il pia- 
no di industrializzazione 

revede, inizialmente, 
‘importazione di parti 
staccate, con un progres- 
sivo aumento della pro- 
duzione in loco firio a rag- 
giungere il 70% in 5 anni. 
Il capitale sociale della 
joint venture è di 40 mi- 
ioni di dollari ed è previ- 
sto il suo aumento a 60 
milioni entro due anni. 
Le quote sono del 35% ri- 


spettivamente per Iveco 
e Kraz e del 30% per 
Bers. Alla nuova Società, 
Iveco apporta tecnologie 
e un investimento di 10 
milioni di dollari, la Kraz 
le strutture industriali e 
n Foro 18 milioni di dol- 
ari, Il piano quinquenna- 
le di sviluppo della joint 
venture prevede il rag- 
giungere una produzione 
di 12.000 veicoli all’ an- 
no. Gon questa nuova ini- 
ziativa, Iveco rafforza la 
sua presenza al di fuori 
dell'Europa Occidentale, 
continuando il processo 
di globalizzazione, per co- 
gliere tutte le opportuni- 
tà nelle aree con grande 
potenzialità di sviluppo. 
In quest’ ottica l’ accordo 
con Kraz continua la logi- 
ca che aveva portato in 
precedenza all’ accordo 
con le Società russe Ura- 
laz e SASDIOIA perla pro- 
duzione di veicoli artici. 


un grande valore protetto. 


Dove: in banca o nelle società di intermediazione mobiliare (SIM). 
‘In uno degli oltre 16.000 sportelli e uffici incaricati. 
Come: basta una firma. 


i Conviene prenotarsi comodamente e per tempo in banca, perché l'OPV potrebbe 


6 


L’investimento minimo. 


Il prezzo dell’azione dell'ENI è compreso tra 5.250 lire e 6.000 lire e sarà fissato 


SS 
A 


tra questi due estremi alla chiusura della pre-registrazione. Le azioni si acquistano 
in lotti minimi da 1.000 azioni. Il prezzo del singolo lotto potrà quindi variare 


da un minimo di 5.250.000 lire ad un Massimo di 6.000.000 di lire. 


Queste condizioni esclusive sono valide 
solo per chi partecipa al collocamento ENI. 
Non perdete l’occasione. 


1167-338800 
AIRASTIO VESTE 


I 


SINDACATO 
Contratti 
integrativi 


UDINE — In regione 
l'andamento della 
contrattazione inte- 
grativa registra, se- 
condo la Fiom Cgil, 
«notevoli difficoltà a 
causa della posizione 
di Assindustria e Api 
sulla determinazione 
dei premi di risulta- 
to». «Mirano - ha det- 
to il segretario Nata- 
lino Giacomini ieri a 
Monfalcone - a su- 
bordinare l'erogazio- 
ne del premio solo ai 

arametri riferiti al 

ilancio se non al 
conseguimento 
dell'utile netto». 


durare solo due giorni. La prenotazione può comunque essere revocata fino al 20 novembre, 
giorno antecedente l'avvio dell’OPV, 


#Eni 


Valore Energia 


LA PRIVATIZZAZIONE DELL’ENI È PROMOSSA DAL GOVERNO ITALIANO TRAMITE IL MINISTERO DEL TESORO 
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5 UNOMATTINA. 
O TGI (8-9-10) 
0 
bh] 


TG1 FLASH 
TGR ECONOMIA 


6.01 
6.3 
6.4; 
7.01 
7.31 
7.3 
8 


.30 TG1 (9.30) 
9.35 CUORI SENZA ETA”. Telefilm. 
10.00 | CONSIGLI Di VERDEMATTINA. Con 
Luca Sardella. 
10.30 L'INDOSSATRICE. Film (com.’50). Di 
G. Cukor. Gon L. Turner, R. Milland. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 
114.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
15.45 SOLLETICO. 
‘15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
116.40 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO, Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con P. di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con R. Lambertucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CALDE NOTTI D'ESTATE. Film (com- 
media ’93). Di Craig Bolotin. Con J. 
Lewis, C.T. Howell. 
22.20 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. 
22.55 TG1 
23.00 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 
BIP. Con Donatella Raffaî. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO. Doc. 
0.40 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARA- 
ONE. Documenti. 
-00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
+15 IL GIORNO E L’ORA. Film (dram. 


I 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! — 
7.00 TOM & JERRY KIDS 
7.25 SHARKY & GEORGE 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. 
8.45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI,DENTI. Con Stefania Giu- 
liani e Franco Oppini. 
11.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE FLASH 
14.10 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.25 METEO 2 
18.30 TGS SPORTSERA 
18.45 HUNTER. Telefilm. 
19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 LA CITTA DELLA GIOIA. Film (dram- 
matico ’92). Di Roland Joffe’. Con Pa- 
trick Swayze, Pauline Collins. 
13.10 SPECIALE MIXER DOCUMENTI. Doc. 
0.05 TG2 NOTTE 
0.40 METEO 2 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
‘1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1 


1.10 VOLO SENZA RITORNO. Film (guerra 
’41). Di Michael Powell Emeric' Pres- 
sburger. Con G. Tearle, E. Portmann. 

2.55 SEPARE’ CON MILVA, GINO PAOLI 

3.15 DIPLOMI, UNIVERSITARI A_DISTAN- 

ZA. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.10 NOZZE DI SANGUE. Film (drammati- 
co '41). Di Goffredo Alessandrini. Con 
Luisa Ferida, Fosco Giachetti. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
11.00 VIVA VOGE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 SCHEGGE JAZZ 
12.35 VITA DA STREGA. Telefilm. "Il regalo 
di Endora" 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BEN- 
CHE”. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 BLUE JEANS. Telefilm. "1 mostri" 
15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.05 INFILTRATO. Telefilm. "La vera fede 
di un impostore" 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "L'altra faccia della giustizia" 
19.00 TG3 è 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER CLUB 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 PUGILATO: CANTATORE - SPINELLI 
0:30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
11.15 BROADWAY BOUND (VERSIONE ORI- 
GINALE). Film (drammatico '92). Di 
Paul Bogart. Con Anne Bancroft, Hu- 
me Cronyn. 
3.00 INCONTRO CON MIA MARTINI 
3.25 AUTOMOBILISMO Fi: PROVE GP AU- 
STRALIA 


'62). Di R. Ciement. Con S. Signoret. 
3.05 TANTO PIACERE (1974). Con C.Lippi. 


4.00 DOG MUSIC CLUB 


3.15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE, 
LEZIONE 5. Documenti. 
4.00 MATEMATICA II, LEZIONE 5. Doc. 


4.301 GIORNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Documenti. 
5.15 IN TOURNEE: JANNACCI 


(ONIZAG “E canares <Drrauni i 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Seguendo la 
corrente” 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilmi. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 LA RAGAZZA MADE IN 
PARIS. Film (commedia 
1 ’66). Di Boris Segal. Con 
Ann. Margareth, Louis 
Jourdan. 
16.05 TAPPETO VOLANTE 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 CALCIO: —ARGENTINA- 
BRASILE. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 TM SEA 
23.30 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con M. Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 LADY OSCAR 
16.25 CARTA E PENNA CON 
BIM BUM BAM 
16.30 SAILOR MOON 
17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 
17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 
‘17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!I 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con M.Bongiorno. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 ABBRONZATISSIMI — 2. 
Film (commedia ’92). Di 
Bruno Gaburro. 
22.55 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con M. Costanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI, 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00 TG5 EDICOLA 
0 CIN CIN. Telefilm. 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 E° QUASI MAGIA JOHN- 


NY 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 

16.00 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Zambo. 

16.45 VILLAGE. Con Sabrina 
Ronadel e Stefano Gallari- 


ni. 

17:15 CALIFORNIA DREAMS. 
Telefilm. 3 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19,00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 RE PER UNA NOTTE - 
BAMBINI. Con G. Sabani. 

23.00 LA CASA NERA. Film (or- 
rore ‘91). Di W. Craven. 
Con B. Adams, E. McGill. 

24.00 FATTI E MISFATTI 

-00 ITALIA 1 SPORT 


DI RETE4 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 
6.30 LA FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 
7.25 PICCOLO AMORE. Tn. 
8.00 IL DISPREZZO. Tn. 
9.00 CUORE FERITO. Tn. 
9.50 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 
10.00 FELICITA?. Telenovela. 
10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 
11.30 TG4 
11.40 COLOMBO. Telefilm. 
13.30 TG4 
‘14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 


" 14.15 SENTIERI. Scenegg. 


15.15 IL MONTE DI VENERE. 
Film (comm. ’64). Di G. 
Nelson. Con E. Presley. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER. GIORNO. 
Gon A. Cecchi Paone. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO. 
Con A. Cecchi Paone. 

20.30 CORDA TESA. Film (pol. 
°84). Di Richard Tuggle. 
Con Clint Eastwood. 

22.30 ARIZONA JUNIOR. Film 
(comm. '87). Di J. Coen. 

» ConN. Cage, H. Hunter. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.30 RASSEGNA STAMPA 


0.40 MONSTERS. 
"L'oro degli sciocchi" 
1.10 CNN 


5.00 PROVA. D'ESAME: UNI gg î Sangiorgi. 30 SUPERCAR. Telefilm. 
VERSITA' A DISTANZA. 4.30 NONSOLOMODA 5.00 LE STRADE DI SAN 
Documenti. 5:00 TARGET. FRANCISCO. Telefilm. 

7.00 EURONEWS. 5.30 T65 EDICOLA 6.00 AMEN. Telefil 


dal 4 

2.31 1 

Telefilm. 3.00 TG5 EDICOLA 1 
3.30 LE FRONTIERE DELLO 1 

SPIRITO. Con Maria Ceci- È 
C} 


01 
Ul 
.05 STUDIO SPORT 
15 ITALIA 1 SPORT 
2 


1 
5 MIKE HAMMER. Telefilm. i 
4.30 A - TEAM. Telefilm. 3 
4 
5 


0.45 NATURALMENTE BELLA 

+00 LA DONNA BIONICA. Tf. 

+50 GLI INTOCCABILI. Tf. 

-40 SAMURAI. Telefilm. 

-55 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

.20 LA DONNA BIONICA. Tf. 

10 LOU GRANT. Telefilm 


— 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA. Telenovela. 
12.00 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
114.15 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
114.55 CAROLINA. Telenovela. 
115.35 SPACE GHOST 
16.00 HE-MAN 
16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 
17.10 RAMBLE TAMBLE 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 NOI CHE CI AMIAMO. Film. Di Da- 
vid Miller. Con Natalie Wood, Jane 
Wyatt. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 FILO DIRETTO 
23.40 EVENING SHADE. Telefilm. 
‘24.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 

0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 SERATE MUSICALI PIRANESI 

17.30 L'UNIVERSO E... 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E... 

20.00. SLOVENIA TODAY 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 

15.00 DI TASCA VOSTRA 

16.00 SHOPPING CLUB 

17.00 SOLO CRONACA. Con S. Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.10 BORSA 

19.15 I VOSTRI SOLDI. 

19.30 TGA / METEO 


19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.20 M. IL MOSTRO DI DUSSELDORF. 
Film (dramm. ’31). Di Fritz Lang. 
8.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 
9.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 ARABIKI'S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
112.55 OKEY MOTORI 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 RUBRICA DI CINEMA 
18.15 BELL'ITALIA AMATE SPONDE. Doc 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.45 PRIMO PIANO 
19.55 VOILA' 
20.30 REPORTAGE 
21.30 AL LUPO AL LUPO. Con Professo- 
re M. Bassi. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 PRIMO PIANO 
0.20 VIDEO SHOPPING 
11.10 MATCH MUSIC MACHINE 
11.45 UNDERGROUND NATION 
2.10 MUSICA E SPETTACOLO 
2.37 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.10 M. IL MOSTRO DI DUSSELDORF. 
Film (dramm. '31). Di Fritz Lang. . 
4.50 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 CAPITAN BLOOD. Film (avventura 
735). Di M. Curtiz. Con E. Flynn, 0. 
De Havilland, H. Stephenson (ogni 
due ore alle 9 e alle 11). 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 BERLIOLE DELLA SERATA "DAN- 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 

21.05 PARLIAMO DI.... Documenti. 

21.25 CONNECTIONS Il: DEJA VU 

21.50 NEWS: DALLA SCIENZA E DALLA 
TECNICA. Documenti. 

21.55 SEVEN WONDERS OF THE WOR- 
LD: SIMPLY THE BEST. Doc. 


ASHES. Documenti. 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 LASSIE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 

111.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 LASSIE 

14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 

14.30 FALCON CREST. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 MORTE AL TRAGUARDO. Film îv. 
Di K. Arthur. 22.30 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

23.30 BULLS. Telefilm. 

24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

1.00 IL FAVORITO DELLA GRANDE RE- 
GINA. Film. Di H. Koster. Con B. 
Davis, J. Collins. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 IRONSIDE. Telefilm. 
12.30 LA VITA CHE SOGNAVA. Film (avv. 
?52). Di William Dieterle. 
14.05 JUNIOR TV. 
18.00 IL.GIOVANE DR. KILDARE. Tf. 
18.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 AUTO & AUTO 
0.15 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. . 
3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern '72). Di Toni Secchi. 
5.00 PER UNA MANCIATA D’ORO. Film 
(avv. '66). Di Charlie Foster. 


Radiouno 


6: Rai Giornale Radio; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l'uso; 6.41: Bol-. 
mare; 7: Rai Giornale Radio GR1 
(i 7,20: GR Regione; 7.35: GR1 
iuestione di soldi; 7.42: L'orosci 
po; 8.32: I Î 
10.07: Telefono aperto; È 
GR1 Ultimo minuto; 10.35: GF 
dt aperto; 11: GR1 Rubrica 
(IiSa: 2.38); 11.05: Radiouno 
usica; 11.11: GR Speciale; 
11.30: GR1 Ultimo minuto (12.30, 
14.30, 15.30, 16.30); 11.38: GR1 
Zapping mattina; 12: GR1 Ultimo 
minuto (14, 15, 16,); 12.10: GRI 
Rubrica (12.38); 18: Rai Giornale 
Radio GR1; 13.30: GR1 Come vai 
no gli affari?; 13.37: Casella posti 
le, radio soccorso; 13.37: Pensi 
ni; 14.11: Legge e Fisco; 14. 
GRi L'arte di AI Gala: 


Rubrica o: 16,32: L'Italia in 
diretta; 17: GR1 Ultimo minuto 


18.15: Tam 


dio Helpl; 1 
; GR1 Ascolta si fa se- 


ra; GR1 Zapping di sera; 
20.25: Calcio: Parma - Halmstads 


do, ballando; 24: Rai. Il. giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 1: Radio Tir. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.3 
Rai Giornale Radio GR2 (7.3! 
8.30); 7.17: Momenti di pac 
8.06: Fabio e Fiamma e la «trave 
nell'occhio»; 8.50: Rimotsi; 9.1 
Golem; 9.30: Ruggito del conigli 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio 
Zorro 3131; 12: Chicchi di riso; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (13.30); 
12.50: Mosca cieca; 13.45: Antepri- 
ma di Radiotime} g; 14.3 
Radioduetime; 15.10: Hit Parade - 
| più venduti di Europa; 15.3! 
GR2 Notizie (16.30, 17.30, 18.30); 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
22.30); 20: Masters; 21: Planet 
iock; 22.40: Panorama parlamen- 
tare; 24: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del matti 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Pri 
45: Rai Giornale Ra- 
Mattino Tre; 9.30: Pri 

ma pagina - Dietro il titolo; 9.4( 

Mattino Tre; 10.30: Terza pagina; 
10.40: Mattino Tre; 11: Il piacere 
del testo; 11.05: Mattino Tre: Ra: 
diofilm; 11.15: Grandi interpreti; 
11.50: Pagine da...; 12: Mattino 
Tre; 12.30: Parsifal; 
tando il caffè; 13.4: 


d'inverno; 18.45: Rai Giornale Ra- 
dio GR3; 19.15: Hollywood Party; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 0: Concerto sinfo- 
nico; 23.43: Radiomania; 24: Ra- 
diotre notte classica; 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezzano! 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1: Noti 
ziario in italiano (e, 3,4, 5); 1.0: 
Notiziario in inglese (2.03, 3.0 
4.08, 5.08); 1.06: Notiziario in fran: 
cese (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); 1.0: 
Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4,09, 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11. 
cietrenta: accesso; 12. 
radio; 14.30: La specule; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: Controcanti 
18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani în 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 
FIGA in lingua slovena: 7: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario; 8.10: Mantenersi sai 
nella terza età; 8.40: Studio aperti 
9.15: Libro aperto; 10: Notiziari 
10.30: Intermezzo; 11.45: Tavola 
rotonda; 12.40: Musica corale; 1 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 1 
Notiziario; 14.10: Diagonali cultur: 
li; 15: Soft music; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Cartoline dal vicinissi 
De SIE, 18.40: Made in Italy; 
Gr. 


: Undi 
iornale 


Radioattività 


Rock Cafè; 16.1 

ini; 16.15: Classifichi 

mo; 17: Rock Cafè; 1 Disco 
più; 18.10: Gianfranco Micheli; 1 
Rock Cafè; 19.30: Prima pagin: 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al-. 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45. alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good moming 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 


Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni 

che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programmi: 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta al 
le telefonate 040/661555 dal lune- 
dì. al venerdì con Andro Merk 
L'araba felice un’oasi di musica 
‘ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual 
fiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri. 
zio Del Piero. 


TV/FESTIVAL . 


Giovedì 9 novembre 1995 


Inviti a Sanremo 


Pippo Baudo promette «un cast di altissimo livello» 


Mentre tra i «big» stranieri al prossimo Festival 
si annuncia Witney Houston (a destra), Ornella 
Vanoni (a sinistra) dice: «Piuttosto di tornare a 
Sanremo, mi faccio tagliare una gamba». 


TV/RATUNO 
I sette «giovani» promossi 
dagli Oro a Maurizio Lauzi 


SANREMO — Il gruppo degli Oro, Adriana Ruoc- 
co, Camilla, Petra Magoni, Marina Rei, Olivia e 
Maurizio Lauzi sono i sette cantanti ammessi al- 
la finale del Festival di Sanremo nella categoria 
«nuove proposte», martedì, al termine della pri- 
ma serata di Sanremo giovani trasmessa su Raiu- 
no. Gli Oro con «Vivo per...» hanno avuto 4.354 
voti, Adriana Ruocco («Ti prego, ti prego, ti pre- 
go») 3.695; Camilla («Non c'è ragione») 3.647; Pe- 
tra Magoni («Quando mi cercheraiy) 3.550; Mari- 
na Rei («Sola») 3,489; Olivia («Disperato») 3.266; 
il figlio di Bruno ‘Lauzi con «Stella di Roma» 
3.178. 

Le scelte della giuria Explorer hanno premiato 
l'esperienza e il grande impatto spettacolare de- 
gli Oro, già noti al pubblico televisivo per la par- 
tecipazione al Disco per l'estate ‘95 e per avere 
accompagnato nell'ultima tourn e Marco Masini, 
e la rivelazione Adriana Roucco, 14 anni compiu- 
ti il 10 settembre, scoperta del navigato Franco 
Migliacci. 

Colpisce la qualificazione di Olivia, una dei 
quattro interpreti in un cast dominato dai cantau- 
tori. Ce la fatta anche Maurizio Lauzi, figlio d'ar- 
te, che con la melodica e decisamente cantautora- 
le «Stella di Roma» ha battuto di appena 81 punti 
Mattia Salvi, primo dei non qualificati, nonostan- 
te sia il capofila della scuola per cantautori di Mo- 
gol. Nel complesso condivisibile il giudizio dato 
dietro le quinte da Sergio Bardotti, da anni auto- 
re dei programmi di Baudo: «Quest'anno nei gio- 
vani c'è meno tristezza e più gioia di vivere». 


Due prime tv e altri tre film perla serata. 

«La città della gioia» (1991) di Roland Joffè (Rai- 
due, ore 20.50). In prima tv. Nonostante si tratti del- 
la scoperta di una santità, quella di madre Teresa di 
Calcutta, e di una miseria (quella dei'reietti dal mon- 
do dell'India), il film di Joffe è un solido veicolo 
commerciale tratto dal romanzo, avvincente come 
un giallo, di Dominique Lapierre, Il racconto è visto 
con gli occhi del reporter Patrick Swayze. 

«Galde notti d'estate» (1992) di Craig Bolton (Ra- 
iuno, ore 20.40). In prima tv, Un, buon giallo, nel filo- 
ne di «Brivido caldo», importante per gli attori: Ju- 
liette Lewis e. C. Thomas Howell. 

«La casa nera» (1991) di Wes Craven (Italia 1, ore 
23). E' il più bel film della serata, un horror politico 
e razziale nel ghetto nero di Los Angeles dove sono 
massacrati due fratelli bianchi. È 

«Corda tesa» (1984) di Richard Tuggle (Retequat- 
tro, ore 20.30). Clint Eastwood, poliziotto a New Or- 
leans, si occupa soprattutto di casi privati: una mo- 
glie e due figli a carico. 

«Abbronzatissimi 2» (1993) di Bruno Gaburro 
(Canale 5, ore 20.40). Sole, spiagge e mare blu, ma so- 
prattutto tanta voglia di divertirsi e di provare forti 
emozioni: così è Cervia d'estate per Jerry Calà, Vale- 
ria Marini e Eva Grimaldi, Vanessa Gravina. 


Telequattro, ore 18.15 
«Filo diretto» sull’immigrazione clandestina 


Prende il via oggi sull'emittente triestina Telequat- 
tro «Filo diretto», programma-dibattito dal vivo su 
argomenti d'attualità, con ospiti in studio e interven- 
ti telefonici degli spettatori, 

Condotta da Luciano Santin e giunta ormai al 
quarto ciclo, la trasmissione affianca agli ospiti, ad- 
detti ai lavori nelle tematiche trattate:in ogni punta- 
te, anche domande, proteste e suggerimenti da parte 
del pubblico, ed è corredata da un sondaggio telema- 
tico curato dalla Selted Televip. 

L'argomento della prima puntata è «Immigrazione 
clandestina, che fare?». Tra gli ospiti, Walter Citti 
del Centro servizi immigrati Acli Caritas, Luciana 
D'Aloise dell'Anorf, l'assessore comunale Umberto 
Drossi Fortuna, il musicista Carlo de Incontrera e 
«Beba», la venditrice di ciclamini al centro di un re- 
cente caso di cronaca. 

I numeri per accedere alla trasmissione sono il 
381555 (chiamate in diretta) e 363499 (sondaggio). 


Italia 1, ore 20.30 


«Re per una notte» speciale bambini 


Italia 1 trasmetterà oggi e il 16 novembre due spe- 
ciali «Re per una notte bambini», versione «vietata 


Quasi certa la presenza 
della Oxa e dei Matia 
Bazar. Circolano i nomi 
di Al Bano e Minghi, E 
nonmancherà Giorgia, 
Secche smentite, invece, 
da Vanoni e Jovanotti. 


SANREMO — Ornella Vanoni, Irene Grandi, Massi- 
mo Ranieri, Fausti Leali e Luca Barbarossa dovreb- 
bero essere tra i 15 big che Baudo inviterà a febbraio 
al 46.0 festival di Sanremo. Tra i possibili «colpi a 
sorpresa» del cast di febbraio potrebbe esserci anche 
Jovanotti, mentre non dovrebbero mancare, tra gli 
altri, Matia Bazar, Michele Zarrillo e Anna Oxa. Di 
sicuro non ci sarà Laura Pausini, che proprio da 
Sanremo ha iniziato il suo cammino verso la vetta 
delle hit parade italiane e dei paesi di lingua spa- 
gnola. 

Baudo mantiene uno stretto riserbo sui «big» ma. 
promette «un cast. di altissimo livello, senza falsi 
cantanti provenienti dal mondo della tv». Non ha 
trovato conferma la possibilità di una presenza a 
sorpresa di Ambra, nè, al momento, la voce che si è 
sparsa a margine di Sanremo giovani di una possi- 
bile partecipazione di Zucchero che a metà anni ot- 
tanta debuttò proprio a Sanremo. 

Alle cinque serate di Sanremo ‘96 (20-24 febbraio) 
parteciperanno nella categoria big 20 cantanti. Cin- 
que i posti già assegnati: uno ai «Neri per caso», vin- 
citore tra le nuove proposte lo scorso anno, gli altri 
quattro andranno ai finalisti «nuove proposte» del- 
lo scorso anno che hanno vinto'le selezioni in pro- 
gramma ieri sera. Di grande livello i «big» stranieri 
che faranno da cornice al festival: Witney Houston, 
Michael Bolton, Mariah Carey. 

Giorgia, vincitrice lo scorso anno, è alla ricerca di 
un brano col quale presentarsi in gara. «Non impor- 
ta se non avrò un disco pronto - dice - sento un de- 
bito morale nei confronti del festival e voglio esser- 
ci, finalmente senza pensare alla gara». La cantan- 
te romana si augura che a scriverlo sia Jovanotti, 
«sempre che non partecipi al festival». Per la vinci- 
trice dell'edizione ‘95 questi mesi sono stati densi di 
soddisfazioni ma anche fonti di amarezza: «Alla cri- 
tica non è piaciuto il mio primo disco — dice — a me, 
per la verità, continua a piacere. Ma le critiche mi 
hanno aiutato a crescere, fanno parte del gioco». 

Lunedì13 novembre Giorgia aprirà la sua prima 
tournée a Viareggio, con una band rinforzata da 
bassista e batterista di Witney Houston. 

Dopo quella di Giorgia, sono arrivate altre reazio- 
ni dei cantanti interessati sul probabile cast di San- 
remo '96. Jovanotti, raggiunto per telefono dai gior- 
nalisti, ha detto di «non aver mai pensato alla parte- 
cipazione a Sanremo. Sto facendo altre cose — ha ag- 
giunto — ho persino il raffreddore». 

Più secca la smentita di Ornella Vanoni sulla qua- 
le si era appreso che avevarpronto un brano inedito 
non incluso nell’ album uscito nelle scorse settima- 
ne: «Piuttosto che tornare a Sanremo — ha detto al 
feno ai giornalisti — mi faccio tagliare una gam- 

a). 

Intanto si è appreso che anche Amedeo Minghi è 
tra i «papabili» per Sanremo ‘96. Circola con insi- 
stenza anche il nome di Al Bano. Baudo lo vorrebbe 
e, in recenti dichiarazioni, il cantante che da poco 
si è separato artisticamente dalla moglie Romina 
Power, è sembrato meno contrario all'ipotesi di tor- 
nare sul palscoscenico dell'Ariston. 


Patrick Swayze in una scena del film di Roland 
Joffè «La città della gioia» inonda su Raidue. 


ai maggiori di 12 anni» della kermesse di musica e 
imitazioni. Presentati da Gigi Sabani, con la parteci- 
pazione di Marco Milano e Katia Noventa, gli «spe- 
ciali» presenteranno mini-concorrenti provenienti 
da tutta Italia alle prese con le imitazioni musicali. 


Raitre, ore 20.30 
I magistrati e la politica a «Tempo reale» 


I magistrati italiani sconfinano troppo spesso in 
politica? A questa domanda si risponderà oggi a 
«Tempo reale», prendendo lo spunto dalla recente vi- 
cenda giudiziaria che vede protagonisti l'on. Vittorio 
Sgarbi e l'on. Tiziana Maiolo e che riapre il dibattito 
sul ruolo della magistratura. Interverranno i parla- 
mentari Raffaele Bertoni, Domenico Contestabile, 
Claudio Fava e Vittorio Sgarbi, il giudice Felice Lima 
e l'avvocato Carlo Taormina. 


Canale 5, ore 23.15‘ 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo show» 
parteciperanno, tra gli altri: l'attore Renzo Monta- 


* gnani; il cabarettista Dario Vergassola; Gianni 


Minà; Rolly Marchi, giornalista autore del libro «Il 
silenzio delle cicale», e Rosanna Della Corte, che nel 
luglio ‘94 ha avuto un bambino a 63 anni. 


o) 


Giovedì 9 novembre 1995 


MUSICA 


Il ritorno 

di Tabachnik 
con Mahler 

e Prokofiev 


TRIESTE — Michel Ta- 
bachnik, uno dei diretto- 
Ti d'orchestra più ammi- 
Tati negli ultimi anni sul 
podio del «Verdi», ritor- 
na questo fine settimana 
a Trieste e a Udine per 
la Stagione Sinfonica 

‘Autunno. 

Il direttore. elvetico 
(che a Trieste ha diretto, 
fra l'altro, «La Damna- 
tion de Faust» di Berlioz 
€ la «seconda» di Mah- 
er) sarà interprete, con 
orchestra del Teatro 
Verdi di un capolavoro 
del Novecento storico, la 
Sinfonia n. 5 in Do diesis 
Minore di Gustav Mah- 
er. 

Nella recente Mahler- 
renaissance la «quinta» 
è diventata la più popo- 
‘are delle sinfonie scritte 
al grande maestro boe- 
mo del sinfonismo mo- 
derno, benchè risalta al 
1902-1905 e all'incontro 
atale con Alma Schind- 
ler. Opera di profondo re- 
Spiro, riflesso della disso- 
luzione dell'ideale ro- 
mantico e nello stesso 
tempo delle inquietudini 
espresse dalla cultura 
mitteleuropea di radice 
ebraica all'inizio del nuo- 
vo secolo, la «quinta» di 
Mahler è stata eseguita 
al «Verdi» solo due volte 
in questo secolo: nel 
1973 diretta da Eliahu 
Inbal e nell'88 diretta da 
Spiros Argiris. 

Domani, in apertura 
di Serata, si ascolterà 
Una movità» per la regio- 
he: il concerto n. 2 in Sol 
minore per violino e or- 
chestra op. 63 di Sergej 
Prokofiev del 1935, ric- 
Co di suggestioni melodi- 
‘che e di brillantezza di- 
Namica tipica del musici- 
Sta, allora gradito al- 

estetica del «realismo 
Socialista». Ne sarà inter- 
Brete il violinista russo 
Sergej Krilov, giovane al- 

evo di Kogan, Stern, Ac- 
Cardo ed esordiente l'an- 

° scorso al Musikve- 
Ti Sn di Vienna. 

«7° Concerto di Tabach- 
nik-Krylov si terrà doma- 
ni, con inizio alle ore 
20.30, alla Sala Tripcovi- 
ch (turno di abbonamen- 
te A), sabato, alle ore 21, 
al Palamostre di Udine, 
€ domenica 12 novem- 

Te, alle ore 18, nuova- 
Mente alla Sala Tripcovi- 
ch di Trieste (in turno di 

onamento B). 


MUSICA / FIRENZE 


Macbeth, successo e contrasti 


Applausi (ma anche fischi) per lo spettacolo inaugurale, diretto da James Conlon 


MUSICA/ SIENA 
«Traviata» messa in scena 
dagli allievi della Chigiana 


SIENA — Per mesi hanno studiato solo «Travia- 
ta» e ora la mettono in scena: sono gli allievi del 
corso speciale d'opera sostenuto dal dipartimento 
spettacolo della presidenza del consiglio dei mini- 
stri e organizzato dall'Accademia Chigiana di Sie- 
na. L'opera verdiana sarà proposta domani al Te- 
atro dei Rinnovati di Siena. 

I cantanti hanno partecipato al corso che ogni 
anno Garlo Bergonzi tiene alla Chigiana con il 
compito di preparare compagnie giovanili su spe- 
cifici titoli del repertorio operistico italiano. 

Negli anni scorsi due i titoli messi a punto nel 
corso e che hanno già riscosso successo: «Bohe- 
no) di Puccini e «Il barbiere di Siviglia» di Paisiel- 

o. 

Quella di «Traviata» è una scelta che viene defi- 
nita «temeraria» dalla stessa Accademia e che 
avrà i suoi pilastri vocali nel giovane soprano co- 
Teano So Eun Jeon Serenelli, vincitrice del con- 
corso «Belli) di Spoleto nel 1994, che sarà Violet- 
ta, nel tenore spagnolo Angel Rodriguez (Alfredo) 


Spettacoli 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


FIRENZE — Un pitone. 
Due metri di pitone bian- 
co, verosimilmente per la 
prima volta su una scena 
lirica. E' la trovata dell'al- 
lestimento di Paco Deci- 
ma per il Macbeth verdia- 
no che ha inaugurato la 
stagione invernale del Te- 
atro Comunale. 

Il rettile compare nel 
sabba delle streghe, attor- 
‘cigliato al collo della co- 
stumista Regina Martino 
la quale, possedendo essa 
stessa un pitone, ha pie- 
na dimestichezza con 
questo tipo di creature e 
non ha avuto nessuna dif- 
ficoltà a improvvisarsi 
comparsa (nei panni di 
Ecate) per fare da suppor- 
to all'insolito. personag- 
gio. La trovata non con- 
turba più di tanto l'econo- 


mia dello spettacolo (an- © 


che se certo passerà alla 


mont). 


e nel baritono coreano Gi-Honh Jun (Giorgio Ger- 


Sul podio dell'Orchestra del Conservatorio di 
Milano ci sarà il maestro Baldo Podic; la regia sa- 
rà curata da Luciano Alberti. 


storia come «Il Macbeth 
del pitone») che Decima, 
coreografo al suo debutto 

ale regista lirico, ha 
ideato in chiave di essen- 
ziale staticità. Più dal gol- 


MUSICA/ROMA 


Conte non invecchia 


Iniziato al «Sistina» il nuovo tour europeo 


MUSICA 
Sabato sera 
acide pop 
PORDENONE — Due 
concerti di rilievo, sa- 


bato prossimo in re- 
gione. Al «Velvet 


Rock Club» di Giais di 
Aviano (Pordenone) è 


in programma, alle 
ore 23 (preceduto dal- 
l'esibizione dei North 
Pole), un concerto del 
celebre complesso 
pop inglese dei Gene. 
All'«On Air» di Gri- 
gnano (Trieste) si esi- 
biranno, invece, con 
inizio alle ore 22, i 
Planet, nuova band 
emergente uscita dal 
circuito acid jazz. 


TEATRO /INTERVISTA 


Carlo Giuffrè:ecco come ho fatto Fortuna 


«Mi piace ancora giocare e inventare cose nuove», dice l’attore in scena al Teatro Cristallo 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Siamo tutti 
figli della Commedia del- 
l'Arte: una grande ma- 
dre, che ha partorito 
eventi teatrali grandi e 
piccoli. Ho imparato da 
Eduardo; ma Eduardo, 
allo stesso modo, aveva 
Umparato da Scarpetta. 
prima ancora, Scarpet- 
ta ha seguito la lezione 
di Petito, di Altavilla...» 
Carlo Giuffrè, nell'inti- 
Mità del camerino, a po- 
Chi minuti da una repli- 
©Q triestina di «La fortu- 
na con l'effe maiuscola» 
scena al Teatro Cri- 
Stallo, fino a domenica 
Prossima), racconta così 
Il «suo» Eduardo, ma, so- 
Prattutto, il «suo» tea- 
lo: quel repertorio «che 
Uli attori stessi hanno sa- 
Uto costruire, trasfor- 
s ‘re, ammodernare, 
stluppando, nel tempo, 
na propria drammatur- 
9a, ma senza perdere di 
Vista i maestri, né la 
% ande tradizione del 
SES 
n questa direzione 
Sembra andare anche la 
‘celta di rimettere in sce- 
na “La fortuna con l'effe 
Mawiscola», a dieci anni 
SA suo precedente alle- 
lo ento dello spettaco- 
*» «Amo molto questa 


Commedia, 


in E e avendola 


a uona misura riscrit- 
Ea, Tispetto al testo che 
sordo aveva compo- 
‘sieme ad Armando 
percio, la sento anche 
perzo mia. Penso, in- 
3 zitutto, al personag- 
do di Erricuccio: un 
Ù peo: De Filippo che 
a in scena alla 
un. finto 
sempre 


pronto a speculare sulla 
situazione. Di Erricuccio 


ho voluto fare, invece, 
in questo spettacolo, un 
malato vero, un 
“ragazzo down” nel ‘42, 
quando ‘la commedia è 
stata rappresentata per 
la prima volta, questo 
problema non poteva 
certo essere affrontato 
sul palcoscenico. Adesso 
Erricuccio, strano con- 
nubio di innocenza e fur- 
bizia, resta perennemen- 
te in scena, quasi fosse 
un “proboviro” al di so- 
pra degli altri personag- 
gi. Allo stesso modo, ho 
voluto sovrapporre alla 
miseria “materiale” rap- 
presentata nel testo ori- 
‘ginale, una miseria mo- 
rale, una miseria dei va- 
lori». 

Lo spettacolo ha rap- 
presentato, lo scorso an- 
no, anche una felice oc- 
casione per tornare sul 
palcoscenico a fianco di 
suo fratello Aldo. Questa 
ripresa stagionale, però, 
non ha portato «fortu- 
na» al vostro sodalizio: 
il pubblico triestino ha 
applaudito un sostituto, 
nel ruolo di Erricuccio. 
«Aldo è tuttora convale- 
scente: si sta rimettendo 
da una bronchite, con se- 
rie complicazioni polmo- 
nari, che lo ha colpito al- 


ROMA — Jazz, swing e persino una quadriglia nel 
concerto di Paolo Conte martedì sera al «Sistina» di 
Roma, debutto ufficiale dopo un'anteprima a Rimini 
della lunga tourneè che dopo Roma, porterà il musi- 
cista all'Olympia di Parigi, in giro per la Francia, la 
Germania, il Belgio, per fare poi tappa alla Barbican 
Hall di Londra (16 febbraio) e al teatro Smeraldo di 
Milano (26 febbraio-3 marzo). ì 

Il teatro gremito in ogni posto, tre bis concessi e 
un quarto negato «per mancanza di voce», sono stati 
il segno visibile del successo di Conte. Martedì, trala- 
sciando le canzoni più «facili» e popolari (come «Ge- 
nova per noi», «Azzurro», «Un gelato al limon») si è 
voluto divertire lui per primo a dirigere la sua «big 
band» jazz (nove elementi tutti bravissimi, a comin 
ciare dal batterista Daniele Di Gregorio e dal clari: 
nettista Max Pizt) privilegiando le musiche per or- 
chestra come «Una di queste notti», «Nord», «Max», 
l'applauditissima «Diavolo rosso» e la nuova «L'in- 
cantatrice». Ì ; 

Il concerto, 22 canzoni più i bis, mescolava vec- 
chio e nuovo repertorio, lasciando al nuovo album, 


«Una faccia in prestito», solo quattro motivi: «Un fa- 


chiro al cinema»; «Don't t. 


hrow in the w.C.), «La qua- 


drille» e «L'incantatrice». Avaro di parole verso il 
pubblico, Paolo Conte ba parlato attraverso la sua 
musica così evocativa di atmosfere retrò e con i suoi 


testi, spesso vere poesie. 


«In quarantasette anni 
di carriera hofatto di 
tutto» dice l’attore (nella 
foto), al quale piacerebbe 
mettere in scena una 
«Filumena Marturano» 
con Mariangela Melato, 


cune settimane fa, du- 
rante le prove. Mi rag- 
giungerà verso metà di- 
cembre, quando lo spet- 
tacolo approderà a Ro- 
ma. Insieme chiudere- 
mo la stagione, con que- 
sto spettacolo, In futuro, 
forse non sarà facile tro- 
vare ulteriori occasioni 
ber condividere la sce- 
na: il teatro tradiziona- 
le, difficilmente preve- 
de, nello stesso testo, 
due ruoli maschili forti». 

Quali, allora, i suoi 
progetti? «Mi piacerebbe 
portare in scena 
“Filumena Marturano, E 
mi piacerebbe coinvolge- 
re în questa avventura 
un'interprete d'eccezio- 
ne, Mariangela Melato. 
Sono sicuro che in una 
ventina di giorni sarei 
in grado di insegnarle il 
napoletano». 

«Filumena Martura- 
no», ovvero un altro clas- 
sico del repertorio napo- 
letano: ma dove sono i 
“nuovi” autori? «Io sto 
ancora aspettando. Per 
il momento, non li vedo. 
D'altra parte, mi sembra 
che alcuni giovani — pen- 
so a Moscato, a de Berar- 
dinis — realizzino le loro 
idee in disparte, in soli- 
tudine. Credo che oggi 
molti siano i tentativi di 
raccogliere il testimone 


della tradizione e del re- 
‘pertorio napoletano: an- 
che se non riesco ancora 
a intravedere una realtà 
continuità. Forse oggi 
non nascono più i gran- 
di autori, perché si ha 
meno bisogno di conqui- 
stare il pubblico, spetta- 
colo dopo spettacolo: 0g- 
gi, ad ogni replica c'è 
un “pagato”, ci sono sol- 
di sicuri. L'importante è 
trovare posto nei circui- 
ti, nella programmazio- 
ne. Prima, erano gli atto- 
ri a diventare spesso au- 
tori di se stessi, scriven- 
dosi il teatro e anche im- 
provvisandolo davanti 
al pubblico: e confesso 
che spesso, în scena, mi 
piace ancora giocare, e 
inventare cose nuove». 

Abbiamo parlato di re- 
pertorio napoletano: ep- 
pure, nel suo palmares, 
spicca persino un'’edizio- 
ne di Sanremo, presenta- 
ta in diretta televisiva... 
«In quarantasette anni 
di carriera, ho fatto di 
tutto: da Pirandello, al 
cinema, accanto a Moni- 
ca Vitti. Recitare è una 
festa, una gioia: ai miei 
esordi, la paga quasi mi 
imbarazzava, perché già 
mi sentivo gratificato da 
questo mestiere. Una co- 
sa sola mi riesce davve- 
ro difficile: recitare un 
testo straniero. Chissà 
perche, l'idea di chiama- 
re qualcuno “Jack”, sul 
‘palcoscenico, mi infasti- 
disce...». 

Sggi, alle 18 al «Cri- 
stallo», Carlo Giuffrè 
con Aldo De Martino sa- 
rà ospite degli «Incontri 
della Contrada» curati 
da Paolo Quazzolo. Si 
parlerà di «Scarpetta, 
Eduardo, Curcio e gli al- 
tri: il teatro napoleta- 
no). 


La nuova edizione dell’opera, 


messa in scena da Paco Decima, 


passerà alla storia soprattutto 


per la «trovata» del pitone bianco 


fo mistico salgono i clan- 
gori d'armi o i suoni delle 
sinistre marcette o le ir- 
Tuenze scomposte delle 
streghe e più in scena tut- 
to si ferma come impietri- 
to. Chiave altamente 
drammatica, che però 
qua e là sbaglia i tempi, 
come la processione dei 
fantasmi evocati dall 
streghe, già finita quando 
Macbeth incomincia a 
enumerarne le apparizio- 
ni. 
Palcoscenico essenzia] 
mente vuoto,- costumi 
revalentemente neri 
in colorati indivi- 


© 


MUSICA /TRIESTE 


Asso dell'elettronica 


David Shea domani a «Zattere alla deriva» 


L'artista americano è 
un pupillo di John 
Zorned Elliot Sharp. 


che tuona contro 


posto al vicino». 


TEATRO/MILANO 
Lo «sfogo» di Barbareschi 
solo contro tutti inscena 


MILANO — Andare contro corrente sempre e co- 
munque, che si tratti di mode o di ambiente, di 
sesso o di politica, ribellarsi contro una società 
che impone regole ipocrite: è lo spirito di «Pian- 
tando chiodi nel pavimento con la fronte», lo spet- 
tacolo che Luca Barbareschi ha tratto da un testo 
dell'autore e attore americano contemporaneo 
Eric Bogosian e che ha interpretato martedì sera 
in prima nel teatro Ciak di Milano. 

In un'ora e quaranta minuti di monologo Bar- 
bareschi - nevrotico come Bisio e arrabbiato co- 
me Grillo - incarna un uomo di oggi che non si 
rassegna a vivere in un mondo che reprime gli 
istinti in nome dell'immagine. 

Si era detto che lo spettacolo aveva una conno- 
tazione di destra. In realtà si è avuta l'impressio- 
ne che, almeno nella prima parte, l'attore abbia 
manipolato il testo, adattandolo alla realtà italia- 
na, per sfogarsi contro i quelli che ritiene i suoi 
nemici. Ed ecco allora che l'invettiva non rispar- 
mia nessuno: nè Chiambretti, che con una mano 
legge «il Manifesto» marxista e con l'altra firma 
un contratto pubblicitario miliardario, nè Grillo, 
a pubblicità e poi «prende 50 
milioni a una convention di tazze da cesso», nè 
Messner che quando arriva in cima alla vetta fai 
suoi bisogni riempiendo il mondo di «molecoline 
malefiche», nè i politici nè gli industriali. 

E sopra tutti Barbareschi attacca il Presidente 
della Republica Scalfaro, «uno e trino come nessu- 
no»: lo vede come una guida negativa che lo con- 
duce in un inferno dantesco, metafora dell'Italia 
odierna dove «la prerogativa è metterlo in quel 


Che cosa si salva dunque in questo mondo ma- 
lato e generatore di depressione? Soltanto il bam- 
bino che c' è in noi, desideroso di togliere la ma- 
schera, di liberarsi, di tornare egoista ma felice. E 
allora questo bambino dice basta alle buone ma- 
niere, all'educazione, al buonismo, alla logica del 
‘political-correct’. Basta all'ipocrisia, fino al bre- 
ve passaggio finale in cui il protagonista esplode 
e. chiede di essere picchiato, frustato, mutilato 
«pur di sentire qualcosa di vero, qualcosa che tol- 
ga dalla testa tutto questo rumore)». 

Il pubblico, divertito, ha apprezzato e applaudi- 
to la performance di Luca Barbareschi. 


fosche tinte dei due infer- 
nali PEGESsonizt (la Lady 
più di Macbeth) con in- 
cursioni nel grave di 
estrema pregnanza. E' in- 
vece forse stata proprio 
la Lady (Deborah Voight, 
soprano fascinoso di mez- 
zi vocali importantissimi) 
a non raggiungere in que- 
sto caso le suggestioni 

erverse volute. Anche 
‘immensa mole della per- 
sona infirma gli slanci as- 
satanati del personaggio. 
Meglio Alexandru Agache 
(Macbeth) protervo ma 
anche dolente, Un po' gut- 
turale il Banco di Dimitri 
Kavrakos, mentre lumino- 
so ed elegante il tenore 
Kaludi Kalodov come 
Macduff. 

Il Coro del Maggio 
istruito alla perfezione 
da Marco Balderi ha con- 
fortato tutta l'esecuzio- 
ne, meritandosi gli ap- 
plausi del pubblico. Repli- 
che fino al 18 (recita in 
cui nelle parti di Mac- 
beth e Lady canteranno 
Alberto Mastromarino e 
Barbara De Maio, felice- 
mente collaudati in una 
splendida anteprova gene- 
rale). 


Le «profetesse», tutt'altro 
che laide come aveva sta- 
bilito il testo shakesperia- 
no, hanno acconciature 
imponenti; da castellane 
medioevali. 

Macbeth torna a Firen- 
ze (dove tra l'altro nac- 

e, nel 1847, al Teatro 
alla Pergola) dopo l'edizio- 
ne del Maggio Musicale 
1975 diretta da Muti, che 
alcuni (anche con fischi) 
hanno ricordato con no- 
stalgia, contestando l'at- 
tuale direttore James Co- 
lon (dieci anni fa diresse 
qui la fortunatissima edi- 
zione del Don Carlo di 
apertura del Maggio). 

Eppure Colonia diret- 
to con rigore, evocando le 


TRIESTE — Noto finora soprattutto come saccheg- 
giatore di suoni e manipolatore di giradischi — in ta- 
le veste lo si ascolta in parecchi dei lavori più radica- 
li usciti negli ultimi anni dalla fucina «downtown» 
della Grande Mela, da quelli a fianco di John Zorn e 
Bobby Previte alle collaborazioni con Ikue Mori, Zee- 
na Parkins, Elliott Sharp e Mr. Bungle — David 
Shea, che domani, alle ore 21 al Teatro Miela, sarà 
ospite della rassegna «Zattere alla deriva», è anche e 
soprattutto una nuova figura di compositore, e con 
le idee piuttosto chiare: lavori come «Shock Corri- 
dor»), «Hsi-Yu Chi» e «i» ne illustrano non solo la 
strabiliante padronanza nella tecnica del collage so- 
noro e nella giustapposizione di frammenti preesi- 
Stenti tesi a illustrare inquietanti scenari metropoli- 
tani, ma anche il gusto per inediti equilibri formali e 
un ritmo del montaggio straordinariamente vicino 
al linguaggio del cinema. 

Proprio alle immagini in movimento si associano i 
«concerti» di Shea, in cui alle possibilità espressive 
del campionatore digitale si combina una selezione 
filmica curata dallo stesso Shea — con animati di 
Tex Avery e intere sequenze del godardiano Alpha- 
ville — e sottoposta a trattamenti non meno sor- 
prendenti di quelli utilizzati per la creazione sonora. 

Gli organizzatori della rassegna comunicano che 
lo spettacolo di «Rogerio Botter Maio Quartet» in 
programma venerdì 17 novembre è stato annullato. 


CINEMA 
Affascinante 
James Bond 
interpretato 
da Brosnan 


LONDRA — Inseguimen- 
ti mozzafiato per le vie 
di San Pietroburgo, una 
bellissima assassina che 
al culmine del piacere 
stritola gli amanti con la 
morsa delle gambe, il 
mondo di nuovo sotto 
l'incubo  dell'olocausto 
nucleare: dopo uno iato 
di sei anni ecco un nuo- 
vo (il diciassettesimo), 
spettacolare film della 
serie James Bond. S'inti- 
tola «Golden Eye», segna 
il debutto. dell'affasci- 
nante Pierce Brosnan 
nel ruolo dell'agente in- 
glese con licenza d'ucci- 
dere ed è stata presenta- 
to in anteprima martedì 
sera a Londra. 

L'irlandese Pierce Bro- 
snan convince a pieno, 
ha stile ed eleganza, me- 
scola con malizia durez- 
za e tenerezza. Tra i vari 
James Bond solo il leg- 
gendario Sean Connery 
sembra aver fatto me- 
glio. 

Una delle novità più 
vistose riguarda la strut- 
tura del servizio segreto 
di Sua Maestà, per la pri- 
ma volta guidato da una 
donna (l'attrice Judy 
Dench). 

L'enigmatica e sensua- 
le Xenia Onatopp (l'attri- 
ce Famke Jassen), che se- 
duce Bondin un insegui- 
mento d'auto da brivido 
- lei su una fiammante 
«Testa rossa», lui a bor- 
do di una macchina 
d'epoca - si rivela una 
sanguinaria mantide reli- 
giosa che uccide gli 
amanti a colpi di kama- 
sutra. 

«Goldeneye», che sarà 
nei cinema britannici il 
22 novembre, è costato 
circa 80 miliardi di lire. 


Il Piccolo [33] 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1995/96. Campagna ab- 
bonamenti: richieste nuovi 
abbonamenti fino al 2 di- 


COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica d'au- 
tunno - Sala Tripcovich. 
Vendita dei biglietti per tutti 
i concerti alla biglietteria 
Santa Tripcovich (9-12 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». Sta- 
gione sinfonica d’autun- 
no - Sala Tripcovich. Do- 
mani, venerdì 10 novem- 
bre ore 20.30 (turno A) e 
domenica 12 novembre 
ore 18 (turno B). Concerto 
diretto dal maestro Michel 
Tabachnik. Solista Sergey 
Krylov. Musiche di Proko- 
fiev, Mahler. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - in 
collaborazione con Coo- 

erativa Bonawentura. 

‘eatro Miela. «Le trenta- 
due sonate di Ludwig van 
Beethowen». Domenica 
12 novembre ore 11, Tea- 
tro Miela. Pianista Andrea 
Rebaudengo. Sonate n. 
19, n. 20, n. 18, n.7, n.21. 
Biglietteria della Sala Tri- 

covich (9-12 16-19). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di prosa 1995/96. 

ottoscrizioni abbonamen- 
ti presso Biglietteria del Te- 
atro (8.30-19.30, feriali), Bi- 

lietteria di Galleria Protti 
8.30-12.30 e 16-19, feriali) 
e presso aziende, scuole è 
università. 

AUDITORIUM MUSEO RE- 

VOLTELLA. Oggi, dalle ore 
16 alle 19, la Cappella Un- 
derground presenta la pri- 
ma parte della rassegna 
«Avant-Garde Animation». 
Opere di Ruttmann, Ri- 
chter, Duchamp, Eggeling, 
Lye, Bartosch, Alexejeft, 
Parker, Reiniger, al, 
Grant, Bute, Cuba. Ingres- 
so libero. 

GLASBENA MATICA TRIE- 
STE - Stagione di concer- 
ti ‘95/96 - Kulturni dom 
di Trieste. Giovedì 9 cor- 
rente ore 20.30: Orchestra 
di fiati della polizia slovena; 
solisti: B. Gorisek-pianofor- 
te, A. Deferri-clarinetto, M. 
Miejnik-violoncello; diretto- 
re-M. Surbek. (Osterc, Ros- 
sini, Gulda, Konayaga, 


RSS, 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 18: «Gli 
incontri della Contrada» a 
cura» di Paolo. Quazzolo, 
con. l'intervento degli inter- 

reti de «La fortuna con 
‘effe maiuscola». Ingresso 
libero. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«La fortuna con l’effe maiu- 
scola» di Eduardo de Filip- 
po e Armando Curcio, con 
Carlo Giuffrè e Aldo De 
Martino- Regia di Carlo 
Giuffrè. Parcheggio gratui- 
to per gi FERA 

TEATR ELA. Oggi sala 
riservata al Circolo Che 
Guevara. 

TEATRO MIELA. Domani 
per «Zattere alla deriva» 
ore 21 concerto di David 
Shea: dai gamelan baline- 
si alla New York più estre- 
ma. Una tastiera parlante i 
mille suoni del mondo. Per 
la prima volta in Italia il pu- 
pillo di John Zorn. Ingres- 
so: L. 15.000. Prevendita 
Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. . 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Die 
hard - duri a morire» di 
John McTiernan con Bruce 
Willis, Jeremy Irons e Sa- 
muel L. Jackson. Dolby di- 


ital. 

ARISTON. Oggi sala riserva 
ta al British Film. Club. Da 
domani: «Qualcosa di cui 
sparlare»con Julia Rober- 
ts e Dennis Quaid, la com- 
media sentimentale del- 
l'anno! 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: «La 
seconda volta» di Mimmo 
Calopresti, con Nanni Mo- 
retti. Un incontro tra il pas- 
sato e il presente, tra una 
Vittima e un carnefice. Da 
lunedì a venerdì ingresso 
al pudo spettacolo L. 
7000. Possibilità prenota- 
zione biglietti. Ultimo gior- 


no. 
EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 13» 
di Ron Howard, con Tom 
Hanks, Kevin Bacon e Bill 
Paxton. Il film più atteso 


Vendita di oggetti, 
indumenti 
e coadiuvanti per 
le vostre ore d'amore. 
(Vendita 
per corrispondenza) 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni 


33010 Tavagnacco (Udine) 


O 
È 
SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Mazionale 43/6 
- Tel. 0432/481213 - 0336/522286 


dell’anno nella sala che ri- 
nasce a nuova acustica. Ul- 
timo FINae 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Intimi tradimenti 
anali». Domani: «Un tran- 

uillo weekend di sesso». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Nine mon- 
ths - imprevisti d'amore». 
Un nuovo record di risate! 
Con Hugh Grant e Robin 
Williams. Dolby digital. Do- 


mani: «Johnny Mnemo- 
Nic». 
NAZIONALE 2. 15.40, 


17.50, 20, 22.15: «Show 
irls» di Paul Verhoeven. 
al regista, dallo sceneg- 

giatore e dai produttori di 

<Basic instinct», un film an- 

cora più caldo! Prima di en- 
trare al cinema lasciate le 

Vostre inibizioni fuori della 

(ee V. 14. Dolby digital. 
lomani: «lo. no spik In- 
lish». 

NAZIONALE 3. 16.15, 

18.15, 20.15, 222.15: «Mow- 
li, il libro della giungla». 
in grande film Disney. leri 

a cartoni animati, oggi a 

personaggi vetri. Da doma- 

ni solo uno spiettacolo alle 

16.30. 


NAZIONALE 4. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: «Il primo 
cavaliere» con Richard Ge- 
re, Sean Connery e Julia 
Ormond. Dai realizzatori di 
«Ghost» il kolossal dallo 
straordinario cast e dalle 
grandi emoziori. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in an- 
teprima nazionale «AI di là 
delle nuvole» \di Michelan- 

[elo Antonioni e la colla- 

orazione. di im Wen- 
ders) con John Malkovich, 
Sophie Marceau, Kim Ros- 
si. Stuart, Ines Sastri, 
Jeremy Irons, Fanny Ar- 
dant, Irene Jacob, Vincent 
Perez, Marcello Mastroian- 
ni e Jeanne Moreau. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 
22.10: «Batman Forever». 
Il più grande successo del- 
l’anno. Ultimo igiorno. 

LUMIERE FICE. «L'Europa 
si incontra al cinema». 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Colpo di luna» di 
Alberto Simorie con Nino 
Manfredi, Isabelle Pasco. 
Prima visione, prezzi nor- 
mali. Alla cassa le schede 
.il programina completo 
dei film. Domani: «Walla- 
ce e Gromit». Per lo spe- 
ciale centenario solo ore 
16.30: «Le avventure del 
Barone di Minchhausen» 
anno 1943. 


CINEMA PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. V. S. Cilino 
101. «L'Europa si incon- 
tra al cinema». Ore 18, 
20, 22: «Prima della piog- 

ia» di Milchoy Manchevski. 

fomani: «Colpo di luna» 
di A. Simone con Nino 
Manfredi e Isabelle Pasco. 
Un film sulle &omunità post 
Sesspiane Alla cassa 
schede e pi’ogrammi dei 
film in rassegna. 


COMATIA 


TEATRO COMUNALE. Ras- 
segna cinematografica: 
«La Resistenza: immna- 

ine, mito, memoria». 
re 21: «Roima città aper- 
ta» di Roberto Rossellini. 
Edizione restaurata. Ore 
20.30: incontro con l'avv. 
Angelo Libertini, direttore 
del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, presenta- 
zione del prof. Alberto Fa- 
rassino dell’Università di 
Trieste. Ingresso libero. 
TEATRO COMUNALE: Sta- 
ione di prosa ?’95/96. 
lartedì 14 ei mercoledì 15 
novembre p.v. ore 20.30 la 
Diana Organizzazione Ita- 
liana Spettacoli. presenta 
Carlo Giuffrè con la parteci- 
pazione: di Aldo Giuffrè in 
«La fortuna con l'effe maiu- 
scola» di E. De Filippo e A. 
Curcio, con Nuccia Fumo. 
Regia di Carlo Giuffrè. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 


ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione concertistica 
15/796. Venerdì 17 novem- 

bre p.v. ore ‘20.30: concer- 
to dell'Orchestra di Padova 
e del Veneto, direttore e so- 
lista: Patrick (Gallois. Bigliet- 
ti alla cassa {del Teatro ore 
17-19. Continua la campa- 
gna abbonamenti alla cas- 
sa del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Ucline e Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 17.0, 19.45, 22: 
£ ‘giris». Del regista 
di «Basic instinct». 
VITTORIA. Riassegna Gori- 
zia Cinema, 20.45: «Il bu- 
io nella menite». 


ORARIO 
:9.30-13.00 
1:5.00-20.00 


re 


| 
Î 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/3686766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828}; PORDENO- 
NE: via l.g© S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553671), fax 
0434/55371(); MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/5769.1, fax 
02/66715325;; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino dlella Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220); MONZA: cor- 
so Vittorio E:manuele 1, tel. 
039/2301008), fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094). 


La SOCIET/A' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazionia. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticip:ati o posticipati a 
seconda delle: disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE iin neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Nori verranno co- 
munque ammiessi annunci re- 
datti in forma «collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con. parole artificio- 
“samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
accettati se rectatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Solo a Spilimbergo, tutto è scontato fino al 50% 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; +7 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


_ Lavoro pers. servi 
richieste De 
VENTIQUATTRENNE offresi 
per pulizie case uffici negozi 
twe-alsre ife asanto. 
040/314438-634921 ore pasti. 
(A12160) 


go ela 


richieste 


AUTISTA carrellista patente 
D con patentino Adr offresi. 
Tel. 040/373208. (DOO) 

PERITO — telecomunicazioni 


ventenne militesente specializ- 
zato videoregistratori e tele- 
grafia serio volenteroso offresi 
subito. 040/391648. (A12147) 
25.ENNE ex sottufficiale eser- 
cito con patente D-E cerca la- 
voro tel. 040/364894. (A2071) 


AZIENDA isontina cerca car- 
pentiere ferro esperienza mac- 
chine utensili. Tel. 
0481/69058 ufficio. (B00) 

CERCASI apprendista com- 
messa abbigliamento cono- 


scenza’ croato tel. 632634. 
(A12157) 
CONDUTTORE  patentato 


buona conoscenza impianti 
elettrici industriali cercasi. Tito- 
lo preferenziale esperienza 
manutenzione bruciatori. Scri- 
vere a Cassetta n. 30/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 
(A12048) 

ELITE seleziona bambini e 
‘adulti ambosessi tutt'età per ci- 
nema moda pubblicità telefo- 
nare 06/6629756. (Gud2452) 

GRUPPO industriale settore 
arredamenti offre a residenti 
in province Ts-Go interessan- 


IL PICCOLO 


DOMANI 


IDEANATALE TI REGALA 


E 


IL PICCOLO 


Domani, prima di venire a Ideanatale 
compra ll Piccolo. 


Troverai il buono per avere 2.000 lire 
di sconto sul biglietto d'ingresso: più 
del prezzo del giornale 


AUT. MIN. CONC. 


ideanatale 95° 


te attività dopo lavoro ben re- 
tribuita (non vendita). Possibili- 
tà anche tempo pieno, Massi- 
ma serietà. Per informazioni 


telefonare ore ufficio 
0481/909075 oppure 
0338/375844. 


NEGOZIO centro cerca com- 
messa esperienza pluriennale 
referenziata massima serietà 
e apprendista minimo anni 18. 
Scrivere a Cassetta n. 4/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A12195) 


IN Friuli selezioniamo per ven- 
dita corsi agenti 25/40 anni, 
auto propria, buona presenza. 
Forniamo nominativi potenzia- 
li clienti acquisiti pubblicitaria- 
mente. Guadagno iniziale lor- 


10 - 13 NOVEMBRE 
ORARIO 10.00 - 22.00 


do L. 7.860.000. Inviare curri- 
culim: Senlui Studio - via Ber- 
saglieri 5/c - 40125 Bologna. 
(G. Bo) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere più 


trasporti e sgomberi. Tel. 


040/412201-382752, 
(A12196) 


oto-cici 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. © Tel. 
040/566355. (A12062) 


Vi 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE: 


menti e locali 


richieste d’affitto 


UNIVERSITARIA lavoratrice 
referenziata cerca piccolo ap- 
partamento ammobiliato cen- 
trale max 500.000. tel. 


568177. (A12073) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
arredati non residenti zona 
Burlo e centrali soggiorno una 
due stanze da 600.000; box 
Valmaura. (A12020) 
ABITARE a Trieste Conti arre- 
dato due/tre studenti recente 
riscaldamento 700.000. 
040/371361. (A12005) 


ABITARE a Trieste Tribunale 
arredato non 
residenti/foresteria grande me- 
tratura piano alto. 
040/371361, (A12205) 
ABITARE a Trieste Tribunale 
ufficio sette stanze servizi au- 
tometano ottime condizioni 
contrattuali. 040/371361. 
(A12005) 

AFFITTASI garage via Casa- 
le 19; Gorizia. Tel. 
0481/535790. (B00) 


AFFITTIAMO centrale arreda- 
to forestieri-studenti cucina 2 


Vani autometano 650.000. 
Spaziocasa 040/369960. 
(A099) 


AFFITTIAMO Fiera locale 35 
mq 750.000 altro Ippodromo 
46 mq 1.200.000 altro Carduc- 
ci 15 mq 600.000. Spazioca- 
sa 040/369950. (A099) 


Edizione terza 


Dal 4 novembre 


Giovedì 


AFFITTIAMO Ippodromo atti- 
co referenziati cucina salonci- 
no 2 stanze terrazzi 
1.200.000. Spaziocasa 
040/369950. (A099) 

BOX per due auto affitto vici- 
no chiesa Roiano tel. 220831. 
(A12000) 

GRADO vicino ingresso ter- 
me camera bagno cucina ter- 


razzo ammobiliato 2.0 piano 
cellulare 0368/3138562. 


(Gud10708) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 affitta alloggi 
vuoti/arredati: Gatteri, Monte 
Cengio, Molino a Vento, Dona- 
doni, Valmaura, San Nicolò, 
varie metrature. (FT11969) 
MEDIATORE 
0337/549799-0368/3022442 
zona Pam soggiorno due ca- 
mere cucina bagno residenti 
900.000. (A12006) 


Solo ogni 3 anni, 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. 


FINANZIAMENTI 


N"! ESITO IN GIORNATA a 
08, [14.000.000 in 60 rate da L: 96,000) È 
Restituzione con bollettini s 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA £ 
040/639647 


APE PRESTA v, Raffineria 4, Trieste 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e n t ©. 
10.000.000/500.000.000. Al- 
tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. (GBO) 


9 novembre 1995 


ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza profumeria preziosi av- 
viatissima elegante negozio 
centralissimo, 040/371361. 
(A12205) 

ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciarì per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. 

LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 

RIVE paninoteca con cucina 
Vendesi licenza arredamento 
reddito dimostrabile. 
040/660112: (A12049) 


STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTIIN 8 

BOLLETTINI POSTALI. 8 
10.000.000 rate 200.000 


ù 
< 
FIRMA SINGOLA ti 


040/630992 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 


A.A.A. ECCARDÌ  Perugino- 
Conti ottimo stabile cucina abi- 
tabile due stanze bagno wc 
poggiolo cantina 90.000.000 
040/634075. (A12015) 

A.A.A. ECCARDI Rossetti in 
palazzina cottura. soggiorno 
matrimoniale bagno atrio ripo- 


stigio poggiolo perfetto 
140.000.000 040/634075. 
(A12015) 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
Borgo Teresiano -totalmente 
rinnovato: salone cucina arre- 
data tre stanze studio biservizi 
prezzo interessante. 
(A12020) 

A. QUATTROMURA San_Mi- 
chele da sistemare, soggior- 
no, cucinino, camera, came- 


retta, bagno, — ripostiglio, 
80.000.000. 040-578944. 
(A11960) 


ADIACENZE piazza Goldoni 
primoingresso . in. palazzo 
d'epoca completamente ri 
strutturato con ascensore. 
Soggiorno, cucina abitabile, 
tre-quattro camere, due bagni 
completi, ripostigli. Riscalda- 
mento. autonomo. DOMUS 
040-366811. (A00) 
APPARTAMENTI nuovi e 
non varie metrature.e varie zo- 
Ne conspossibilità box o posto 
auto vendesi. Telefonare per 
appuntamento prezzo dopo vi- 
sione no intermediari, tel. 
910205 ore pasti. 
0360/692954. 
APPARTAMENTO. via Bel- 
poggio 26 signorile vista splen- 
dida golfo vendesi L. 380 mi- 
lioni ottimo investimento tel. 
ore ufficio al 
051/239916-221131. 
(G11889) 


solo per 3 settimane, 


solo a Spilimbergo. Pronti VIA! Terza edi- 


zione: Si parte. Dai piccoli oggetti alle 


cucine, a divani, lampade, letti, poltrone, 


Del Fabro vi offre tutti gli elementi d'ar- 


redo del grande design a prezzi scontati 


fino al 505. 


Dal 4 novembre: il momento per fare un viag- 


gio tra le idee del mondo Del Fabro. 


Aperto anche domenica e lunedì 


Ce 
delfabro mobili dicasa 


a Spilimbergo, via dei Pon 


.I-JeL 


(0427) 40 


i 


Domenica 5 novembre 1995 


BATTISTI perfette condizioni; 
ascensore: salone, cucina abi- 
abile, quattro camere, doppi 
Servizi, soffitta, 420.000.000. 
DOMUS 040-3866811. (A00) 
BIBIONE mare: vendo villino 
Con giardino e piscina, arreda- 
to elegantemente 89.500.000, 
appartamento 3 posti letto 
15:000.000: 0431/430428 - 
5. (A00) 
BOSCHETTO appartamento 
due stanze saloncino cucina 
Comforts ‘terrazzo 
180.000.000. Tel. 040/364977 
-860377. (A12018) 
CAUSA trasferimento vendo 
appartamento 2 camere sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
za vuoto o ammobiliato da 
Venditore a compratore. Tel. 
969565. (A12032) 
CENTRO storico vendesi in 
Stabile d'epoca completamen- 
le ristrutturato appartamenti lu- 
Minosissimi ottimamente rifini- 
‘portoncini blindati, autome- 
‘ANo, ascensore, possibilità 
Posto macchina. Orario 8-14, 
“el. 040/365093 Amm.ne Can- 
toni. (A11942) È S 
CMT GREBLO adiacenze via 
CANTU' appartamento in ca- 


Setta come primingresso nel: 


Verde tranquillo, matrimoniale 
Soggiorno angolo cottura ba- 
gno giardino. Tel. 
040/362486. (A099) 

MT GREBLO TRIBUNALE 
adiacenze piano alto lumino- 
Sissimo 3 stanze stanzino cu- 
cina servizi veranda 2 terrazzi: 
Ni cantina autometano. Tel. 
040/362486. (A099) 

CMT GREBLO via DIAZ pa- 
lazzo signorile soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno ripostigli 
terrazzino lire 170.000.000. 
Tel. 040/362486. (A099) 
GOIMM Muggia villa unifami- 
liare primoingresso in costru- 
zione ampio soggiorno tre ca- 
mere due bagni cucina taver- 
na cantina box cantina ampio 
portico due terrazzi. Possibili- 
tà di permuta Tel 
040/371042. (A11971) 
COLOGNA Signorile, recente, 
Soggiorno, cucinino, matrimo- 
Niale, bagno, ripostiglio, pog- 
Aiolo. 110.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11940) 
COMMERCIALE disponibilità 
Appartamenti  primoingresso 
disposti su due livelli con sog- 
Qiorno, cucina abitabile, una- 

Ue-tre camere, balconi. Vista 
Mare. Rifiniture lussuose, con- 
Segna 1996. DOMUS 
0240-366811. (A00) 

IMMERCIALE recente, per- 
‘etto, saloncino, cucina, matri- 
Moniale, bagno, veranda, 
155.000.000, Geppa 
940/660040. (A00) 

in villa due stanze sa- 

Cucina bagno giardini 
1.200.000, Barcola lussuoso 
sia metratura. vista mare 


00.000: Tel; 040/364977 - 
660377. (A1201 8) 


‘one 


PRA 


S TIME 
ANT 
144114410 


IE] 
SEGIETE 


Le TI 


[ATI i 
144.145,69 


A1Ux10144114992 


GABETTI OP.IMM zona Fo- 
raggi, appartamento in ottime 
condizioni, in stabile recente, 
con ascensore, riscaldamento 
centrale, box auto. Ingresso 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, bagno; poggiolo, cantina. 
Via »_ Lazzaro 9. Tel 
040/7638325. (C00) 

GIARDINO PUBBLICO lumi- 
noso piano alto, saloncino, cu- 
cina, Quattro stanze, bagno, 
servizio, soffitta. Autometano. 


Buone condizioni. 
165.000.000. DOMUS 
040-366811. (A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450  Barcola | villa 
d'epoca da ristrutturare giardi- 
no vista mare 550.000.000. 
(A11981) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450. Gretta. signorile 
ultimo piano vista mare ampia 
metratura garage. (A11981) 
GIULIA IMMOBILIARE 
0040/351450 Manzoni soggior- 
no camera cameretta cucina 
abitabile bagno studio riscal- 
damento autonomo ottime 


condizioni 175.000.000. 
(A11981) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/3851450, via della Zonta 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera cameretta bagno primo- 
ingresso 230.000.000. 
GORIZIA Sagrado ultimi allog- 
gi primo ingresso 2. camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
cantina garage giardino priva- 
to da L. 93.000.000 + mutuo 
regionale già concesso. Vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa, tel. 0481/316983. 
(A00) ER 
GORIZIA via Coronini vende- 
si casetta unifamiliare .biletto 
servizi, bigarage, terrazza, 
giardinetto. Tel. 0481/271231 
mattina. (B875) 


GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi appartamenti da 
1-2-3-4 camere soggiorno cu- 
cina doppi servizi terrazze 
cantine garages e uffici di va- 
rie metrature ‘da L. 
140.000.000. Vendita diretta 
Constructa Srl - Gruppo Val- 


dadige. . Tel. 0481/381693. 
(A00) 
GORIZIA viale XX Settembre 


in palazzina da tre vendesi 
piano rialzato biletto servizi ta- 
Verna doppio ingresso cantina 
posto auto coperto. Tel. 
0481/21231 mattina. (B875) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 San Vito signori- 
le: salone, quattro stanze, cu- 
cina, due bagni, poggioli, po- 
sto auto. (FT11969) 
IMPRESA vende a Trieste in 
Nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq 60 mq 80 mansarda mq 
130 aria condizionata idromas- 
Saggio in zona pedonale 
esclusiva. Trattative riservate. 
Tel. 040/634215. (A12155) 


IMPRESA: vende uffici varie 
dimensioni zona centrale Gori- 
zia. Tel. 0432/531473. (B00) 
MAGAZZINO viale XX Set- 
tembre alta, circa 300 mq, più 
due mini appartamenti possibi- 
lità accesso carrabile da via 
Giulia vende impresa causa 
trasferimento tel. 
578158-0330/405837. 
(A12191) 

MEDIATORE San Giovanni 
casetta accostata soggiorno 
due camere cucinino bagno 
giardino 290.000.000. Tel. 
0337/549799 ù 
0368/3022442. (A12006) 
MONFALCONE appartamen- 
ti in costruzione 2 camere sog- 
giorno cucina servizio riposti 
glio terrazza cantina garage 
giardino privato da L. 
90.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso. Con- 
segna giugno 1996. Vendita 
diretta. Valdadige Costruzioni 
Spa, 0481/485135 - 31693. 
A00) 4 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Elegante palaz- 
zina bipiani, appartamenti 1/2 
letto, autoriscaldati, posto 
macchina coperto, cantina, 
Verde condominiale, Visione 
planimetrie presso nostri uffi- 
ci. (COO) 

MONFALCONE GABETTI 
©Op.Imm vende Gradisca, zo- 
na periferica, appartamento in 
case a schiera, primo piano, 
120 mg, con terrazze, giardi- 
netto privato e rimessa. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE . GABETTI 
Op.imm vende zona residen- 
ziale, appartamento ottimo 
stato, composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, due terrazze, 
cantina e due posti auto co- 
perti. Tel. 0481/44611. (C00) 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 


367045/367538, 


FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
198828/798829, FAX (0481) 798828 


MONFALCONE KRONOS 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE — KRONOS 
Doberdò appartamenti e villa 
‘accostata di prossima costru- 
zione consegna 1996, trica- 
mere, biservizi. Prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Doberdò villa indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna 1996. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca, nuovi appartamenti, 
prossima consegna, 1, 2.03 
camere letto con giardino o 


Mansarda. 0481/411430. 
(C00) 
MONFALCONE KRONOS 


Ronchi. villetta indipendente 
con giardino, disposta su un 
unico livello. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (CO0) 


MONFALCONE KRONOS S. , 


Canzian d'Isonzo, buon appar- 
tamento recente, secondo pia- 
no, 2 camere letto, rimessa e 
cantina comunicanti con giar- 
dino. e orto posteriore, 
0481/411430. (C00) 


VALORI. 


MONFALCONE KRONOS S. 
Pier d'Isonzo, casa accostata 
disposta su due piani con pic- 
cola corte posteriore e box au- 
to, buona occasione, L. 
110.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, appartamento al 
1.0 piano, ampio soggiorno, 
Salotto, cucina abitabile, bica- 
mere, ripostiglio e posto mac- 
china. (ES 120.000.000. 
0481/411480. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano, appartamento 
con mansarda e cantina in 
quadrifamiliare di prossima co- 
Struzione. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano, in residence in 
zona alberata e tranquilla, se- 
condo e ultimo piano, bicame- 
re, due posti macchina e canti- 
na. L. 140.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na Panzano, parte di bifamilia- 
fe con giardino due camere, 
Cucina, soggiorno, bagno, ac- 
cessori con giardino. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE ville a schie- 
la o bifamiliari in costruzione 
cucina salone studio 3 came- 
re doppi servizi cantina gara- 
ge giardino privato, da L. 
150.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso. Con- 
segna dicembre 1996. Vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa, tel. 0481/485135 - 
31693. (A00) 


RUBA RTE 
GHE RIFLETTE 
ITUOI STESSI 


OSPEDALE Maggiore d'epo- 
ca Ill piano mq 115, 2 stanze, 
saloncino, cucina abitabile, ba- 
gno-wc, . autoriscaldamento 
metano 170.000.000 trattabili. 
Telefonare 303495 ore pasti. 
(A11992) 
PIZZARELLO.040/766676 ab- 
bigliamento centralissimo im- 
portante vendesi attività e mu- 
ri informazioni presso i nostri 
uffici di via Donota 4 previo ap- 
puntamento. (A00) 


PIZZARELLO 766676 Casta- 
gneto - Lucio Vero tranquillissi- 
mo sul verde cucina soggior: 
no 3 stanze bagno ripostigli 
autometano 98 mi 
135.000.000. (A00) 


PIZZARELLO 766676 Ghir- 
landaio tranquillo. recente 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
adatto anche studio. (A00) 


PIZZARELLO 766676 inizio 
Porta tranquillissimo recente: 
atrio, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, prontoingres- 
so, ottime condizioni. (A00) 


PIZZARELLO 766676 occa- 
sione Ponterosso-Filzi vista 
città semirecente. salone 4 
stanze cucina servizi cantina 
poggioli V ascensore autome- 
tano 160 mq 280.000.000. 
(A00) 

PIZZARELLO 766676 Opici- 


na - Papaveri tranquillo recen- © 


te saloncirio 2 stanze matrimo- 
niali 2 bagni cucina ripostigli 
90 mq parcheggio autometa- 
no 230.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 766676 S. Gia- 
como Monte soggiorno stan- 
za stanzino ampia cucina ba- 
gno ascensore autometano 
poggioli cantina 135.000.000. 
(A00) 


00 5691 
3610 


Povera 
PERSRReNA pat VIVO 
tespicHa PAlyivo 
SESSO ESUSFIRI HAL vivo 
moGLINERSELI Pal vivo 
ume BEAST ISI vivo 


PO BOX 47367 R.S.A 1500/L 30 SEC 


PIZZARELLO 766676 Torre- 
bianca - Ponterosso centralis- 
Simo signorile recente lumino- 
so ottime condizioni salone 2 
stanze cucina bagno 85 mq 
190.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 766676 ultrapa- 
noramico tranquillo Commer- 
ciale semirecente cucinino ti- 
nello terrazzino matrimoniale’ 
bagno ripostigli riscaldamento 
IV piano senza ascensore. 
(A00) 

PIZZARELLO 766676 villa 
200 mq più 100 mq seminter- 
rato 600 mq giardino Rosset- 
ti-Fiera molto adatta anche uf- 
fici rappresentanza con ampio 
parcheggio. (A00) 


PRESSI Salus signorile d’epo- 
ca mq 175 ascensore cen- 
tralriscaldamento 4 stanze sa- 
lone-cucina doppi servizi pog- 
gioli 400.000.000 trattabili. 
Scrivere a cassetta n. 28/S 
Publied 34100 Trieste. 
(A11992) 

PRIVATO vende villa recente 
grande giardino vera occasio- 
ne zona Gabrovizza. Telefo- 
nare 948664. (A11991) 

SAN VITO ultimo. piano, 95 
mq: soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, bagno, 
balconi, cantina, soffitta. Auto- 
metano. Vista aperta, buone 
condizioni. 170.000.000. DO- 
MUS 040-366811. (A00) 
SISTIANA privato vende ap- 
partamento libero 80 mq tran- 
quillo soleggiato, mutuo regio- 
nale. Tel. 200947. (A12019) 
SIT affarissimo centro storico 
bellissimo ristrutturato cucina 
caminetto salone 3 stanze ba- 
gno termoautonomo. 
040/636828. (A12002) 

SIT Basovizza in bifamiliare 
delizioso villino | ingresso cu- 
cia doppio salone 3 stanze 2 
bagni terrazzi taverna mansar- 
da garage splendido giardino. 
040/633133. (A12002) 


LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
SODDISFARTI 


00 592 244 008 
PO BOX 47387 RSA _1500/1 40 SEG 
SIT Belpoggio epoca da siste- 
mare cucina 3 stanze bagno 
poggiolo cantina anche ufficio 
prezzo affare. 040/636828. 
(A12002) 

SIT centralissimo prestigioso 
ufficio abitazione splendide fi- 
niture doppio ingresso atrio 5 
stanze doppi servizi ripostiglio 
‘ascensore Videocitofono. 
040/633133. (A12002) 

SIT Giardino pubblico piano 
alto tranquillo luminosissimo 
cucina saloncino 2 matrimo- 
niali bagno servizio poggioli 
cantina. 040/636222. 
(A12002) 

SIT Molino Vento vero affare 
panoramicissimo piano alto 
cucinino soggiorno 2 stanze 


bagno terrazzino cantina 
ascensore. 040/633133. 
(A12002) 


SIT Roiano affarissimo lumino- 
sissimo ristrutturato angolo 
cottura saloncino 2 stanze ba- 
gno termoautonomo. 
040/636222. (A12002) 

SIT San Giusto tranquillissimo 
giardino proprio cucina abitabi- 
le soggiorno matrimoniale 


stanzetta bagno solo 
100.000.000. --040/636222: 
(A12002) 
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SIT Valmaura affare soleggia- 
tissimo piano alto ascensore 
cuciria soggiorno 2 stanze ba- 
gno . terrazzino cantina. 
040/633133. 

SIT Viale particolare ultimo 
piano perfetto cucina doppio 
salone 3 matrimoniali 2 bagni 
soffitta ascensore. 
040/636828. (A12002) 
SPAZIOCASA —040/369950 
terreno con progetto approva- 
to per villetta S. Dorligo. Infor- 
mazioni ns. uffici. (A099) 


SPAZIOCASA — 040/369960 ” 


155.000.000 Guardiella recen- 
fe cucina 3 stanze altro 
150.000.000. cucinotto  sog- 
giorno 3 stanze. (A099) 


ON 


SPAZIOCASA —040/369960 
220.000.000 piazzetta Cava- 
na nuovissimo cucina salonci- 
no 2 vani servizi autometano. 
(A099) 

SPAZIOCASA 040/3689960 
260.000.000 Capitolina pano- 
ramico cucina abitabile salon- 
cino 3 stanze servizi garage, 
(A099) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Barcola alta in villa costruzio- 
ne alloggi ampia metratura cu- 
cina salone 3/4 vani terrazzi 
giardino garage prezzo impe- 
gnativo informazioni ns. uffici. 
(A099) 


SABATO 11 E DOMENICA 12 
GRANDE ESIBIZIONE DAI CONCESSIONARI OPEL. 


SPAZIOCASA 040/369960 
villino Padriciano cucina salon- 
cino 3 vani taverna garage 
giardino alberato. (A099) 
VILLA accostata Commercia- 
le totale vista mare primo in- 
gresso ampia metratura ter- 
razzi giardino box. 
040/365422. (A12041) 
VILLESSE (Go) villetta schie- 
ra prossima consegna: tre ca- 
mere, cucina, salone, bagni, 
taverna, terrazze, grande giar- 
dino. Rifiniture lussuose. 
290.000.000. Bg 040/272500. 
(A00) 


SMARRITA gatta marrone ti- 
grata pelo lungo zona Tigor 
Madonna del Mare collare ros- 
so 310689 308318 ricompen- 
sa. (A12164) 

SMARRITO paraggi piazza 
Goldoni anello oro bianco con 
brillante grandissimo valore af- 
fettivo lauta ricompensa tel. 
302327. (A12172) 


CASA di riposo Villa Bonetti a 
titolo promozionale ospita gra- 
tis per una settimana anziani 
autosufficienti telefonare 
229448 (comun. Com. 
8/11/95). (A12192) 

LA vostra cartomante proble- 
mi negatività d'amore denaro 
salute. Tel. 0336-644754. 
(A12179) 

MESTRO Ciarly bioterapeuta 
cartomante ed esoterico veg- 
gente sensitivo. © Trieste 
762114 - 0336/644513. (A00)- 
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